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«Cara Unione 
adesso baste 
subire insulti» 


Elezioni, si ricontano bianche e nuDe 

Voto unanime della Giunta del Senato: si comincia in sette regioni 
Saranno esaminati i casi più incerti. L’Unione: sveleniamo il clima 


Perché? 


Antonio Padellaro 

P erché all'ex ministro Giu¬ 
lio Tremonti, l'uomo del 
colossale buco di bilancio, vie¬ 
ne concessa licenza illimitata di 
insultare Prodi, i suoi ministri, i 
leader dell'Unione e chiunque 
osi conbaddirlo senza che mai 
nessun bravo conduttore di nes¬ 
sun Ballarò, Matrix o Porta Por¬ 
ta lo interrompa invitandolo a 
comportarsi da persona civile? 
Perché tutti gli esponenti del 
centrosinistra interpellati sulla 
manifestazione di San Giovan¬ 
ni si sentono in dovere di espri¬ 
mere rispetto per la destra scesa 
in piazza, ed è giusto, ma solo 
pochi ricordano che insieme al¬ 
la legittima protesta contro la fi¬ 
nanziaria sventolavano bandie¬ 
re fasciste con croci celtiche, 
campeggiavano cartelli che defi¬ 
nivano le tasse «un furto» e «le¬ 
gittima difesa» il non pagarle, si 
scandivano cori del tipo: «Prodi 
infame, aspettati le lame»? Per¬ 
ché insieme alla giusta indigna¬ 
zione per i quattro imbecilli che 
al corteo del Pdci gridavano 
«Dieci, cento, mille Nassiriya», 
non c'è nessuno che rimproveri 
alla destra di tollerare gente che 
professa tra gli applausi l'evasio¬ 
ne fiscale e celebra il funerale 
dell'attuale presidente del Con¬ 
siglio (con tanto di bara) augu¬ 
randogli la morte per accoltella¬ 
mento plurimo? Perché davan¬ 
ti allo scoperchiamento di quel¬ 
la fogna ricolma di spioni, ricat¬ 
tatori e losche figure di politici 
avvezzi alla calunnia che è la 
commissione Mitrokhin, per¬ 
ché davanti alle intercettazioni 
di Guzzanti e Scaramella e al pia¬ 
no criminale fondato sul bido¬ 
ne Prodi agente del Kgb, perché 
davanti ai ripetuti e conclamati 
tentativi architettati da quella 
parte per screditare alla vigilia 
elettorale il candidato premier 
dell'Unione (dossier, pedina¬ 
menti, incursioni nell'anagrafe 
fiscale), perché da questa parte 
le reazioni sono spesso di conte¬ 
nuto divertimento? Cosa c'è da 
ridere? Questo vonebbero sape¬ 
re una quantità di lettori de 
l'Unità, e noi con loro. 


■ Prima gli insulti contro Prodi 
e il governo alla manifestazione 
della destra a Roma. Poi l'ennesi¬ 
mo show televisivo di Tremonti, 
tutto incentrato sul dileggio dei 
suoi avversari politici. E i lettori 
de l'Unità si indignano. Per l'arro¬ 
ganza dell'ex ministro dell'Econo¬ 
mia, che ha indebitato pesante¬ 
mente l'Italia e che ora pretende 
di dare lezioni a destra e a sinistra. 
Ma anche per la timidezza mani¬ 
festata dall'Unione. Solidarietà 
viene espressa a Furio Colombo, 
preso pesantemente di mira dal 
vicepresidente di Forza Italia. 

Rivetta a pagina 8 

_Previti_ 

La Cassazione 

«Pagò tangenti 

MA NON LO FECE 

A Milano» 

Caruso e Vasile a pagina 9 


GUERRA IN IRAQ 

I saggi a Bush 

«Basta 

combattere» 

I SAGGI del presidente Bu¬ 
sh hanno emesso il verdet¬ 
to; «Basta combattere in 
Iraq». Solo ieri sono stati 
uccisi 10 soldati Usa e dal¬ 
l’inizio della guerra sono 
oltre 2900 i militari che 
hanno perso levita. Il grup¬ 
po di studio dell’ex segre¬ 
tario di Stato James 
Baker raccomanda il ritiro 
delle truppe nel primo tri¬ 
mestre del 2008. 

Marcio a pagina 10 



■ La Giunta per le elezioni del 
Senato ha deciso di ricontare le 
schede bianche e nulle in sette 
regioni: Calabria, Campania, 
Lazio, Lombardia, Puglia, Sicilia 
e Toscana. Se dall'esame emer¬ 
geranno «scostamenti significa¬ 
tivi» rispetto ai dati ufficiali, il ri¬ 
conteggio verrà esteso alle altre 
circoscrizioni. La decisione è sta¬ 
ta assunta con voto unanime. I 
rappresentanti dell'Unione 
spiegano che l'obiettivo è «sve¬ 
lenire il clima», mentre Berlu¬ 
sconi esulta: «È il risultato della 
manifestazione contro il gover¬ 
no». Canetti a pagina 4 

Socialisti europei 

Via al congresso di Porto 

Il Pse apre 
a democratici 

E PROGRESSISTI 


Sergi a pagina 7 


Coppie dì fatto, Bìnetti va alla guma deDe successioni 

Alt al bonus previsto dalla Finanziaria: «Confonde matrimonio e convivenza». Prodi: etica e diritti, basta sorprese 


Intervista a Livia Turco 

«Vado da Welby 
ma non sarò io 
a decidere» 



Tarquini a pagina 2 
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■ I teodem colpiscono ancora. 
Stavolta sulla tassa di successio¬ 
ne. Il governo aveva previsto lo 
stesso trattamento fiscale (fran¬ 
chigia di un milione e 4% sull'ec¬ 
cedente) per coniuge o convi¬ 
vente «more uxorio». Binetti e 
Bobba (Margherita) chiedono 
una riformulazione, per non 
confondere le unioni con il ma¬ 
trimonio. Prodi: basta scontri. 

Di Giovanni e Marra 
alle pagine 3 e 14 


Ude 

La scelta dell’Avvenire 

Il giornale 
dei vescovi tifa 
Giovanardi 

Carugati a pagina 7 


Il caso Scaramella _ 

Il Polonio 
DELLE Libertà 

Marco Travaglio 

P er carità, può darsi che un 
giorno dovremo ringrazia¬ 
re il duo Guzzanti-Scaramella 
per aver risolto la strage di Bolo¬ 
gna, il caso Moro e l'attentato a 
papa Wojtyla in un colpo solo. 
Per il momento, però, è più pro¬ 
babile che un giorno scoprire¬ 
mo che l'ormai leggendario su¬ 
perconsulente della Mitrokhin 
faceva il posteggiatore a Napoli 
insieme ad Apicella. L'abilità di 
talent scout come Bellachioma e 
i suoi cari nel regalare piedistalli 
a personaggi consimili è inesau¬ 
ribile. Prendiamo Scaramella. 

segue a pagina 9 


Risparmio _ 

C’È QUALCOSA 
DI NUOVO 

Angelo De Mattia 

I l decreto delegato approvato 
dal governo il primo dicembre 
corregge molti aspetti della legge 
per la tutela del risparmio varata 
nel dicembre dello scorso anno. Il 
decreto, tra l'altro, sopprime il vo¬ 
to segreto per l'elezione delle cari¬ 
che societarie, migliora la distribu¬ 
zione delle competenze delle Au¬ 
torità di controllo, prevede una 
maggiore informativa per investi¬ 
tori e risparmiatori; soprattutto, 
abolisce la sterilizzazione dei dirit¬ 
ti di voto delle Fondazioni nelle 
banche «partecipate» per la quo¬ 
ta eccedente il 30 per cento. 

segue a pagina 26 


TESSERAMENTO 2007 



Mafia, le ribelli per amore 


www.dsonline.it 


Info: 848 58 58 00 

COSTRUISCI 

UNA NUOVA STORIA. 

Aderisci ai Democratici di Sinistra 


Nando Dalla Chiesa 

L e rughe. Frano bellissime le 
rughe di Saveria. Sembrava¬ 
no scolpite da un artista divi¬ 
no. Un dono del tempo e del 
dolore a lei che amava la pittu¬ 
ra e la scultura. Tagliavano la 
fronte. Segnavano le guance 
con rigore geometrico, fino agli 
angoli delle labbra. Che lei apri¬ 
va, con gli amici e con i giova¬ 
ni, in un bianchissimo sorriso. 
Le mghe erano la sua storia. Co¬ 
me a una chiromante è possibi¬ 
le leggere il futuro di una perso¬ 
na osservando le linee della ma¬ 
no, così nelle sue mghe era pos¬ 
sibile leggere, decrittare il suo 
passato. Lì stava la sua storia. Di 
orgoglio, di pena, di rivolta e di 
speranza. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Giobbe Floris 

LA PAZIENZA di Giobbe non era niente in confronto a quella di 
Floris. I signori della Casa di Sua proprietà (e Casini con loro) han¬ 
no preso l’abitudine di sfuggire alle domande, parlando quanto vo¬ 
gliono ed esercitando nello stesso tempo un potere di interdizione 
su quello che dicono gli altri. Nella stessa puntata di Ballarò, Casi¬ 
ni si è rifiutato per tre volte di rispondere, Tremonti ha fatto anche 
peggio e quasi quasi era sul punto di ribellarsi anche il placido Pa- 
gnoncelli. Ma, nonostante tutto, una cosa l’abbiamo capita; anzi 
tre. 1) Ormai le telefonate di Berlusconi non smuovono più un baf¬ 
fo a nessuno. 2) A ordinare le bandiere Udo da far sfilare contro 
rude è stato il nostro eroe Lucio Malan, Vescica d’oro. 3) Il gover¬ 
no Prodi è sicuramente in calo di consensi, ma alla domanda diret¬ 
ta se rimpiangano il governo Berlusconi, gli italiani, in maggioran¬ 
za, hanno risposto di no. E questo lascia sperare, magari perfino 
sperare che Floris, qualche volta, perda la calma e difenda il suo 
ruolo, che è quello di conduttore televisivo, mica di santo subito. 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
c/c postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
“lo ci credo” 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 



info: 848 58 58 00 
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«Era da tempo che avevo 
in animo di andarlo 
a trovare. Ma non potrò 
dargli nessuna risposta» 



L’INTERVISTA 


«Pronta ad aiutare 
sulla qualità delle cure 
la solidarietà, il dialogo: le 
cose importanti della vita» 


IL MINISTRO della Sanità ha deciso: farà visita al 
malato di distrofia muscolare progressiva che da tem¬ 
po ha chiesto che si ponesse fine al suo dolore senza 
speranza. «Medici e scienziati dovranno definire esat¬ 
tamente cosa è l’accanimento terapeutico, così po¬ 
tremmo capire se questo è il caso di Welby» 


M di Anna Tarquini 


«Welby, voglio sapere se c’è 
accanimento terapeutico» 



Il ministro della Salute, Livia Turco Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



ado da Welby, ma non darò risposte. E a 
Prodi dico che sono d'accordo sulla ne¬ 
cessità di concordare le iniziative sui te¬ 
mi etici. Resto però convinta che il mio 
piccolo, innocente, atto amministrativo 
sulla cannabis fosse un milligrammo del 
programma dell'Ulivo». Livia Turco non 
presta il fianco alle polemiche che pure 
si potrebbero aprire quando il premier ac¬ 
cusa: «Ministri in ordine sparso, che qual¬ 
che volta mi hanno preso in contropie¬ 
de». Sulla droga non recede, quanto al¬ 
l'eutanasia il suo è un «no» sofferto, deci¬ 
so e combattuto, tanto è vero che nei 
prossimi giorni sarà da Welby per ascol¬ 
tarlo. E ieri ha dato mandato al Consi¬ 
glio superiore di Sanità di esaminare il ca¬ 
so e capire se i trattamenti a cui è sottopo- 

«Se II Consiglio superiore 
della Sanità dirà che sì 
è accanimento, allora 
si potrà staccare la spina 
È questo II tema» 


Sto possano definirsi accanimento tera¬ 
peutico. Non è una scelta casuale, ma la 
soluzione di un quesito che potrebbe ri¬ 
solvere il problema. 

Ministro Turco cosa dirà a Welby? 

«Era da tempo che avevo in animo di an¬ 
darlo a trovare, perché si sa che non la 
penso come lui, si sa che i miei convinci¬ 
menti sul piano più generale non sono 
coincidenti con la sua richiesta. Proprio 
per questo sentivo il bisogno di un incon¬ 
tro personale, voglio ascoltarlo perché 
poi il rapporto con la persona è ciò che 
davvero conta. Voglio conoscerlo da vici¬ 
no, conoscere la sua esperienza di vita, il 
suo punto di vista. Non potrò invece da¬ 
re nessuna risposta, sarebbe sbagliato 
avere delle pretese di questo tipo. Dicia¬ 
mo che ci voglio andare prima di tutto 
come cittadina, è una vicenda che mi 
tocca molto... E poi grazie anche al sugge¬ 
rimento che è arrivato da l'Unità». 

E se lui chiederà aiuto? 

«Tutto l'aiuto possibile, ma io credo che 
si possa dare aiuto sul piano della qualità 
delle cure, della solidarietà umana, sul 
piano del dialogo, queste sono le cose im¬ 
portanti della vita. Per quel che conta, 
gliela metto a disposizione. E poi certa¬ 
mente viene tutto il resto: qualità delle 
cure, interventi medici, sostegno alla fa¬ 
miglia. Se potrò fare qualcosa da questo 
punto di vista lo farò volentieri. Per il re¬ 
sto dico che c'è un Parlamento che è so¬ 
vrano e che può legiferare. Vede, se si è 
innescato un dibattito sul tema è perché 


l’Unità 



L’edizione di ieri, quando - con un 
commento in prima pagina del 
bioeticista Maurizio Mori - TUnità 
ha invitato il ministro Livia Turco a 
visitare Piergiorgio Welby 
-• 

è stato proprio Welby a volerlo, lo sta pro¬ 
vocando lui, con la sua voce, non una 
persona terza nei confronti di una perso¬ 
na in stato vegetativo. Ed è la ragione per 
cui sono contraria a staccare la spina. 11 
suo è un segno di grandissima vitalità. Pa¬ 
radossalmente la battaglia di Welby mi 
ha rafforzato in questi convincimenti, 
perché è una persona che vive in quelle 
condizione e che è così forte nel messag¬ 
gio, nella capacità di testimonianza, nel¬ 
l'elaborazione di pensiero». 

Ecco, lei ha domandato al 
Consiglio superiore di Sanità di 
dire se quello di Welby è o no 
accanimento terapeutico. Perché? 
«Perché prendo molto sul serio l'appello 
di Welby rivolto alle istituzioni, le istitu¬ 
zioni sono il Parlamento e il Parlamento 
deciderà che cosa fare. Per quanto riguar¬ 
da il governo in campo sanitario io pos¬ 
so soltanto applicare le leggi, la mia paro¬ 
la non è certo una parola significativa. 
Quello che invece è autorevole è il parere 


«È un problema generale di legalità, non 
un problema personale», dice Artuso Pari¬ 
si, ulivista della Margherita, spiegando per¬ 
ché è tra coloro che ha chiesto il commissa¬ 
riamento del partito in Lombardia e in 
Campania. «Non si farà nessuna legge sui 
Pacs in questa legislatura», almeno non 
con i voti dei cattolici dielle, tuona Paola 
Binetti, teodem. Quante polemiche, attra¬ 
versano i petali del delicato fiore. Per fortu¬ 
na non arrivano qui, nella Sala del Cena¬ 
colo. Si fermano prima dell'ingresso blin¬ 
dato, prima del chiostro con le rose e l'albe¬ 
ro tenuto su da leggeri supporti metallici 
perché tutto il tempo che gli è passato ad¬ 
dosso pesa come un macigno. Qui si parla 
d'altro. «Da San Nicola a Santa Klaus», il 


di un organismo chiamato ad aiutare il 
ministro. Siccome il tema è se il caso Wel¬ 
by possa essere annoverato tra i casi di ac¬ 
canimento terapeutico, se gli interventi 
che vengono fatti per tenerlo in vita so¬ 
no accanimento terapeutico, io credo 
che è la prima cosa che si deve chiarire». 
Lei però ha detto che la politica 


tema dell'incontro voluto da Dorina Bian¬ 
chi, petalo cattolico del partito del vice pre¬ 
mier Francesco Rutelli che si diletta a lun¬ 
go su tradizioni, solstizio d'inverno, centra¬ 
lità del Natale, necessità di avvicinarsi ad 
Halloween in quanto «trasformazione ine¬ 
vitabile delle tradizioni». Fuori il chiacchie¬ 
riccio di ogni giorno: la Finanziaria, i temi 
etici, Vanagrafe per le coppie sposate, la Bi¬ 
netti che minaccia sfaldamenti. Qui, oltre 
il chiostro, è Natale. Nel 2007 il ministero 
dei Beni culturali istituirà un «Comitato 
che affronterà il tema del legame tra le tra¬ 
dizioni nella cultura, nell'arte, nella religio¬ 
ne e nel territorio e l'età contemporanea». 
Dorina Bianchi, seduta al tavolo di presi¬ 
denza annuisce. In Transatlantico l'Unio- 


deve restarne fuori... 

«Questo sì, ma nel senso che non deve 
giudicare cosa è buono e cosa è male, la 
politica deve dare delle opportunità. In 
quest'ottica: nell'ottica della Commissio¬ 
ne fine vita, del considerare una persona 
una miniera inesauribile di opportunità 
di vita - e questo Welby è per me - io, an- 


ne ribolle dopo aver letto le dichiarazioni 
generosamente rilasciate dalla senatrice 
ex «Scienza e vita». Rutelli replica: «Non 
c'è niente da aggiungere, c'è il programma 
scritto e sottoscritto da tutti, a quello ci atte¬ 
niamo e ne abbiamo già discusso quando 
lo abbiamo realizzato». Il vicepremier vo¬ 
la alto sulle polemiche. «Il Natale è il mo¬ 
mento più caldo, più vissuto dalle fami¬ 
glie». E il presepe, ultima spinosa questio¬ 
ne che ha occupato i dibattiti della politi¬ 
ca, «non può essere presentato come un fat¬ 
to di imposizione clericale: farlo sarebbe 
una banalizzazione assurda». La vera sto¬ 
ria di Babbo Natale la svela la «padrona 
di casa» quando racconta la vita di San Ni¬ 
cola di Bari, vescovo cristiano del IV seco¬ 
lo, santo protettore dei bambini (ma an¬ 
che di avvocati, prostitute e marinai), che 


dando ad ascoltarlo, posso trarre degli 
spunti». 

Chi è che deve decidere allora 
cosa è accanimento terapeutico e 
dare regole? 

«È la scienza. Non a caso ho interpellato 
il Consiglio superiore di Sanità. È il sape¬ 
re medico, l'elaborazione in sede cultura- 


lasciò per due notti di seguito due succhi 
pieni di monete d'oro e la terza ne calò un 
altro dal camino nella casa di un nobiluo¬ 
mo caduto in disgrazia. L'uomo non aven¬ 
do la dote per le tre figliole era disperato 
dall'ipotesi di vederle in strada. Dorina 
Bianchi apre la scatola dei sogni e tira fuo¬ 
ri una lettera che sua sorella Bianca scrisse 
al vecchio con la barba bianca quando ave¬ 
va otto anni. Il testo integrale è nella cartel- 
lina dei lavori. Bianca chiedeva una «Gra¬ 
ziella», la mitica bici che tutti noi - o quasi 
- abbiamo inforcato. Babbo Natale gliela 
portò e lei «mantenne la promessa» e «pre¬ 
stò spesso, anche a me, la sua bici senza fa¬ 
re troppe storie». In platea ci sono gli stu¬ 
denti perché la deputata ci tiene molto a 
far «conoscere il lato umano dei politici ai 
giovani». E ai nostri ragazzi sarebbe me¬ 


le. Penso che sia necessario che il parere 
sia poi integrato da quello della Commis¬ 
sione bioetica. Chi deciderà saranno i 
medici sulla base della legislazione attua¬ 
le. E la base della legislazione sono l'arti¬ 
colo 32 della Costituzione - che dice che 
non ci possono essere trattamenti obbli¬ 
gati - e il codice deontologico dei medici 
- che prevede il rispetto all'autodetermi¬ 
nazione della persona e il no all'accani¬ 
mento terapeutico». 

E se il Consiglio dovesse dire che 
quello di Welby è accanimento si 
potrà staccare la spina? 

«Se accertato che è accanimento terapeu¬ 
tico, certo. È proprio questo il tema». 
Prodi oggi ha detto “basta 
sorprese” sui temi etici. Ce 
l’aveva con lei? 

«lo sono d'accordissimo con Prodi che 
bisogna concordare. Francamente non 
penso che si riferisse a me. Ne parlerò 
con lui. Lo considero fondamentale que¬ 
sto richiamo da un punto di vista di prin¬ 
cipio, molto pertinente, molto utile, vale 

«Non credo Prodi si 
lamentasse delle Iniziative 
sulla droga. Vado avanti: 
Importante revisionare 
la legge FInl-GlovanardI» 


per tutti, anche per me. Resto convinta 
però che il mio piccolo, innocente, atto 
amministrativo fosse un milligrammo 
del programma dell'Unione. Resto dun¬ 
que sulla mia posizione, però resta an¬ 
che la mia convinzione che la cosa fon¬ 
damentale è la revisione della Fini-Giova- 
nardi sulla droga». 


glio insegnare la pazienza. Poi, che bello, 
anche Rutelli, come Bertinotti, difende il 
presepe. Bene, così adesso è pronta una let¬ 
tera per il presidente della Camera, perché 
è davvero arrivato il momento di preparar¬ 
ne uno bello e monumentale, comprando 
le statuine dagli artigiani, anche in Trans- 
atlantico. Ci sono le testimonianze di un 
nonno, di un papà, di un giovane ragazzo, 
del Vice direttore del Censis Carla Collicel- 
li, dell'assessore alle politiche di Promozio¬ 
ne della famiglia e dell'infanzia del comu¬ 
ne di Roma Lia Di Renzo, Suor Caterina 
Cangià, della Lumsa di Roma e del prefet¬ 
to Giuseppe De Donno, e molti altri anco¬ 
ra. Si parla di famiglia e tradizioni, di 
Bambino Gesù e affetto e amore. Di Pacs 
no. Restano oltre l'ingresso. Oltre il chio¬ 
stro. 


MARGHERITA Partito nella tempesta, Unione alle prese con i temi etici. Ma il vicepremier non si scompone e preferisce benedire il convegno sul Natale ^ 

Pacs 0 «guerra di tessere»? Macché, Rutelli pensa al presepe... 

M di Maria Zegarelli / Roma 
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Speciale televisori 

40 ultrapiatti testati per voi 


• Questa settimana "Il Salvagente" raddoppia. 

m E pubblica un rapporto sulla migliore 
acqua potabile d^ltalia: 35 città a confronto. 



il salvagente 


In edicola dal 7 al 14 dicembre • 1,70 euro 
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UNASOLATERRA 

Mussi presenta la Fondazione per il 
socialismo. Leon e Roure i presidenti 



Il ministro Fabio Mussi Foto Ansa 


ROMA Una serie di onde stilizza¬ 
te che diventano via via più gran¬ 
di e più rosse: è questo il logo di 
«Unasolaterra», la fondazione 
culturale della «sinistra per la de¬ 
mocrazia e il socialismo» presen¬ 
tata ieri alla Camera. Promotore 


deU'iniziativa è il Ministro del¬ 
l'Università e leader della Sinistra 
ds, Fabio Mussi, il quale ci tiene a 
chiarire che «non si tratta dell'or¬ 
gano di un partito o di una cor¬ 
rente ma di uno spazio libero di 
cultura politica di sinistra che 


aspira ad affrontare grandi que¬ 
stioni che interessano tutto il 
mondo». Il progetto della Fonda¬ 
zione, a cui da alcuni mesi la sini¬ 
stra Ds sta lavorando attraverso 
contatti con diversi esponenti 
della cultura italiana ed europea, 
«nasce dall'esigenza di guardare 
alla politica, non solo italiana, 
muovendo da un pensiero criti¬ 
co del mondo contemporaneo, a 
partire dalle grandi questioni del¬ 
l'equità sociale, dei diritti globali. 


dell'etica laica e dei beni comu¬ 
ni». Due i presidenti: Paolo Leon, 
docente di economia aU'universi- 
tà Roma Tre e Martin Roure, euro¬ 
parlamentare francese del Pse. 
Folta anche la schiera di intellet¬ 
tuali che aderiscono alla fonda¬ 
zione, da Stefano Rodotà all'an¬ 
tropologo Marc Augè, a David 
Meghnagi, Michele Prospero e 
Giacomo Marramao, Carlo Fla- 
migni e Laura Pennacchi. Lo stes¬ 
so Mussi spiega che «molti altri 


nomi saranno formalizzati in se¬ 
guito». 

La Fondazione, che inizierà le 
sue attività a partire da gennaio, 
sarà affiancata da una scuola di 
formazione, con sede ad Orvieto. 
Avrà un portale, un sito internet 
e una rivista che si chiamerà «cer¬ 
care ancora». «Con questa Fonda¬ 
zione - spiega Mussi- speriamo di 
riuscire a coinvolgere nel corso 
del 2007, a partire dal mese di feb¬ 
braio, 600 giovani in attività e 


corsi modulari, sviluppati sia at¬ 
traverso un sito, sia in lezioni e in¬ 
contri seminariali». AU'inizio di 
gennaio verrà presentato il pro¬ 
gramma dei corsi e il calendario 
di attività, nonché le modalità di 
partecipazione alle attività forma¬ 
tive. Già in queste settimane si so¬ 
no costituiti gmppi di lavoro per 
organizzare iniziative e convegni 
su grandi temi, come Scienza e Fe¬ 
de, politiche della laicità. Scien¬ 
za, tecnica e conoscenza. 



Prodi chiede più collegia¬ 
lità airUnione: «Basta 
sorprese». Lucà e Mari¬ 
no: un tavolo sui temi 


reaCarugati /Roma 


MAI PIÙ divisioni o fughe in avanti sulle que¬ 
stioni eticamente sensibili. Mai più situazioni in 
cui, su droga, Pacs, eutanasia, il premiarsi tro¬ 
vi «preso in contropiede». O venga a sapere 


delle questioni «dopo 
che il caso è esplo¬ 
so». L’auspicio Roma¬ 
no Prodi l’ha formula- 

to ieri mattina, durante un in¬ 
contro con i presidenti e i capi- 
gmppo di maggioranza delle 
Commissioni Affari Sociali e Sa¬ 
nità di Camera e Senato. 

Un appello urbi te orbi, dunque, 
che si rivolge innanzitutto ai 
parlamentari competenti, ma 
anche ai ministri che si occupa¬ 
no degli spinosi dossier. Insom- 
ma, «basta sorprese», come quel¬ 
le recenti sulla droga, con l'odg 
votato in Senato dall'Ulivo che 
prendeva le distanze dal provve¬ 
dimento del ministro Livia Tur¬ 
co. Serve una «più diffusa discus¬ 
sione preventiva». 

Un pronunciamento, quello di 
Prodi, accolto con soddisfazio¬ 
ne dai due presidenti Mimmo 
Lucà e Ignazio Marino, che da 
tempo pongono la questione di 
un maggiore coordinamento e 
che ieri hanno formulato l'ipote¬ 
si di un tavolo, o di un conclave, 
per mettere a punto dentro la 
maggioranza una strategia su 
questi dossier: «Ho chiesto al 
presidente del Consiglio - spiega 
Marino - di valutare la possibili¬ 
tà di organizzare un pomerig¬ 
gio, un weekend, un tavolo, 
mettendo insieme i rappresen¬ 
tanti delle commissioni compe¬ 
tenti sulle questioni eticamente 
sensibili e i ministri che si occu¬ 
pano di queste materie». E Lucà: 
«Non dev'essere un tavolo in 
cui si discute di principi astratti, 
ma in cui si lavora per garantire 
una corretta applicazione del 
programma». «Prodi ha garanti¬ 
to che lavorerà in questa direzio¬ 
ne», assicura Lucà. Alla fine, de¬ 
cisioni non ne sono state prese, 
fatta eccezione per la proposta 


Marino di una indagine conosci¬ 
tiva di Camera e Senato sul feno¬ 
meno delle tossicodipendenze 
che sembra non incontrare resi¬ 
stenze all'intemo della maggio¬ 
ranza. 

Quanto al «conclave» sui temi 
etici, per ora non c'è nulla di sta¬ 
bilito. E tuttavia il premier ieri 
ha avuto una dimostrazione pla¬ 
stica dello stato dell'arte su que¬ 
sti temi nel centrosinistra. Alla 
sua presenza infatti Rosa nel Pu¬ 
gno (Donatella Poretti) e Teo- 
dem (Emanuela Baio Dossi) se 
le sono suonate sull'«imbosca¬ 



ta» al ministro Turco, con la pri¬ 
ma che accusava e la seconda 
sulla difensiva. E con Dorina 
Bianchi, vicepresidente della 
Commissione a Montecitorio, e 
già relatrice della legge 40 sulla 
procreazione, che ha rivendica¬ 
to la sua firma in calce alla lette¬ 
ra di 51 parlamentari critici ver¬ 
so il ministro della Salute sul te¬ 
ma della cannabis. Mentre la 
diessina Katia Zanotti ha detto: 
«Bisogna assicurare che non ci 
siano esponenti della maggio¬ 
ranza che evadono il program¬ 
ma dell'Unione». Ministri o par¬ 
lamentari? Da palazzo Chigi vie¬ 
ne ribadito che non c'è un mit¬ 
tente specifico del messaggio: 
che va equamente diviso tra le 
due ali, sinistra e centrista, della 
coalizione. Lucà dà la sua inter¬ 
pretazione: «Sui temi eticamen¬ 
te sensibili è bene che nel gover¬ 
no venga assicurata la massima 
collegialità, per evitare che la ca¬ 


renza della discussione tra mini¬ 
stri si ripercuota sui lavori della 
maggioranza in Parlamento. In¬ 
terpretazione che non trova 
grande accoglienza tra i ministe¬ 
ri coinvolti, che mettono in lu¬ 
ce come la sede in cui Prodi ha 
parlato, un incontro con i verti¬ 
ci delle commissioni parlamen¬ 
tari, faccia pensare a un richia¬ 
mo ad una maggiore compat¬ 
tezza a Montecitorio e palazzo 
Madama. «Maggiore collegiali¬ 
tà? Lo diciamo da sempre», di¬ 
cono al ministero della Salute. 
«C'è un programma che va rea¬ 
lizzato, su questo proseguiremo 
con coerenza», ha concluso il 
presidente del Consiglio. Già. 
«Su molti temi - ragiona Lucà - è 
stata raggiunta un'intesa tra le 
componenti della coalizione 
prima delle elezioni e questa in¬ 
tesa deve essere rispettata e at¬ 
tuata, nei tempi che decidere¬ 
mo insieme». 


Il premier è stufo 
dei contropiede 
subiti ad opera della 
sua maggioranza 
sul tema 


Quanto al conclave 
che alcuni 
vorrebbero 
diffìcilmente 
si farà 


Il presidente del Consiglio, Prodi ieri a Palazzo Chigi Foto di Peri/Ansa 


SONDAGGIO 


Piace la Fed 
Ma anche la Gmber 


ROMA II 41 per cento de¬ 
gli elettori di sinistra e di 
centrosinistra preferisce 
una federazione; il 36 per 
cento degli elettori è contra¬ 
rio al Partito democratico 
se provoca scissioni. È 
quanto emerge da un son¬ 
daggio diTns-Abacus, com¬ 
missionato dall'agenzia 9 
colonne sul Pd e sui suoi 
leader. Venendo alle pagel¬ 
le per le preferenze, lo stu¬ 
dio tra gli elettori dell'Ulivo 
colloca al primo posto Vel¬ 
troni (43 per cento), segui¬ 
to da D'Alema (42), Fassino 
(40), Gmber (30), Rutelli 
(28) e Prodi (27). Tra gli elet¬ 
tori di sinistra e di centrosi¬ 
nistra i leader più apprezza¬ 
ti sono D'Alema (41 per 
cento), Veltroni (38), Fassi¬ 
no (34), Prodi e Filli Gmber 
(26) e Rutelli (25). I risultati 
relativi al consenso riscosso 
tra tutti gli italiani intervi¬ 
stati, cioè di tutti i colori po¬ 
litici, il primato spetta anco¬ 
ra a Veltroni. 


Padova, ranatema dell’Osservatore: coà muore la 6mi^ 

Il sindaco Zanonato: «Ci siamo mossi in una linea che è stata indicata anche dalie autorità ecciesiastiche» 


M di Wanda Marra / Roma 

GLI ANATEMI della Chie¬ 
sa cattolica vengono lancia¬ 
ti su Padova, rea di aver ap¬ 
provato una delibera che 
permette alle coppie di fat¬ 
to, sia etero che omoses¬ 
suali, di ottenere il «riconosci¬ 
mento di famiglia anagrafica ba¬ 
sata su vincoli affettivi». «Dietro 
l'angolo c'è in realtà l'introduzio¬ 
ne progressiva, culturale e giuridi¬ 
ca, della famiglia alternativa», 
tuona V Osservatore romano, intito¬ 
lando «L'ipocrita inaccettabile 
iniziativa a Padova». E definisce 
«stucchevole», che «si presenti¬ 
no queste iniziative come rispo¬ 
ste ad una società caratterizzata 
da convivenze eterosessuali 
quando i promotori di queste ini¬ 
ziative sono quasi sempre i rap¬ 
presentanti piuttosto delle esi¬ 


genze delle coppie omosessuali». 
Anche la Diocesi di Padova deci¬ 
de di intervenire. «La mozione - 
osserva - riveste una valenza sim¬ 
bolica che non si può sottovaluta¬ 
re soprattutto 

per i suoi risvolti culturali, sociali 
ed educativi, oltre naturalmente 
a quelli specificamente cristiani». 
E arriva a parlare di svuotamento 
del «senso stesso di famiglia fon¬ 
data su una relazione stabile, scel¬ 
ta e pubblicamente riconosciuta 
come la intende la Costituzio¬ 
ne». Scelta che potrebbe avere «ri¬ 
svolti educativi negativi». A repli¬ 
care è il Sindaco, peraltro cattoli- 


Bologna rivendica 
il primato del 
riconoscimento 
anagrafico delle 
convivenze dal 1999 


CO, della città veneta, Zanonato: 
«Ci siamo mossi in una linea che 
è stata indicata a livelli altissimi 
dalle autorità ecclesiastiche. Ad 
esempio il Cardinale Ruini, non 
molto tempo fa, ha affermato 
che ci si deve muovere nella dire¬ 
zione di riconoscere dei diritti 
senza confondere questa presen¬ 
za con le famiglie». Spiega: «Le 
coppie di fatto esistono. Abbia¬ 
mo scelto di riconoscere questa 
presenza ed occuparcene, senza 
far torto a nessuno». Dunque, 
spiega, «abbiamo semplicemen¬ 
te sviluppato un vincolo di legge 
che esiste addirittura dal '54 e che 
prevede che le anagrafi registrino 
anche le convivenze. La novità 
che abbiamo introdotto è quella 
di consegnare un attestato in cui 
si certifica che esiste una coppia 
che convive». 

E intanto Bologna rivendica il pri¬ 
mato del riconoscimento anagra¬ 
fico delle convivenze basate su 
«vincoli affettivi». Nel 1999, 
quando era Sindaco Vitali, la 


Giunta (ma non il Consiglio co¬ 
munale, come a Padova), in base 
ad un ordine del giorno approva¬ 
to dal Consiglio Comunale, ap¬ 
provò una delibera in materia su 
proposta del Vicesindaco Luigi 
Pedrazzi. Questa permetteva agli 
interessati di ottenere dall'Ufficia¬ 
le d'Anagrafe un Attestato di iscri¬ 
zione quale famiglia anagrafica 
costituita da persone coabitanti 
legate da vincoli affettivi. «Non 
fu certo un fulmine a ciel sere¬ 
no». commenta Vitali e oggi «ha 
il grande valore di un richiamo al¬ 
la necessità dell'esplicito ricono¬ 
scimento delle coppie di fatto an¬ 
che nella legislazione del nostro 
paese, come prevede il program¬ 
ma dell'Unione». La certificazio¬ 
ne dà alle famiglie anagrafiche la 
possibilità di accedere a una serie 
di diritti già previsti da leggi na¬ 
zionali e regionali. Che vanno 
dalla possibilità di prendere alcu¬ 
ni giorni di permesso lavorativo 
per assistere il proprio conviven¬ 
te malato, a quella, prevista dal 


Codice Penale, di non testimo¬ 
niare contro di lui. Per fare un al¬ 
tro esempio, e non di poco con¬ 
to, una recente sentenza della 
Corte costituzionale stabilisce 
che gli anni vissuti "more uxo¬ 
rio" possono essere cumulati a 
quelli di matrimonio per avere 
l'idoneità all'adozione. E la certifi¬ 
cazione permette di provare pro¬ 
prio questo genere di conviven¬ 
za. 

Se sia Padova che Bologna rila¬ 
sciano certificati anagrafici a chi 
dichiara di convivere sulla base 
di «vincoli affettivi», una serie di 
altri Comuni hanno predisposto 


In alcuni Comuni 
in cui c’è da anni 
nessuno è andato 
a farsi registrare 
Soprattutto al Sud 


dei registri anagrafici delle cop¬ 
pie di fatto. Si va da Firenze a Bol¬ 
zano, da Fano, a Livorno, a Pizzo 
Calabro. In tutto, i Comuni che 
hanno questi registri, insieme a 
quelli che hanno approvato mo¬ 
zioni per dare mandato alla Giun¬ 
ta di istituirli, sono 40. Ma non 
sempre tali registri sono popola¬ 
tissimi. Nessun iscritto a Pizzo Ca¬ 
labro e a Tarquinia, 4 a Pemgia, 
una cinquantina a Padova, per fa¬ 
re qualche esempio. Per iscriversi 
al registro, però, si deve dimostra¬ 
re di convivere sulla base di vinco¬ 
li affettivi da 2 anni, dimostrazio¬ 
ne che si ottiene grazie a una di¬ 
chiarazione all'Anagrafe di convi¬ 
vere con un'altra persona (senza 
specificare le motivazioni). Que¬ 
sti registri danno accesso a una se¬ 
rie di diritti, a seconda dei regola¬ 
menti comunali. 

E sull'esempio di Padova, a Bellu¬ 
no i Radicali stanno per iniziare 
una raccolta di firme per presen¬ 
tare in consiglio comunale la ri¬ 
chiesta della certificazione. 


Napolitano agli studenti: il bullìsnio è viltà. «La Costituzione va praticata» 

Il presidente della Repubblica in mattinata a una iniziativa su Spinelli. L’attore Neri Marcorè lo sollecita: dia la grazia a Sofri, anche se non la chiede 



Il presidente Giorgio Napolitano Foto 


■ / Roma 


«La Costituzione va letta, studiata, im¬ 
parata e praticata». È questo l'insegna¬ 
mento e il consiglio che il presidente 
della Repubblica, Giorgio Napolitano 
ha rivolto agli studenti nell'incontro al 
Quirinale con le Consulte provinciali 
in occasione del decimo anniversario 
dalla loro creazione. È stata l'occasione 
per dedicare un breve passaggio del suo 
discorso a braccio al tema più vasto del¬ 
le riforme istituzionali, ricordando che 
«il referendum del 25 giugno scorso ha 
confermato la vasta adesione della mag¬ 
gioranza dei cittadini ai valori della Co¬ 
stituzione. Il capo dello Stato non ag¬ 
giunge altro, ma questa citazione basta 
per capire che è da lì, dal voto espresso 
dalla maggioranza degli italiani che 


hanno bocciato la riforma costituziona¬ 
le della Cdl, che bisogna ripartire. 

Ma il presidente è subito arrivato su un 
tema di grande attualità. «L'arroganza, 
la prevaricazione verso i più deboli, le 
prove di forza che sono prove di viltà, 
tutto questo può soltanto decurtare la 
personalità di un ragazzo, di un giova¬ 
ne, e allontanarlo dalla realizzazione 

Dalle scuole 
dall’esperienza 
di studenti deve partire 
un costume 
diverso, di tolleranza 


delle proprie aspirazioni», ha detto. Da¬ 
vanti agli studenti e al ministro della 
Pubblica istmzione, Giuseppe Fioroni, 
secondo il quale la scuola «ha le risorse 
e le capacità» per sradicare la violenza 
dal proprio interno. Napolitano ha riba¬ 
dito che «dobbiamo riuscire a far sì che 
si sviluppi a partire dalle scuole, dall'età 
e dall'esperienza di studenti un costu¬ 
me completamente diverso, di tolleran¬ 
za, di confronto civile tra italiani e an¬ 
che tra italiani e stranieri che sono ve¬ 
nuti anche per ragioni molto gravi a vi¬ 
vere nel nostro Paese». Napolitano ha 
parlato a braccio per pochi minuti. L'ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione che voi ave¬ 
te citato, ha detto ai rappresentanti de¬ 
gli studenti, si propone di «rimuovere 
gli ostacoli che possono impedire il pie¬ 
no sviluppo della persona umana. Na¬ 


turalmente questo - ha aggiunto - è 
l'obiettivo più avanzato che ciascuno 
di voi si possa proporre: realizzare pie¬ 
namente la possibilità di perseguire il 
pieno sviluppo della propria persona in 
tutte le sue facoltà, attitudini, aspirazio¬ 
ni. È molto difficile raggiungere questo 
obiettivo. Dipende da tante condizio¬ 
ni, anche da molte scelte delle istituzio- 

Realizzate pienamente 
la possibilità di 
perseguire il pieno sviluppo 
della vostra persona in 
tutte le sue facoltà 


ni democratiche e del potere politico». 
In mattinata l'attore Neri Marcorè ave¬ 
va chiesto la grazia per Adriano Sofri al 
presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, presente a un convegno su 
Altiero Spinelli al quale lo stesso attore 
ha partecipato. Marcorè ha letto alcuni 
brani del diario del padre dell' europei¬ 
smo. 

«Prendo spunto da Spinelli - ha quindi 
aggiunto - che non ha mai voluto chie¬ 
dere la grazia, perché non riconosceva 
l'autorità di Mussolini, per ricordare al 
presidente che c'è qualcun altro che 
non ha mai chiesto la grazia, che forse 
ha già pagato per i suoi errori, che sta 
male e che forse meriterebbe di passare 
il Natale con la sua famiglia». Marcorè 
ha quindi proseguito la lettura dei bra¬ 
ni di Spinelli. 
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CDARAI 

Approvato il contratto di servizio 
Indici di qualità per la «mission» pubblica 



Foto Ansa 


■ Il Cda Rai ha approvato ieri il 
contratto di servizio con il Mini¬ 
stero delle Comunicazioni: unico 
voto contrario quello della consi¬ 
gliera leghista Giovanna Bianchi 
Clerici. Il contratto ha valore per 
tre anni e, come sottolinea il mini¬ 


stro Gentiioni; «è innovativo e esi¬ 
gente, un primo passo importan¬ 
te perché la Rai sia riconosciuta co¬ 
me servizio pubblico» 

La novità maggiore è nelLintrodu- 
zione di nuovi indici per giudica¬ 
re la qualità della Rai: accanto alla 


misurazione degli ascolti, sarà va¬ 
lutato anche il «valore pubblico di 
qualità», ovvero di «arricchimen¬ 
to culturale e civile personale, il ri¬ 
spetto della sensibilità degli spetta¬ 
tori, di innovazione, di imparziali¬ 
tà, di pluralismo, di indipenden¬ 
za, di obiettività,di capacità di in¬ 
trattenimento, di originalità). 
Insieme a questi ci sono i tradizio¬ 
nali indici; gradimento, qualità, 
ascolto medio, share. 

Il dato di «corporate reputation» 


verificherà Lapprezzamento per 
Unterà azienda. Obbligo di atten¬ 
zione al multimediale. Salgono a 
390 milioni le risorse che la Rai do¬ 
vrà dedicare alLaudiovisivo (ap¬ 
prezzano i produttori televisivi). 

A «misurare» il tutto sarà una co¬ 
mitato scientifico di sei persone: 
tre nominate dalla Rai, due indica¬ 
te dal Ministero, una dalL Authori- 
ty per le Comunicazioni. Una pic¬ 
cola vittoria per la Rai, che rischia 
solo il pareggio. 


Il contratto dovrà essere approva¬ 
to dalla commissione di Vigilan¬ 
za. Sul canone Gentiioni ha già 
detto che sarà almeno adeguato al- 
Finflazione, ma non si scopre: en¬ 
tro Fanno dirà di quanto aumen¬ 
terà, asssicura che non sarà pesan¬ 
te, ma alla Rai servono più risorse. 
Ieri nel Cda il consigliere Rizzo 
Nervo ha condannato una dichia¬ 
razione che avrebbe fatto Massi¬ 
mo Magliaro, sostituito da Piero 
Badaloni alla direzione di Railnter- 


national: avrebbe previsto da Ba¬ 
daloni altrettanti «disastri come 
quelli cha ha fatto nei cinque an¬ 
ni da presidente della Regione La¬ 
zio». Dal Cda solidarietà al neo-di- 
rettore, e Magliaro ha mandato 
una lettera di smentita alla Rai. 
Nel frattempo si stava attivando 
la commissione etica. Se partisse 
una procedura, bloccherebbe le 
nomine di Magliaro a RaiCorpora- 
te o c^ corrispondente a IhrigL 

Natalia Lombardo 


<<(jontroIleremo le schede bia^ 


Quasi airunanimità la decisio¬ 
ne della Giunta per le elezio¬ 
ni. Verifica su sette regioni, a 
campione anche per le valide 

■ di Nedo Canotti / Roma 


SARANNO RICONTATE tutte le schede 
bianche, nulle o contestate nelle elezioni per 
il Senato di aprile, e si comincia da sette re¬ 
gioni: Campania, Calabria, Lazio, Toscana , 


Lombardia, Puglia e 
Sicilia. Lo ha ieri deci¬ 
so, quasi all’unanimi¬ 
tà (contro Manzione, 

DI, astenuto Ripamonti, Verdi), 
la Giunta delle elezioni e delle 
immunità parlamentari di Palaz¬ 
zo Madama. La giunta ha deciso 
di procedere alla revisione delle 
schede valide giacenti nei diversi 
tribunali, procedendo con una 
campionatura che seguirà que¬ 
sto schema: l'assenza del verbale 
o la notevole differenza tra i dati 
dichiarati sul verbale e quelli veri¬ 
ficati nella revisione; l'assenza di 
schede nulle o contestate; la pre¬ 
senza di rappresentanti di lista 
appartenenti ad una sola coali¬ 
zione o l'assenza nel seggio di rap¬ 
presentanti di lista di ambedue le 
coalizioni. In caso di scostamen¬ 
ti significativi rispetto ai dati di 
proclamazione, il controllo si 
estenderà anche alle altre regio¬ 
ni, nonché alla Circoscrizione 
estero. Saranno dunque ricon¬ 
trollate 292 mila schede bian¬ 
che, 395 mila nulle; più i circa 
2000 voti nulli per vizio di forma 
e i 250 voti contestati e non asse¬ 
gnati. 

Le schede bianche si trovano at¬ 
tualmente nei vati tribunali, dai 
quali dovranno essere «richiama¬ 
te»; le nulle e le contestate in un 


deposito a Castelnuovo di Porto 
(Roma). Le schede riguardano 
35 mila sezioni. Saranno formati 
sette comitati di «riconteggio». 
La giunta - riferisce il presidente, 
Lucio Malan (Fi) - non è in grado 
di calcolare quanto tempo sarà 
necessario. «Abbiamo dato ascol¬ 
to - commenta il capogruppo 
deU'Ulivo Felice Cassou - delle 
esigenze di trasparenza e di chia¬ 
rezza che venivano da più parti, 
sia istituzionali che della società 
civile. A conferma che nessuno 
di noi intendeva impedire un ap¬ 
profondimento, abbiamo deciso 
quasi alFunanimità: risultato po¬ 
litico importante che dimostra 
una volontà di chiarezza e di veri¬ 
tà». La delibera approvata ieri 
porta la firma di quasi tutti i capi¬ 
gruppo di maggioranza e di op¬ 
posizione. Lazio, Puglia e Campa¬ 
nia sono state scelte perché han¬ 
no avuto un risultato (le prime 
due per la Cdl, la terza per l'Unio¬ 
ne) relativamente stretto; la Cala¬ 
bria perché ha avuto un calo 
molto consistente di schede 
bianche; la Lombardia perché 
era giusto avere una regione del 
nord; la Sicilia perché è una gran¬ 
de regione del Sud e la Toscana 
perché lo è del Centro. 

Di trasparenza, di brogli, di ricon¬ 
teggi si parla fin daU'indomani 
delle elezioni. Recentemente 
un'inchiesta del «Diario» aveva 
riportato la questione al centro 
dello scontro politico. Ed era prò- 



Deaglio 



«Ora anche la Giunta 
per le elezioni del 
Senato potrebbe essere 
indagata: chiede quello 
che chiedevo io» 


Berlusconi 



«Un primo passo 
ma si devono 
ricontare tutte 
le schede, non solo 
bianche e nulle» 


Casson 



«La decisione di 
riconteggio è stata 
presa quasi alla 
unanimità. Risultato 
politico importante» 


Finocchiaro 



«Verificare le 
anomalie del voto 
eliminerà le 
strumentalizzazioni 
polìtiche» 


prio dall'imprevisto calo delle 
«bianche» che il settimanale era 
partito per denunciare anomalie 
nella notte del conteggio. Del ri¬ 
conteggio Berlusconi ha fatto un 
suo cavallo di battaglia, e gli ha 
dedicato larga parte del discorso 
a S.Giovanni (oggi sostiene addi¬ 
rittura che il riconteggiosia frut¬ 
to della manifestazione della de¬ 
stra; anche se l'ulivista Boccia 


aveva proposto la verifica ben 
prima).Ieri Berlusconi ha colto la 
palla al balzo per sostenere che la 
decisione della Giunta del Sena¬ 
to è sicuramente positiva, ma 
che non basta, vanno ricontate 
tutte le schede, anche le valide. 
Dal centro destra, è un coro di 
commenti entusiasti («grande 
vittoria di Berlusconi» recita a 
soggetto il solito Schifani), quasi 


che avessero trovato nella mag¬ 
gioranza ostacoli e resistenze. 
Ma se l'Unione, che in Giunta è 
maggioritaria, non avesse volu¬ 
to il riesame, le sarebbe bastato 
votare contro. 

«Sono contenta - commenta la 
capogruppo dell'Ulivo, Anna Fi¬ 
nocchiaro - che si vada a ricon¬ 
trollare i margini di possibile pa¬ 
tologia del voto: nessuna paura 


da parte nostra, anzi riteniamo 
che ricontrollare queste schede 
possa svelenire il clima ed essere 
visto come elemento di pacifica¬ 
zione, che tolga di messo le stru¬ 
mentalizzazioni». Sulla stessa li¬ 
nea gli altri esponenti del centro- 
sinistra, da Bonelli (Verdi) a Rus¬ 
so Spena (Prc). 

«Decisione opportuna» anche 
per il ministro degli Interni di al¬ 


EDITORIA 

Stato di crisi 
al «Secolo» 

ROMA Introduzione del co¬ 
lore e di un nuovo formato, 
una nuova grafica da «se¬ 
condo giornale» di appro¬ 
fondimento e interpretazio¬ 
ne. Sono alcune delle indi¬ 
cazioni per la ristmtturazio- 
ne del «Secolo d'Italia», illu¬ 
strate ieri dal suo ammini¬ 
stratore, Enzo Raisi. Raisi - 
prosegue una nota diffusa 
dal quotidiano - ha presen¬ 
tato ieri al Cdr il piano di ri- 
stmtturazione che prevede 
l'attivazione delle procedu¬ 
re per lo stato di crisi. Il pro¬ 
getto punta a un sostanzia¬ 
le rinnovamento del «Seco¬ 
lo», che nel 2007 sarà in edi¬ 
cola con un nuovo forma¬ 
to, una nuova grafica, l'in¬ 
troduzione del colore. Si è 
aperto un confronto con il 
Cdr e con le rappresentanze 
dei poligrafici - conclude il 
comunicato - sulle linee 
deU'intervento, che al mo¬ 
mento prevede l'attivazio¬ 
ne della Cassa integrazione 
per 12 unità tra giornalisti e 
poligrafici. «I redattori del 
Secolo d'Italia, riunitisi in as¬ 
semblea, dopo aver preso vi¬ 
sione del piano di rilancio e 
ristmtturazione del giorna¬ 
le, riconoscono lo sforzo 
deU'amministratore per risa¬ 
nare il bilancio e rinnovare 
la testata, ma ritengono in¬ 
giusto che a pagarne i costi 
sia soprattutto l'organico re¬ 
dazionale». 


lora, Beppe Pisanu: «il risultato 
del riesame fugherà ogni dub¬ 
bio». Soddisfatto è anche l'attua¬ 
le inquilino del Viminale, Giulia¬ 
no Amato. Decisione «prevedibi¬ 
le» per il Presidente della Came¬ 
ra, Fausto Bertinotti. Solo la Rosa 
nel pugno protesta, perché teme 
vada dimenticata la richiesta per 
la mancata assegnazione di seggi 
al Senato. 


Dfliberto: <<Se sì apre m centaistì, la coalizione smisce>> 

Il segretario del Pdci: più coraggio sul programma. La commissione etica? Non servono esperti: i diritti sono questione politica 


■ di Ella Baffoni / Roma 


Prodi dice: macché fase due. Se 
siamo uniti basta il programma 
dell’Unione 

«Una fase due implicherebbe un cam¬ 
bio del Programma. L'abbiamo sotto- 
scritto solo pochi mesi fa, su quella ba¬ 
se gli elettori ci hanno votato. E il frutto 
di un compromesso tra opinioni diver¬ 
se, ma un buon punto d'approdo, il più 
avanzato possibile con questi rapporti 
di forza. Dobbiamo attuarlo. Un esem¬ 
pio: nel Programma non c'è l'aumento 
dell'età pensionabile, viceversa ci sono 
sulla previdenza molte cose, a comin¬ 
ciare dalla separazione tra assistenza e 
previdenza. Se si voleva aumentare 
l'età pensionabile bisognava dirlo pri¬ 
ma». 

Nell’Unione i nodi non mancano, 
soprattutto nelle questioni etiche. 

Si è visto con il decreto Turco sugli 
spinelli come nella vicenda sui 
Pacs. 

«Sui temi eticamente sensibili c'è un ri¬ 
tardo molto forte. Ho la netta impres¬ 
sione che anche i cattolici osservanti ab¬ 
biano opinioni più avanzate dei loro 
rappresentanti parlamentari. Il ricono¬ 
scimento delle unioni di fatto e diritti 
dei conviventi - assistenza sanitaria. 


contratto d'affitto in caso di decesso, 
pensione di reversibilità - sono cose di 
elementare buon senso, oltre che di giu¬ 
stizia sociale. Sia pur timidamente nel 
Programma queste cose ci sono. Prodi 
dia un segnale, l'Unione dovrebbe esse¬ 
re più decisa. Il riconoscimento delle 
coppie di fatto non l'ha fatto solo Zapa- 
tero in Spagna, ma anche i governi di 
destra in Francia e Germania; in Euro¬ 
pa 17 paesi su 25. La bizzarria di non vo¬ 
lerle riconoscere è tutta italiana». 

A Prodi è stata proposta 
l’istituzione di una commissione 
etica, un gruppo di esperti in temi 
etici e sociali. Potrebbe contribuire 
a sciogliere i nodi? 

«Non credo che una questione del ge¬ 
nere dovrebbe essere gestita dagli esper¬ 
ti: parliamo di diritti, sono questioni 
che hanno grande valenza politica. Uri- 

«Bravo professore 
no alla “fase due” 
Implicherebbe un cambio 
del programma varato 
appena pochi mesi fa» 



le invece la commissione di indagine 
parlamentare su tossicodipendenze e 
leggi, proposta dal nostro Luigi Cancri- 
ni, che potrebbe superare le diatribe in¬ 
terne tra ministri e pezzi di maggioran¬ 
za. E accompagnare l'iter legislativo, ur¬ 
gente, per cancellare l'infamia della leg¬ 
ge Fini-Giovanardi. Così da sapere 
quanti sono in carcere per quella legge, 
quanti poi vengano recuperati... nessu¬ 
no, temo». 

C’è forte incertezza nel quadro 
politico, in questi giorni, dopo io 
strappo di Casini. E c’è chi guarda 
al centro con qualche speranza di 
allargamento... 


«La destra è in crisi, il suo sistema di alle¬ 
anze non tiene. Ma non va sottovaluta¬ 
ta la forza della destra e di Berlusconi, 
in particolare. Alle elezioni abbiamo 
vinto davvero per poco; anche per que¬ 
sto dovremmo fare una politica che par¬ 
li anche ai ceti popolari che votano a de¬ 
stra, e non sono pochi. Se riuscissimo a 
dare una risposta sul precariato, giova¬ 
nile e non, faremmo una cosa giusta e 
un'operazione politica, parlando a pez¬ 
zi di società in condizione di grande di¬ 
sagio. Un primo parziale segnale, in Fi¬ 
nanziaria, è la stabilizzazione dei preca¬ 
ri negli enti locali. Però la nostra mag¬ 
gioranza è già sufficientemente sbilan¬ 
ciata a destra, senza aggiungere anche 
Casini e FUdc. Non credo che farem¬ 
mo un buon servizio all'Unione allar¬ 
gandola sul versante centrista. Si scom¬ 
paginerebbe il centrosinistra». 

«RIfondazIone lancia 
la Sinistra Europea? 
lo sono più ambizioso 
Vorrei unita tutta la sinistra: 
Ds, Prc, noi, i verdi...» 


Ma in Senato c’è una difficoltà vera. 
Per via del senatore De Gregorio, 
ma anche per ii vostro divorzio dai 
senatore Fernando Rossi... 

«Finora in Senato ce l'abbiamo fatta, 
anche se sembrava impossibile. Il para¬ 
dosso è che questa maggioranza, per¬ 
ché molto fragile, è anche molto forte. 

I voti di scarto sono pochi, ma l'allean¬ 
za è compatta. Un conto è tentare di re¬ 
cuperare alcuni casi singoli, un contro 
è l'annessione di un partito che cambie¬ 
rebbe la natura della maggioranza. Sa¬ 
rebbe un segnale terribile. Oggi votia¬ 
mo, a volte, proprio in virtù del vincolo 
di maggioranza. Entrasse FUdc ciascu¬ 
no si sentirebbe libero di votare secon¬ 
do le proprie convinzioni. Una maggio¬ 
ranza a geografia variabile, la fine del bi¬ 
polarismo». 

II senatore Rossi è recuperabile? 

«Me lo auguro. Oggi è rappresentante 
del Partito dei consumatori, e fa capire 
che potrebbe non partecipare al voto. Il 
ministro Ghiri potrebbe fare una chiac¬ 
chierata esaustiva anche con Nando 
Rossi. Non credo si prenderà la respon¬ 
sabilità di far cadere il governo Prodi, 
mandando al governo Berlusconi; nel¬ 
la sua città lo inseguirebbero con i forco¬ 
ni». 

Oggi il ministro Chiti ha discusso 


con il Pdci della nuova legge 
elettorale, che dovrà «rafforzare la 
democrazia dell’aiternanza e il 
bipolarismo». Ma non eravate per ii 
proporzionale? 

«Sono un proporzionalista convintissi¬ 
mo, ciascuno deve avere i rappresen¬ 
tanti che ha guadagnato con i voti, co¬ 
me avviene nei comuni. Garantire il bi¬ 
polarismo vuol dire non favorire il ritor¬ 
no del centro. Se vi fosse un forte parti¬ 
to di centro, è evidente che dal governo 
la sinistra verrebbe esclusa». 
Rifondazione ha lanciato ia Sinistra 
europea, nelia speranza di 
raccogliere eventuali diaspore 
provocare dall’avvio del Partito 
democratico. E voi? 

«Sostengo che si debba riunificare la si¬ 
nistra da almeno cinque anni, ben pri¬ 
ma dell'affacciarsi del Pd. Ds, Prc, noi, i 
verdi e i tanti che non hanno partito. 
Quando sento parlare Fassino e D'Ale- 
ma penso che, più che con Gerardo 
Bianco, abbiano molto in comune con 
noi: stesse radici, stessa storia, stessa for¬ 
mazione politica... Rifondazione cerca 
di allargarsi, noi abbiamo un progetto 
più ambizioso: una sinistra unita evite¬ 
rebbe che nel centrosinistra prevalgano 
sempre più i moderati. Quel che è acca¬ 
duto al ministro Livia Turco insegna». 
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Ambiente: nuova frontiera 
per l'Ulivo-Partito Democratico 

e per l'Italia 


S e, come diceva Bob Kennedy, scopo 
della politica è “addomesticare l’istinto 
selvaggio deH’uomo e rendere dolce la 
vita sulla terra”, non vi è dubbio che una 
delle sfide più importanti e impegnative che la po¬ 
litica oggi deve affrontare è quella di uno sviluppo 
sostenibile: uno sviluppo in grado di far fi*onte alle 
esigenze di migliore qualità e di equità sociale, 
delle presenti e future generazioni, senza compro¬ 
mettere l’ambiente, il clima, le risorse naturali del 
nostro pianeta, valorizzando anzi la qualità am¬ 
bientale come fattore cruciale del benessere eco¬ 
nomico e sociale. 

Un più equo accesso alle risorse e alle opportu¬ 
nità di sviluppo costituisce una base decisiva, in 
un mondo che è diventato piccolo, per la sicurezza, 
la pace, la convivenza civile fra i popoli. 

Per avere un futuro l’umanità dovrà imparare a 
fare di più e meglio con meno: con minore inqui¬ 
namento e con minore consumo di risorse naturali 
e di energia, a vivere meglio, in tanti, con consumi 
consapevoli, più sobri e di migliore qualità. 

Non sarà un mercato senza regole a risolvere le 
grandi sfide che abbiamo di fronte: occorre un 
nuovo riformismo capace di agire anche su scala 
globale. 

Questa sfida non si vince “resistendo” ai grandi 
cambiamenti in atto - la globalizzazione, l’emer¬ 
gere tumultuoso sulla scena economica e politica 
di nuovi poderosi soggetti come la Cina e l’India - 
ma con valori, visioni, progetti e programmi che 
siano in grado di misurarsi con i cambiamenti epo¬ 
cali in corso. 

La grande minaccia dei mutamenti climatici, ri¬ 
chiamata ormai anche dai maggiori leader mon¬ 
diali, ai quali si è unita, ed è la prima volta, la 


richiesta autorevole, rivolta al G8, dalle accademie 
delle scienze dei 12 più importanti Paesi della 
Terra, rappresenta la principale prova con cui 
l’umanità deve misurarsi. Ridurre fortemente la di¬ 
pendenza dal petrolio e, in generale, dalle fonti fos¬ 
sili, puntare sull’efficienza energetica e sulle 
energie pulite, rinnovabili: ecco l’esempio migliore, 
più attuale, di azioni che, al tempo stesso, sono in¬ 
dispensabili per rispondere a una minaccia am¬ 
bientale incombente - un irreversibile e catastrofico 
cambiamento del clima globale -, ma anche per fa¬ 
vorire uno sviluppo economico più duraturo, più 
diffuso e tecnologicamente più avanzato. Una stra¬ 
ordinaria occasione per l’innovazione e la moder¬ 
nizzazione ecologica del sistema produttivo. Una 
sfida che l’Europa, già determinante nella costru¬ 
zione degli accordi di Kyoto, è chiamata ad af¬ 
frontare, con coerenza, con un molo di protagonista 
per il futuro dell’umanità. 

L’ambiente, insomma, ha bisogno di nuove po¬ 
litiche, e, d’altra parte, una nuova politica, che si 
voglia autenticamente riformista, non può non 
avere al centro anche l’ambiente. 

Questo è vero in generale, ma è tanto più vero 
nel caso dell’Italia dove, sui temi della salvaguar¬ 
dia ambientale, si pongono particolari urgenze. 
Basti pensare alla lotta contro l’illegalità, l’abusi¬ 
vismo, le ecomafie, alla necessità di tutelare la bio¬ 
diversità e il territorio, di affrontare il dissesto 
idrogeologico, la morsa dell’inquinamento e la 
congestione che attanaglia le nostre belle città. Più 
ancora, in Italia, la qualità ambientale è uno degli 
elementi decisivi tanto di queU’insieme di econo¬ 
mie dal forte radicamento territoriale e dallo spic¬ 
cato valore immateriale, quanto della coesione 
sociale e della stessa identità nazionale. 


Un’alleanza tra saperi, ricerca, innovazione, 
creatività, talenti e risorse del nostro territorio, dal 
patrimonio storico-culturale ai parchi, daH’agricol- 
tura di qualità al Made in Italy, rappresenta la vera 
scommessa per il futuro della nostra società e della 
nostra economia. 

Una scommessa che richiede coraggio e che 
non è possibile affrontare utilizzando solo le idee 
del secolo scorso o presidiando nicchie marginali 
di consenso. 

Per tutto questo noi guardiamo con attenzione 
e speranza al processo di costruzione dell’Ulivo- 
Partito Democratico. Ci sentiamo impegnati per¬ 
ché la cultura ecologista sia tra i profili fondativi e 
ispiri il concreto agire di questo nuovo progetto 
che non deve limitarsi ad aggregare solo le culture 
riformiste del Novecento - conservando la voca¬ 
zione a pensare lo sviluppo e il futuro come inse¬ 
parabili dai valori della socialità e della solidarietà 
- ma che sappia anche immergersi con coraggio 
nei problemi e nelle dinamiche del nuovo secolo. 

Tutti noi auspichiamo che l’Ulivo-Partito De¬ 
mocratico nasca da un percorso aperto e parteci¬ 
pato in grado di coinvolgere, oltre alle forze 
politiche promotrici, donne e uomini non impe¬ 
gnati nei partiti, associazioni e movimenti, così 
come è accaduto in occasione delle consultazioni 
primarie dello scorso anno. Questo nuovo progetto 
di portata storica va avviato nel segno di un’aper¬ 
tura, non rituale, alle migliori istanze culturali e 
ideali della società civile, tra le quali vi è certa¬ 
mente l’ambiente come valore, come bisogno, 
come interesse. 

Per questo ci impegneremo, insieme, perché 
l’ambiente sia anima e nuova frontiera dell’ Ulivo- 
Partito Democratico. 


Appello promosso da ecologisti DS e Margherita e da esponenti deirassociazionismo ambientalista e della società civile 
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Luca Maria Cristini 
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Vincenzo Naso 
Luciano Nobili 
Federico Oliva 
Angelo Paladino 
Giammarco Palmieri 
Fabio Pansa Cedronio 
Eugenio Patanè 
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l’Unità 7 

giovedì 7 dicembre 2006 


La Cei fiiedda con Casini 
Meglio Giovanardi... 

L’intervista su «Avvenire» dell’Udc più in armonia con 
Fi è un segnale. Il modenese «rampante» si organizza 


M di Andrea Carugati /Roma 


SARÀ UN CASO, ma erano mesi che Avve¬ 
nire non intervistava con un certo risalto un 
esponente politico. Scelta editoriale, natural¬ 
mente, per non annoiare il lettore con il solito 


chiacchiericcio di pa¬ 
lazzo. Proprio per 
questo l’eccezione di 
ieri, la lunga intervi- 

Sta al dissidente Udc Giovanardi, 
ha fatto scalpore. Già dal titolo: 
«O restiamo nella Cdl o Tilde si 
spacca». Con un Giovanardi in 
gran forma, che parla di una sua 
«inevitabile candidatura» al con¬ 
gresso di primavera se «si va con 
la sinistra o si lavora per il terzo po¬ 
lo». E assicura, forte delle lettere e 
delle mali della base: «Resteremo 
nella Cdl. E resteremo anche allea¬ 
ti della Cdl». Una opzione politica 
più che legittima, dopo cinque an¬ 
ni di governo insieme. Ma forse 
qualcosa di più: molti indizi fan¬ 
no pensare che Tintervista ad Av¬ 
venire non sia solo la registrazio¬ 
ne di un'autorevole opinione. Ma¬ 
gari un auspicio del giornale dei 
vescovi, un pacato avvertimento 



Carlo Giovanardi Foto Ansa 


Annuncia: se si vuol 
fare il terzo polo 
o lasciare la Cdl 
mi candiderò 
al congresso Udc 


a Casini: va bene Tautonomia, ma 
si è andati oltre. 

E così Giovanardi, modenese, clas¬ 
se 1950, amico da una vita di Casi¬ 
ni con cui ha condiviso tanto, dal¬ 
la corrente forlaniana della vec¬ 
chia De, alle battaglie contro le 
giunte rosse in Emilia, fino aUa na¬ 
scita del Ccd e poi delTUdc, ora si 
ritrova in prima linea. E mette in 
scacco lamico proprio su uno dei 
fronti più solidi di Pierferdinan- 
do, il rapporto con la gerarchia. 
Non è un mistero Tapprezzamen- 
to di monsignor Rino Fisichella, 
cappellano di Montecitorio e po¬ 
tente rettore della prestigiosa uni¬ 
versità Lateranense, vicinissimo a 
Ruini, per Casini, indicato pubbli¬ 
camente come modello anche a 
costo di un'esposizione eccessiva. 
E non è un mistero neppure che 
proprio Giovanardi sia vicinissi¬ 
mo a Fisichella, con cui tra l'altro 
organizzò un pellegrinaggio in 
Terra Santa (unico Udc presente) 
con una cinquantina di parlamen¬ 
tari forzisti. Nessuna contraddizio¬ 
ne, fino a ieri. Ora, davanti ad una 
possibile scelta, le cose si compli¬ 
cano. Giovanardi vuole la conta 
congressuale. E ai suoi confida: 
«Ma come, criticano il partito 
azienda, il padre-padrone, poi si 
prendono decisioni come questa 
senza consultare la base?». 
Insomma, l'ex ministro per i Rap¬ 
porti con il Parlamento, celebre 
per il suo maccartismo (lui la chia¬ 


ma «operazione verità») contro 
«il sistema di potere» che lega Ds e 
coop rosse, (con tanto di lista con 
61 nomi da mettere alTindice), 
ora è al fronte. Come quando im¬ 
perversava giorno e notte sulle tv, 
era il 2003, per spiegare la guerra 
in Iraq. In fondo, la sua testardag¬ 
gine non è una novità: a Modena, 
nella De, lo chiamavano il «testo¬ 
ne», per la sua cocciutaggine, e 
non era propriamente un compli¬ 
mento. NelTUdc gli è andata peg¬ 
gio, visto che il suo feeling con il 
Cavaliere gli ha procurato E nomi¬ 
gnolo di «cameriere». Di lui si ri¬ 
corda anche una strepitosa lettera 
a Di Pietro, anno 1992, in cui loda¬ 
va Tallora pm per «la professionali¬ 
tà» e il «senso della misura». «Al¬ 
l'interno del Palazzo c'è chi tifa 
per lei» si appassionava, salvo poi 
sostenere, anni dopo che «i magi¬ 
strati» avevano «massacrato centi¬ 
naia di esponenti De». Nelle ulti¬ 
me settimane del governo Berlu¬ 
sconi si ricorda la sua presa di posi¬ 
zione contro le leggi olandesi «na- 


L’ex ministro che 
giudica l’eutanasia 
nazista, devastante 
la fiction di Banfi, Pollini 
un traditore immorale 



Pier Ferdinando Casini Foto di Peri/Ansa 


ziste» in tema di eutanasia, con 
conseguente caso diplomatico tra 
Roma e Amsterdam. 

Prima ancora si era segnalato du¬ 
rante la battaglia sul referendum 
sulla procreazione, con tanto di 
manifesti in giro per Modena con 
foto di Hitler che arringa la folla: 
«Anche loro avrebbero firmato». 
«Se vince il sì ci saranno effetti de¬ 
vastanti», disse poi in polemica 
con Fini. E sempre «devastante», 
aggettivo a lui assai caro, è il mes¬ 
saggio della recente fiction di Li¬ 
no Banfi sul tema dell'omosessua¬ 
lità: «Sarebbe devastante se passas¬ 
se l'idea che questa parodia di ma¬ 
trimonio rappresenta una situa¬ 
zione normale». Parole forti, co¬ 
me quelle indirizzate ai 
"compagni" di partito FolEni e Ta- 
bacci, rei di aver votato per NapoE- 
tano al Quirinale: «Sono due tradi¬ 
tori immorali!», si scaldò. ETabac- 
ci rispose: «Da tempo non mi oc¬ 
cupo di Giovanardi perchè nei 
suoi stati d'animo non c'è traccia 
di politica, ma solo di servilismo». 


VERSO IL CONSIGLIO NAZIONALE DS 

D’Alema: rilanceremo il Partito democratico 

«L’obiettivo è che alle prossime scadenze elettorali ci sia il Parti¬ 
to democratico: non può essere una transizione infinita». Lo di¬ 
ce il presidente Ds, Massimo D'Alema, dopo l'incontro con i so¬ 
stenitori della mozione Fassino. «Abbiamo fatto il punto in vista 
del Consiglio nazionale - spiega D'Alema - faremo un congresso 
per rilanciare le ragioni del Pd, un grande progetto per l'avvenire 
dell'Italia». A chi gli chiede se sia in campo Tipotesi di una stmttu- 
ra federativa, D'Alema risponde con una battuta: «Conosco solo 
la federazione mssa». Poi aggiunge: «È una proposta contenuta 
in un'altra mozione (di Angius e Caldarola). Chi ha altri progetti, 
li proponà. Noi rilanceremo il progetto del Pd e chiederemo al 
Congresso di aprire la fase costituente, che poi si svilupperà in 
tempi che non dipendono solo da noi. Abbiamo discusso come 
impostare tutto l'impianto congressuale, a partire dalla proposta 
di Fassino». Ma il riposizionamento dell'Udc può dar problemi 
al futuro Pd? «1 problemi li crea a Berlusconi...». Dai DI più volte 
è anivato Tinvito ad interloquire con l'elettorato moderato delu¬ 
so da Berlusconi: «11 Pd - risponde D'Alema - deve saper intercet¬ 
tare il 40% dei voti degli italiani. Sicuramente l'elettorato demo¬ 
cratico, moderato del centrodestra che si distacca dal populismo 
della destra estrema è un interlocutore, ma non è questo il tema. 
11 Pd non è un'ipotesi tattica, è un grande progetto per il futuro 
del Paese, cui stiamo lavorando da anni e che abbiamo già porta¬ 
to al voto alle europee e alle politiche». 


D Pse pronto ad accoglile 3 Partito democratico 

Si apre il congresso dei socialisti europei. Modifiche statutarie decisive per il processo politico del centrosinistra 


DS E sdì 

Laicità e rtforme 
s’incontrano 
Fassino e BoseDi 


M di Sergio Sergi inviato a Porto 


LA NOVITÀ NON È di po¬ 
co conto. Se, per un mo¬ 
mento, si fa mente locale 
sulla vivacità del confronto 
italiano dentro lo schiera¬ 
mento di sinistra e riformi¬ 
sta su «stare nel Pse» o «non sta¬ 
re nel Pse», questa modifica del¬ 
lo statuto del partito del sociali¬ 
smo europeo non può essere 
sottovalutata. Sta qui, negli 
emendamenti o nelle riscrittu¬ 
re di tre articoli proposti dalla 
presidenza del Pse, che si vuole 
leggere la risposta politica ad 
uno dei temi più assillanti e 
non risolti della collocazione in¬ 
temazionale della futura stmt- 
tura intesa come "Partito demo¬ 
cratico". Lo statuto del Pse, sot¬ 
to la presidenza del danese Poul 
Nymp Rasmussen (sarà ricon¬ 
fermato), cambierà alTarticolo 


1, quello che definisce il nome. 
Non impressioni la citazione, 
quasi leguleio notarile («Un'or¬ 
ganizzazione intemazionale no 
profit chiamata Pse è costituita 
sotto la legge belga...», ecc.), ma 
è importante quel che segue. In¬ 
fatti, il Pse si propone di «racco¬ 
gliere insieme i partiti socialisti, 
socialdemocratici, laburisti e de¬ 
mocratico progressisti». Ecco le 
due paroline magiche: demo¬ 
cratico e progressista. È l'apertu¬ 
ra che si chiedeva? Si può ri¬ 
spondere di sì come il contra¬ 
rio. Ma il Pse ai lavori del 7° con¬ 
gresso (32 partiti, 300 delegati, 
1000 invitati) che questo pome¬ 
riggio si aprono a Porto, aggior¬ 
nerà il proprio nome. Con una 
modifica che viene presentata 
come importante sostanza poli¬ 
tica. Un riferimento che viene 
ribadito anche alTarticolo 3 
(comma 3), quando vengono 
indicati gli obiettivi e i propositi 
del partito. E il primo degli 


obiettivi riguarda proprio il raf¬ 
forzamento del movimento so¬ 
cialista, socialdemocratico, la¬ 
burista ma anche «democratico 
progressista» nelTUe e attraver¬ 
so tutta l'Europa. Infine, soccor¬ 
re anche una riscrittura dell'arti¬ 
colo 9 quando si tratta di affron¬ 
tare il tema dell'eventuale cam¬ 
biamento di nome di un parti¬ 
to aderente o di una «fusione». 
Si tratta di una definizione inte¬ 
ressante: «La presidenza - è scrit¬ 
to - dovrà valutare il grado di 
continuità del nuovo partito 
con i membri del Pse e deciderà 
sulla conferma dello status di 
membro. La decisione sarà con¬ 
fermata dal congresso». II con¬ 
gresso del Pse, a cui partecipano 
le delegazioni dei Ds guidate da 
Piero Fassino e dello Sdi guidate 
da Enrico Borselli, è un appunta¬ 
mento politico importante in 
un'Europa che si trova, ormai 
da troppo tempo, in una fase, 
come dire?, "riflessiva". È un eu¬ 
femismo, per non dire che ci 
troviamo al palo. Senza ancora 


saper bene in che direzione an¬ 
dare, con chi e con quali nuovi 
obiettivi. Tuttavia, i problemi 
premono. E i cittadini attendo¬ 
no risposte, che vanno date in 
fretta per dare una ragione alle 
tante inquietudini che li assilla¬ 
no. I problemi toccano, tanto 
per averne un'idea ancorché 
non completa, la questione isti¬ 
tuzionale e il Trattato sospeso, 
l'allargamento con l'annessa e 
delicatissima vicenda del nego¬ 
ziato con la Turchia, la politica 
estera e di sicurezza delTUe nel 
mondo globale, le riforma dello 
stato sociale, la questione dei di¬ 
ritti umani e di quelli sociali, il 
coordinamento delle politiche 
economiche, il rilancio della 
forte capacità competitiva con 
le economie insorgenti, l'am¬ 
biente e, infine ma non ultima, 
il grave ritardo della ricerca. 

Il variegato mondo socialista e 
socialdemocratico europeo è, 
ovviamente, immerso in que¬ 
sta sfida. Sia al governo, sia tro¬ 
vandosi all'opposizione. I con¬ 


gressisti di Porto discuteranno 
di tutto ciò. Nei limiti di un con¬ 
gresso che, per ragioni legate al¬ 
la stmttura stessa dei "partiti eu¬ 
ropei", non è esattamente la rap¬ 
presentanza o l'espressione di¬ 
retta degli aderenti. I partiti eu¬ 
ropei, si sa, sono purtroppo an¬ 
cora delle organizzazioni di se¬ 
conda istanza. Insomma, una 
federazione di partiti nazionali. 
Ciò non toglie che, specie negli 
ultimi tempi, sia perché il voto 
per il Parlamento europeo aiuta 
nella conoscenza delle organiz¬ 
zazioni transnazionali, sia per 
gli sviluppi interni, le sigle dei 
partiti europei hanno comincia- 

Sarà presente Prodi 
ma non Rutelli, invitato 
E anche i Democratici 
americani 

Sarà la svolta attesa? 


to ad entrare nel lessico politico 
quotidiano. Detto questo, il 
congresso del Pse in quel di Por¬ 
to, assume per l'Italia un signifi¬ 
cato particolare. Le assise cado¬ 
no a fagiolo dentro il dibattito 
tra le forze di sinistra e riformi- 
ste. La presenza di Romano Pro¬ 
di che, come si sa, è il presiden¬ 
te onorario del piccolo Pde (il 
partito democratico europeo 
fondato da Bayrou e Rutelli, 
che non sarà presente benché 
invitato), insieme alla partecipa¬ 
zione di Luis Zapatero e Segole¬ 
ne Royal, di Howard Dean, pre¬ 
sidente dei democratici Usa, sa¬ 
rà l'occasione per portar fieno 
alTintenso dibattito in corso sul¬ 
la prospettiva del partito demo¬ 
cratico. È del tutto evidente che 
a Porto sarà in primo piano la 
questione che di più accende il 
confronto: la collocazione euro¬ 
pea e intemazionale della futu¬ 
ra formazione italiana. La modi¬ 
fica statutaria è un passo signifi¬ 
cativo. C'è un messaggio per 
qualcuno. Sarà accolto? 


■ Le delegazioni di Ds e Sdi, gui¬ 
date da Piero Fassino e Enrico Bo- 
selli, si sono incontrate alla vigila 
del congresso del Pse di Oporto. 
Concorde è stato «il comune im¬ 
pegno per fa sì che il Pse operi 
sempre di più per l'unità delle for¬ 
ze riformiste europee». Comune 
l'apprezzamento per lo sforzo di 
risanamento dei conti pubblici e 
di rilancio della crescita che il go¬ 
verno Prodi si propone con la Leg¬ 
ge Finanziaria. «Per questo Ds e 
Sdi ritengono che, approvata la Fi¬ 
nanziaria, sin dall'inizio del 2007 
debba essere avviata una "agenda 
di riforme stmtturali" che dia 
slancio alla crescita economica e 
alla modernizzazione del Paese». 
«Lo Sdi, impegnato nella Rnp, e i 
Ds hanno convenuto la rilevanza 
dei temi relativi alla laicità e ai di¬ 
ritti civili e il comune impegno a 
promuoverne il riconoscimento. 
Ds e lo Sdi «intensificheranno la 
loro cooperazione politica per af¬ 
fermare i valori del riformismo, 
dei diritti, della laicità». 
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un film di Luchino Visconti 
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Tremontì, il nuovo guastatore forzìsta 

L’avanguardia di Berlusconi in tv e sulle piazze. L’altra sera a «Ballarò» ha scelto 
la strategia del dileggio con gli avversari politici. Le sue giravolte per il potere 


■ di Oreste Rivetta 


A TUTTA VOCE «Nessuno ha il monopolio 
della moderazione, nessuno ha il monopolio 
dell’infallibilità politica». Banali, ovvie consi¬ 
derazioni espresse l’altra sera nel corso di 


Ballarò, dall’onorevo¬ 
le Giulio Tremonti, 
con il tono di chi pen¬ 
sa esattamente il con- 

trario di sé: non per quanto riguar¬ 
da la moderazione, sicuramente a 
proposito deirinfallibilità. Lo pen¬ 
sa da molto tempo e di sicuro fin 
dai tempi in cui, all'esordio del se¬ 
condo governo Berlusconi, scrive¬ 
va numeri alla lavagna come il ma¬ 
tematico del racconti umoristici 
per dimostrare che il centrodestra 
aveva ereditato dal centrosinistra 
il famoso "buco". Tremonti in tele¬ 
visione usa una tecnica consolida¬ 
ta in casa forzitaliota, sulle orme 
del maestro Berlusconi e come die¬ 
de prova esemplare Elio Vito, in 
una memorabile puntata di Santo¬ 
ro, memorabile per la performan¬ 
ce vocale dell'onorevole, capace di 
sovrastare, zittire, mortificare qual¬ 
siasi interlocutore. 

Tremonti indubbiamente lo pareg¬ 
gia per timbro di voce, ma lo sur¬ 
classa per arroganza: ne dà prova 
con chiunque, ne ha dato prova 
esaltante con Furio Colombo e so¬ 
prattutto con i pazienti telespetta¬ 
tori. Si sa che persino Berlusconi, 
con la sua autorità, impose a un 


certo punto il silenzio all'onorevo¬ 
le Vito: troppo antipatico lui, trop¬ 
po antipatici e fastidiosi i suoi in¬ 
terventi. Berlusconi deve aver capi¬ 
to che gli faceva perdere voti. 
Tremonti potrà continuare a parla¬ 
re e a infastidire. È personaggio po¬ 
litico di ben altra tempra e di ben 
altre alleanze rispetto a Vito. E di 
ben altre ambizioni. Facile intuire 
quali: s'è sempre candidato a rap¬ 
presentare il dopo-Berlusconi, ora 
che il leader è un leader sconfitto, 
contestato, malgrado le adunate 
oceaniche in suo onore, si ricandi¬ 
da, dopo essersi accontentato di ar¬ 
meggiare quasi alla pari con Bondi 
e con Schifani. D'altra parte è ine¬ 
vitabile che Giulio Tremonti speri 
possa arrivare il suo momento. Te¬ 
levisivamente ormai è il numero 
uno: più visto ovunque, da Porta a 
Porta a Floris. Rispetto agli altri 
può vantare alcuni colpi di una 
strategia politica, messi a punto 
durante le passeggiate in bicicletta 
insieme con l'amico Bossi. 
Tremonti, che è nato più al nord 
di tutti (a Sondrio nel 1947), ha 
cullato l'ambizione di rappresenta¬ 
re il nord meglio di Bossi, con mag¬ 
gior autorevolezza, per la dimisti- 
chezza con i conti economici (an¬ 
che se un compagno di partito, An¬ 
tonio Martino, gli mandò a dire 
una volta che non era un econo- 



Giulio Tremonti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


La scheda 


La «cattiva educazione» 
sfoggiata a Bailarò 

L’Unione «sta insieme per disperazione, 
ma quanto durerà? Un anno, tre mesi...?»: 
Nella puntata di Ballarò l’ex ministro 
deH’Economia Giulio Tremonti non ha 
risparmiato la sua ironia sprezzante verso il 
centrosinistra. «Il bello è che i numeri di 
Tremonti sono sempre falsi...», ribatte Furio 
Colombo, senatore dell’Ulivo. Ecco fatto, per 
Tremonti «quelli di sinistra sono capaci solo di 
creare offese». Colombo salta su: «Hai perso 
una causa con me, l’hai persa per un’offesa 
personale». Tremonti s’infervora: «Lei ha un 
atteggiamento isterico». Macché, replica il 
senatore, «si chiama vivacità, non sto zitto 
quando sento le cazzate che dice lei». 

Il conduttore, Giovanni Floris, cerca di 
riportare il dibattito in tema. L’ex ministro non 


-• 

ci sta e si chiama «il cittadino Tremonti, offeso 
da ciò che ha detto il signor Colombo: è 
falso». Colombo: «lo sono stato offeso dal tuo 
falso». Tremonti: «Non c’è mai stata una 
sentenza di condanna». Perché, spiega il 
senatore: «Hai scritto una lettera lunga così», 
e fa il gesto con le mani. Tremonti insiste: 
«Non sono stato condannato perché mi sono 
limitato a dire che l’Unità fondata da Antonio 
Gramsci era diretta da uno che faceva traffici 
in America». Colombo non cede: «Il signor 
Tremonti si è salvato dalla condanna perché 
ha scritto una lettera di scuse pubblicata su 
l’Unità e la Repubblica. A sue spese...». 
Tremonti si agita e sibila, rivolto a Floris: «Ma 
non lo portate più in giro questo qui...». Ecco, 
vedete? replica l’ex direttore de l’Unità: «Sono 
gli uomini che mi hanno tenuto fuori dalle 
televisioni per cinque anni, perché hanno 
capito che certe cose gliele dicono». 


mista ma solo un fonnidabile tri- 
butarista: infatti non s'era mai vi¬ 
sto al mondo un economista che 
denunciasse un reddito paragona¬ 
bile al suo), per il suo aplomb sicu¬ 
ramente meno dialettale. Tremon¬ 
ti (con Bossi) aveva in mente la 
"ridotta" padana, ricostmita sulla 
falsariga della De bavarese, con 
qualche spinta liberista in più. 11 
partito del Nord, insomma, a con¬ 
clusione di un itinerario politico 
che lo aveva visto extraparlamen¬ 
tare di sinistra, commentatore per 
il Manifesto e poi editorialista del 
Corriere della Sera, ma da posizioni 
liberali alla vecchia maniera, che 
avrebbe presto abbandonato, pas¬ 
sando sotto Berlusconi. Celeberri¬ 
mo, vista la storia successiva, l'arti¬ 
colo per il Corriere, in cui sentenzia¬ 


va che i condoni si fanno solo in 
Sudamerica dopo un golpe e in Ita¬ 
lia prima delle elezioni e che co¬ 
munque il condono è una forma 
di prelievo fuorilegge. Ovviamen¬ 
te, al ministero, s'è dimenticato di 
tanto virtuose affermazioni e di 
condoni ne ha macinati un sacco, 
magari definendoli per pudore 
«ravvedimenti operosi». 

Tremonti è celebre inoltre per aver 
resuscitato Colbert e la sua politica 
protezionistica (varata per rinsal¬ 
dare il potere di Luigi XIV, il re So¬ 
le), dopo aver per qualche tempo 
agitato il modello Tliatcher. Da ul¬ 
timo s'è ritrovato sulla sponda 
no-global o neo-global, contro co¬ 
munque le ficenze del mercato. 
Quale strada si dia adesso è diffici¬ 
le capire. Il partito del Nord è un'il¬ 


lusione e la Casa delle Libertà pre¬ 
senta più di un muro pericolante, 
il "partito unico" nessuno lo vuo¬ 
le, non lo vuole Bossi, ma non lo 
vuole neppure An, che teme di 
morire berlusconiana. A Ballarò ha 
cercato soprattutto di dimostrare 
che la pensava come Casini e che 
si potevano rimettere insieme i 
cocci: «Stiamo lavorando tutti in¬ 
sieme per costmire anche con gli 
amici deirUdc una grande e nuo¬ 
va federazione delle libertà, model¬ 
lata sul sistema tedesco, europeo e 
popolare». Quasi un segno di resa, 
una ritirata alla "meno peggio", 
mascherata con la recita, alla ma¬ 
niera di Berlusconi, dei sondaggi, 
come se i sondaggi fossero la stessa 
cosa delle elezioni. Mentre Casini 
strabuzzava gli occhi. 


<Caro Colombo, non smetta mai di dire quante cose strane accadono in Italia..» 


L’ira funesta 
del solito Tremonti 

Voglio esprimere al Senatore Furio 
Colombo piena solidarietà per i vergo¬ 
gnosi attacchi subiti da parte dell'ex 
ministro Tremonti durante la punta¬ 
ta di Ballarò. Costui, messo in chiaris¬ 
sima difficoltà dalla posizione tenuta 
dall'on. Casini tanto da rendere ne¬ 
cessario un imbarazzato intervento te¬ 
lefonico dell'On. Berlusconi, è ricorso 
a tutto il suo inossidabile repertorio 
fatto di gag e di cifre inventate a cui 
gli italiani per fortuna non credono 
più. Bene ha fatto il senatore Colom¬ 
bo a reare sdegnato. E bene hanno fat¬ 
to gli altri rappresentanti di maggio¬ 
ranza (Franceschini e Giordano) a ri¬ 
cordargli le sue bugie che hanno por¬ 
tato l'Italia sull'orlo della bancarotta. 

Gianni Carbone Alassio (Savona) 


Una voce libera, ma 
non si dia troppo spazio 
a Casini e Tremonti 

Caro Colombo, ieri sera ho guardato 
la trasmissione su Rai Tre «Ballarò» e 
finalmente si sente in Tv una voce in¬ 
dipendente coma la Sua, complimen¬ 
ti sinceri per i suoi interventi, bravissi¬ 
mo, finalmente sentir dire cose che 
non si sono sentite in Tv da almeno 5 
anni se non più. Comunque avevano 
quasi sempre la parola Casini e Tre¬ 
monti, sempre loro lì a parlare: così 
non va bene. 

Milos (Trieste) 


Sorpresa, una tv 
diversa dal solito 

Caro Colombo, che emozione rive¬ 
derla e riascoltarla parlare in televisio¬ 
ne. Che emozione osservare i volti sbi¬ 
gottiti dei suoi interlocutori, abituati 
a dibattiti-fiction in cui non si 
"pestano i piedi" all'avversario, se 
non per finta. Che emozione ascolta¬ 
re finalmente la descrizione nuda e 
cmda di una classe dirigente - come 
quella di centrodestra - in cui preval¬ 
gono regolarmente interessi persona¬ 


li, quando non illeciti, quando non 
inconfessabili. Che emozione notare 
il vago imbarazzo con cui i suoi inter¬ 
venti - irrituali nel panorama televisi¬ 
vo italiano - venivano accolti dallo 
stesso conduttore, abituato a interlo¬ 
cutori spesso accomodanti e ben co¬ 
scienti di ciò che si può dire e - soprat¬ 
tutto - di ciò che non si può dire in 
Tv. E che emozione ascoltare l'entu¬ 
siasmo (non saprei come altro definir¬ 
lo) con cui le sue parole venivano ap¬ 
prezzate dal pubblico in studio. Sap¬ 
pia che non minore era l'entusiasmo 
di chi ha potuto guardare la Tv senza 
pensarla chiusa in se stessa, irrimedia¬ 
bilmente sganciata dalla realtà. 

Alberto Antonettì, Roma 


Finalmente qualcuno 
risponde per le rime 

Vengo da una famiglia comunista mi¬ 
litante. Volevo complimentarmi con 
il Senatore Colombo; finalmente 
qualcuno che risponde per le rime a 
quelli del centro destra. Perchè non è 
più presente in tv? Misurato, sangui¬ 
gno, tiene all'Ulivo e al paese Italia. 

Vanni Nevio 


Ho visto Berlusconi e ho 
deciso: mi riabbono 
all’Unità 

Cara Direzione, sono un'insegnante 
di lingua inglese, ottantunenne, or¬ 
mai in pensione. Sono iscritta al parti¬ 
to comunista da quando, nel 1943, 
conobbi mio marito, Cristoforo Ros¬ 
si, da poco tornato dal confino, ove 
aveva trascorso sette anni. Mio mari¬ 
to, che è morto nel 2003, è diventato 
in seguito un dirigente del partito di 
Alessandria con un impegno rilevan¬ 
te nella vita amministrativa della cit¬ 
tà. Ho sempre comprato L'Unitò rin- 
novanndone l'abbonamemto ogni 
anno. Oggi, giunto il momento di rin¬ 
novare l'abbonamento, ho pensato 
che non essendo più in grado di legge¬ 
re il mio giornale tutti giorni per moti¬ 
vi di salute, avrei potuto incaricare i 
miei figli di comprarmelo due o tre 


volte la settimana. Ma, quando ho vi¬ 
sto la manifestazione a Roma contro 
Prodi e i dirigenti del mio partito, ho 
sentito un grande disgusto per i suoi 
promotori e il loro capo e ho deciso di 
rinnovare subito l'abbonamento all' 
Unità per tutto l'anno. 

Giulia Rossi 


Anomalia italiana: 
rompiamo il silenzio 

Grazie Furio Colombo per avere ieri 
sera ancora una volta sottolineato 
l'enorme potere di B. ed il grande peri¬ 
colo che ne deriva; rimango spesso at¬ 
tonita nel constatare che pochi sem¬ 
brano curarsi dell'agghiacciante ano¬ 
malia della situazione politica italia¬ 
na. Le affermazioni di molti dei parte¬ 
cipanti alla manifestazione di sabato 
scorso, quella sconfinata ammirazio¬ 
ne dei manifestanti verso il loro lea¬ 
der mi sembra essere la dimostrazio¬ 
ne della immaturità democratica di 
gran parte dei nostri concittadini. 
Non smetta mai di sottolineare quan¬ 
to di strano continua ad accadere in 
Italia. 

Antonella Dalle Ave 


Il contrario dello 
spettacolo non è il silenzio 

Egregio Senatore Colombo, ho letto il 
suo articolo sull'Unità di domenica 3 
dicembre e l'ho riassunto con la frase 
che trova nell'oggetto della lettera (il 
titolo, ndr). Sono d'accordo con lei 
sulle aspettative di chi guarda all'at¬ 
tuale governo con speranze di cam¬ 
biamento e la prego di rendersi inter¬ 
prete presso il ministro dell'Econo¬ 
mia Padoa Schioppa, affinchè, una 
volta approvata la finanziaria, si pre¬ 
senti in televisione (magari nel corso 
del telegiornale più seguito, come fe¬ 
ce nel 2001 il suo predecessore) e dia 
una risposta, con la pacatezza che lo 
contraddistingue, alla serie di doman¬ 
de che lei ha elencato nella parte fina¬ 
le del suo articolo. Soprattutto chia¬ 
rendo ancora una volta che la dimi¬ 
nuzione del nostro debito pubblico. 


che nel recente passato era stato la¬ 
sciato conere senza valutarne a pieno 
le conseguenze negative, è una condi¬ 
zione essenziale per riacquistare la fi¬ 
ducia dei mercati finanziari, impeden¬ 
do così che che gli interessi che grava¬ 
no sul nostro debito, e quindi sul bi¬ 
lancio statale, siano percentualmente 
più pesanti rispetto a quelli, ad esem¬ 
pio, che incidono sulle emissioni di 
debito dei nostri partner europei. Il sa¬ 
crificio di oggi ovviamente si tradunà 
in un beneficio che si protranà nel 
tempo. 

Luciana Foschi 


Caro Floris 

perché non hai lasciato 
parlare Colombo? 

Caro Floris, inizialmente il tuo pro¬ 
gramma mi piaceva, ed è anche stato 
uno spiraglio negli anni bui del regi¬ 
me (non ancora finito) mediatico; 
poi sempre meno: vonemmo sentire 
più verità, anche e soprattutto quelle 
scomode e meno chiacchiere e risse e 
vedere e ascoltare giornalisti e politici 
onesti e scomodi. Ma ieri, mi dispiace 
doverlo dire, sono rimasta disgustata 
da come hai condotto la trasmissio¬ 
ne: perché inviti Colombo se poi non 
gli dai mai l'opportunità di parlare 
(tranne, forse, quattro-cinque minuti 
in due ore e mezza)? L'hai probabil¬ 
mente invitato solo per numerarlo 
nella lista degli ospiti, ma ti sei ben 
guardato dal lasciarlo parlare. Non si 
fa così. 

Maria Fiore, Capri (Napoli) 


Loro parlano di regime 
e nessuno si Indigna 

Cara Unità, la manifestazione di Ro¬ 
ma della ormai fu Casa della libertà, 
bisogna ammetterlo, ha avuto più 
successo del previsto. Un partito che 
ha svolto solo due congressi in 13 an¬ 
ni e che tutti credevano di "plastica" 
è riuscito invece a portare in piazza 
quasi un milione di persone. Certo è 
vero che non era la piazza dei giro¬ 
tondi che manifestava allora per l'in¬ 


dipendenza della Rai e la difesa dei 
magistrati, né tanto meno erano i co¬ 
loriti e festosi cortei dei sindacati che 
scendono in piazza per difendere i di¬ 
ritti dei lavoratori più "deboli". Era la 
piazza del popolo delle partite Iva 
che protestava perchè pagheranno 
più tasse. Una motivazione meno no¬ 
bile certo, ma non per questo da non 
ascoltare e far finta di nulla. La cosa 
più divertente di quella piazza però 
era lo slogan che campeggiava alle 
spalle di Berlusconi: «Contro il Regi¬ 
me per la libertà». Regime? Ma co¬ 
me, non gli faceva venire l'orticaria 
quella parola? Non era proibito parla¬ 
re di regime quando il regime, alme¬ 
no mediatico, c'era eccome? Quan¬ 
do i soliti Biagi, Scalfari, Sartori, Lut- 
tazzi, Guzzanti, Travaglio e Colom¬ 
bo parlavano di «regime» venivano 
dembricati come estremisti ed erano 
invitati anche dagli "alleati" a stare 
attenti a non demonizzare Berlusco¬ 
ni. Ora che è lo stesso Berlusconi, a 
parti rovesciate, che parla di «regi¬ 
me» nessuno si indigna. Come mai? 
Che fine hanno fatto i signori della 
destra che si ribellavano ogni volta 
che veniva pronunciata quella paro¬ 
la, e i vari Capezzone e altri alleati 
che intimavano di non demonizzare 
Tawersario? 

Alberto Simone, Galluccio (Caserta) 


Il nostro silenzio 
mi fa paura 

Caro Colombo, leggo molto volentie¬ 
ri i suoi articoli e devo dire che quasi 
sempre mette il dito nella piaga. Una 
piaga che al di la delle malefatte del 
Berlusconi, resiste nel centrosinistra, 
troppi silenzi sulla attuale situazione 
che hanno trovato, troppi personag¬ 
gi che vogliono mettersi in mostra sul¬ 
la finanziaria invece di presentare 
punto per punto unitariamente defi¬ 
nito, tutto questo ha creato nell'elet¬ 
torato uno sbandamento, una confu¬ 
sione persino nei militanti più prepa- 
rati.Non sarebbe ora che anche i no¬ 
stri, pur comprendendo le difficoltà 
di questo centrosinistra, cominciasse¬ 
ro a lanciare parole di incoraggiamen¬ 


to? Vede, Colombo, io come tanti di 
quelli che frequento abbiamo sacrifi¬ 
cato la nostra vita come militanti di 
partito, abbiamo trascurato persino 
la famiglia per cercare di cambiare 
questà società: come è possibile che i 
nostri dirigenti dopo l'esperienza di 5 
anni cui, io aggiungo, abbiamo ri¬ 
schiato molto, non si rendano conto 
che se continuano cosi non durano. 
E che se cade questo governo possia¬ 
mo dire addio per decenni alle nostre 
speranze? Continui a pungere anche 
a sinistra con la speranza che qualcu¬ 
no possa ravvedersi. 

Andrea 


Ma quanto cl vuole 
per affrontare 
I conflitti di Interesse? 

Caro Colombo sento l'esigenza di far 
conoscere, tramite lei e l'Unità, ai no¬ 
stri rappresentanti al parlamento, 
che aspetto con crescente impazien¬ 
za che si occupino di quello che loro, 
nel programma con il quale ci hanno 
chiesto e ottenuto il voto, hanno defi¬ 
nito «conflitto di interessi». Sono cer¬ 
to di non essere il solo, nella mia fami¬ 
glia siamo quattro. Sopportiamo con 
grande fastidio, tutte le sere, tutti i 
giorni, ascoltando le tv, gli effetti di 
questo sopmso che negli ultimi tem¬ 
pi è cresciuto e sta assumendo propor¬ 
zioni insopportabili. Li abbiamo vota¬ 
ti anche per questo, sono dove sono 
per cambiare il sistema precedente. 

Giuseppe Antonelli, Moncone (Roma) 

Lui ci insulta 
e noi taciamo 

Vonei sapere: come mai i nostri rap¬ 
presentanti sono cosi restii nell'affer- 
rare il toro per le coma? Dice che sia¬ 
mo «coglioni» e vi state zitti; ci chia¬ 
ma comunisti, bolscevichi, cattoco- 
munisti ecc.; ci accusa di broglio elet¬ 
torale, quando lui tiene tutto il con¬ 
trollo; non vuole riconoscere i nostri 
voti espressi democraticamente. Cre¬ 
do che il vaso sia colmo. Non è l'ora 
di reagire e rispondere? 

Pietro, Zurigo 
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Fassino: nel Pd 
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i valori 
ambientalisti» 


OGGI 


«PreYÌtì p^ò le tallenti 
ma lo fece a Roma» 

La Cassazione: i giudici hanno sbagliato solo 
nell’individuare la competenza territoriale 


di Giuseppe Caruso / Milano 


AFFARI II processo Sme doveva celebrarsi 
a Roma, perché lì vennero pagate le tangen¬ 
ti. Le motivazioni della sentenza, depositate 
a tempo di record, da parte della Corte di 



Cesare Previti ripreso neH'aula di Montecitorio Foto dì Brambatti/Ansa 


EUROPA 7 


Giulietti: «Perché il governo ha difeso la Gasparri alla Corte europea?» 


Un'interrogazione alla Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri e al ministero delle Comuni¬ 
cazioni dal Ds Giuseppe Giulietti. È vero, chie¬ 
de «che il rappresentante del governo ha soste¬ 
nuto la legittimità comunitaria della legge Ga¬ 
sparri nelFudienza del 30 novembre 2006 di¬ 
nanzi alla Corte di giustizia delle Comunità eu¬ 
ropee?». L'udienza si occupava del caso Euro¬ 


pa 7, remittente tv che dal 1999 ha la conces¬ 
sione per trasmettere, ma di fatto non può far¬ 
lo perché le frequenze sono occupate da Re- 
te4. La Corte europea deve pronunciarsi sulla 
legittimità della legge Gasparri: «In questo set¬ 
tore - commenta Giulietti - ci sono troppe zo¬ 
ne d'ombra: il governo deve sgombrare il cam¬ 
po da ogni ambiguità». 


Cesare alla Camera si dichiara «improcessabte) 

Chiamato a difendersi chiede, nei suo stile, un rinvio. «Anche la sentenza Imi-Sir è un errore. 


Cassazione chiari¬ 
scono il perché del¬ 
l’incompetenza del 
foro milanese a deli- 

berare. Ma per Cesare Previti e i 
suoi legali, quantomeno per 
quanto riguarda il merito della 
vicenda, c'è poco da stare alle¬ 
gri. 

1 giudici infatti non affermano 
che Previti sia innocente, come 
da alcuni hanno cercato audace¬ 
mente di sostenere. Anzi, dico¬ 
no l'esatto contrario. La corm- 
zione da parte dell'ex avvocato 
di Silvio Berlusconi c'è stata. Le 
mazzette sono state pagate. Nes¬ 
suna persecuzione nei suoi con¬ 
fronti. 

Tanto che nelle 31 pagine pagi¬ 
ne di motivazioni depositate, il 
relatore Arturo Cortese afferma: 
«Tra le erogazioni in danaro 
contante contestate e costituen¬ 
ti una componente essenziale 
della reiterazione remunerativa 
a favore del magistrato conside¬ 
rato a libro paga, ve ne furono si¬ 
curamente due, constatate de vi- 
su dalla teste Ariosto, localizzate 
in modo univoco e preciso in 
Roma (rispettivamente nella ca¬ 
sa di Previti in via Cicerone e 
presso il circolo Canottieri La¬ 
zio)». 

Previti quindi, anche per i giudi¬ 
ci della Corte di Cassazione, pa¬ 
gò tangenti a Renato Squillante, 
attraverso Attilio Pacifico, per ot¬ 
tenere una sentenza favorevole 
nella disputa sul colosso alimen¬ 
tare pubblico Sme, voluto da 
Carlo De Benedetti. A Milano 
gli imputati Pacifico, Previti e 
Squillante erano stati condanna¬ 
ti in appello per cormzione a pe¬ 
ne comprese tra i 7 e i 4 anni di 
reclusione. E di queste pene, se¬ 
condo i giudici, si doveva «ne¬ 
cessariamente tenere conto ai fi¬ 
ni della determinazione della 
competenza territoriale». 


Almeno due pagamenti 
al giudice Squillante 
furono consegnati 
in via Cicerone e al 
circolo Canottieri Lazio 


11 fatto che le tangenti siano sta¬ 
te pagate nella capitale «impo¬ 
neva di individuare in Roma l'ul¬ 
timo (e unico) luogo utile agli ef¬ 
fetti della norma prevista dall'ar¬ 
ticolo 9 del codice di procedura 
penale e concernente la compe¬ 
tenza territoriale. Anche perché 
tali dazioni sono relative non a 
contatti illocalizzabili, anticipa¬ 
tori di un successivo deposito in 


Mastella difende 
i magistrati: nessun 
dolo o colpa, hanno 
agito con indiscussa 
buona fede 


M di Vincenzo Vasile 

L’ANDATURA caracollan¬ 
te è quella di sempre. Forse 
un po’ più al trotto. La giac¬ 
ca di tweed marrone spiga¬ 
to larga e informale forse ri¬ 
sponde a un dettame di 

moda. Ma il volto è tirato nella 
smorfia dei giorni storti. La vo¬ 
ce si fa stridula nei passaggi de¬ 
licati. 

È il giorno dell'autodifesa del 
deputato-avvocato Cesare Pre¬ 
viti, che rischia il posto alla Ca¬ 
mera (e undicimila euro mensi¬ 
li di indennità in fumo) per i 
noti guai giudiziari. E chiede ai 
colleghi del «Comitato delle in¬ 
compatibilità della giunta del¬ 
le autorizzazioni» ancora tem¬ 
po, un altro rinvio, un classico 
dello «stile Previti». 

Lui si presenta con cinque mi¬ 
nuti d'anticipo, alle 13,25, alla 
convocazione che finora ha 
evitato davanti all'organismo 
parlamentare che dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla sua decadenza 
da parlamentare per via della 


banca, come nel caso, affronta¬ 
to dalla recente sentenza di que¬ 
sta Corte del 4 maggio relativa 
alla vicenda Imi Sir, ma a conse¬ 
gna diretta dal cormttore al cor¬ 
rotto». 

Secondo i giudici di Cassazione, 
dunque, la Corte d'appello me¬ 
neghina ha sbagliato a prendere 
in considerazione, ai fini della 
competenza, il luogo «dell'ac¬ 
cordo cormttivo e deU'intreccio 
degli illeciti interessi fra Renato 
Squillante e il gmppo economi¬ 
co». Luogo da individuarsi in 
Milano. Così facendo «i giudici 
di merito sono caduti in errore. 
Sia il primo giudice che la Corte 
d'appello hanno illegittima¬ 
mente escluso l'applicabilità del 
criterio di cui aH'articolo 9 del 
Codice di procedura penale, a 
norma del quale la competenza 
si radica neU'ultimo luogo in cui 
è avvenuta una parte dell'azio¬ 
ne o dell'omissione». 

Ieri, durante il question time a 
Montecitorio, il ministro di Giu¬ 
stizia, Clemente Mastella, ha di¬ 
feso i magistrati milanesi dagli 
attacchi subiti negli ultimi gior¬ 
ni. 11 guardasigilli ha spiegato 
che «in mancanza di alcun con¬ 


condanna all'interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici subita 
per il processo Imi- Sir. Senten¬ 
za passata in giudicato, quindi 
definitiva, esecutiva. O no? Eh 
no, no, l'avvocato di se stesso 
s'arrampica sullo specchio dei 
cavilli, annuncia prossimi «svi¬ 
luppi», deposita carte e fotoco¬ 
pie, persino un suo discorso 
parlamentare di qualche anno 
fa in cui, profetico, l'aveva det¬ 
to... E quando il presidente del 
Comitato, Gianfranco Bur- 
chiellaro (ds) gli fa notare che 
il ragionamento sul piano del 
diritto non funziona, non ri¬ 
sponde, fa il vago, agita il «fu- 
mus persecutionis». Persecu¬ 
zione contro le prerogative par¬ 
lamentari che un organismo 
come il vostro vorrà bene tute¬ 
lare, o no? Proprio a lui grande 

Non aveva 
l’aria serena 
dei tempi migliori 
Fuori casa grazie 
a un permesso 


creto elemento in senso contra¬ 
rio, devo ritenere fuori discussio¬ 
ne la buona fede, lo scmpolo e 
la capacità professionale della 
magistratura milanese, che non 
mi sembra affatto abbia leso la 
credibilità delle istituzioni». 
Mastella ha detto anche di ave¬ 
re «grande stima» per Nicola 
Marvulli, 1' ex presidente della 
Corte di Cassazione che ha re¬ 
centemente criticato le toghe di 
Milano per non aver tenuto in 
considerazione 1' avvertimento 
della Suprema Corte del 2003 
che andava nella direzione di 
un trasferimento del processo 
Sme. 


maestro di rinvii, a lui che die¬ 
de il nome di Barbarossa alla 
sua barca, i colleghi hanno im¬ 
posto, invece, ieri l'onta di 
un'anticamera di un'ora per¬ 
ché i deputati dovevano corre¬ 
re in aula a votare. 

Lo «speech» a porte chiuse del 
deputato agli arresti domicilia¬ 
ri, iniziato solo alle due e mez¬ 
za durerà altri tre quarti d'ora, 
comprese le risposte imbaraz¬ 
zate e nervose a un paio di do¬ 
mande. 

Sembrava finita, e invece il col¬ 
po di teatro: un devoto addet¬ 
to stampa (ex palazzo Chigi) 
ha portato a Previti un fax con 
la nota d'agenzia fresca fresca 
con la motivazione della sen¬ 
tenza della Cassazione sul pro¬ 
cesso Sme. Previti rientra nella 
saletta, ha scordato qualcosa?, 
«No, sono tornato per mostrar¬ 
vi che ho ragione... Leggete». 
Poi se l'è filata da un'uscita se¬ 
condaria per evitare cronisti e 
fotografi, spaesati in un'ala dei 
palazzi parlamentari solita¬ 
mente non frequentata, sul tac¬ 
cuino solo battutacce sui «cara¬ 
binieri in arrivo per catturare 
l'evaso» (perché normalmente 
uscendo dal suo palazzotto di 


piazza Farnese all'aria aperta 
l'onorevole avrebbe solo due 
ore a disposizione, ma stavolta 
c'era un permesso speciale). 
Ricapitolando, e sfrondando i 
tecnicismi, la pretesa di Previ¬ 
ti, è: sospendete la procedura 
perché sto preparando un ri¬ 
corso contro la sentenza 
Imi-Sir, ma ho bisogno di tem¬ 
po (ancora un mesetto), visto 
che sta per uscire la motivazio¬ 
ne della sentenza Sme. Che 
c'entra? C'entra, secondo Pre¬ 
viti, perché il ricorso contro 
una sentenza definitiva è am¬ 
messo in caso di «errore forma¬ 
le». 

E qual è l'errore? Quello di ave¬ 
re trascurato da parte dei giudi¬ 
ci del processo Imi Sir l'incom¬ 
petenza territoriale di Milano 
per un reato compiuto a Roma 
(cioè, si noti, a casa Previti). La 
motivazione Sme, vedrete, mi 
darà ragione, annuncia nella 
prima parte dell'audizione. Poi 
arriva quell'agenzia di stampa 
provvidenziale: avete visto? 
Ma si tratta di due processi di¬ 
versi. E il garbuglio non tocca 
un dato di fatto granitico: es¬ 
sendo stato condannato alla 
pena accessoria dell'interdizio¬ 


ne, Previti dovrebbe liberare al 
più presto il posto alla Camera, 
una volta assolte le formalità 
della Giunta. Macché. 

L'ex braccio destro di Berlusco¬ 
ni si appella a due precedenti 
eccezioni concesse dalla stessa 
Giunta a Marcello Dell'Utri 
che sapete chi è, e Gianstefano 
Frigerio, ex capo de lombardo 
ora forzitalioto (150 milioni di 
tangente). Anche a loro i giudi¬ 
ci hanno comminato l'interdi¬ 
zione. Ma si trattava di interdi¬ 
zione temporanea e non perpe¬ 
tua, osserva Burchiellaro, sem¬ 
bra un cavillo, ma qui cala il ge- 
lo, 

Previti cambia discorso e fa pre¬ 
sente che però è cambiata, tra 
una sentenza e l'altra della Su¬ 
prema Corte, la composizione 
del collegio giudicante, insom- 

sta preparando 
un ricorso contro 
la sentenza 
della Cassazione 
che lo condanna 


■ «Sviluppo sostenibile e valo¬ 
rizzazione deU'ambiente e delle 
risorse del pianeta sono essenzia¬ 
li per un riformismo capace di da¬ 
re risposte adeguate alle doman¬ 
de e alle inquietudini di chi s'in¬ 
terroga sui destini dell'uomo e 
del mondo. Dunque il Partito de¬ 
mocratico dovrà assumere am¬ 
biente e sostenibilità come suoi 
valori costitutivi». Così Piero Fas¬ 
sino, segretario dei Ds, ha sottoli¬ 
neato il valore dell'appello per il 
Partito democratico sottoscritto 
da molti ecologisti. 

«Vogliamo dar vita al Pd - prose¬ 
gue Fassino - perché serve un 
pensiero nuovo per il nuovo se¬ 
colo. E i problemi ambientali so¬ 
no una delle più grandi sfide per 
l'umanità. Dobbiamo contrasta¬ 
re i pericoli derivanti dai cambia¬ 
menti climatici, governare la 
transizione all'era delle energie 
pulite e rinnovabili, utilizzare in 
modo più razionale le risorse na¬ 
turali, garantire la salvaguardia 
del pianeta. Si deve scegliere con 
coraggio e determinazione la so¬ 
stenibilità come principio essen¬ 
ziale per costmire su scala globa¬ 
le uno sviluppo equo ed equili¬ 
brato. In tutto il mondo le forze 
riformiste sono chiamate ad af¬ 
frontare questa grande, inedita 
sfida». L'appello degli ambienta¬ 
listi dell'Ulivo, sottolinea il segre¬ 
tario Ds, va raccolto. 11 nuovo 
soggetto politico dovrebbe coin¬ 
volgere «oltre alle forze politi¬ 
che, anche associazioni, movi¬ 
menti, società civile». 


ma quel presidente di sezione 
ce l'ha con lui... Per i non ad¬ 
detti ai lavori basterà aver la pa¬ 
zienza di rileggersi il motivo 
per cui, secondo i giudici del 
processo Imi Sir, Previti non de¬ 
ve fare più il deputato: proprio 
perché si è avvalso del manda¬ 
to parlamentare con il giochet¬ 
to delle presenze in aula che gli 
«impedivano» di partecipare 
al processo. Interrogatori che 
saltavano, udienze rinviate, ter¬ 
mini che rischiavano di scade¬ 
re: l'allora senatore «impedi¬ 
to» ha usato a piene mani que¬ 
sto espediente per sottrarsi ai 
giudici, di rinvio in rinvio. 

E un'altra dilazione ora torna a 
pretendere, stavolta dal Parla¬ 
mento, ma i nuovi scartafacci 
che ha portato in extremis era¬ 
no già a conoscenza del comi¬ 
tato; Burchiellaro leggerà ora a 
spron battuto anche le motiva¬ 
zioni Sme: l'accordo era di 
chiudere per il 12 dicembre, la 
manfrina potrà far perdere 
qualche giorno, ma entro Nata¬ 
le si può concludere l'istmtto- 
ria. E la Camera con l'anno 
nuovo potrebbe privarsi final¬ 
mente della presenza del depu¬ 
tato aggiustaprocessi. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Il Polonio delle Libertà 


M / Segue dalla prima 


D omenica chi leggeva la 
sua intervista a Guzzanti, 
sul Giornale, gli dava pochi 
giorni di vita: «Sono stato 
avvelenato con una dose di 
polonio 210 cinque volte 
superiore a quella mortale». 
Poi i sanitari hanno smentito 
sia l'avvelenamento, sia la 
dose, sia il pericolo di vita, 
tant'è che ieri il nostro ha 
lasciato tutto giulivo 
l'ospedale dicendo di sentirsi 
«benissimo». Tre giorni fa 
possedeva «un dossier su 
politici e giornalisti italiani 
legati al Kgb» e intendeva 
pubblicarlo «prima di 
morire». Due giorni fa diceva 
di non avere alcun dossier. 


Poche ore dopo riconfermava 
di avere un dossier in dvd, ma 
«non attinente al mio 
mandato per la 
commissione». Dunque ha 
mentito spudoratamente 
almeno una volta. In piena 
campagna elettorale 2006, 
Mario rivela a un amico 
americano, tale Perry 
(Mason?), di aver saputo 
dall'ex spione sovietico, Oleg 
Gordievskij, che Prodi è «un 
agente del Kgb». Poi però dice 
a Guzzanti che Gordievskij 
non può dir nulla in materia, 
«perché non è accaduto», cioè 
non è vero niente. Ma 


Guzzanti informa Berlusconi, 
precisando però che, se Prodi 
li denuncia, non hanno 
alcuna prova. Ma quello 
squisito garantista di 
Bellachioma- secondo 
Guzzanti - risponde che va 
bene lo stesso: «Intanto lo 
costringiamo a difendersi». 
Mario dice a Perry che 
Berlusconi «sta organizzando 
la sua campagna su questo». 
Poi però nemmeno 
Bellachioma - che dice di non 
conoscerlo - prende sul serio 
la frottola di Prodi agente 
sovietico: forse è troppo 
grossa anche per un pubblico 


di bocca buona come il suo. 
Lo stesso Sismi - confida 
Mario al giudice Cordova, 
anche lui consulente della 
commissione - sa che 
«Gordievskij non sa nulla 
dell'Italia» e «si lamenta che 
ho fatto pressioni su questo 
generale» (il Sismi però si 
guarda bene dal lanciare 
l'allarme sui traffici 
scaramelliani). Scaramella 
passa all'incasso e chiede ai 
berluscones, dopo tanto 
agitarsi, una ricompensa: gli 
offrono «un posto in 
Parlamento», ma lui aspira a 
ben altro: «Un posto migliore. 


fuori dall'Italia, in 
un'organizzazione 
intemazionale... in meno di 
una settimana conoscerò la 
loro proposta». Oggi Guzzanti 
dice di aver dubitato fin 
dall'inizio di Scaramella. Si 
dipinge come un presidente 
pmdentissimo: il 5 aprile 
riceve da Mario un dvd 
esplosivo, ma rifiuta 
addirittura di vederlo, perché 
«in campagna elettorale la 
commissione Mitrokhin non 
è stata nominata mai, 
neanche per sbaglio». Strano. 
Perché il 1° aprile Guzzanti 
dichiara al Giornale di cui è 
vicedirettore che Prodi «è 
sotto accusa per aver 
consentito e approvato la 
manipolazione del dossier 


Mitrokhin». 112 aprile inscena 
al teatro Rossini uno spassoso 
monologo su Prodi e l'affaire 
Mitrokhin. 116 aprile il 
Giornale pubblica l'ennesima 
puntata delle esplosive 
rivelazioni di Guzzanti: 
«Durante il rapimento Moro, 
Prodi ebbe la disinformazione 
su via Gradoli dall'ufficiale del 
Kgb Felix Konopikhin: lo 
affermano due ex ufficiali 
sovietici... pronti a 
testimoniare, ma di cui non 
intendo fare i nomi per ovvi 
motivi di sicurezza... Altri due 
ex ufficiali del Kgb indicano 
una connessione tra Prodi e il 
Kgb dalla metà degli anni 70», 
e cioè «Alexander Litvinenko 
e Oleg Gordievskij». 
Quest'ultimo «udì i suoi 


colleghi che operavano con 
lui in Scandinavia dire: Prodi 
è un uomo nostro, del Kgb». 11 
tutto - confida Guzzanti al 
suo Giornale - «è contenuto 
in una relazione di Cordova e 
Scaramella giacente presso 
l'ufficio protocollo della 
commissione in attesa di 
riscontri diretti. Tali riscontri 
ora esistono». Lo stesso 
giorno, in stereofonia, lo 
stesso Guzzanti pubblica su 
Panorama della stessa 
famiglia Berlusconi un altro 
articolo dal titolo appena 
appena accennato: «Chi ha 
paura del dossier Mitrokhin? 
In 80 pagine tutte le verità sul 
rapimento Moro, l'attentato 
al Papa e le leggi calpestate da 
Dini, Prodi e D'Alema». 
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giovedì 7 dicembre 2006 


Non c’è un calendario di 
ritiro ma a marzo il numero 
dei soldati dovrebbe 
essere dimezzato 



PIANETA 


Riflettori sullo Stato 
palestinese per arrivare 
alla pace globale 
Consultato anche Prodi 


I sa^ a Bush: «Basta combattere in Iraq» 

La commissione Baker consigiia di voitare pagina: «Via le truppe nei 2008, restiamo soio per addestrare 
gli iracheni. Diaiogo con Iran e Siria». Il presidente: valutazioni severe, ne terrò conto 


M di Bruno Marolo /Washington 


PER GLI AMERICANI in Iraq ufficialmente 
la guerra è quasi finita. Raccomanda il ritiro 
delle truppe di combattimento nel primo tri¬ 
mestre del 2008 il rapporto presentato ieri al 


presidente George 
Bush dal «gruppo di 
studio» dell’ex segre¬ 
tario di Stato James 

Baker. «È una valutazione severa - 
ha dichiarato Bush dopo un collo¬ 
quio a quattr'occhi con Baker. - 
Prenderemo sul serio ogni propo¬ 
sta del gmppo di studio, e agiremo 
in modo tempestivo». 

1 militari americani sono in Iraq 
dal marzo 2003. Hanno combattu¬ 
to in questo paese più a lungo che 
nella seconda guerra mondiale. 11 
gmppo di studio incaricato da Bu¬ 
sh di cercare una via di uscita lo ha 
avvertito che la situazione in cui si 
è messo «è "grave e si sta deterio¬ 
rando ancora». Prima che il suo 
partito fosse sconfitto nelle elezio¬ 
ni del 7 novembre, il presidente si 
proclamava deciso a «mantenere 
la rotta». La commissione dei sag¬ 
gi gli ha tolto l'illusione che l'insur¬ 
rezione possa essere stroncata con 
la sola forza delle armi, come i suoi 
generali hanno cercato di fare con 
il sanguinoso bombardamento di 
Falluja, la città ribelle. «La missio¬ 
ne primaria delle forze americane 
in Iraq - raccomanda il rapporto - 
deve evolversi nel sostegno all'eser¬ 
cito iracheno. È chiaro che il gover¬ 
no iracheno avrà bisogno dell'assi¬ 
stenza americana per qualche tem¬ 
po, per fare fronte alle sue nuove 
responsabilità di sicurezza. Tutta¬ 
via gli Stati Uniti non devono im¬ 
pegnarsi a mantenere in Iraq un 
grande numero di militari a tem¬ 
po indeterminato». La commissio¬ 
ne Baker ha evitato di indicare da¬ 
te precise per il ritorno in patria 
delle tmppe. Tuttavia fonti politi¬ 
che e militari indicano che entro fi¬ 
ne marzo dovrebbe rientrare la me¬ 
tà dei 140 mila soldati oggi in Iraq, 
e gli altri dovrebbero dedicarsi all' 
addestramento delle forze irache¬ 
ne senza impegnarsi in offensive 
contro i ribelli. Al governo irache¬ 
no, il rapporto chiede un maggio¬ 
re impegno, con la minaccia di ri¬ 
durre gli aiuti economici e militari 
se non farà di più per guadagnare 
la fiducia dei suoi cittadini. In 142 
pagine, il rapporto contiene 79 rac¬ 
comandazioni perBush, che in 
parte sono l'esatto contrario della 
strategia scelta da lui. 11 presidente 
ha sempre rifiutato il dialogo con 
Siria e Iran. Nelle sue intenzioni 
l'invasione dell'Iraq doveva intimi¬ 
dire questi due paesi. Ora il rappor¬ 


to consiglia di collaborare con lo¬ 
ro: «I vicini dell'Iraq e Stati chiave 
fuori dalla regione dovrebbero for¬ 
mare un gmppo di sostegno» per 
promuovere la sicurezza e la ricon¬ 
ciliazione politica. Quali sono gli 
Stati chiave? 11 rapporto non li ci¬ 
ta, ma sarebbe difficile escludere 
membri permanenti del consiglio 
di sicurezza dell'Onu come Russia 
e Cina, che si sono opposti alle 
guerre preventive di Bush. Per capi¬ 
re da che parte soffi il vento dei 
tempi nuovi ieri è accorso a 
Washington il più fedele alleato, il 
premier britannico Tony Blair, 
che incontrerà Bush oggi alla Casa 
Bianca. 

Un'altra raccomandazione che al 
presidente americano potrebbe ri¬ 
sultare indigesta è la ripresa del- 
Liniziativa per lo Stato palestinese. 
L'ordine di marcia scelto da Bush 
era questo: prima rovesciare Sad¬ 
dam Hussein e poi, soltanto poi, 
promuovere un percorso di pace 
che prendesse atto del fatto com¬ 
piuto degli insediamenti israelia¬ 
ni. 11 rapporto inverte i termini del 
problema: la soluzione in Iraq 
non può essere isolata dal conte¬ 
sto regionale: «Gli Stati Uniti non 
possono raggiungere i loro obietti¬ 
vi in Medio Oriente senza intra¬ 
prendere un nuovo impegno per 
un piano di pace globale». 11 gmp¬ 
po di studio sull'Iraq, costituito in 
aprile, è composto da dieci esperti 
dei due partiti. 1 presidenti sono il 
repubblicano James Baker, ex se¬ 
gretario di Stato del presidente Ge¬ 
orge Bush padre, e il deputato de¬ 
mocratico Lee Hamilton. Sono sta¬ 
ti consultati quasi 200 testimoni 
ed esperti tra cui il capo del gover¬ 
no iracheno Maliki, il premier bri¬ 
tannico Blair e il presidente del 
consiglio italiano Prodi. 

Subito dopo la consegna del rap¬ 
porto a Bush, la commissione ha 
incontrato i capogmppo al Con¬ 
gresso. L'opposizione democratica 
chiede l'autocritica del presidente. 
Al Gore, il candidato democratico 
privato della vittoria nelle elezioni 
del 2000, ha dichiarato: «Tutti i 
rapporti dicono le stesse cose: 
l'Iraq è un completo disastro, è il 
peggior errore strategico nella sto¬ 
ria degli Stati Uniti». Ancor il 25 ot¬ 
tobre, a meno di due settimane 
dalle elezioni, Bush aveva sostenu¬ 
to: «In Iraq stiamo vincendo». 
Adesso lo smentisce perfino il suo 
nuovo ministro della Difesa Ga- 
tes, che si è presentato lunedì per 
la ratifica al Senato: «Non stiamo 
vincendo». 



Il minibus distrutto dall’attacco suicida a Baghdad Foto di Ali Jasim/Reuters 


IRAQ 

Uccisi 10 soldati Usa 
Blair: «Si, stiamo perdendo» 


LONDRA L'ottimismo sul¬ 
l'Iraq, sbandierato a Londra e 
Washington nonostante il pre¬ 
cipitare della situazione sul ter¬ 
reno, sembra sempre più affie¬ 
volirsi, in favore di un realismo 
imposto dalle quotidiane bom¬ 
be e stragi. Solo nella giornata 
di ieri in quattro diverso attac¬ 
chi sono stati uccisi 10 militari 
americani, stando a quanto re¬ 
so noto dalla Cnn. 

Intanto, a Londra, il primo mi¬ 
nistro britannico Tony Blair si è 
detto d'accordo con il nuovo 
ministro della difesa Usa Ro¬ 
bert Gates, il quale ha detto 
«non stiamo vincendo» la guer¬ 
ra in Iraq. 

Nel corso del «question rime» 
ai Comuni, il leader conservato- 
re Cameron ha citato la frase di 
Gates e pio ha chiesto a Blair se 
condividesse questo giudizio. 
«Naturalmente - ha risposto il 
primo ministro - A luglio ho 
detto io stesso che la situazione 
a Baghdad, con gli omicidi tra 
le fazioni e lo spargimento di 
sangue, era terribile. Ciò che 
conta, comunque, dissi, è che 


andiamo avanti fino al succes¬ 
so della missione che ci siamo 
dati, e questa è la cosa più essen¬ 
ziale che ha detto (Gates)». L'af¬ 
fermazione del premier è arriva¬ 
ta poco della sua partenza per 
gli Usa, dove oggi incontra Bu¬ 
sh. Per Blair, è comunque essen¬ 
ziale «continuare a sostenere 
coloro che 
sono per la 
democra¬ 
zia in Iraq» 
e spingere 
una «politi¬ 
ca per tutto 
il Medio 
oriente», a 
partire dal¬ 
la risoluzio¬ 
ne del con¬ 
flitto israelo-palestinese. «È es¬ 
senziale - ha enfatizzato - se vo¬ 
gliamo rendere più stabile que¬ 
sta regione». Nonostante la sua 
condivisione del giudizio di Ga¬ 
tes, Blair rischia di trovarsi in di¬ 
saccordo con Bush su un altro 
punto: quello dell'inclusione 
di Siria e Iran negli sforzi di pa¬ 
ce. 



Il Ritratto 


DI Giancesare Flesca 

Gates, un boy scout per il Pentagono 


L 9 attuale capo del 

Pentagono ha sul petto 
una medaglia che non tutti 
conoscono ma che rassicura. 
Robert, «Bob» Gates è infatti il 
presidente dei boy-scout 
d'America. L'uomo che dal 
1966 ad oggi è stato elemento 
di tutto riguardo, forse il più 
importante, dell'intelligence 
americana ha questa 
appartenenza. Sempre meglio 
di altre. Reclutato dalla Già nel 
'63, quando aveva 23 anni, e 
mentre stava per laurearsi 
aU'Università dell'Indiana, il 
nuovo ministro della Difesa è 
l'unico «operatore» dell'Agenzia 
che abbia compiuto 
dall'intemo tutti i gradini 
necessari per arrivare al vertice, 
a quella carica di direttore della 
Già che George Bush sr. gli 
assegnò nel 1991 e che lui lasciò 
nel 1993, mentre l'opinione 
pubblica ribolliva per lo 
scandalo Iran\Gontra. Gon 
tempismo da grande 
professionista, riuscì a tirarsene 
fuori per tempo lasciando che 
l'uragano si abbattesse 



sull'avventuroso tenente North 
e sul Gonsiglio di sicurezza 
nazionale, di cui era stato 
membro dal 1974 al 1979. Bush 
lo nominò capo della Già, 
incarico che ricoprì dal 1991 al 
1993. Gon l'avvento di Glinton, 
«Bob», tornò a presiedere 
l'Università A&M mantenendo 


la qualifica informale di 
«intelligence Zar» e restando 
d'intesa con il vecchio Bush che 
l'avrebbe richiamato in servizio 
attivo se fosse diventato 
indispensabile: lo stesso 
impegno che Bush senior aveva 
ottenuto da James Baker. 
Entrambi richiamati in servizio 
sull'orlo del precipizio, ieri i due 
vecchi statisti si sono trovati 
d'accordo nel presentare una 
«exit strategy» dall'Iraq che 
capovolge i piani e le speranze 
di Bush il giovane. Per Gates si 
tratta di un successo personale. 
Era lui direttore della Già nel 
1991, quando Bush il vecchio 
aveva lanciato l'operazione 
«Desert Storm». Ed era stato lui 
uno dei consiglieri più 
determinati ed ascoltati dalla 
Gasa Bianca di allora. Gostoro 
sostenevano che dopo aver 
liberato il Kuwait, occupato una 
porzione del territorio, non 
occorreva occupare il Paese e 


catturare Saddam, «altrimenti 
tutto sarebbe andato fuori 
controllo», scrisse Bob nella sua 
biografìa. Le sue parole 
sembrano oggi una profezia, e 
durante Desert Storm non 
pochi amici dell'America 
avevano consigliato Bush il 
vecchio ad ascoltare queste 
voci. Bush il vecchio lo fece. 
Bush il giovane fece il contrario, 
con i risultati che si conoscono. 
Ma non tutte le imprese 
riuscirono come si conviene ad 
un capo scout. Durante 
l'occupazione sovietica 
dell'Afghanistan impiegò 
cospicue risorse per addestrare e 
far vincere i guerriglieri che da 
allora, fiorirono all'ombra delle 
sigle più varie, terrorizzano il 
mondo. 

Non gli mancò l'occasione per 
ricordare il suo molo nel far 
cadere il comuniSmo con Papa 
Wojtyla. Riassumendo una sua 
intervista, egli sostenne di non 


aver capito nulla quando la 
Polonia cominciò a scottare. Ma 
poi, seguendo i consigli di 
Bzrezniski capì quale potenziale 
esplosivo rappresentava 
Giovanni Paolo IL. Una prima 
operazione fu quella di costmire 
un apparecchio contenibile 
dentro una valigia che avrebbe 
offuscato in televisione - come 
in realtà accadde- uno dei passi 
decisivi di una visita papale in 
Polonia. I polacchi avrebbero 
creduto a una censura 
comunista e si sarebbero 
infuriati. In realtà i polacchi 
credettero a uno dei soliti 
malfunzionamenti del regime, 
e ci risero sopra. La Già e gli altri 
servizi di informazione 
cominciarono a inondare il 
Vaticano di dossier segreti. Ma il 
Vaticano non rispondeva. 
Quando Bob gli mandò a 
chiedere se gli Usa dovessero 
appoggiare finanziariamente la 
rivolta di Danzica e Solidamosc, 
una fonte Vaticana rispose con 
eleganza che no, grazie, 
bastavano gli aiuti dell'Afì-Gio,il 
sindacato americano. 


L’INTERVISTA 


FABIO MINI 


generale: il rapporto è solo il punto di partenza, se non si dà uno status aH’awersario l’Iraq oontinuerà a sprofondare nel oaos 


«Bene Baker ma si dica chi è il nemico: insorti o criminali?» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Generale Fabio 
Mini, (già Capo di 
stato maggiore del 
Comando Forze 
Alleate del Sud 
Europa), il neo 
segretario alla 
Difesa Usa Robert 
M.Gates, ha detto che in Iraq 
«non stiamo vincendo, bisogna 
cambiare». Basta un 
cambiamento di tattica militare 
per far fronte al disastro in Iraq? 
«Dal punto di vista militare non ba¬ 
sta certamente cambiare tattica. Biso¬ 
gna cambiare i presupposti stessi dell' 
intervento. Occorre riconoscere che 


esiste un avversario e attribuire ad es¬ 
so uno status. Se continueremo a so¬ 
stenere che tutti quelli che combatto¬ 
no in Iraq contro gli americani sono 
criminali, allora il problema non è e 
non sarà mai di forze armate ma di 
polizia. Se è un problema di insorti 
contro il regime, allora dovrà essere il 
regime a intervenire e in quanto non 
è in grado di farlo con le proprie for¬ 
ze, può chiedere aiuto a degli esterni: 
ma in questo caso si tratta di repres¬ 
sione. Se invece è una guerra civile in 
atto, prendere parte alle operazioni si¬ 
gnifica schierarsi da una parte o dall' 
altra. Fino ad ora nessuno di questi 
tre casi è stato chiarito a sufficienza. 


Le forze Usa sono in pratica chiama¬ 
te a rispondere a tutti gli aspetti della 
casistica e questo pone evidentemen¬ 
te le forze militari in grave crisi». 
Come dovrebbe essere ripensato 
l'impegno internazionale in Iraq? 
«Innanzitutto bisogna avviare, a livel¬ 
lo concettuale prim'ancora che politi¬ 
co o strategico, il processo di respon¬ 
sabilizzazione degli iracheni in rela¬ 
zione alla propria sicurezza. Per que¬ 
sto la presenza Usa e di ciò che resta 
della «coalizione dei volenterosi» de¬ 
ve essere ridimensionata negli scopi 
e nel numero dei soldati, altrimenti 
quelle forze che ora stanno facendo 
sia terrorismo sia attività criminali, 
sia insurrezione contro il potere, sia 
lotta interna contro altre fazioni, si 


sentiranno sempre legittimate». 

Il rapporto dell'Iraq Study Group 
delinea una «exit strategy» basata 
su un graduale disimpegno delle 
forze Usa, trasformando la 
missione del Pentagono dal ruolo 
di combattimento a quello di 
sostegno delle forze irachene 

«Bisognerebbe avere 
anche coraggio 
di mettere in discussione 
le capacità dell’attuale 
governo iracheno» 


che devono rendersi 
progressivamente autonome. 

«Apprezzo molto questa proposta 
perché cambia l'approccio deU'inter- 
vento straniero in Iraq. Ma è l'inizio e 
non certo il punto di approdo di un 
compiuto ripensamento sulla strate¬ 
gia adottata e su quella da adottare in 
Iraq. Resta essenziale e irrisolta anche 
nel "Rapporto Baker" la questione, a 
mio avviso dirimente, deU'individua- 
zione dello status deU'awersario». 
Cosa è oggi l'Iraq? 

«E un Paese completamente destabi¬ 
lizzato che ha un governo debole e 
istituzioni che non sono ancora in 
grado di assumere delle responsabili¬ 
tà autonome». 

Ed è su questa drammatica 


situazione che interviene il 
«rapporto Baker». 

«La proposta avanzata dall'ex segreta¬ 
rio di Stato va ancora bene purché 
parta da dalla presa d'atto della debo¬ 
lezza delle istituzioni irachene. Assie¬ 
me al cambiamento dell'approccio 
militare bisognerebbe avere anche il 
coraggio di rimettere in discussione 
le capacità dell'attuale dirigenza ira¬ 
chena. Il rischio grande che oggi si 
corre è quello che una dirigenza ira¬ 
chena poco credibile sia troppo sotto¬ 
messa o soggetta alle influenze ester¬ 
ne. Le forze intemazionali devono to¬ 
gliersi da questo ciclo vizioso che da 
"liberatori" li potrebbe far passare al 
molo di repressori di istanze anche le¬ 
gittime». 
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l’Unità 11 


giovedì 7 dicembre 2006 


D nella moschea blu 
a fianco del Mnfiì 
ho pregato il Dìo unico 

Ratzinger rinnova i’impegno ai diaiogo 
con l’IsIam dopo il viaggio in Turchia 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

LA PREGHIERA nella Moschea Blu. Bene¬ 
detto XVI ricorda ancora con «viva emozio¬ 
ne» quel momento di raccoglimento. Ha pre¬ 
gato a fianco al Muftì di Istanbul. «In quel luo- 
di preghiera, 


mi 


go 

sono rivolto all’unico 
Signore del cielo e 
della terra, padre mi- 

sericordioso» ricorda lui stesso. È 
Tudienza generale del mercoledì. 
Oltre ottomila fedeli nell'Aula Pao¬ 
lo VI ascoltano le sue riflessioni sul 
suo recente viaggio in Turchia. 
«Possano tutti i credenti - ha scan¬ 
dito il pontefice- riconoscersi sue 
creature e dare testimonianza di 
vera fraternità». Quel gesto non 
previsto, per il Papa è stato segna¬ 
to dalla «Divina Provvidenza». 
Certo è che è stato il gesto forse 
più significativo della sua «memo¬ 
rabile visita». Un gesto con il quale 
il Papa si è conquistato la fiducia e 
il rispetto del mondo islamico e di 
tanta parte della società turca. Pa¬ 
pa Ratzinger ha ricordato anche la 
cordialità dell'incontro ad Ankara 
con il presidente per gli Affari reli¬ 
giosi e con le autorità politiche tur¬ 
che, il presidente della Repubbli¬ 
ca, il premier Erdogan. Ha rinnova¬ 
to all'«amata nazione turca» la sua 
gratitudine per il calore dell'acco¬ 
glienza e il suo «sincero affetto e sti¬ 
ma». Ora le polemiche su Ratisbo- 
na sono alle spalle e Benedetto 
XVI guarda avanti. Commentan¬ 
do il suo viaggio sottolinea i terre¬ 
ni di impegno comune per cristia¬ 
ni e islamici: per l'uomo, per la vi¬ 
ta, per la pace e per la giustizia. Ma 
richiama anche alcuni punti fer¬ 
mi. In particolare la distinzione fra 
sfera civile e religiosa che - afferma 
- «costituisce un valore». E «quella 
effettiva libertà di culto che lo Sta¬ 
to deve assicurare al cittadino e al¬ 
le comunità religiose». 

Non è un caso che li abbia indicati 
proprio durante il suo viaggio in 
Turchia. Lo definisce paese «em¬ 
blematico», visto che «è a larghissi¬ 
ma maggioranza musulmana, re¬ 
golata però da una Costituzione 
che afferma la laicità dello Stato». 
È proprio questa la grande sfida 
che si gioca oggi a livello mondia¬ 
le. «Da una parte - osserva - occor¬ 
re riscoprire la realtà di Dio e la rile¬ 
vanza pubblica della fede religiosa 
e dall'altra assicurare che l'espres¬ 
sione della fede sia libera, priva di 


degenerazione fondamentalista, 
capace di ripudiare fermamente 
ogni forma di violenza». 11 suo am¬ 
monimento è chiaro e non è rivol¬ 
to soltanto ad Ankara. Questo,è 
stato solo uno di quei «tre cerchi 
concentrici» con i quali, utilizzan¬ 
do un'espressione «conciliare», Ra¬ 
tzinger ha definito gli obiettivi del 
viaggio. 11 primo, quello centrale, 
è stato l'incontro con la comunità 
cattolica che ad Efeso e poi nella 
cattedrale dello Spirito Santo di 
Istanbul, ha avuto i suoi momenti 
più intensi. È durante la celebrazio¬ 
ne al santuario mariano situato vi¬ 
cino Efeso che il Papa ha reso 
omaggio al sacerdote italiano as¬ 
sassinato a Trebisonda. Ieri lo ha ri¬ 
cordato «Don Andrea Santoro è 
stato testimone in terra turca del 
Vangelo con il suo sangue». Sem¬ 
pre da Efeso - ha aggiunto - «luogo 


NEW JERSEY 

Verso il vìa libera 
a unioni civili 
tra omosessuali 


NEW YORK II New Jersey si pre¬ 
para a riconoscere le unioni civili 
tra persone dello stesso sesso per 
garantire loro gli stessi diritti del¬ 
le coppie eterosessuali. Ma i par¬ 
lamentari del Garden State non 
hanno voluto prendere in consi¬ 
derazione la proposta di alcune 
organizzazione gay e lesbiche 
dello Stato, che suggerivano di 
istituire, per le coppie omosex, la 
cosiddetta «spousal union», che 
si potrebbe tradurre come «unio¬ 
ne matrimoniale». Il New Jersey 
si appresta quindi a seguire le or¬ 
me del Vermont e del Connecti¬ 
cut, che riconoscono le unioni ci¬ 
vili, e non quelle del Massachu¬ 
setts l'unico Stato dell'Unione 
che celebra i matrimoni di gay e 
lesbiche, ma per il momento so¬ 
lo per chi risiede nello Stato del 
New England. Il 25 ottobre scor¬ 
so, la corte Suprema del New Jer¬ 
sey aveva stabilito che le coppie 
omosessuali hanno gli stessi dirit¬ 
ti delle coppie eterosessuali. 


caro anche ai musulmani», abbia¬ 
mo pregato per la pace in Terra 
Santa e per l'intero mondo. 

Il secondo «cerchio» è stato quello 
dell'incontro tra cristiani, della 
conferma del cammino ecumeni¬ 
co, che ha avuto il suo momento 
più alto nell'incontro con il pa¬ 
triarca di Costantinopoli, Bartolo¬ 
meo I avvenuto in occasione della 
festività di sant'Andrea. Un gesto 
che il vescovo di Roma ha definito 
«di grande valore simbolico» con 
il quale si è voluto confermare l'im¬ 
pegno reciproco «a proseguire sul¬ 
la strada verso il ristabilimento del¬ 
la piena comunione tra cattolici e 
ortodossi» e che ha avuto una sua 
ulteriore significativa tappa nella 
«dichiarazione congiunta» sotto- 
scritta insieme a Bartolomeo I. 
Ora quello che si aspetta sono i 
frutti di questo storico viaggio. 



Il pontefice insiste: 
va difesa la libertà 
religiosa e bandita 
ogni forma 
di fondamentalismo 


La Nasa: «Sul pianeta acqua anche di recente» 


WASHINGTON Foto di Marte catturate da una 
sonda della Nasa hanno rivelato indizi della 
presenza di acqua anche in tempi recentissimi 
sul pianeta rosso. Tracce di nuovi sedimenti 
sono state notate in un area che era già stata 
fotografata nel 1999 e che all’epoca non pre¬ 
sentava quelli che sembrano detriti trascinati 
dall'acqua. Lo ha annunciato ieri la Nasa, che 


ha reso pubbliche foto scattate da Mars Glo¬ 
bal Surveyor. Le foto sottoposte alla nuova 
analisi risalgono al settembre 2005 e sono sta¬ 
te confrontate a foto delle stesse zone del 
1999. «Queste osservazioni - ha detto la Nasa 
- danno l’indizio più forte fino a oggi che l’ac¬ 
qua occasionalmente scorre ancora sulla su¬ 
perficie di Marte». 


ISOLE FUI 


Tutto il potere 
ai golpisti: 
premier esiliato 


■ Precipita la situazione nelle 
isole Fiji. Il comandante delle 
forze armate, commodoro 
Frank Bainimarama, ha forma- 
lizzato ieri il colpo di stato scio¬ 
gliendo il parlamento e riceven¬ 
do il giuramento come pre¬ 
mier ad interim di Jona Senila- 
gakali, un medico militare sen¬ 
za alcuna esperienza politica. 
In precedenza aveva proclama¬ 
to Io stato di emergenza e fatto 
arrestare alti ufficiali di polizia 
e burocrati fedeli al deposto pre¬ 
mier Laisenia Qarase, che ieri 
all'alba è stato allontanato dal¬ 
la capitale Suva e trasferito a for¬ 
za sull'isola di cui è originario. 
«L'obiettivo primario del gover¬ 
no militare provvisorio è di por¬ 
tare il Paese verso il buon gover¬ 
no, liberarci della cormzione e 
delle cattive pratiche, e allo stes¬ 
so tempo promuovere il benes¬ 
sere delle Fiji e del suo popolo» 

- ha dichiarato Bainimarama. 
Bainimarama ha annunciato 
inoltre che un doppio cordone 
di soldati è stato formato attor¬ 
no a Suva e dintorni, e potrà es¬ 
sere imposto il coprifuoco se 
necessario. Prima di lasciare la 
capitale, Qarase ha accusato il 
capo militare di aver «stuprato 
la costituzione» e ha ripetuto 
di essere sempre il capo legale 
del governo. «Credo che vi sarà 
una reazione pacifica di miglia¬ 
ia e migliaia di cittadini nei 
prossimi giorni e credo che 
questo potrà cambiare le cose» 

- ha aggiunto. Mentre Suva ri¬ 
mane sotto il giogo dei milita¬ 
ri, l'atmosfera è calma molti si 
sono recati al lavoro, dopo che 
Bainimarama aveva esortato i 
figiani a continuare la loro vita 
normale. Soldati sono stati di¬ 
slocati negli uffici di tutti i me¬ 
dia ed è stata imposta la censu¬ 
ra. 


STATI UNITI Mary aspetta un bambino insieme alla sua compagna Heather. La gioia del vicepresidente Usa e sua moglie 


Per nomo Cheney m nipotino dalla figlia lesbica 


di Roberto Rezzo / New York 


Mary Cheney, la figlia gay del 
vice presidente, è incinta. Il lieto 
evento è atteso nella primavera 
del prossimo anno. Cheney e la 
sua compagna da 15 anni, Hea¬ 
ther Poe, «sono al settimo cie¬ 
lo»; riferiscono al Washington 
Post fonti vicine alla coppia. Il 
bambino o la bambina sarà il 
primo per entrambe le donne. 
«Il vice presidente e la signora 
Cheney aspettano con gioia la 
nascita del loro sesto nipote», 
conferma ufficialmente un por¬ 
tavoce; nel maggio scorso la pri- 
mogentita Elizabeth aveva dato 


Le organizzazioni in 
difesa dei diritti dei gay 
l’hanno criticata per il 
sostegno alla rielezione 
del padre e di Bush 


alla luce il quinto. Mary, 37 an¬ 
ni e attualmente responsabile 
delle relazioni con i consumato¬ 
ri per America Online, ha lavo¬ 
rato attivamente nella campa¬ 
gna del 2004 per la rielezione 
del padre nonostante in disac¬ 
cordo con la posizione dell'am¬ 
ministrazione Bush sui matri¬ 
moni fra persone dello stesso 
sesso. E per questo è stata ogget¬ 
to di dure critiche da parte delle 
organizzazioni che si battono 
per i diritti civili degli omoses¬ 
suali. 

Il padre disse di essere personal¬ 
mente favorevole a che «ciascu¬ 
no si scelga il tipo di relazione 
che preferisce»; ma di voler la¬ 
sciare al presidente ogni decisio¬ 
ne politica in merito. Bush per 
raccattare i voti dei fondamen¬ 
talisti religiosi promise un 
emendamento alla Costituzio¬ 
ne per sancire il matrimonio co¬ 
me l'unione esclusiva di un uo¬ 
mo e una donna. Se fosse stato 



Lei e Heather si sono 
conosciute nel 1988 
a una partita di hockey 
sul ghiaccio, sono 
insieme da 15 anni 


approvato avrebbe immediata¬ 
mente messo fuori legge i matri¬ 
moni celebrati a San Erancisco e 
in Massachusetts. La proposta 
al Congresso non è stata neppu¬ 
re messa in discussione per man¬ 
canza dei voti necessari; persino 
la vecchia maggioranza repub¬ 
blicana era divisa sulVargomen¬ 
to. Dopo la vittoria democratica 
di novembre l'emendamento è 
sepolto per sempre. 
Nell'autobiografia intitolata 
«Ora è il mio turno» - distintasi 
come uno dei maggiori fiaschi 
della stagione libraria di que¬ 
st'anno - Mary Cheney afferma 
di essersi indignata per l'iniziati¬ 
va di Bush: «un oltraggio a tut¬ 
ta la comunità gay e lesbica». 
Descrive il suo rapporto con Poe 
come un matrimonio a tutti gli 
effetti. E si è presentata con la 
sua compagna alla cena ufficia¬ 
le offerta lo scorso anno dalla 
Casa Bianca in onore di Carlo e 
Camilla. Si sono conosciute nel 
1988 giocando a hockey su 
ghiaccio in Colorado e si sono 


messe insieme quattro anni do¬ 
po. Lo scorso anno la coppia si è 
trasferita in Virginia perché Che¬ 
ney voleva essere più vicina ai ge¬ 
nitori. Nel novembre scorso la 
Virginia ha approvato con refe¬ 
rendum una modifica alla Costi¬ 
tuzione statale per vietare i ma¬ 
trimoni fra gay. Non è chiaro se 
l'attuale legislazione consenta 
alle due donne di assumere en¬ 
trambe la maternità del nascitu¬ 
ro. Intanto vola il gossip sulle cir¬ 
costanze della gravidanza: inse¬ 
minazione artificiale, banca del 
seme, amico gay. O un'avventu¬ 
ra etero dopo qualche birra di 
troppo. 


Vola il gossip sulla 
gravidanza: banca del 
seme, inseminazione 
artificiale, amico gay 
0 avventura etero? 
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Era ricoverato da venerdì 
per essere sottoposto 
ad aocertamenti dopo 
il contagio da Polonio 210 


IN ITALIA 


Pollari: «Cercò di entrare 
al Sismi, lo respingemmo» 
Cazzanti : «Serve una nuova 
commissione. La guido io...» 


Scaramella coìnvo^e Berlusconi Poi cì ripensa 

Nelle intercettazioni dice: «li Cavaiiere mi aveva promesso un lavoro all’Onu». Retromarcia ai Tg2 
Intanto l’ex consulente Mitrokhin lascia i’ospedale di Londra: «Niente tracce di avvelenamento» 


■ di Massimo Solatii / Roma 


DIMESSO Dopo sei giorni di degenza, Ma¬ 
rio Scaramella non è più ricoverato presso lo 
University College Hospital. Le autorità della 
clinica londinese, dopo i risultati degli esami 


che non hanno evi¬ 
denziato alcun segna¬ 
le da avvelenamento 
nonostante la conta- 

minazione da Polonio 210, lo 
hanno dimesso ieri ma da quel 
che è dato sapere Fex consulente 
della commissione Mitrokhin al 
momento non farà rientro in Ita¬ 
lia. Dove nel frattempo infuria la 
polemiche per le sue ondivaghe 
dichiarazioni rilasciate negli ulti¬ 
mi giorni alla stampa. Ieri mattina 
Pufficio stampa di Silvio Berlusco¬ 
ni ha infatti smentito che Fex pre¬ 
mier abbia mai conosciuto o in¬ 
contrato Scaramella, una evenien¬ 
za questa che era emersa dalle in¬ 
tercettazioni telefoniche in cui lo 
stesso uomo d'affari (loschi) napo¬ 
letano spiegava di aver ricevuto 
delle promesse di lavoro da Berlu¬ 
sconi in cambio della sua attività 
per la Mitrokhin. Smentita confer¬ 
mata dallo stesso Scaramella che 
in serata al Tg2 ha dichiarato di 
«non aver mai incontrato Berlu¬ 
sconi nè di aver ricevuto da lui al¬ 
cuna promessa». 

Ma in queste ore è tutto un susse¬ 
guirsi di prese di distanza da una 
vicenda che, scaduta Fapprensio- 
ne per le condizioni di salute del¬ 
l'ex consulente, sembra oscillare 
pericolosamente fra la farsa e l'at¬ 
tentato alla democrazia. Convo¬ 
cati in tutta fretta dal Copaco, in¬ 
fatti, il generale Mario Mori e Nic¬ 
colò Pollari (direttori di Sisde e Si¬ 
smi) hanno spiegato categorica¬ 
mente e con malcelato fastidio 
che Scaramella «non ha avuto al¬ 
cun rapporto con i servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza» nonostante 
«in più occasioni, nel '91, nel '97 
e nel '98, avrebbe tentato di stabi¬ 
lire un contatto con i due servizi, 
ma le sue offerte di collaborazio¬ 
ne furono sempre respinte». Un 
particolare che forse aiuta a deli¬ 


neare meglio la figura di Scaramel¬ 
la, un uomo evidentemente osses¬ 
sionato dalle barbe finte: al mo¬ 
mento della sua prima richiesta 
di armolamento, nel '91, Fex con¬ 
sulente aveva soltanto 21 anni! 
Chi invece sembra ostinatamen¬ 
te attaccato a ciò che resta di una 
commissione che al tempo non 
fu nemmeno un grado di far ap¬ 
provare una relazione finale (Fal- 
lora maggioranza di centrodestra 
fece mancare il numero legale, 
per cui quattro anni di misteriosa 
e fremente attività rimasero sen¬ 
za alcun risultato) è Fex presiden¬ 
te Paolo Guzzanti che ieri ha con¬ 
vocato una nuova conferenza 
stampa al Senato per gettare altro 
fango addosso a Romano Prodi 
(«Ha mentito sulla seduta spiriti¬ 
ca durante la quale si seppe dove 
era il quartier generale delle Br 
che tenevano prigioniero Moro») 
e per chiedere una nuova com¬ 
missione Mitrokhin. presieduta 
da chi? Ma da lui stesso, ovvia¬ 
mente. Una pretesa che è stata 
praticamente spemacchiata da 
destra e da sinistra: «io consiglie¬ 
rei autocontrollo, calma e sangue 
freddo, la proposta è assoluta- 
mente inicevibile», ha commen¬ 
tato il diessino Massino Bmtti; 
«mi sembra che la commissione 
abbia già svolto il suo compito fat¬ 
to la sua conclusione», gli ha fatto 
eco il presidente del Copaco, il for- 
zista Claudio Scajola. 

Nel frattempo ieri a Napoli la 
digos inviata dalle procure di Ro¬ 
ma e Bologna ha di unovo perqui¬ 
sito gli uffici della Eccp di Mario 
Scaramella e la sua abitazione. A 
piazzale Clodio, intanto, è attesa 
la risposta del Senato per l'acquisi¬ 
zione dei contributi dati dall'ex 
consulente alla commissione. Ma 
non è escluso che nei confronti di 
Scaramella, attualmente indaga¬ 
to per rivelazione di segreto d'uffi¬ 
cio e traffico d'armi, possano pre¬ 
sto esser formulati altri capi d'ac¬ 
cusa. 



Mario Scaramella alIVniverslty College Hospital di Londra, dove Ieri è stato dimesso Foto Ansa 


MOSCA 

Tracce di radioattività neirambasciata inglese 

Dodici giorni dopo la morte nell'ospedale londinese, ades¬ 
so anche la polizia britannica ha dato l'ufficialità: Alexandr 
Litvinenko è stato assassinato. Nel frattempo prosegue a Mo¬ 
sca la missione degli investigatori di Scotland Yard, che ieri 
hanno rinvenuto lievi tracce di radioattività all'interno del¬ 
l'ambasciata di Gran Bretagna a Mosca. Lo hanno reso noto 
ieri le agenzie di stampa msse che hanno specificato che i li¬ 
velli riscontrati sono comunque talmente bassi da non rap¬ 
presentare un rischio per la salute. Tracce di radioattività era¬ 
no state già registrate a Londra, nei luoghi frequentati da 
Alexandr Litvinenko e su alcuni aerei della British Airways, 
dopo la morte a Londra dell'ex spia mssa. Proprio ieri era arri¬ 
vata a Mosca la squadra di specialisti che indaga sul caso Litvi¬ 
nenko. Uno degli ultimi contatti di quest'ultimo. Andrei Lu- 
govoi, ex spia del Kgb, aveva dichiarato di essersi recato al¬ 
l'ambasciata britannica il 23 novembre scorso. Sempre ieri, 
intanto, funzionari della Procura Generale di Mosca hanno 
interrogato, alla presenza degli investigatori di Scotland 
Yard, un altro ex membro delFFsb, Dmitry Kovtun. Insieme 
ad Andrei Lugovoi e al sedicente uomo d'affari Vyacheslav 
Sokolenko, Kovtun aveva incontrato il 1 novembre Alexan¬ 
der Litvinenko in un hotel di Londra, poco prima che Fex co¬ 
lonnello delFFsb si sentisse male e fosse ricoverato. Presto po¬ 
trebbe essere la volta di Lugovoi ad essere interrogato. 


LA STORIA Gli inizi del consulente Mitrokhin. Gli addestramenti dei «Naso» sui monti campani, la protezione di Sica e della destra ^ 

(Quando sugli Albumi fondò una «piccola Gladio» 


■ di Massimiliano Amato 


La «fìssa» del Kgb l'ha sempre avu¬ 
ta, Mario Scaramella. 1990: il mu¬ 
ro di Berlino era appena caduto e 
lui, non ancora ventenne, mise le 
tende sugli Albumi, impervia cate¬ 
na montuosa tra il Salernitano e il 
Potentino. Non si è mai appurato 
con chiarezza cosa cercasse, là so¬ 
pra: fatto sta che dovette intervenire 
il prefetto di Salerno dell'epoca, Cor¬ 
rado Catenacci, per sciogliere d'auto¬ 
rità il corpo paramilitare che l'uomo 
oggi al centro del papocchio Mitro¬ 
khin aveva aeato, arruolando giova¬ 
ni del posto. Si chiamava «Nasc», 
la polizia clandestina che, da genna¬ 
io a luglio del '90, addestrò una tren¬ 
tina di ragazzi e ragazze, per trasfor¬ 
marli in «Guardie verdi» incaricate 
di fronteggiare il pericolo «rosso». E 
sì, perché Scaramella, simpatizzan¬ 
te dell'estrema destra, avrebbe spie¬ 
gato più tardi di essersi mosso nel su¬ 
premo interesse dell'Occidente. Va¬ 
neggiando di presunte manovre dei 


servizi ex sovietici tese a «infiltrare» 
i nascenti movimenti ambientalisti 
della zona. In realtà, compiendo nu¬ 
merosi blitz in frantoi, macelli e di¬ 
scarichecomunali. La «Gladio Ver¬ 
de», accertò la Prefettura, aveva sta¬ 
bilito il proprio quartier generale in 
un vecchio convento, messo a dispo¬ 
sizione dal Comune di Castelcivita. 
L'inchiesta giudiziaria si concluse 
con un nulla di fatto. 

Ma Scaramella, conclusa l'avventu¬ 
ra sugli Albumi, ricomparve un an¬ 
no dopo da tutt'altra parte della 
Campania. Finendo al centro di un 
altro giallo dai contorni indefiniti. 
1991: il pentimento di Nunzio Per- 
rella, un ex contrabbandiere, per¬ 
mette alla Procura di Napoli di far 
luce su un pericolosissimo traffico di 
rifiuti tossici sull'asse Veneto-Terra 
di Lavoro. Ne nasce un'inchiesta 
che porta a galla il vero business su 
cui i casalesi hanno costmito le loro 
fortune: la monnezza. Igiornali scri¬ 
vono che la Nasc è stata usata «con¬ 
tro chiunque potesse essere d'intral¬ 


cio all'affare della spazzatura spon¬ 
sorizzato dalla camorra di Casal di 
Principe». Partono diffide e querele 
che però non spazzano via tutti i so¬ 
spetti. Fatto sta che il futuro consu¬ 
lente della Mitrokhin entra ed esce 
velocemente dall'indagine, dopo 
aver addirittura rischiato l'arresto. 
A salvarlo sarebbero state alcune 
dritte fomite all'alto commissario 
per la lotta alla mafia, Domenico Si¬ 
ca, con il quale stabilisce un rappor¬ 
to organico, se è vero (come è vero) 
che sarà ancora Sica, tre anni dopo, 
a tirarlo fuori da un altro guaio in 
cui si è cacciato. Nel 1994, davanti 

Quel corpo paramilitare 
fondato nel ‘90 per 
scongiurare il 
«pericolo rosso» dei 
servizi ex sovietiei 


ai giudici del Tribunale di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere, si celebra un pro¬ 
cesso in cui Scaramella è accusato 
di «usurpazione di funzioni e di tito¬ 
li». Per un paio d'anni buoni, la 
Nasc ha imperversato sul litorale do- 
mizio svolgendo operazioni di poli¬ 
zia ambientale, regolarmente auto¬ 
rizzate dal procuratore sammarita- 
no dell'epoca, Mariano Maffei, da¬ 
vanti al quale Scaramella si è quali¬ 
ficato come delegato di Sica. E Sica, 
chiamato a testimoniare, confer¬ 
ma: «È acaeditato presso la nostra 
istituzione». Processo chiuso, con 
tante scuse e solamente un 'ammen¬ 
da, poi cancellata in appello. 
Chiusa la parentesi Nasc, Scaramel¬ 
la s'inabissa per un po'di anni. In re¬ 
altà resta nel ramo, fondando la Ec¬ 
cp. Come segretario generale dell'en¬ 
te intergovernativo per la sicurezza 
ambientale, sede in via Foria a Na¬ 
poli, lancia l'allarme sui siluri ato¬ 
mici «in sonno» nel golfo e viene a 
trovarsi al centro di un misterioso 
conflitto a fuoco con la camorra alle 


pendici del Vesuvio. Lo ritroviamo, 
nel2002, a un convegno organizza¬ 
to dal Centro studi per la lotta al ter¬ 
rorismo in cui discetta di «tecnolo¬ 
gie spaziali contro il terrorismo» al 
fianco dei vertici di Sisde e Sismi e di 
un bel po'di magistrati. In quegli an¬ 
ni, diventa anche giudice onorario 
del Tribunale di Napoli, sezione di¬ 
staccata di Ischia. La combinazio¬ 
ne vuole che al vertice della procura 
partenopea ci sia un altro futuro con¬ 
sulente della Mitrokhin: Agostino 
Cordova. Un inaocio strano, che si 
salda proprio nei giorni in cui Cordo¬ 
va, osteggiato praticamente da tutta 
la Procura, ingaggia un durissimo 
braccio di ferro con il Csm che ne ha 
disposto il trasferimento per incom¬ 
patibilità ambientale. Cordova tie¬ 
ne sulla corda tutti per due anni, di¬ 
feso a spada tratta dal centrodestra. 
U ministro Castelli, addirittura, arri¬ 
va a sconfessare l'organo di autogo¬ 
verno prorogandone le funzioni. E 
chissà se questa è veramente un'al¬ 
tra storia... 


Violentate p» anni dal nonno Mafia, 8 anni aU’ei assessote Udc 

Brindisi, abusi su una bambina. «Partecipavano» altri parenti Palermo, condannato Miceli per concorso esterno 


D presidente 
deirAntimafìa: 
«Attaccare 
i patrimoni» 

■ «Le mafie hanno cambiato na¬ 
tura: siamo di fronte a vere hol¬ 
ding economiche e finanziarie 
del crimine e, senza muoversi 
con criteri di emergenza, bisogna 
colpire la loro "normalità", il siste¬ 
ma di relazioni con la politica e la 
pubblica amministrazione, con 
settori degli apparati dello Stato». 
Francesco Forgione, nuovo presi¬ 
dente della Commissione Anti¬ 
mafia, ieri ha indicato la linea nel¬ 
la prima riunione della commis¬ 
sione insistendo su un punto: «11 
centro del nostro lavoro è indivi¬ 
duare e colpire i patrimoni crimi¬ 
nali». Poi ha toccato il tasto del 
rapporto tra mafia e politica. Sen¬ 
za riferimento esplicito alla nomi¬ 
na di Pomicino e Vito contestati 
per le loro vicende giudiziarie, For¬ 
gione ha fatto notare che «non è 
un caso che sia esplosa su questo 
la polemica all'atto di nascita del¬ 
la Commissione. Ho difeso in mo¬ 
do convinto le prerogative costi¬ 
tuzionali del Parlamento e dei Par¬ 
lamentari. Ma il tema è reale e sa¬ 
rebbe sciocco rimuoverlo». 


■ Oggi ha 14 anni, ma sin da 
quando ne aveva appena otto, 
e per cinque lunghissimi anni, 
avrebbe subito abusi sessuali 
dal nonno materno e da altri 
tre uomini, tutti con lei impa¬ 
rentati. L'ennesima squallida 
vicenda di violenze su minori è 
venuta a galla in un comune 
della provincia di Brindisi e og¬ 
gi è sfociata nell'arresto delle 
quattro persone che in questi 
anni avrebbero abusato della 
piccola. 

Un'indagine, quella avviata dal 
pm della procura di Brindisi 
Milto De Nozza, scaturita da 
una segnalazione dei servizi so¬ 
ciali e da una irruzione che nel 
maggio del 2005 i carabinieri fe¬ 
cero in un casolare abbandona¬ 
to, dove trovarono la bimba in¬ 
sieme ad un uomo di 44 anni. 
Quell'uomo è ora in carcere in¬ 
sieme al nonno materno della 
bimba, che ha 72 anni, e ad al¬ 
tri due parenti rispettivamente 
di 62 e 43 anni; tutti sono accu¬ 
sati di atti sessuali ai danni di 
minore. Tre dei quattro arresta¬ 
ti, ad eccezione del nonno ma¬ 
terno, secondo quanto riferito 


dagli investigatori, hanno avu¬ 
to relazioni sentimentali con la 
madre della bimba prima di ri¬ 
volgere le attenzioni su que- 
st'ultima. Il nonno materno e 
l'uomo di 62 anni avrebbero 
abusato della bimba quando 
questi aveva appena otto anni, 
poi sarebbero subentrati gli al¬ 
tri due uomini. La ragazzina 
adesso è ospite di una stmttura 
protetta, lontana dalla sua fami- 
glia. 

Gli investigatori sottolineano 
che la vicenda è nata in un am¬ 
biente sociale degradato, tanto 
che nei confronti di tre dei 
quattro arrestati era intervenu¬ 
to il tribunale per i minorenni 
di Lecce togliendo loro la patria 
potestà sui figli. Il che non ha 

Vittima di un’associazione 
Per i carabinieri potrebbero 
essere i moiestatori 
di una piccoia di 8 anni 
obesi suicidò nel 1992 


salvato l'ultima vittima. Ma an¬ 
che il nonno materno della 
bambina in passato è stato al 
centro di un altro episodio di at¬ 
tenzioni sessuali morbose ai 
danni di una minorenne, che 
poi lo denunciò. 

E ora i carabinieri stanno accer¬ 
tando - facendo intuire che te¬ 
mono di aver fatto centro - se ci 
sia un legame tra Fautore delle 
violenze alla nipote ed un altro 
caso di violenza sessuale ai dan¬ 
ni di una bimba che nel 1992, 
quando aveva otto anni, si ucci¬ 
se dandosi fuoco con l'alcol; al¬ 
cuni anni dopo il padre si tolse 
la vita ingerendo del diserban¬ 
te. Storie di abusi e degrado che 
sconvolgono pezzi della Puglia. 
Come quella, venuta alla luce 
nel settembre scorso, delle vio¬ 
lenze sessuali subite da due so¬ 
relle minorenni nel Salente, co¬ 
strette a prostituirsi dai genito¬ 
ri. Ad abusare di loro era anche 
il padre. Le ragazze venivano 
"ricompensate" con sigarette, 
birra e piccole somme di dena¬ 
ro che consegnavano ai loro ge¬ 
nitori, poi arrestati insieme a 
due uomini. 


■ di Saverio Lodato 


Condannato a otto anni per con¬ 
corso esterno in associazione ma- 
fiosa, per finanziamento illecito 
ai partiti, interdetto a vita dai pub¬ 
blici uffici, Domenico Miceli - me¬ 
dico, ex assessore alla sanità del 
comune di Palermo che aveva 
mancato per un soffio la sua ele¬ 
zione al parlamento regionale - è 
un altro di quei dirigenti siciliani 
Udc che in questi anni avevano 
stabilito un rapporto ferreo con 
mafiosi ottenendo, in cambio di 
favori, pieno sostegno elettorale. 
A 7 anni invece è la condanna per 
Francesco Buscemi, coimputato 
del Miceli e suo sostenitore politi¬ 
co, che rispondeva di associazio¬ 
ne mafiosa. 

Si conclude così un altro di quella 
miriade di processi scaturiti dalla 
vicenda delle «talpe», quei funzio¬ 
nari infedeli che informavano in 
tempo reale indagati e inquisiti 
del contenuto delle inchieste a lo¬ 
ro carico. La terza sezione del tri¬ 
bunale di Palermo ha accolto in 
pieno le motivazioni dei due pm. 
Nino Di Matteo e Gaetano Paci. 
Sentenza che non piace ai legali 


degli imputati: «Non ce l'aspetta¬ 
vamo, la riteniamo ingiusta». 
Iniziò tutto con intercettazioni 
ambientali durate oltre un anno, 
nella casa-studio di un medico pa¬ 
lermitano, il mafioso Giuseppe 
Guttadauro, capo del manda¬ 
mento di Brancaccio. Cosa emer¬ 
se? Che al mattino Guttadauro 
apriva la sua bottega ai mafiosi di 
mezza città e di mezza provincia. 
Alla sera riceveva la «Palermo be¬ 
ne», dispensava favori e assicura¬ 
va il sostegno dei suoi visitatori 
mattutini. Emerse anche che pro¬ 
prio Miceli con un altro medico. 
Salvatore Aragona - ai tempi già 
condannato per mafia - faceva da 
tramite fra Guttadauro e Cuffaro, 
in quel momento già candidato 
alla presidenza della Sicilia. 1 diret¬ 
ti interessati per un lungo perio¬ 


do non sospettarono di essere in¬ 
tercettati in quella casa-studio. 
Un bel giorno saltò fuori che Mi¬ 
celi, attraverso Aragona, informò 
Guttadauro di quelle intercetta¬ 
zioni. Era il 12 giugno 2001. Cuf¬ 
faro è sotto processo perché l'ac¬ 
cusa sostiene che fu lui la fonte 
primaria che suggerì a tutti i bravi 
ragazzi di Brancaccio di guardarsi 
le spalle: tre giorni dopo, il 15 giu¬ 
gno, parte la bonifica, le micro¬ 
spie vengono trovate e distmtte, 
cala il sipario su un'inchiesta che 
se fosse continuate chissà quali 
sorprese avrebbe rivelato. 

Che peso avrà questa sentenza 
sul processo Cuffaro è presto per 
dirlo, ma questo precedente giudi¬ 
ziario non giova alla causa inno¬ 
centista dell'uomo di Casini in Si¬ 
cilia. 


JLaurea 


discutendo una tesi dattitolo TZlrp di Montesacro: tra amministrazione e cittadino” 
si e [aureato ieri ^H^CCCirdo S(l^l^lOV(l1TÌTL presso fa facoltà di 
Scienze della comunicazione dell’Università degli studi di H^ma La Sapienza. 

^ Sii neo dottore le congratulazioni dei genitori, dei nonni, degli amici e de l’Unità ^ 
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Anche lotti e la Hunziker 
ricattati dal «sistema-Mora» 

Foto compromettenti, veline sguinzagliate per inventare gossip: la rete 
dell’agente nel mirino di Woodcock. «Ramazzotti pagò SOmila euro» 

■ di Sandra Amurri _ * * 

SI ALLARGA l’inchiesta del pm Henry John 
Woodcock lasciando presagire l’arrivo di «ar¬ 
resti famosi» con le pesanti accuse di asso¬ 
ciazione a delinquere, estorsione e traffico di 



Lele Mora Foto Ansa 


stupefacenti. Di cer¬ 
to le richieste di cu¬ 
stodia cautelare so¬ 
no arrivate sulla seri- 

vania del Gip che dovrà decidere se 
accoglierle o rigettarle. Intanto sal¬ 
gono a una decina le estorsioni ai 
danni di vip fatte dal fotografo Fabri¬ 
zio Corona, indagato con il sospetto 
di aver fornito ragazze compiacenti 
a personaggi facoltosi. E continua¬ 
no a sfilare davanti al Pm nomi fa¬ 
mosi del calcio come lotti, suo mal¬ 
grado acquirente di foto che, se pub¬ 
blicate, avrebbero mandato all'aria 
matrimoni già organizzati (Vieri, in¬ 
vece, si rifiutò di pagare: «Pubblicate 
pure le foto», rispose). Ma anche del¬ 
lo spettacolo come Michelle Hun¬ 
ziker, che ha raccontato che l'ex ma¬ 
rito Eros Ramazzotti, versò a Coro¬ 
na «non ricordo se 30 milioni di lire 
0 30.000 euro» per delle foto in cui 
appariva nuda. Prezzo delle foto da 
«distmggere»: dai 6.000 ai 25.000 eu- 


Eele Mora, personaggio chiave del¬ 
l'inchiesta assieme a Corona, non è 
nuovo a guai giudiziari. 1 primi sa¬ 
rebbero iniziati nell'89 a Verona per 
una vicenda legata alla droga che lo 
vide coinvolto insieme ad alcuni 
suoi familiari e che lo portò in carce¬ 
re e che ha così commentato: «Ea vi¬ 
cenda si è conclusa nel migliore dei 
modi». Poi nel '96 venne coinvolto 
in una tmffa nella tentata vendita di 
un appartamento, risultato poi sot¬ 
to sequestro per pignoramento. An¬ 
che su questo Mora si è difeso: «Non 
era un tmffa. Uno mi aveva pagato 
l'affitto con assegni post datati. E 
per evitare che li incassassi mi ha de- 

Un vero e proprio 
tariffario a seconda 
dei «peccati» 

Tutto ruota intorno 
a Lele Mora 


Il calciatore 



♦ Pochi giorni prima delle 
nozze con llary Blasi, lotti fu 
vittima dei foto-ricatti ai vip: il 
capitano della Roma era stato 
ripreso mentre baciava Flavia 
Vento. Scatti che avrebbero 
potuto far saltare il 
matrimonio. I collaboratori del 
dieci giallorosso acquistarono 
dal fotografo Fabrizio Corona i 
negativi in cambio di un 
versamento di migliaia di euro. 


nunciato». Infine nel 2000 evasione 
fiscale per 5 miliardi di lire: «Ho pa¬ 
gato il mio condono e tutto è anda¬ 
to a posto, quando c'è un forte giro 
di soldi qualche errore si può fare, 
ho sbagliato, ho pagato, non erano 
5 ma 1 miliardo e otto». Ma chi è Da¬ 
rio Mora, detto Eele? Nato a Bagno¬ 
lo di Po (Rovigo) 52 anni fa dove ini¬ 
zia a fare il parmcchiere, nel 78 di¬ 
venta «road manager» cioè guida la 
macchina di Eoredana Bertè. 1 primi 
passi nel mondo dello spettacolo 


La showgirl 



♦ Fra i ricattati anche la 
showgirl Michelle Hunziker. 
Per lei pagò Eros Ramazzotti 
per evitare che sui giornali 
finissero le foto di sua moglie 
nuda. La Hunziker, sentita 
dagli inquirenti, ha 
raccontato che l’ex marito 
versò al fotografo «non 
ricordo se 30 milioni di lire o 
SOmila euro» per quelle 
immagini. 


che lo porteranno a diventare il vip 
manager più ricco e potente vantan¬ 
do da subito come cliente Simona 
Ventura. Divorziato da oltre 20 anni 
ha due figli. Diana e Mirko che lavo¬ 
rano nell'agenzia da lui fondata nel 
2000 «EM Management» con sede 
in viale Monza a Milano che ha 
clienti come Mediaste, Rai e Ea7. So¬ 
cio di Briatore al Bilionare, vive a Mi¬ 
lano possiede un aereo, due ville in 
Costa Smeralda con 25 frigoriferi 
sempre strapieni per accogliere ospi¬ 


ti come Julia Roberts, Ridley Scott e i 
figli di Gheddafi ma anche veline all' 
ultimo grido. Un uomo da 100 mi¬ 
liardi all'anno che colleziona orolo¬ 
gi preziosi, ora ne sfoggia uno da 
180 mila euro regalatogli dal figlio 
di Gheddafi, mentre la sua creatura, 
un orologio con brillanti e mbini da 
un miliardo la tiene in cassaforte. 
Nonostante assomigli più al mago 
Otelma che a Richard Cere è sempre 
circondato da belle donne, specializ¬ 
zato nell'organizzare party mozzafia¬ 
to. Si definisce «totalmente apoliti¬ 
co» per poi aggiungere orgoglioso 
che i genitori «amavano il Duce» e 
nella loro casa c'è un busto di Musso¬ 
lini e che anche lui è stato a Predap- 
pio, tanto che, non a caso, i suoi due 
cagnolini si chiamano Benito e eia- 
retta. Ama Craxi e Berlusconi: «Sil¬ 
vio è straordinario, ti incanta quan¬ 


do parla, è una delle persone più in¬ 
telligenti che abbia mai conosciu¬ 
to». Grazie a personaggi che pesano 
come la Berilli che definisce «bella, 
intelligente e comunista» riesce a 
piazzare quelli sconosciuti con la for¬ 
mula prendi due e paghi uno. Da 10 
anni organizza per Fidel Castro il fe¬ 
stival del sigaro alla Havana. Poi 
l'ascesa si inceppa Mora: perde la 
Ventura, viene fatto fuori dal CdA 
della Rai sia per la prossima edizione 
dell'«lsola dei Famosi» che dal pro¬ 
gramma domenicale «Quelli che il 
Calcio» per la sanzione ricevuta dall' 
Autorità Antitmst che ha deciso che 
l'operato di Caputi sull'isola di Sa- 
manà altro non era che «pubblicità 
ingannevole» ed ora è al centro di 
un'indagine che potrebbe portare a 
svelare l'esistenza di una vera e pro¬ 
pria associazione a delinquere. 


Delitto Biagi 
In appello 
confermati 
quattro ergastoli 

BOLOGNA Confermati gli erga¬ 
stoli per Nadia Lioce, Roberto Mo- 
randi. Marco Mezzasalma e Diana 
Blefari. Mentre Simone Boccacci- 
ni vede ridursi la pena a 21 anni 
per la concessione delle attenuan¬ 
ti generiche. Ma la vera novità del¬ 
la sentenza d'appello per l'omici¬ 
dio del giuslavorista Marco Biagi, 
assassinato sotto casa da un com¬ 
mando Br il 19 marzo 2002, sta 
nel riconoscimento di un risarci¬ 
mento danni allo Stato che, dai 
5000 euro del primo grado, si im¬ 
penna fino a 1,5 milioni di euro. 
Nelle decisioni della Corte d'Assi¬ 
se presieduta, nel 2005, da Libero 
Mancuso, saltava agli occhi la 
sproporzione fra le cifre ricono¬ 
sciute all'università di Modena e 
al Comune di Bologna, e quei mil¬ 
le euro a favore della presidenza 
del Consiglio, insieme ai tremila 
per il ministero degli Interni e ai 
mille per quello del Lavoro. Tutti 
ritenuti implicitamente responsa¬ 
bili di negligenza nella mancata 
assegnazione della scorta a Biagi. 
Ieri, la Corte d'Appello ha ritenu¬ 
to che anche lo Stato abbia avuto 
un danno dall'assassinio del do¬ 
cente. Per Mancuso, oggi assesso¬ 
re comunale agli Affari istituziona¬ 
li, questa decisione sta però in con¬ 
traddizione con il risarcimento 
che l'esecutivo ha liquidato alla fa¬ 
miglia della vittima. Soldi con cui 
gli Interni «hanno riconosciuto di 
aver recato un forte danno: non 
capisco come ora si possa dire che 
anche il ministero è stato danneg¬ 
giato». In aula ieri, al fianco del le¬ 
gale Guido Magnisi c'era la sorella 
del docente Francesca. Non era 
presente invece la vedova. Marina 
Orlandi, che per bocca di Magnisi 
ha fatto sapere che «non è un pro¬ 
blema di soddisfazione, ma di rico¬ 
noscimento della giustizia». g.g. 
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O Casa Editrice ISMECA 


Neirambito dello sviluppo delle nuovissime collane di videolibri 

seleziona 

RACCOLTE DI POESIA 

per la pubblicazione nella collana Foné di videopoesia contemporanea 



Per partecipare alla selezione, gli autori devono inviare una raccolta di poesie composta da 35/40 componimenti, 
chiaramente dattiloscritta o stampata al computer ed in stesura definitiva, avendo cura di allegare una breve nota 
biografica, i propri dati anagrafici completi di indirizzo, telefono ed eventuale e-mail. 


LA PARTECIPAZIONE E APERTA A TUTTI GLI AUTORI ITALIANI Di POESIA 


I manoscritti devono essere inviati o consegnati personalmente presso la segreteria 
della casa editrice entro e non oltre il 20 dicembre 2006 (fa fede il timbro postale) al 
seguente indirizzo: 

Casa Editrice ISMECA - divisione videolibri - rìf. UN06 
Via Gl Marconi, 3 - 40122 Bologna - Tel. 051-222824 
fax 051-6562157 - orario per Info: 9-13 

I testi di videopoesia della collana Tonè sono libri a tutti gli effetti, confezionati in box 
cxKi in più un DVD-Videocon vofxs recilanle dei rìiigliori allori, base musitiale originale 
e testo scorrevole. 




Tutti gli autori partecipanti riceveranno in omaggio 
un volume di videopoesia della collana Foné 
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I leader di CgiI, CisI e Uil tornano 
oggi insieme, dopo 26 anni, alla Fiat 
di Mirafiori. Epifani, Bonanni e Angeletti 
discuteranno con i lavoratori di 
Finanziaria. I cancelli della più grande 
fabbrica italiana saranno aperti per la 
prima volta anche al giornalisti 


irafiori 



TRASPORTI PUBBLICI, IL 13 
SCIOPERO CONFERMATO 

Le organizzazioni sindacali Filt CgiI, Fit 
CisI, Uiltrasporti, Ugl Trasporti e Faisa 
Cisal hanno confermato lo sciopero di 24 
ore di tutti i dipendenti delle aziende di 
trasporto pubblico locale (autobus, tram 
e metropolitane) proclamato per 
mercoledì 13 dicembre. Lo sciopero si 
svolgerà senza il rispetto delle fasce 
orarie garantite. Nella stessa giornata si 
terrà a Roma una manifestazione 
nazionale degli autoferrotranvieri. 


LA CGIL DENUNCIA LE CONDIZIONI 
DI LAVORO NEI CALE CENTER DI COS 

Turni «massacranti» e part-time «dal salario 
misero»; «assenza di valorizzazione 
professionale e mancanza di aumenti di 
livello; sfmttamento di lavoratori precari; 
spostamento di lavoratori e commesse 
(anche all'estero) da uno stabilimento 
all'altro che rendono ancora più incerta e 
precaria la condizione di migliaia di 
lavoratori». Sono le «gravissime condizioni» 
in cui si trovano, secondo la Slc-Cgil, tutti i 
lavoratori dei cali center del gmppo Cos. 


G)ppìe dì fatto? Niente bonus successioni 

La teodem Binetti blocca il testo. Fassino: impegno per la sicurezza. Verso il voto di fiducia 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SUCCESSIONI Gli sgravi fiscali sulle suc¬ 
cessioni riconosciuti anche ai conviventi «mo¬ 
re uxorio» (in altre parole, le coppie di fatto) 
non vanno giù ai cosiddetti «teo-dem», l’ala 


ultra-cattolica del 
centrosinistra. Così 
la norma proposta 
dal governo resta in 

stand-by in attesa di una nuova 
formulazione. Ci penserà Enrico 
Letta a trovarla. Le parole andran¬ 
no limate, perché mai come in 
questo caso la forma è sostanza. La 
senatrice della Margherita Paola Bi¬ 
netti, che alla cabina di regia di ieri 
ha chiesto lo stop sulLemenda- 
mento spalleggiata da Luigi Bob- 
ba, chiede infatti di evitare «che la 
norma abbia nella realtà, ma an¬ 
che solo nellimmaginario colletti¬ 
vo, Leffetto di un'equiparazione 
tra matrimonio e convivenza». In- 
somma, vanno studiati non solo 
gli effetti reali, ma anche le idee 
che potrebbero insorgere nelLim- 
maginario. E questo nonostante il 
fatto che in Italia già alcune nor¬ 
me prevedono una sorta di equipa¬ 
razione tra coppie sposate e convi¬ 
venti (per esempio la reversibilità 
della pensione dei deputati). Repli¬ 
ca a stretto giro Manuela Palermi 
(Comunisti italiani). «È un atteg¬ 
giamento sconcertante - dichiara - 
Considero legittime le loro posizio¬ 
ni sul piano personale, ma nel pro¬ 
gramma dell'Unione c'è scritto 
che ci sarà il riconoscimento delle 
coppie di fatto. Quindi si tratta di 
una presa di posizione molto arre¬ 
trata». Come si orienterà a questo 
punto la presidenza del consiglio? 
Un'ipotesi è quella di sostituire la 
formulazione «conviventi more 
uxorio» con «coppie di stabile e du¬ 
ratura convivenza» e limitare gli 
sgravi ai casi esplicitamente indica¬ 
ti nel testamento. Ma in questo ca¬ 
so non ci sarebbe la stessa franchi¬ 
gia riconosciuta al coniuge (un mi¬ 
lione di euro e il 4% sulla parte ec¬ 
cedente). 

Ieri la commissione ha dato il via li¬ 


bera alla norma sul Tfr ai fondi. 
Ma i lavori procedono lentamen¬ 
te, tanto che fonti della maggio¬ 
ranza danno per certa la fiducia 
che il governo autorizzerebbe mar¬ 
tedì prossimo, per essere votata tra 

11 15 e il 16 dicembre. L'incontro 
tra i capigmppo di maggioranza e 
opposizione finisce con la casa del¬ 
le libertà che chiede interventi per 

12 miliardi, in primo luogo per ri¬ 
vedere gli studi di settore (piccoli 
imprenditori e commercianti). Se¬ 
condo la destra, andrebbero reperi¬ 
ti dalle maggiori entrate del 2006: 
37 miliardi. Ma quei 37 miliardi - 
spiegano alle Entrate - sono in par¬ 
te già scontati in Finanziaria, in 
parte andranno a coprire i debiti 
per la sentenza Iva e in altra parte a 
coprire i «buchi» di strade e ferro¬ 
vie lasciati dalla destra. In più l'op¬ 
posizione ha già votato l'emenda¬ 
mento che destina il maggior getti¬ 
to dalla lotta all'evasione a minori 
tasse partendo dalle fasce deboli 
(non dagli studi di settore). Dun¬ 
que, nulla di fatto dal vertice tra i 
due Poli. 

Verso una soluzione il tema sicu¬ 
rezza. Ieri il segretario della Quer¬ 
cia Piero Fassino ha presentato ai 
rappresentanti delle forze dell'ordi¬ 
ne un piano in 10 punti ed ha chie¬ 
sto, il sostegno per maggiori risor¬ 
se destinate al settore. Per le specifi¬ 
cità contrattuali si punta ad au¬ 
mentare glis tanziamenti da 40 a 
60 milioni. Quanto ai vigili del fuo¬ 
co, i lavoratori a termine saranno 
equiparati ai precari della pubblica 
amministrazione. 11 piano dei Ds 
chiede poi di stralciare le disposi¬ 
zioni che incidono sugli assetti or¬ 
ganizzativi della Polizia. Accordo 
nella maggioranza anche sul tema 
del cosiddetto Cip6, il contributo 
sulle fonti di energia «assimilate». 
Re ha chiesto (e ottenuto) che tali 
fonti - molte delle quali inquinan¬ 
ti - fossero escluse dai contributi, 
con il conseguente risparmio di 
molte risorse. 



Manifestazione dei vigiii dei fuoco ieri davanti a Montecitorio contro ia Finanziaria Foto di Claudio Peri/Ansa 


AUTOSTRADE -ABERTIS 

Tar conferma lo stop. Di Pietro: ora un bagno d’umiltà 

Arriva dal Tar del Lazio la conferma dello stop alla fusio¬ 
ne tra Autostrade SpA e Abertis Infrastructuras. I giudici della 
III Sezione, presieduti da Stefano Baccarini, hanno respinto le 
richieste di sospensione presentate da Autostrade per l'Italia, 
Autostrade Spa e Schema28 (ovvero l'azionista di maggioran¬ 
za di Autostrade Spa) del provvedimento con il quale è stato 
dato lo stop all' operazione di fusione deciso dal governo italia¬ 
no lo scorso 4 agosto e presentato dall'Anas. «Ora facciano un 
bagno di umiltà e si siedano al tavolo del dialogo partendo dal 
presupposto che d'ora in poi saranno garantiti i loro diritti ma 
anche l'adempimento di ogni loro dovere - ha commentato a 
caldo il ministro Antonio Di Pietro - Cosa che finora non sem¬ 
pre è avvenuta e di cui è bene che se ne assumano la responsa¬ 
bilità». I giudici amministrativi hanno ritenuto che i ricorsi 
non appaiono assistiti «dal presupposto - si legge nel provvedi¬ 
mento - del pregiudizio grave ed irreparabile». In particolare i 
giudici hanno stabilito che è configurabile un potere d'autoriz¬ 
zazione e di approvazione sulla fusione di Autostrtade Spa in 
base alle normative vigenti, ritenendo che tale potere di auto¬ 
rizzazione non sia in contrasto con le norme comunitarie. Il 
Tar ha ritenuto inoltre che la stessa richiesta di chiarimenti 
«appare esaudita sì da far venir meno, sotto il profilo formale, 
le condizioni di applicabilità della diffida». 


Iksà d’interesse in aumento, stai^ta sui mutui 

Atteso per oggi l’annuncio della Bce: probabile un nuovo ritocco fino al 3,5%. Sarà l’ultimo? 


Gli interventi sui tassi 


Gli interventi sui tassi d'interesse delia BCE dai 2001 
(fra parentesi variazione in punti base) 



P&G Infograph/Unità 


■ / Milano 


PREZZI Esattamente un 
anno fa - era il dicembre del 
2005 - la Banca centrale eu¬ 
ropea rompeva gli indugi, e 
dopo oltre due anni di tassi 
fermi al 2% avviava una ma¬ 
novra di progressivo aumento 
del costo del danaro, con un pri¬ 
mo incremento da 25 punti ba¬ 
se. Da allora ne ha decisi altri 
quattro, tutti da 0,25 punti, pri¬ 
ma con cadenza trimestrale, poi 
accelerando il ritmo a due mesi, 
fino a portarli all'attuale 3,25%. 
Per oggi, dalla riunione del Con¬ 
siglio direttivo della Bce a Fran¬ 
coforte, è atteso un ulteriore au¬ 
mento al 3,5%. Una mossa che 
produrrà un ulteriore aggravio 
dei costi dei mutui e dei finanzia¬ 
menti bancari. In attesa di que¬ 


sta mossa, ci si interroga se il se¬ 
sto aggiustamento non potreb¬ 
be segnare la conclusione della 
fase di rialzo. Tanto più conside¬ 
rato il recente apprezzamento 
dell'euro sul dollaro. Per alcuni 
analisti il livello attuale dei cam¬ 
bi non rappresenta un fattore ta¬ 
le da frenare i banchieri centrali 
europei su eventuali nuovi rialzi 
dei tassi. Tuttavia la forza dell'eu¬ 
ro può minare il vigore del¬ 
l'export, frenando così la cresci¬ 
ta deU'intera economia. 

Ciò che potrebbe rivelarsi indica¬ 
tivo su come potrebbe orientarsi 

Da un anno la Banca 
centrale europea 
persegue la politica 
di stretta monetaria 
contro l’Inflazione 


la Bce sarà l'aggiornamento tri¬ 
mestrale sulle previsioni econo¬ 
miche. Le ultime stimavano un' 
espansione del Pii nel 2007 tra 
ri,6% e il 2,6%, dopo un 2006 
con una crescita tra il 2,2% e il 
2,8%. Per il caro vita la Bce indi¬ 
cava un 2,3-2,5% quest'anno e 
un l,9-2,9% nel 2007. Le nuove 
stime «saranno cmciali nel deter¬ 
minare le prospettive sui tassi di 
interesse nel 2007», afferma in 
una nota Luigi Speranza, anali¬ 
sta di Bnp Paribas. Saranno le pri¬ 
me previsioni estese al 2008 e se 
la Bce dovesse individuarvi una 
accelerazione del caro vita «que¬ 
sto probabilmente segnalerebbe 
una maggiore propensione ad al¬ 
zare ulteriormente» il costo del 
danaro. Secondo Holger Schmie- 
ding, capo economista di Bank 
of America, oggi la Bce «stacche¬ 
rà il pilota automatico» sui rialzi 
dei tassi a cadenza bimestrale, e 
si lascerà tutte le opzioni aperte 
per le mosse successive. 


Incentivi auto, lo sconto per ì consumatori potrà arrivare al 15% 

Gli aiuti concessi dalla Finanziaria per chi compra un’auto ecologica saranno estesi anche da iniziative promozionali delle case produttrici 


M di Augusto Pirovano 


Uno sconto del 10% per chi ac¬ 
quisterà una nuova auto che po¬ 
trà superare il 15% se, come atte¬ 
so, anche i produttori aumente¬ 
ranno gli sconti per approfitta¬ 
re di una possibile svolta del 
mercato. Saranno questi gli ef¬ 
fetti che i nuovi incentivi alla 
rottamazioni porteranno nelle 
tasche degli italiani che cambie¬ 
ranno la vecchia auto per passa¬ 
re a una nuova meno inquinan¬ 
te. L'emendamento, ieri in di¬ 
scussione alla commissione Bi¬ 
lancio del Senato, dovrebbe ve¬ 
nire approvato con la legge Fi¬ 
nanziaria senza sostanziali mo¬ 
difiche. 


Secondo la proposta preparata 
dal governo e firmata da due se¬ 
natori dell'Ulivo (Lusi e Legni¬ 
ni) chi passerà da una vettura 
Euro 0 o Euro 1 a una Euro 4 o 
Euro 5, potrà godere di un bo¬ 
nus di 800 euro e l'esenzione 
dal bollo di due anni che diven¬ 
teranno tre se l'autovettura è in¬ 
feriore a 1.300 cc di cilindrata. 
In totale si tratta di uno sconto 
di oltre 1.200 euro pari al 10% 
per un auto di media dimensio¬ 
ni dal valore circa di 12.000 eu¬ 
ro. Un emendamento che ri¬ 
guarderà un elevato numero di 
cittadini. Nel nostro Paese, su 
un parco auto di 34milioni di 
vetture, si calcola che almeno 
11 milioni siano euro 0 e euro 1. 


Ma lo sconto potrà aumentare. 
Per chi sceglierà di passare diret¬ 
tamente ad un'auto a gas o elet¬ 
trica gli incentivi ammontano 
a 1.500 euro e salgono a 1.700 
se le emissioni inquinanti sono 
inferiori a 120 grammi per Km. 
Insomma quasi il 14% di scon¬ 
to sul prezzo totale. 

Il mercato del 2007 
potrebbe crescere 
dell 2% come 
conseguenza di 
queste misure 


Gli incentivi non sono finiti 
qui. Chi ha da poco acquistato 
una nuova auto e non intende 
cambiarla, potrà convertirla a 
metano o a gpl usufruendo di 
un incentivo di 650 euro. E 
sommare poi a questa cifra an¬ 
che gli aiuti regionali. La Lom¬ 
bardia, ad esempio, prevede 
l'esenzione totale del bollo per 
le auto solo a metano o gpl e ul¬ 
teriori sconti sul prezzo del car¬ 
burante. 

Infine chi sceglierà di rottamare 
l'auto senza comprarne una 
nuova, potrà viaggiare gratis sui 
mezzi pubblici per un anno. Per 
sostenere l'intero provvedimen¬ 
to il governo prevede una spesa 
complessiva di 150 milioni di 


euro per il triennio 2007-2009. 
Secondo un'indagine tra i mag¬ 
giori esperti del settore e alcune 
case automobilistiche italiane 
gli effetti non finirebbero qui. 
«Nel 2002 i produttori auto arri¬ 
varono addirittura a raddoppia¬ 
re gli incentivi», spiega un anali¬ 
sta che aggiunge «anche questa 
volta mi attendo interventi ag¬ 
giuntivi da parte dei produtto¬ 
ri». 

Fonti interne alle maggiori case 
automobilistiche operanti in 
Italia ammettono che è molto 
probabile assistere a ulteriori ri¬ 
lanci da parte dei produttori. 
«Ipotizzare uno sconto finale 
del 15% anche 20% mi sembra 
molto realistico», spiega un ana¬ 


lista del settore. 

Oltre alla salute e alle nostre ta¬ 
sche né beneficerà l'intero com¬ 
parto. Secondo Gian Primo 
Quagliano, direttore del Centro 
Studi Promotor, «ipotizzando 
che nel 2007 vengano richiesti 
SOOmila incentivi si avrebbero 
330mila vendite aggiuntive», 
ovvero un crescita del 12% del 
mercato auto italiano. 

«Sui conti della Fiat - spiega an¬ 
cora un analista - gli incentivi 
porterebbero a un aumento del 
risultato lordo del 4% a livello 
del solo settore auto». Mentre ie¬ 
ri Opel ha fatto sapere che nel 
2007 in Italia punta a vendere 
10.000 auto in più rispetto al¬ 
l'anno precedente. 


A.S.L. FG/2 - CERIGNOLA 

Via XX Settembre - 71042 Cerignola 
Tel. 0885/419218 - Fax 0885/415 536 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Direttore Generale rende noto che nel giorno 
23.01.07, alle ore 10.30, presso gli Uffici dell’Area 
Gestione del Patrimonio ubicati a Cerignola in via 
XX Settembre, in seduta pubblica, avrà luogo un 
pubblico incanto per l’aggiudicazione della fornitura 
di PROTESI E MATERIALE ORTOPEDICO. A tal 
fine precisa di seguito gli elementi utili per la parte¬ 
cipazione alla gara: 1) modalità di aggiudicazione: 
in favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ex art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006; 2) 
servizio presso il quale possono essere richieste 
informazioni: Area Gestione del Patrimonio, via 
XX Settembre - 71042 Cerignola; tei. 0885/419.256; 
fax 0885/415536; si precisa che il capitolato 
speciale di gara e relativi allegati saranno reperibili 
sul sito www.auslfgdue.it fino al giorno 13.01.07; 
termine per la ricezione delle offerte: ore 13,00 
del giorno 18.01.07; Il presente bando è stato 
inviato all’U.P.U.C.E. il giorno 28.11.06 ed è stato 
ricevuto dall’ufficio predetto lo stesso giorno. 

Il Direttore Generale: dott. Donato Troiano 


Per la pubblicità su 

rUnità 
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Alìtalìa, scambi 
da pazzi in attesa 
del compratore 

In Borsa enorme attività sul titolo 
Montezemolo: bene l’uscita dello Stato 



Una immagine d’archivio ritrae alcune assistenti di volo nel 1953 Foto Ansa 


Il testimone 

La coerenza di Grillo 
a difesa dell 'italianità 

Senatore Grillo come va? «Stavolta difendo Vitalianità del trasporto 
aereo». Dopo Vinfuocata difesa delle banche «subalpine», il senatore 
di FI (amico tra Valtro di Fazio e di Ricacci) punta ancora sul 
«tricolore» nel caso Alitalia. Ma se Luca Corderò di Montezemolo ha 
parlato di kamikaze, di quale tricolore si parla? «Questi imprenditori 
in realtà sono dei prenditori - sbotta il senatore mentre passa frettoloso 
nei corridoi di Palazzo Madama - Io lo dico da anni. Con la 
Finanziaria prendono un sacco di soldi, e poi parlano di kamikaze...». 
Se sono kamikaze loro, lo sarà anche lo Stato a salvare VAlitalia, che 
ne dice?F addio italianità. «Beh... c'è un impegno importante di 
Banca Intesa, e quel Foto che io conosco personalmente non è affatto 
male, checché ne scriva il Corsera». Ma Air One è un po'piccolina. 

«Sì, ma Intesa garantisce un impegno finanziario notevole». E De 
Benedetti? «Lui sicuramente è una spanna più in alto di molti suo 
colleghi». Quali colleghi?Fuori i nomi... Silenzio. b. di g. 


M di Felicia Masocco / Roma 

AZIONI Bruxelles per ora non dice nulla, la 
Borsa invece non smette di rispondere e ieri 
per il titolo di Alitalia è stato un boom. Sono sta¬ 
ti trattati oltre 383 milioni di azioni, è passato di 
mano il 27,6% del ca- 


Il boom di scambi 



pitale, si è chiuso a 
1,029 euro. Un volu¬ 
me impressionante, 

ma anche un certo nervosismo. 
Perché se da un lato la privatizza¬ 
zione di Alitalia apre opportunità 
di investimento (e di speculazio¬ 
ni), dalPaltro il vincolo delPopa to¬ 
talitaria rende Poperazione più co¬ 
stosa del previsto. 

Non solo. Chi entra dovrà rispetta¬ 
re i paletti posti dal Tesoro, salva¬ 


guardare «rinteresse nazionale» 
e, non ultimo, ci sono «livelli di 
occupazione» da mantenere. 1 det¬ 
tagli venanno col bando di gara 
entro la fine del mese, ma il con¬ 
fronto con i sindacati potrebbe 

Per ora l’Unione 
Europea non esprime 
valutazioni sul piano 
di cessione 
del governo 


non essere agevole e gli osservato¬ 
ri ritengono questo sia un deter¬ 
rente per i potenziali acquirenti. 
Insomma sono forti i timori, tra i 
sindacati in primis, che Pasta pos¬ 
sa andare deserta. E a quel punto 
si aprirebbero altri scenari, rientre¬ 
rebbe dalla porta principale Air- 
France-Klm con buona pace per 
«Pitalianità» di cui tanto si parla. 


Sul piano della formalità è da regi¬ 
strare la posizione della Commis¬ 
sione europea, «se si rispettano le 
norme e le condizioni di mercato 
Poperazione non si presta ad osser¬ 
vazioni di aiuti di Stato», fa sapere 
Michele Cercone, portavoce del 
commissario europeo per i Tra¬ 
sporti, Jacques Barrot. Bruxelles 
quindi resta a guardare, in attesa 


di informazioni. In Italia si discu¬ 
te, di Alitalia e di privatizzazioni. 
Toma sulPoperazione il leader di 
Confindustria Luca di Monteze¬ 
molo, protagonista di un botta e 
risposta con il ministro dei Tra¬ 
sporti Alessandro Bianchi. Premes¬ 
so che il prossimo consiglio dei 
ministri metterà mano ad un de¬ 
creto che riscriverà Passetto del tra¬ 
sporto aereo, anche Bianchi sareb¬ 
be ovviamente fiero di un socio 
«tricolore». «Montezemolo ha det¬ 
to che gli imprenditori non sono 
dei kamikaze, ma non devono es¬ 
sere nemmeno dei raider. Devo¬ 
no portare anche loro qualcosa se 
vogliono partecipare a un proget¬ 
to che è del paese», ha spronato. 11 
presidente di Confindustria repli¬ 
ca un po' piccato «non ho mai par¬ 
lato di raider ma di imprenditori 
che rischiano e investono. Questo 
però deve avvenire in un'ottica di 
mercato e competizione e con 
una forte discontinuità». In ogni 
caso, dopo la frenata dei giorni 
scorsi Viale dell'Astronomia cor¬ 


regge il tiro e plaude alla scelta del 
governo di cedere almeno il 
30,1% delle azioni, far scattare 
Popa e uscire da Alitalia: «È un fat¬ 
to giusto e molto importante», è il 
commento del presidente di Mon¬ 
tezemolo. 

Tra i sindacati, Filt-Cgil e Fit-Cisl 
attendono che il governo dia una 
risposta alla richiesta di una «con¬ 
vocazione urgente» ed escludono 
«patti al buio». 11 Sult reclama la te¬ 
sta di Giancarlo Cimoli e confer¬ 
ma lo sciopero del 15 novembre. 
La Cub, contraria alla privatizza¬ 
zione, annuncia una manifesta¬ 
zione. «Piu», la sigla che associa 

Bersani avverte: avremo 
complicazioni, le grane 
verranno da chi non 
riuscirà a comprare 
la nostra compagnia 


una parte dei piloti apprezza «l'ac¬ 
celerazione» impressa alla partita 
e chiede «un nuovo piano indu¬ 
striale, credibile e ambizioso». C'è 
un'attesa preoccupata, non solo 
per l'occupazione ma per il futuro 
della compagnia. «Tutto il siste- 
ma-Paese è consapevole che Alita¬ 
lia deve raddrizzare il volo, lo san¬ 
no opposizione e sindacati», affer¬ 
ma il ministro per i Beni culturali 
Francesco Rutelli. Ma la tutela dei 
livelli occupazionali «è un elemen¬ 
to fondamentale» per il titolare 
del Lavoro Cesare Damiano. Co¬ 
munque vada «non sarà una pas¬ 
seggiata». È Pierluigi Bersani a met¬ 
tere l'accento sulle «grane» che 
venanno. «Su questa operazione - 
ha detto il ministro per lo Svilup¬ 
po Economico - avremo un lobbi¬ 
smo intemazionale di primissimo 
livello, lo vonei mettere in guar¬ 
dia perché avremo complicazioni 
di ogni genere. Le grane venanno 
da chi non riuscirà a prendere Ali¬ 
talia, che sia qui in Italia o che sia 
in Europa». 


LE INTERVISTE 


Prodi ha fatto un bel passo sulla strada della privatizzazione. Ora vediamo gli interessi 


L’economista sostiene che il marchio Alitalia ha grandi potenzialità, come sanno i possibili compratori 




Un’operazione 
di mercato, trasparente 
ma molto difficile 



NICOLA ROSSI 


L’Opa è la strada giusta 
per ^fendere i diritti 
di tutti gli azionisti 



■ di Roberto Rossi / Roma 


«Credo che la prima mossa che ha 
fatto il governo, cioè impegnarsi a ce¬ 
dere quote azionarie di Alitalia, sen¬ 
za specificarne la quantità, lasciasse 
aperto una serie di problemi; il più 
grave dei quali era la tutela dei picco¬ 
li azionisti privati. Ora che questo 
passaggio è stato risolto - visto che 
chi vonà comprare la compagnia di 
bandiera dovrà impegnarsi in un'of¬ 
ferta di pubblico acquisto - il giudi¬ 
zio sulla privatizzazione non può 
che essere positivo. Almeno per il 
momento». 

“Per il momento”, professor 
Marcello Messori, significa che 
ci sono nodi da sciogliere? 

«Il punto su cui è difficile esprimersi, 
perché non si hanno elementi suffi¬ 
cienti, è la modalità con cui questa 
cessione avviene. Da un lato lo Stato 
si impegna in una complicata opera¬ 
zione di mercato, visto che Alitalia 
non gode di buona salute, con l'esi¬ 
genza di non vincolare in modo ec¬ 
cessivo le modalità di vendita, dall'al¬ 
tro c'è la necessità da parte del no¬ 


stro governo di salvaguardare il servi¬ 
zio aereo italiano e le sue estemali- 
tà». 

Che non vuol dire salvaguardare 
“l’italianità” della compagnia? 

«No. L'acquirente può essere anche 
straniero, non importa. Quello che 
si deve tutelare è appunto il servizio 
aereo italiano, che per la componen¬ 
te legata alla commercializzazione 
dei nostri prodotti e dei nostri servizi 
non deve essere subordinato alle esi¬ 
genze di un hub di un altro paese». 
Anche perché di italiani pronti a 
comprarla non se ne vedono poi 
così tanti? 

«Questo non è davvero un proble¬ 
ma. Ciò che secondo me va valutato 

L’acquirente può 
essere uno straniero 
ma - qui sta il problema - 
dovrà garantire il trasporto 
aereo italiano 


in questo processo di privatizzazio¬ 
ne è che non ci siano lesioni nella 
conconenza, che ci sia appunto la 
salvaguardia delle estemalità, e che 
sia un'operazione trasparente in ter¬ 
mini di mercato. Poi ben venga lo 
straniero». 

Chi compra dovrà mettere mano 
a una compagnia piuttosto mal 
ridotta. Quali sono i principali 
problemi? 

«Sono tanti. C'è una organizzazione 
non efficiente della gestione del per¬ 
sonale, c'è il problema delle scelte 
sulle tratte coperte, quello sulla flot¬ 
ta costmita, troppo eterogenea e, per 
questo, costosa. Torniamo sempre al 
solito punto. Alitalia è troppo gran¬ 
de per competere con le compagnie 
piccole e troppo piccola per compe¬ 
tere con quelle grandi che coprono i 
voli ad alta redditività, cioè quelli 
transcontinentali». 

La privatizzazione in corso 
ricorda quelle degli anni ‘90? 

«È molto presto per dirlo. Allo stato 
dei fatti noi possiamo dire soltanto 
che in questo caso, cedendo più del 
trenta per cento della compagnia, 
c'è un'attenzione maggiore alla tra¬ 
sparenza. Certamente le privatizza¬ 
zioni degli anni novanta erano detta¬ 
te da necessità macroeconomiche 
stringenti. Si doveva mettere a posto 
i conti per non rimanere fuori dal¬ 
l'Europa. Qui, invece, c'è una neces¬ 
sità microeconomica stringente e 
cioè il fatto che noi abbiamo una so¬ 
cietà che sta in gravi difficoltà tanto 
da rendere discutibile l'opportunità 
della sua stessa esistenza». 


■ / Roma 


«A me sembra che il governo abbia 
fatto una scelta giusta e coraggiosa. 
Sia perché ha deciso la privatizzazio¬ 
ne di un asset in cui la presenza del¬ 
l'azionista pubblico ha provocato fi¬ 
no ad ora solo danni. Sia perché la 
scelta di chiedere comunque che 
l'acquirente lanci un'offerta pubbli¬ 
ca di acquisto sulla totalità delle azio¬ 
ni mi sembra conetta e condivisibi¬ 
le. Una scelta di mercato per così di¬ 
re». Che all'economista diessino Ni¬ 
cola Rossi, uno dei consiglieri econo¬ 
mici ai tempi del governo D'Alema, 
non dispiace affatto. 

Secondo lei, il fatto che chi 
compra debba lanciare un’epa 
per un’azienda che non è proprio 
appetibile vuol dire che il 
governo ha già individuato il 
compratore? 

«Innanzitutto non lo so. E poi non 
credo. Credo che sia giusto così. È 
chiaro che così facendo si escludo¬ 
no persone che potevano essere in¬ 
teressate a fare un'operazione di por¬ 
tata più limitata. Ma io credo che 


qui il punto più importante sia salva¬ 
guardare gli azionisti di minoranza, 
che fino ad ora hanno sofferto pe¬ 
santemente, e che almeno in questa 
occasione si vedono riconosciuti e 
tutelati i loro diritti». 

Ma c’è qualcuno in Italia che sia 
in grado di comprare Alitalia? 

«Mi è difficile rispondere. Penso di 
sì. Non ho difficoltà a immaginare 
che un'operazione in questo genere 
possa essere condotta a termine an¬ 
che in Italia. Il punto vero è se c'è 
qualcuno che abbia in testa un pro¬ 
getto industriale che sia all'altezza 
dell'esborso finanziario». 

E se l’investitore fosse uno 
straniero? 

Non ci sono analogie con 
le privatizzazioni anni 90 
mi viene invece 
in mente l’offerta 
di Colaninno su Telecom 


«Non credo che ci siano problemi». 

Non sarà spaventato dalle 
condizioni che il governo 
intende porre? 

«Non penso. Delle condizioni che il 
governo intende pone quella della 
copertura del territorio nazionale 
mi sembra una condizione del tutto 
ovvia. Quella relativa alla perma¬ 
nenza del logo e della natura dell' 
azienda mi sembra nell'interesse del¬ 
l'acquirente. Il marchio Alitalia è un 
marchio cha ha una sua capacità, è 
connesso al Made in Italy e soprat¬ 
tutto ha una potenzialità di prima ri¬ 
levanza. La terza condizione relati¬ 
va al mercato del lavoro è una condi¬ 
zione che condivido laddove con es¬ 
sa si intende che l'acquirente non 
debba svuotare l'azienda. Però sap¬ 
piamo tutti che molti dei problemi 
delTAlitalia vengono da difficili rela¬ 
zioni sindacali non sempre tali da 
garantire la piena efficienza di servi¬ 
zio». 

Questa privatizzazione che 
analogie presenta con quelle 
avvenute negli anni 90 a firma 
Romano Prodi? 

«Con quelle direi poche. Se vedo 
una qualche analogia, devo essere 
sincero, non la vedo con le privatiz¬ 
zazioni di quegli anni. La vedo, inve¬ 
ce, con l'operazione Telecom firma¬ 
ta da Roberto Colaninno, nel senso 
che anche in quel caso il governo si 
pose come unico obiettivo quello di 
tutelare gli azionisti di minoranza e 
quindi di far svolgere l'operazione 
sul mercato». 

ro.ro. 


Un canale tv dedicato alla sicurezza sul lavoro 

Nuovo Testo unico, appalti e Conferenza nazionale a Napoli: il governo in campo contro infortuni e morti bianche 


■ di Nedo Canetti 


Un nuovo Testo unico per la si¬ 
curezza sul lavoro, una vasta 
campagna di comunicazione e 
una Conferenza nazionale al¬ 
l'inizio del 2007. 

Sono queste le iniziative, an¬ 
nunciate ieri alla Camera dal 
sottosegretario Antonio Monta¬ 
nino, che il governo mette in 
campo per combattere il dram¬ 
ma degli incidenti sul lavoro, 
che troppo spesso diventano 
tragiche «morti bianche». 

Il Testo unico aggiornerà ed ar¬ 
monizzerà tutta la normativa 
vigente, in materia, in modo 
«da renderla coerente con l'atti- 
vità produttiva dell'Italia di og¬ 


gi.E non sarà solo una compila¬ 
zione delle norme esistenti, ma 
servirà ad aggiornare il sistema. 
«Legherà - spiega Montanino - 
gli obblighi di sicurezza all'inse- 
rimento dei lavoratori in azien¬ 
da, a prescindere dal molo svol¬ 
to». 

Nell'occasione della stesura del 
Testo unico saranno semplifica¬ 
ti gli adempimenti in materia 
di sicurezza, oggi spesso fanagi- 
nosi, con la razionalizzazione 
delle sanzioni. 

La campagna di comunicazio¬ 
ne istituzionale servirà per «un 
cambiamento dell'attuale, lacu¬ 
nosa impostazione culturale» e 
si baserà su un canale digitale 
tenestre Rai, dedicato specifica¬ 


mente alla sicurezza sul lavoro. 
AH'inizio dell'anno, si tenà poi 
a Napoli la Conferenza nazio¬ 
nale sulla salute e la sicurezza 
sul lavoro, come anticipato dal 
ministro, Cesare Damiano. 

Si procederà inoltre, ad una re¬ 
visione del codice degli appalti, 
con particolare riferimento alla 
parte relativo alla formula del 
massimo ribasso, foriera spesso 
proprio di incidenti, per l'atte¬ 
nuazione (per risparmiare) del¬ 
le misure di sicurezza. 

«Oggi la Camera dei deputati - 
ha commentato il presidente. 
Fausto Bertinotti - ha affronta¬ 
to il problema terribile delle 
morti sul lavoro : c'è un'assun¬ 
zione di responsabilità delle isti¬ 


tuzioni e c'è un impegno del go¬ 
verno». «Ma - ha ammonito - 
c'è ancora molto da fare : tutto 
il Paese deve mobilitarsi. Ci 
vuole una vera e propria rivolta 
morale; ci vuole una rivoluzio¬ 
ne culturale che faccia della lot¬ 
ta contro le morti bianche una 
priorità pubblica». Per Bertinot¬ 
ti, le istituzioni possono concor¬ 
rere a questa rivoluzione «met¬ 
tendo la conoscenza di ciò che 
è cambiato nel lavoro al centro 
di un grande impegno di ricer¬ 
ca, per illuminare una realtà 
oscura». «Tre morti sul lavoro 
al giorno - ha sottolineato anco¬ 
ra - travalicano la linea che con¬ 
sente di considerarle incidenti, 
se pur tragici, e fa diventare la 


tragedia una grande questione 
sociale, che, come tale, va af¬ 
frontata». 

Il presidente della Camera con¬ 
corda anche con riniziativa an¬ 
nunciata di un canale Tv ad 
hoc, ma rileva che il servizio 
pubblico radiotelevisivo po¬ 
trebbe «riscoprire la sua natura 
più profonda, facendosi pro¬ 
motore di un'informazione sul¬ 
le condizioni di lavoro nelle 
ore di grande ascolto». 

Proprio ieri l'Anmil, l'Associa¬ 
zione dei mutilati e invalidi del 
lavoro, ha assegnato a «Primo 
piano» del Tg3, il suo annuale 
premio «per essersi prodigato 
per la promozione della sicurez¬ 
za sui luoghi di lavoro». 
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Un matrimonio per Mps? 
Solo con una bella dote 

Mussar!: stiamo sulla palla, ma avanti col nostro piano 
Rinnovato il patto di consultazione per le Generali 


M di Augusto Mattioli / Siena 

RISIKO «Stiamo sulla palla». Con una meta¬ 
fora calcistica Giuseppe Mussari, presidente 
della Banca Monte Paschi, ha fatto capire, 
nel corso dell’assemblea dei soci di ieri matti¬ 


na, che a Siena si è 
pronti allo scatto deci¬ 
sivo «pronti a coglie¬ 
re tutte le occasioni 

che si dovessero presentare»per 
far crescere la banca. «Nei limiti 
di ciò che è possibile comunicare 
- ha puntualizzato senza peral¬ 
tro dire una parola sui contatti 
con possibili partners - non sia¬ 
mo alieni di attenzione a tutto 
ciò che si sta muovendo». Ma po¬ 
nendo al tempo stesso anche un 
paletto preciso. «Certo ci siamo, 
ma senza perdere di vista che 
operazioni che distmggono il va¬ 
lore delle azioni non se ne fan¬ 
no. Noi stiamo attuando il piano 
industriale in modo serrato, in 
un mercato che sta cambiando. 


Ci sono aggregazioni ma anche 
esubero di presenze territoriali, 
c'è l'antitmst e vedremo le solu¬ 
zioni che andrà a prendere. 11 no¬ 
stro binario è l'attuazione del pia¬ 
no industriale che porterà la ban¬ 
ca dai 750 milioni di utile dello 
2005 al miliardo e mezzo che pre¬ 
vediamo per il 2009». 

Una crescita progressiva confer¬ 
mata anche dai risultati positivi 
che si avranno, secondo il diret¬ 
tore generale Antonio Vigni an- 

Risposta a Visco? 

No, la tradizione 
della casa è che le 
polemiche non si 
fanno sulla stampa 


che nell'ultimo quadrimestre 
del 2006. La banca senese sta la¬ 
vorando per portare a termine 
«entro il prossimo mese di gen¬ 
naio per noi un punto di riferi¬ 
mento» ha puntualizzato ancora 
Vigni «l'operazione Montepa- 
schi Vita .Non ce la faremo a 
chiuderla prima della fine del¬ 
l'anno per cui i benefici non ri¬ 
guarderanno il bilancio del 
2006. 

Per il presidente Mussari «il Mon¬ 
te dei Paschi avrà sicuramente la 
capacità di scegliere il miglior 
partner per fare una grande ope¬ 
razione sul mercato italiano del¬ 
la vita, della previdenza comple¬ 
mentare , due elementi determi¬ 
nanti per il nostro paese, per i la¬ 
voratori». Un'assemblea quella 
di ieri convocata per approvare 
la proroga dell'incarico Fincari- 
co alla società Kmpg per la revi¬ 
sione contabile del bilancio di 
impresa e di quello consolidato 
nel triennio 2008-2010, per pro¬ 
cedere all'acquisto di azioni pro¬ 
prie sul mercato fino ad un mas¬ 
simo di 7 milioni da distribuire 
ai dipendenti e per il progetto di 
fusione per incorporazione di 
Mps. Net e di Mps professionale 
in banca Mps. 

A margine non sono mancati 


motivi di interesse.lntanto il pre¬ 
sidente della Fondazione Monte- 
paschi Gabriello Mancini riguar¬ 
do il fondo infrastmtture della 
Cassa depositi e prestiti, al quale 
anche Siena è interessata, ha det¬ 
to che «saranno trovate soluzio¬ 
ni per la partecipazione delle 
grande piccole fondazioni an¬ 
che se tutto, comunque è ancora 
da definire». Mussari, soddisfat¬ 
to per la eliminazione del limite 
di voto al 30% delle fondazioni 
bancarie nelle banche di riferi¬ 
mento detto «nessuno in uno 
stato liberale e di diritto deve 
mettere le mani in tasca di ognu¬ 
no di noi». 

11 presidente della banca senese 
ha parlato anche di Alitalia 
(«una risposta corretta al merca¬ 
to e agli azionisti di minoran¬ 
za»). E di Generali, di cui Siena 
detiene l'l,66% del capitale per 
le quali è stato confermato l'ac¬ 
cordo di consultazione con Uni- 
credito e Capitalia. Infine una 
«non risposta» al vice ministro 
dell'economia Vincenzo Visco 
che aveva definito «inelegante» 
il suo passaggio diretto dalla fon¬ 
dazione Mps alla banca. «La tra¬ 
dizione della casa è quella che le 
polemiche non si fanno a mezzo 
stampa». 



Il presidente di Banca Monte dei Paschi di Siena, Giuseppe Mussari 


FIAT 

Cedute le partecipazioni in Meridian Technologies 

Il Gruppo Fiat, attraverso Teksid, e Norsk Hydro hanno rag¬ 
giunto un accordo per la cessione ad un consorzio di investi¬ 
tori guidato dalla holding svizzera Estatia Ag delle partecipa¬ 
zioni detenute in Meridian Technologies, rispettivamente 
pari al 51 ed al 49 per cento. Il valore complessivo è di circa 
200 milioni di dollari canadesi pari a circa 132 milioni di eu¬ 
ro. 

L'operazione, che - spiega un comunicato - rientra nella stra¬ 
tegia Teksid di localizzazione sul proprio core business, è sog¬ 
getta al closing del finanziamento all'acquirente da parte di 
istituzioni finanziarie ed all'approvazione delle autorità com¬ 
petenti. 

La dismissione comporterà per il Lingotto una minusvalen¬ 
za a livello consolidato di circa 20 milioni di euro ed un mi¬ 
nor indebitamento netto per oltre 80 milioni di euro. 


La Fiom 
contro Alenia: 
«No allo 
staff leasing» 


La Fiom considera «inaccettabi¬ 
le» l'utilizzo in Alenia Areonau- 
tica dello staff leasing, una delle 
tipologie contrattuali previste 
dalla legge 30, la cosidetta leg¬ 
ge Biagi, che il governo, nella 
persona dello stesso ministro 
del Lavoro, Cesare Damiano, 
ha affermato di voler elimina¬ 
re. 

«Alla Fiom risulta - sottolinea il 
coordinatore nazionale delle 
tute blu Cgil del gmppo 
Finmeccanica, Massimo Masat 
- che, di fatto, Alenia Aeronauti¬ 
ca sta introducendo aU'intemo 
dei propri siti lo staff leasing. Si 
tratta di una scelta unilaterale e 
incomprensibile il cui unico ef¬ 
fetto immaginabile, a breve, sa¬ 
rebbe quello di compromette¬ 
re l'andamento della trattativa 
in corso per il rinnovo del con¬ 
tratto integraztivo. La Fiom 
non può accettare l'idea che in 
un gmppo come Alenia Aero¬ 
nautica d siano lavoratori stmt- 
turalmente precari. Per questo, 
chiede alla società di recedere 
dall'utilizzo dello staff leasing, 
prevedendo piuttosto percorsi 
esigibili di stabilizzazione dei 
contratti di lavoro precari in es¬ 
sere». La Fiom auspica che «si 
tratti di un fatto episodico e re¬ 
cuperabile. In caso contrario - 
avverte - ci si troverebbe di fron¬ 
te a un segnale preoccupante 
di un cambiamento di fase ri¬ 
spetto all'andamento delle rela¬ 
zioni sindacali in uno dei mag¬ 
giori gmppi metalmeccanici 
italiani». 


Crac Fìnpart, Lìvolsì 
interdetto per 2 mesi 


■ Due mesi di interdizione da 
ogni incarico societario per 
Ubaldo Livolsi. Il gip Piero Ga- 
macchio ha accolto le richieste 
del pubblico ministero Luigi 
Orsi e punito il finanziere per il 
suo conivolgimento nel crack 
della Finpart, la holding della 
moda. 

Livolsi era un consigliere di am¬ 
ministrazione di Finpart, men¬ 
tre attualmente fa parte del 
Cda di Fininvest ed è il numero 
uno di Livolsi & Partners, una 
nota banca d'affari al centro di 
molte operazioni finanziarie 
nel corso degli ultimi anni. 

«È stato lo stesso finanziere nel¬ 
le sue dichiarazioni» continua 
il giudice «ad aver illustrato l'at¬ 
tività che svolge e che gli ha per¬ 
messo di compiere i gravissimi 
fatti di bancarotta ricostmiti 
dal pubblico ministero». 
Secondo i legali del finanziere, 
gli avvocati Giorgio Perroni, 
Massimo Di Noia e Francesco 
Vassalli, la decisione del gip Ga- 
macchio è «una inutile mortifi¬ 
cazione del nostro assistito» co¬ 
me spiegano in una nota con¬ 
giunta. «È di tutta evidenza in¬ 


fatti» spiegano ancora i legali «F 
inutilità di un provvedimento 
emesso ad oltre due mesi dal 
momento della sua richiesta da 
parte del P.M. e successivamen¬ 
te all'interrogatorio reso dal 
Dott. Livolsi nel quale lo stesso 
ha chiarito la propria completa 
estraneità ai fatti contestatigli». 
«Se è comprensibile» concludo¬ 
no gli avvocati « che l'Autorità 
Giudiziaria intenda verificare 
la sussistenza di ipotesi di reato, 
meno lo è un provvedimento 
che finisce con l'avere un a va¬ 
lenza esclusivamente punitiva 
nei confronti di un soggetto la 
cui responsabilità potrà essere 
accertata, se del caso, solo all'esi¬ 
to dell'eventuale processo. Noi 
legali siamo assolutamente cer¬ 
ti che l'estraneità del dottor Li¬ 
volsi ai fatti in contestazione 
verrà acciarata. Riteniamo di 
non dover proporre nessuna 
impugnazione avverso detto 
provvedimento in quanto una 
pronuncia favorevole interver¬ 
rebbe quando ormai i due mesi 
sarebbero già quasi del tutto de¬ 
corsi». 

gi.ca. 




Vigilanza privata 

Siglato il rinnovo del contratto 
Aumento medio di 157 euro 

Èstato siglato il contratto dei circa 35mila dipendenti degli 
istituti di vigilanza privata. Tra le novità principali, un aumen¬ 
to che a regime vale 157 euro al livello medio, la trasparenza 
degli appalti attraverso la certificazione Duro (Documento 
unico di regolarità contributiva) e la certificazione dell'appli- 
cazione del contratto nazionale e territoriale. È, inoltre, previ¬ 
sta la stabilità occupazionale attraverso l'utilizzo prevalente 
dei contratti a tempo indeterminato. 

Motorizzazione civiie 

Oggi sciopero dei dipendenti 

contro «il tentativo di frantumare il ministero» 

Sciopererà oggi il personale della Motorizzazione civile. I la¬ 
voratori denunciano il tentativo di frantumare il ministero con 
spacchettamenti, decentramenti e dismissioni e contestano 
il fatto che il ministero dell'Economia «ha indebitamente trat¬ 
tenuto circa 7 milioni di euro guadagnati dai dipendenti nelle 
missioni esterne svolte nel 2005 e fino all'ottobre scorso». 
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Cambi in euro 


1,3274 

dollari 

-0,006 

152,6600 

yen 

-0,080 

0,6754 

sterline 

+0,001 

1,5888 

fra. svi. 

+0,000 

7,4561 

cor. danese 

+0,000 

28,0150 

cor. ceca 

-0,004 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1350 

cor. norvegese 

+0,005 

9,0757 

cor. svedese 

+0,026 

1,6892 

del. australiano 

-0,005 

1,5177 

dol. canadese 

-0,003 

1,9429 

dol. neozel. 

+0,001 

255,4000 

fior, ungherese 

-0,100 

0,5781 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,000 

3,8111 

zloty poi. 

-0,003 

Bot 1 




Bota3 mesi 99,64 3,13 

Bota 12 mesi 96,65 3,22 


Borsa 

In luce Lottomatica 

Terza seduta positiva della 
settimana a Piazza Affari che 
regge sia rispetto a numerose 
consorelle europee sia rispetto a 
Wall Street. A Milano gli indici 
hanno chiuso poco distanti 
dalla parità col Mibtel a più 
0,17% e lo S&Pmib a più 018%. 
Scambi stabili per 4,8 mld di 
controvalore. 

Regina di Piazza Affari è stata ieri 
Lottomatica che ha strappato il 
5,63% spinta dai dati della 
raccolta d Lotto e Gratta e Vinci 
del mese di novembre. Sempre 
speculata Alitalia con scambi 


pari al 27,7% del capitale: il 
titolo, partito a razzo con punte 
del 6,5% sul top di 1,09 euro ha 
poi sbandato in negativo 
chiudendo in calo dello 0,29% a 
1,02 euro, per sopraggiunti 
realizzi. Resta infatti di oltre il 
17% il vantaggio accumulato 
nella settimana. Riprende la 
corsa Parmalat (più 1,48%) 
spinta dalle voci di accordi in 
arrivo sul fronte delle cause 
legate al crack. Chiude il quadro 
dei migliori Luxottica (più 
1,24%) guardando a nuove 
acquisizioni. Hanno rialzato la 
testa sul finale le utility al traino 
di Enel (più 0,73%). 


Euro Disney 

Fanta-opa dalla Svizzera 

Center-Tainment, la società 
svizzera che nei giorni scorsi ha 
manifestato l'intenzione di 
lanciare un'offerta pubblica di 
acquisto su Euro Disney, non 
ha adempiuto agli obblighi di 
registrazione dell'Opa, che 
avrebbe dovuto essere 
comunicata entro il 4 
dicembre, agli organi di Borsa. 

Il 30 novembre scorso Ulf 
Werner, dirigente della società 
elvetica, aveva detto nel corso 
di una conferenza stampa che 
sarebbe stata appunto lanciata 
un'offerta su Euro Disney nel 


giro di pochi giorni. La 
fanta-opa aveva finito con il 
determinare in Borsa il crollo 
del titolo Center-Tainment. 
Euro Disney ai prezzi di Borsa 
attuali ha una capitalizzazione 
di 273 milioni di euro; la 
società è controllata al 40% 
dalla Disney mentre un altro 
10% fa capo al principe saudita 
Alwaleed Bin Talal. 

Ora il gendarme dei mercati 
finanziari francese, Amf, ha 
intimato alla società che si dice 
basata a Zugo «o di depositare 
formalmente un'offerta o 
rinunciare al progetto» 
fissando la data limite a lunedì. 


Yahoo 

Si fa in tre per il rilancio 

Dopo le critiche incassate nei 
mesi scorsi dagli analisti di 
Wall Street, Yahoo ha deciso di 
passare al contrattacco 
lanciando un ambizioso piano 
di ristrutturazione, e 
procedendo contestualmente 
al rimpasto aziendale più 
drastico mai intrapreso dal 
maggio del 2001. Obiettivi: 
recuperare competitività nei 
confronti delle rivali, Google 
in testa, sempre più agguerrite 
nel comparto della raccolta 
pubblicitaria online, oltre a 
risollevare la propria reddività. 


colpita nel corso del terzo 
trimestre da un calo dei profitti 
del 37%. 

Yahoo ha elencato quelle che 
saranno le sue prossime mosse. 
Innanzitutto all'attuale 
direttore finanziario Susan 
Decker verranno conferiti 
maggiori poteri e diventerà 
responsabile della nuova 
divisione «Advertiser and 
Publisher Group». Oltre a 
questa unità, sorgeranno altri 
due gruppi operativi: quello 
tecnologico e quello di 
prodotti e servizi di media e 
comunicazione in generale, 
battezzato «Audience». 


In sintesi 


Il gruppo Autogrill, 

attraverso la controllata 
americana HmsHost, 
entra nell'aeroporto 
internazionale di El 
Paso, in Texas, 
aggiudicandosi un 
nuovo contratto per le 
attività di ristorazione 
nei Terminal A e B. Il 
contratto, operativo dal 
1° gennaio 2007, 
prevede la gestione di 
11 punti vendita e, negli 
11 anni di durata della 
concessione, genererà 
un fatturato cumulato di 
circa 105 milioni di 
dollari. Con questa 
operazione il gruppo si 
rafforza in Texas dov'è 
già attivo in 6 aeroporti. 

È stata posata la 
prima pietra di ITClab, il 
nuovo centro di ricerca 
di Italcementi 
progettato 

dall'architetto Richard 
Meier su un'area di 
circa 11 mila metri 
quadrati all'interno del 
«Parco tecnologico 
kilometro rosso» di 
Bergamo. La sede del 
complesso sarà pronta 
nei primi mesi del 2009. 
All'Interno di ITClab 
circa 7.500 metri 
quadrati saranno 
dedicati a laboratori di 
ricerca pubblica e 
privata: è previsto che 
nei prossimi dieci anni 
vengano impiegate 
3mila persone. 

Pierrel ha ottenuto 
l'autorizzazione dal 
ministero della salute 
spagnolo a produrre 
presso lo stabilimento di 
Capua le specialità 
medicinali dentali 
octocaina, isocaina e 
meganest, che verranno 
distribuite in Spagna 
dalla Clarben. Il 
contratto siglato con la 
Clarben prevede un 
volume di vendita 
minimo garantito di 5 
milioni di tubo fiale su 
base annua a partire dal 
2007. 

Per Gas Plus 

debutto positivo in 
Piazza Affari. Collocata 
a 8,5 euro per azione, 
ha registrato in apertura 
un balzo di oltre il 10% 
prima di essere sospeso 
per eccesso di rialzo 
prima di essere 
riammesso alle 
quotazioni. 

Arcelor-Mittal, 
numero uno mondiale 
della siderurgia, ha 
annunciato la firma di 
una linea di credito di 17 
miliardi di euro 
destinata a rifinanziare il 
debito. Il gruppo ha 
anche annunciato la 
vendita per 591 milioni 
di un suo stabilimento in 
Turingia, allo spagnolo 
Alfonso Gallardo. La 
linea di credito è stata 
firmata con un 
sindacato formato da 
26 banche. 

Per Porsche 
fatturato in leggero 
rialzo nei primi quattro 
mesi dell'anno fiscale 
2006-2007. 
L’incremento è stato 
dello 0,7% pari a 2,05 
miliardi di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28634 

14,79 

14,83 

-0,03 

76,49 

382 

8,38 

14,83 

0,4700 

3149,32 

Acegas-Aps 

16356 

8,45 

8,46 

1,73 

8,97 

132 

6,36 

8,45 

0,3200 

463,25 

Acotel 

33273 

17,18 

17,10 

-0,89 

26,52 

7 

12,92 

19,02 

0,4000 

71,66 

Acq. Potab. 

31552 

16,30 

16,37 

- 

-4,09 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,30 

Acsm 

4711 

2,43 

2,44 

0,66 

9,94 

54 

2,10 

2,72 

0,0700 

114,04 

Actelios 

16880 

8,72 

8,67 

-0,90 

2,45 

78 

8,18 

11,62 


590,03 

Aedes 

11306 

5,84 

5,84 

-1,48 

7,20 

223 

4,59 

6,25 

0,1800 

586,67 

Aem 

4734 

2,44 

2,46 

0,61 

51,21 

10934 

1,62 

2,44 

0,0560 

4401,12 

AemTo 

4881 

2,52 

2,51 

-1,68 

23,22 

769 

1,90 

2,57 

0,0335 

1840,38 

Aem To w08 

1502 

0,78 

0,77 

-2,44 

44,43 

355 

0,48 

0,80 



Aerop. Firenze 

38507 

19,89 

19,95 

-0,12 

44,24 

3 

12,74 

20,79 

0,1400 

179,67 

Alerion 

930 

0,48 

0,48 

-0,70 

8,40 

418 

0,41 

0,50 

0,0050 

192,13 

Alitalia 

2037 

1,05 

1,03 

0,59 

8,42 

383860 

0,74 

1,28 

0,0413 

1458,80 

Alleanza 

18761 

9,69 

9,69 

-0,02 

-7,79 

2349 

8,56 

10,72 

0,4550 

8200,57 

Amplifon 

11734 

6,06 

6,00 

-1,49 

6,65 

835 

5,59 

8,20 

0,3000 

1199,49 

Anima 

5751 

2,97 

2,95 

-1,37 

-3,63 

99 

2,40 

3,52 

0,1250 

311,85 

Ansaldo Sts 

16001 

8,26 

8,29 

-0,43 


412 

7,18 

9,18 


826,40 

Art'é 

16346 

8,44 

8,36 

-1,39 

-20,47 

2 

6,01 

11,33 

0,4000 

30,22 

Asm 

7718 

3,99 

3,99 

-0,40 

55,76 

288 

2,53 

4,12 

0,0250 

3086,38 

Astaldi 

10855 

5,61 

5,62 

0,59 

16,43 

478 

4,47 

6,36 

0,0850 

551,77 

Auto To-Mi 

35800 

18,49 

18,36 

-0,85 

17,81 

178 

15,07 

18,71 

0,3000 

1627,03 

Autogrill 

26564 

13,72 

13,74 

-0,44 

18,60 

1103 

11,44 

13,90 

0,2400 

3490,11 

Autostrade 

45309 

23,40 

23,31 

-0,68 

14,04 

4718 

20,11 

24,30 

0,3100 

13378,05 

Azimut H. 

18664 

9,64 

9,67 

1,26 

45,85 

597 

6,61 

10,57 

0,1000 

1395,28 

B 

B. Bilbao Viz. 

35318 

18,24 

18,17 

-0,59 

19,74 

0 

14,88 

19,50 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4808 

2,48 

2,49 

-0,08 

14,05 

555 

2,07 

2,80 

0,0520 

3423,53 

B. Carige 

7259 

3,75 

3,75 

-0,61 

31,48 

843 

2,85 

4,05 

0,0750 

4495,11 

B. Carige risp 

7881 

4,07 

4,07 

-0,68 

0,70 

0 

3,80 

4,52 

0,0950 

713,67 

B. Desio 

14427 

7,45 

7,45 

0,53 

19,41 

259 

5,97 

7,82 

0,0830 

871,77 

B. Desio r nc 

13143 

6,79 

6,77 

-0,69 

12,87 

12 

5,78 

6,97 

0,1000 

89,62 

B. Fideuram 

9643 

4,98 

4,98 

0,10 

7,61 

607 

4,04 

5,20 

0,1700 

4881,85 

B. Finnat 

1981 

1,02 

1,03 

0,49 

-11,12 

550 

0,95 

1,27 

0,0130 

371,23 

B. Ifis 

19442 

10,04 

10,05 

-0,04 

0,70 

40 

9,73 

13,55 

0,2400 

290,11 

B. Intermobiliare 

15825 

8,17 

8,16 

-0,45 

8,45 

43 

7,51 

9,66 

0,2500 

1264,67 

B. Intesa 

10415 

5,38 

5,40 

1,20 

19,14 

83008 

4,27 

5,58 

0,2200 

32357,85 

B. Intesa r nc 

10289 

5,31 

5,30 

0,36 

25,89 

7476 

4,01 

5,35 

0,2310 

4955,25 

B. Italease 

83531 

43,14 

43,03 

-1,13 

98,80 

388 

21,70 

51,79 

0,4900 

3289,11 

B. Lombarda 

32324 

16,69 

16,71 

0,95 

39,67 

885 

11,95 

17,93 

0,4000 

5926,48 

B. Profilo 

4581 

2,37 

2,38 

0,04 

10,20 

306 

2,07 

2,91 

0,1470 

296,35 

B. Santander 

27042 

13,97 

13,96 

0,47 

25,08 

7 

10,52 

14,36 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36781 

19,00 

19,00 

0,09 

9,92 

10 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,37 

B.ca Generali 

17686 

9,13 

9,15 

-0,09 


558 

8,73 

9,15 


1016,73 

B.P. Etruria e L 

30671 

15,84 

15,80 

-0,66 

12,36 

197 

13,15 

17,73 

0,2200 

854,34 

B.P. Intra 

26744 

13,81 

13,83 

-0,01 

15,32 

92 

11,76 

15,00 

0,2000 

730,30 

B.P. Italiana 

20356 

10,51 

10,51 

-0,14 

43,18 

7278 

6,94 

10,88 

0,2750 

7173,66 

B.P. Milano 

24724 

12,77 

12,81 

0,56 

36,99 

2962 

8,90 

12,77 

0,1500 

5299,57 

B.P. Spoleto 

24186 

12,49 

12,49 

-0,64 

14,87 

7 

9,71 

13,11 

0,4000 

273,29 

B.P. Verona No 

40778 

21,06 

21,08 

-0,09 

21,80 

3811 

17,29 

23,49 

0,7000 

7904,41 

B.P.U. Banca 

39539 

20,42 

20,42 

0,49 

9,53 

2298 

18,64 

22,47 

0,7500 

7034,34 

BasicNet 

1736 

0,90 

0,90 

0,20 

73,32 

201 

0,52 

1,47 

0,0930 

54,69 

Bastogi 

460 

0,24 

0,24 

-0,63 

-11,77 

802 

0,19 

0,29 

- 

160,67 

BB Biotecb 

107173 

55,35 

55,30 

-0,34 

7,79 

2 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8795 

4,54 

4,50 

-0,84 

4,61 

26 

4,25 

7,43 



Begbelli 

1057 

0,55 

0,54 

0,11 

-9,53 

349 

0,50 

0,67 

0,0258 

109,16 

Benetton 

26709 

13,79 

13,81 

-0,68 

43,72 

429 

9,60 

15,52 

0,3400 

2519,83 

Beni Stabili 

2066 

1,07 

1,08 

1,99 

31,53 

13687 

0,73 

1,07 

0,0240 

1815,86 

Biesse 

29079 

15,02 

14,96 

-0,27 

121,60 

38 

6,78 

15,19 

0,1800 

411,39 

Bnl r nc 

6607 

3,41 

3,41 

- 

37,75 

29 

2,48 

4,00 

0,1248 

79,15 

Boero 

31426 

16,23 

16,23 

- 

1,44 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,44 

Bolzoni 

7559 

3,90 

3,92 

1,32 


71 

3,02 

3,97 


99,68 

Bon. Ferraresi 

73694 

38,06 

38,17 

1,03 

15,79 

6 

32,85 

39,52 

0,1300 

214,09 

Brembo 

17196 

8,88 

8,86 

-0,99 

38,46 

62 

6,14 

9,16 

0,2100 

593,11 

Briosebi 

839 

0,43 

0,43 

0,28 

3,84 

1593 

0,34 

0,49 

0,0038 

220,46 

Briosebi w 

119 

0,06 

0,06 

-0,33 

-6,10 

4530 

0,04 

0,09 



Bulgari 

20856 

10,77 

10,76 

0,04 

13,28 

750 

8,32 

11,23 

0,2500 

3212,63 

Buongiorno Spa 

6988 

3,61 

3,65 

2,01 

10,81 

524 

3,26 

5,45 

- 

313,62 

Buzzi Unicom 

39519 

20,41 

20,42 

-0,39 

54,07 

168 

13,25 

21,91 

0,3200 

3204,71 

Buzzi Unicom r nc 

27086 

13,99 

13,99 

-0,70 

51,84 

20 

9,21 

14,69 

0,3440 

568,20 


C 


C. Artigiano 

7094 

3,66 

3,67 

0,55 

9,37 

62 

3,24 

3,82 

0,1240 

521,74 

C. Bergam. 

59618 

30,79 

30,77 

-0,03 

20,46 

5 

25,56 

32,36 

0,9500 

1900,57 

C. Valtellinese 

25605 

13,22 

13,17 

0,34 

15,83 

180 

10,27 

13,54 

0,4000 

1203,00 

Cad It 

16303 

8,42 

8,42 

0,45 

-16,58 

3 

7,80 

10,37 

0,1800 

75,61 

Cairo Comm. 

81885 

42,29 

41,96 

-2,51 

-13,82 

42 

34,37 

53,23 

3,0000 

331,31 

Caltagir. r nc 

15490 

8,00 

8,00 

- 

14,24 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,28 

Caltagirone 

15680 

8,10 

8,07 

-0,68 

11,77 

4 

7,12 

9,44 

0,1000 

876,93 

Caltagirone Ed. 

12704 

6,56 

6,57 

-1,13 

-6,76 

47 

6,28 

7,72 

0,3000 

820,13 

Cam-Fin. 

2786 

1,44 

1,44 

-0,96 

-20,93 

403 

1,40 

2,10 

0,0300 

529,11 

Campar! 

14512 

7,50 

7,48 

-0,54 

18,46 

218 

6,23 

8,12 

0,1000 

2176,55 

Capitana 

13138 

6,79 

6,78 

-0,25 

38,30 

13278 

4,91 

7,31 

0,2000 

17609,79 

Carraro 

7904 

4,08 

4,09 

0,32 

18,87 

140 

3,43 

4,29 

0,1250 

171,44 

Cattolica Ass. 

84228 

43,50 

43,62 

0,35 

-0,41 

238 

39,25 

49,12 

1,5000 

2061,52 

Cdb Web Tecb 

6109 

3,15 

3,14 

-1,97 

17,00 

1644 

2,05 

3,60 


320,41 

Cdc 

10566 

5,46 

5,45 

-0,42 

-41,40 

31 

4,97 

9,83 

0,5600 

66,92 

Coll Tberapeutics 

2771 

1,43 

1,42 

1,50 

-24,84 

2052 

0,95 

1,93 



Cembro 

11141 

5,75 

5,76 

-0,10 

21,62 

6 

4,72 

6,31 

0,1500 

97,82 

Cementir 

12642 

6,53 

6,52 

-0,73 

30,89 

131 

4,99 

7,15 

0,0850 

1038,89 

Cent. Latte To 

8698 

4,49 

4,47 

-1,26 

0,36 

3 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,92 

CHL 

1567 

0,81 

0,80 

-2,38 

49,13 

1240 

0,52 

1,30 


105,37 

Ciccolella 

3983 

2,06 

2,05 

-1,82 

78,71 

21 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,68 

Cir 

4885 

2,52 

2,51 

-1,57 

12,78 

2464 

2,13 

2,63 

0,0500 

1968,14 

Class 

2612 

1,35 

1,35 

0,82 

-18,14 

102 

1,25 

1,71 

0,0100 

124,94 

Cofide 

2159 

1,12 

1,11 

-0,71 

9,53 

2576 

0,98 

1,17 

0,0150 

801,92 

Credem 

21152 

10,92 

10,96 

0,12 

16,27 

186 

8,79 

11,54 

0,5000 

3044,14 

Cremonini 

4614 

2,38 

2,39 

0,55 

20,30 

159 

1,97 

2,44 

0,2260 

337,96 

Crespi 

1780 

0,92 

0,91 

-0,21 

8,18 

38 

0,85 

0,97 

0,0350 

55,16 

Csp 

2376 

1,23 

1,26 

10,30 

14,67 

1230 

0,86 

1,23 

0,0500 

40,81 

D 











Dada 

32946 

17,02 

16,95 

1,91 

22,55 

123 

13,56 

19,80 

- 

271,70 

Danieli 

23413 

12,09 

12,39 

9,53 

91,24 

769 

6,32 

12,09 

0,0800 

494,32 

Danieli r nc 

15920 

8,22 

8,27 

6,19 

75,91 

1773 

4,48 

8,22 

0,1007 

332,37 

Data Service 

10144 

5,24 

5,22 

0,91 

2,16 

0 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,29 

Datalogic 

13151 

6,79 

6,81 

1,08 

9,02 

168 

5,45 

7,55 

0,2200 

431,62 

Datamat 

19169 

9,90 

9,90 

- 

1,73 

7 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,75 

De' Longbi 

8682 

4,48 

4,51 

0,16 

94,79 

117 

2,30 

4,60 

0,0200 

670,36 

Digital Bros 

7755 

4,00 

4,02 

0,88 

-7,95 

27 

3,77 

4,51 

- 

56,51 

Digital M. Tecbn. 

106282 

54,89 

54,77 

-0,60 

72,50 

14 

30,55 

55,33 


617,54 

Dmail Gr. 

20035 

10,35 

10,39 

1,03 

14,90 

5 

7,93 

11,26 

0,1000 

79,15 

Ducati 

1771 

0,91 

0,91 

1,21 

30,65 

4699 

0,57 

0,91 

- 

293,40 

E 











Ed. Espresso 

7774 

4,01 

4,01 

0,10 

-9,65 

840 

3,91 

4,68 

0,3100 

1742,77 

Edison 

3667 

1,89 

1,91 

1,33 

10,95 

2853 

1,49 

1,90 

0,0380 

7883,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

4302 

2,22 

2,23 

-0,22 

22,38 

20 

1,61 

2,25 

0,2180 

245,74 

Edison w07 

2142 

1,11 

1,08 

2,96 

31,67 

272 

0,67 

1,11 



Eems 

11130 

5,75 

5,74 

-0,50 


356 

5,75 

11,19 


242,18 

EI.En 

54312 

28,05 

28,13 

-0,21 

-8,00 

3 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,73 

Elica 

10644 

5,50 

5,53 

-0,36 


239 

5,50 

5,90 


348,09 

Emak 

9135 

4,72 

4,73 

0,19 

-1,67 

3 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,47 

Enel 

14942 

7,72 

7,76 

0,69 

15,37 

63295 

6,53 

7,86 

0,6300 47659,24 

Enertad 

6479 

3,35 

3,35 

0,60 

15,46 

156 

2,37 

3,47 

0,0207 

317,44 

Engineering 1.1. 

62774 

32,42 

32,46 

0,40 

1,00 

7 

28,16 

36,96 

0,3600 

405,25 

Eni 

48019 

24,80 

24,86 

0,36 

4,86 

21519 

21,80 

25,05 

0,6000 99332,90 

Erg 

34514 

17,82 

17,93 

-0,64 

-13,34 

1165 

14,93 

25,30 

0,4000 

2679,45 

Ergo Previdenza 

9404 

4,86 

4,86 

- 

-6,16 

88 

4,09 

5,52 

0,1740 

437,13 

Esprinet 

27226 

14,06 

14,09 

1,69 

52,08 

222 

9,25 

17,53 

0,1100 

736,86 

Euphon 

14332 

7,40 

7,43 

4,47 

-19,10 

112 

6,50 

9,29 

0,6000 

52,85 

Eurofly 

9869 

5,10 

5,01 

-3,40 

-18,84 

1662 

2,19 

6,34 


68,07 

Eurotecb 

17120 

8,84 

8,91 

3,05 

23,51 

147 

5,96 

11,86 


304,67 

Eutelia 

10636 

5,49 

5,48 

-0,09 

-25,01 

38 

4,94 

7,83 


359,34 

Exprivia 

1714 

0,89 

0,89 

0,92 

-20,03 

35 

0,79 

1,25 


30,04 

F 

FaslWeb 

78264 

40,42 

40,46 

0,02 

5,23 

679 

28,59 

42,42 

3,7700 

3213,72 

Fiat 

27230 

14,06 

14,08 

-0,03 

88,84 

6653 

7,45 

15,12 

0,3100 15360,26 

Fiat priv 

22577 

11,66 

11,65 

0,01 

94,85 

121 

5,98 

12,80 

0,3100 

1204,39 

Fiat r nc 

25758 

13,30 

13,28 

-0,40 

100,02 

65 

6,64 

14,40 

0,4650 

1063,08 

Fiat w07 

94 

0,05 

0,05 

-27,24 

-73,31 

10742 

0,05 

0,23 



Fidia 

9224 

4,76 

4,73 

1,81 

2,08 

49 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,39 

Fiera Milano 

17047 

8,80 

8,86 

0,59 

-0,81 

14 

8,36 

9,42 

0,3000 

298,38 

Fil. Pollone 

1725 

0,89 

0,89 

-1,25 

-17,26 

127 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,49 

Finarte C.Aste 

1347 

0,70 

0,68 

-2,43 

-11,87 

2422 

0,47 

0,83 

0,0362 

34,85 

Finmeccanica 

36427 

18,81 

18,89 

-0,10 

14,87 

1905 

15,82 

19,53 

0,5000 

7984,15 

Fondiaria-Sai 

68099 

35,17 

35,25 

-0,09 

24,89 

345 

26,89 

35,65 

0,9500 

4725,83 

Fondiaria-Sai r nc 

50343 

26,00 

26,01 

-0,54 

21,84 

59 

19,13 

26,52 

1,0020 

1126,06 

Fondiaria-Sai w08 

16015 

8,27 

8,27 

-0,07 

26,56 

40 

6,13 

8,40 



FullSix 

15997 

8,26 

8,24 

0,37 

9,87 

11 

6,48 

10,64 


91,48 

G 

Gabetti Prop. S. 

7364 

3,80 

3,80 

0,74 

9,88 

7 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,70 

Gaiana 

3303 

1,71 

1,71 

-0,06 

47,28 

47 

1,15 

2,06 

0,1000 

91,90 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 

- 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

18573 

9,59 

9,23 

- 

- 

6566 

9,59 

9,59 


430,72 

Gefran 

9432 

4,87 

4,87 

- 

5,11 

0 

4,51 

5,57 

0,2400 

70,14 

Gemina 

6547 

3,38 

3,41 

2,52 

68,97 

3476 

2,00 

3,38 

0,0200 

1232,30 

Gemina r nc 

6002 

3,10 

3,10 

2,31 

79,19 

14 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,66 

Generali 

64207 

33,16 

33,21 

0,39 

12,37 

5506 

27,20 

33,16 

0,5400 42363,26 

Geox 

22250 

11,49 

11,48 

-0,95 

22,24 

215 

8,42 

11,59 

0,0850 

2974,38 

Gewiss 

11308 

5,84 

5,84 

-0,70 

15,51 

34 

4,98 

6,56 

0,0800 

700,80 

Gim 

1647 

0,85 

0,84 

0,58 

13,23 

239 

0,65 

0,91 

0,0724 

180,27 

Gim r nc 

2169 

1,12 

1,11 

0,18 

47,59 

48 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,30 

Gim w08 

538 

0,28 

0,28 

0,62 

0,04 

44 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

5085 

2,63 

2,63 

-0,42 

92,95 

50 

1,33 

2,68 

0,0200 

118,17 

Granitifiandre 

15486 

8,00 

8,07 

0,89 

9,88 

71 

6,96 

8,97 

0,1200 

294,83 

Gruppo Coin 

8328 

4,30 

4,29 

-0,14 


53 

4,30 

4,39 


568,33 

Guala Closures 

8572 

4,43 

4,47 

2,54 

-1,82 

1298 

4,07 

6,09 


299,37 

H 

Nera 

6324 

3,27 

3,28 

-0,12 

45,16 

904 

2,18 

3,28 

0,0700 

3320,71 


I 


1. Lombarda 

399 

0,21 

0,21 

2,06 

9,85 

6749 

0,18 

0,26 


846,93 

I.Net 

89804 

46,38 

46,44 

0,48 

16,01 

2 

39,02 

58,19 

2,0000 

190,16 

Ifi priv 

41823 

21,60 

21,48 

-1,20 

54,66 

93 

13,97 

23,25 

0,6300 

1658,91 

mi 

11877 

6,13 

6,13 

-0,45 

69,07 

1314 

3,63 

6,34 

0,0800 

6370,85 

mi r nc 

10979 

5,67 

5,62 

-1,14 

47,66 

122 

3,84 

5,97 

0,1007 

211,96 

Ima 

21326 

11,01 

11,00 

-0,64 

20,24 

19 

9,16 

11,69 

0,4000 

397,61 

Imm. Grande Dis. 

7232 

3,73 

3,75 

1,62 

85,73 

367 

2,00 

3,73 

0,0220 

1054,20 

Immsi 

4299 

2,22 

2,23 

0,72 

2,80 

835 

1,81 

2,59 

0,0300 

761,90 

Impregno 

7890 

4,08 

4,10 

0,94 

46,69 

3395 

2,53 

4,10 

0,0300 

1618,57 

Impregno r nc 

12983 

6,71 

6,77 

0,40 

105,74 

24 

3,26 

6,71 

0,0404 

10,83 

Indesit Comp. 

23431 

12,10 

12,06 

1,33 

37,87 

344 

8,46 

12,11 

0,3610 

1371,95 

Indesit r nc 

24399 

12,60 

12,45 

1,67 

39,61 

7 

9,00 

12,60 

0,3790 

6,44 

Intek 

1604 

0,83 

0,82 

-0,10 

24,66 

177 

0,61 

0,88 

0,0850 

152,62 

Interpump 

12636 

6,53 

6,52 

0,08 

19,15 

138 

5,42 

7,23 

0,1500 

521,56 

Invest. e Svil. 

469 

0,24 

0,26 

- 

22,77 

0 

0,19 

0,34 

0,0361 

3,45 

■pi Spa 

15221 

7,86 

7,88 

0,38 

6,63 

1 

7,10 

10,47 

0,5000 

320,60 

Irce 

5644 

2,92 

2,91 

1,01 

-1,22 

14 

2,63 

3,08 

0,0200 

81,99 

Isagro 

14352 

7,41 

7,40 

0,33 

-19,52 

24 

7,35 

11,96 

0,3000 

118,59 

It Holding 

3015 

1,56 

1,55 

-0,13 

-3,17 

45 

1,47 

1,91 

0,0258 

382,83 

ItWay 

11798 

6,09 

6,06 

-0,20 

-12,41 

60 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,91 

Italcementi 

40158 

20,74 

20,83 

0,48 

31,89 

545 

15,34 

22,63 

0,3300 

3673,42 

Italcementi r nc 

25104 

12,96 

12,99 

-0,08 

21,98 

168 

10,38 

15,40 

0,3600 

1366,92 

Italmobiliare 

147253 

76,05 

75,76 

-1,04 

30,54 

6 

57,99 

78,09 

1,2700 

1686,99 

Italmobiliare r nc 

118964 

61,44 

61,50 

0,38 

40,02 

13 

43,88 

62,73 

1,3480 

1004,12 


J 


Jolly H. 

47516 

24,54 

24,54 

- 

184,92 

17 

8,31 

24,71 

0,0500 

489,32 

Juventus FC 

3388 

1,75 

1,75 

-1,24 

28,77 

339 

1,10 

2,46 

0,0120 

211,63 

K 

Kaitech 

764 

0,39 

0,39 

-0,30 

-16,51 

832 

0,29 

0,53 


35,25 

Kme Group 

1064 

0,55 

0,55 

0,37 

45,52 

2244 

0,33 

0,59 

0,0230 

381,15 

Kme Group rsp 

1057 

0,55 

0,54 

-0,42 

55,78 

111 

0,35 

0,57 

0,0408 

31,24 

KME Group w09 

577 

0,30 

0,30 

- 

- 

5480 

0,30 

0,30 



L 

La Doria 

4608 

2,38 

2,36 

-0,42 

-4,49 

8 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,78 

Lavorwash 

3967 

2,05 

2,06 

1,93 

-31,31 

18 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,32 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

-4,53 

30,72 

690 

0,25 

0,49 


27,10 

Linificio 

6095 

3,15 

3,16 

0,89 

2,94 

39 

2,85 

3,55 

0,2500 

87,04 

Lottomatica 

59482 

30,72 

31,13 

5,56 

12,40 

3094 

26,23 

34,51 

1,3000 

4623,39 

Luxottica 

45580 

23,54 

23,65 

1,28 

9,79 

1502 

19,38 

24,53 

0,2900 

10826,33 

M 

Maffei 

4628 

2,39 

2,41 

1,60 

21,26 

291 

1,90 

2,43 

0,0510 

71,70 

Management e C 

1777 

0,92 

0,92 

-0,16 


734 

0,88 

1,18 


500,77 

Marezzi Group 

18362 

9,48 

9,45 

-1,46 


48 

7,69 

10,11 

0,2000 

969,47 

Marcolin 

4012 

2,07 

2,07 

-0,34 

-23,97 

213 

1,75 

2,83 

0,0290 

94,02 

Mariella Burani 

36698 

18,95 

19,00 

- 

37,57 

32 

13,58 

23,57 

0,1300 

566,84 

Marr 

13171 

6,80 

6,82 

1,40 

8,38 

51 

5,60 

6,95 

0,3270 

450,96 

Marzotto 

6558 

3,39 

3,38 

-0,88 

-16,56 

18 

2,61 

4,06 

0,0800 

239,54 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 

- 

-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,69 

Marzotto r nc 

6504 

3,36 

3,40 

- 

-15,28 

8 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,37 

Mediaset 

17279 

8,92 

8,92 

-0,67 

-0,78 

3298 

8,45 

10,37 

0,4300 10541,27 

Mediobanca 

34996 

18,07 

18,05 

-0,28 

11,53 

3770 

14,58 

18,56 

0,5800 14739,74 

Mediolanum 

11742 

6,06 

6,06 

-0,67 

8,91 

3412 

5,16 

7,18 

0,1150 

4419,60 

Mediterr. Acque 

7515 

3,88 

3,89 

-0,18 

-4,08 

3 

3,76 

4,33 

0,0880 

297,61 

Meliorbanca 

7449 

3,85 

3,85 

-0,52 

20,22 

139 

3,19 

3,94 

0,1300 

485,67 

Milano Ass 

11925 

6,16 

6,18 

1,21 

6,83 

368 

5,17 

6,59 

0,2800 

2688,58 

Milano Ass r nc 

11722 

6,05 

6,05 

0,10 

4,94 

39 

5,29 

6,61 

0,3000 

186,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1190 

0,61 

0,62 

2,13 

18,61 

370 

0,42 

0,78 



Mirato 

16381 

8,46 

8,40 

-0,88 

2,15 

21 

7,86 

9,72 

0,2700 

145,51 

Mittel 

10702 

5,53 

5,55 

0,25 

31,69 

67 

4,20 

5,78 

0,1200 

364,78 

Mondadori 

14689 

7,59 

7,60 

0,09 

-3,25 

320 

6,84 

8,21 

0,6000 

1968,03 

Mondo TV 

42211 

21,80 

21,62 

-2,52 

-27,48 

13 

21,80 

32,17 

0,3500 

96,01 

Monrif 

2511 

1,30 

1,30 

-0,08 

-0,54 

190 

1,08 

1,37 

0,0240 

194,55 

Monte Pasebi Si 

9315 

4,81 

4,81 

0,21 

22,57 

4294 

3,75 

5,02 

0,1300 11806,85 

Montefibre 

749 

0,39 

0,39 

1,53 

26,48 

709 

0,30 

0,39 

0,0300 

50,30 

Montefibre r nc 

741 

0,38 

0,38 

-0,26 

2,68 

101 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,95 

N 

Nav. Montanari 

7584 

3,92 

3,93 

1,52 

32,73 

287 

2,95 

4,17 

0,0950 

481,24 

Negri Bossi 

2190 

1,13 

1,14 

-0,61 

21,51 

628 

0,80 

1,30 

0,0400 

24,88 

Nice 

12801 

6,61 

6,65 

1,45 

- 

261 

5,49 

6,75 


766,88 

o 

ondata 

1731 

0,89 

0,90 


-10,79 

53 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,39 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

-10,05 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12013 

6,20 

6,25 

0,79 

11,72 

45 

5,53 

7,34 

0,1900 

281,38 

Parmalat 

6099 

3,15 

3,14 

1,45 

52,39 

15655 

2,07 

3,15 


5169,63 

Parmalat w15 

4184 

2,16 

2,16 

2,52 

63,22 

373 

1,31 

2,16 



Permasteelisa 

28091 

14,51 

14,55 

-0,99 

13,88 

11 

12,74 

16,04 

0,3000 

400,42 

Piaggio 

6107 

3,15 

3,14 

-1,01 

- 

638 

2,47 

3,23 


1231,83 

Pininfarina 

48058 

24,82 

24,84 

-0,04 

-9,75 

3 

22,86 

32,32 

0,3400 

231,25 

Pirelli & C r nc 

1347 

0,70 

0,69 

-1,13 

-17,23 

555 

0,66 

0,87 

0,0364 

93,73 

Pirelli & C R.E. 

102564 

52,97 

52,93 

-0,43 

14,63 

72 

42,17 

61,71 

1,9000 

2256,38 

Pirelli & C. 

1417 

0,73 

0,73 

-0,19 

-6,17 

19206 

0,64 

0,85 

0,0210 

3828,57 

Poligr. Ed. 

3057 

1,58 

1,59 

1,15 

2,80 

101 

1,27 

1,68 

0,0240 

208,43 

Poligrafica S.F. 

54545 

28,17 

28,28 

-0,11 

-14,97 

1 

27,93 

34,90 

0,3615 

33,64 

Poltrona Frau 

5689 

2,94 

2,91 

-2,74 

- 

913 

2,79 

3,28 


411,32 

Polynt 

4409 

2,28 

2,28 

-0,44 

- 

443 

1,85 

2,30 

1,0000 

234,99 

Pop Italia wlO 

3313 

1,71 

1,71 

0,71 

- 

743 

0,65 

1,94 


- 

Premafin 

4481 

2,31 

2,31 

-0,90 

15,30 

251 

1,85 

2,51 

0,0120 

949,53 

Premuda 

3011 

1,55 

1,57 

2,48 

-7,99 

351 

1,33 

1,80 

0,0600 

218,88 

Prima Ind. 

41146 

21,25 

21,25 

0,76 

68,09 

4 

12,57 

22,52 

0,2800 

97,75 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

-23,21 

0 

0,30 

0,53 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1102 

0,57 

0,56 

-1,25 

4,94 

223 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,58 

RCS Mediag. r nc 

5983 

3,09 

3,11 

1,97 

2,73 

167 

2,98 

3,67 

0,1300 

90,69 

RCS Mediagroup 

7277 

3,76 

3,76 

2,54 

-6,91 

2993 

3,48 

4,64 

0,1100 

2753,37 

Recordati 

10797 

5,58 

5,57 

-0,02 

-4,24 

336 

5,45 

6,68 

0,1375 

1149,86 

Reno De Medici 

1031 

0,53 

0,53 

1,10 

-14,55 

1682 

0,50 

0,75 

0,0165 

143,32 

Reno De Medici r 

1123 

0,58 

0,58 

- 

-23,94 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,30 

Reply 

37591 

19,41 

19,47 

1,04 

9,40 

14 

17,75 

22,07 

0,2000 

173,31 

Retelit 

701 

0,36 

0,36 

-1,09 

-20,04 

1848 

0,31 

0,52 


151,24 

Ricchetti 

2860 

1,48 

1,48 

-0,80 

-20,55 

57 

1,32 

1,88 

0,0400 

79,09 

Risanamento 

13416 

6,93 

6,95 

-0,61 

83,02 

234 

3,69 

6,98 

0,1030 

1900,88 

Roma A.S. 

1358 

0,70 

0,70 

-1,01 

34,39 

511 

0,47 

1,19 


92,95 

Roncadin 

343 

0,18 

0,18 

0,85 

-54,98 

1123 

0,17 

0,42 

0,0413 

129,71 

Roncadin w07 

133 

0,07 

0,07 

-0,29 

-58,85 

434 

0,06 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

32363 

16,71 

16,76 

1,01 

25,97 

18714 

13,03 

17,83 

0,5700 

26589,42 

Sabaf 

48988 

25,30 

25,32 

-0,28 

46,92 

6 

16,95 

25,58 

1,0000 

291,80 

Sadi 

4308 

2,23 

2,25 

1,67 

-6,98 

20 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,92 

Saes G. 

55997 

28,92 

28,97 

-0,10 

43,74 

17 

20,12 

30,79 

1,3000 

441,65 

Saes G. r nc 

44302 

22,88 

23,01 

1,01 

42,55 

21 

16,00 

24,51 

1,3160 

170,70 

Safilo Group 

8264 

4,27 

4,27 

0,97 

-11,23 

1057 

3,27 

4,84 


1209,44 

Saipem 

37120 

19,17 

19,16 

-1,07 

37,27 

2683 

13,97 

21,14 

0,1900 

8459,06 

Saipem r 

38338 

19,80 

19,80 

- 

32,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,34 

Saras 

8065 

4,17 

4,15 

-0,67 

- 

2967 

4,00 

5,42 


3960,91 

Save 

50440 

26,05 

26,15 

2,27 

40,20 

100 

18,33 

26,05 

0,3100 

720,80 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

-0,21 

-7,35 

3763 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

869 

0,45 

0,45 

0,42 

13,36 

21839 

0,33 

0,45 

0,0050 

3674,44 

Seat P. G. r 

724 

0,37 

0,37 

-0,37 

17,55 

278 

0,29 

0,39 

0,0101 

50,85 

Sias 

21576 

11,14 

11,09 

-0,79 

9,59 

150 

9,01 

11,29 

0,7500 

1420,73 

Sirti 

3960 

2,04 

2,05 

0,54 

- 

410 

1,42 

2,29 

1,0000 

453,94 

Smurfit Sisa 

4957 

2,56 

2,56 

-1,95 

-3,03 

1 

2,47 

2,74 

0,0100 

157,70 

Snai 

11594 

5,99 

6,00 

3,09 

-6,47 

1979 

4,43 

6,61 

0,0387 

329,00 

Snam Rete Gas 

8212 

4,24 

4,22 

-0,40 

19,73 

7451 

3,34 

4,24 

0,1700 

8295,22 

Snia 

271 

0,14 

0,14 

-0,07 

55,73 

21005 

0,08 

0,14 

0,0487 

84,67 

Snia wlO 

99 

0,05 

0,05 

7,74 

126,22 

33123 

0,02 

0,05 



Socotherm 

23719 

12,25 

12,31 

0,09 

30,96 

97 

9,35 

15,40 

0,0800 

468,26 

Sogefi 

10768 

5,56 

5,60 

1,39 

20,08 

75 

4,60 

6,21 

0,1750 

629,10 

Sol 

9197 

4,75 

4,78 

-0,42 

13,31 

12 

4,19 

4,92 

0,0670 

430,82 

Sopaf 

1439 

0,74 

0,74 

-1,08 

6,22 

874 

0,68 

0,89 

0,0620 

313,44 

Sorin 

2997 

1,55 

1,56 

1,76 

-9,15 

618 

1,29 

1,90 


726,56 

Stefanel 

6368 

3,29 

3,27 

2,31 

-10,84 

555 

3,16 

4,57 

0,0400 

178,25 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

1,27 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 

STMicroelectr. 

26378 

13,62 

13,65 

0,02 

-10,50 

8620 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 











Taiiettl S. 

10977 

5,67 

5,63 

-1,28 

22,84 

4 

4,62 

6,68 

0,1400 

106,78 

Tas 

40178 

20,75 

20,72 

0,24 

-5,29 

0 

19,19 

25,40 

1,7500 

36,77 

Telecom 1. Media 

696 

0,36 

0,36 

-0,86 

10,23 

5681 

0,30 

0,40 

0,1643 

1183,70 

Telecom Ita Med. r nc 

656 

0,34 

0,34 

-1,74 

14,42 

39 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,63 

Telecom Italia 

4360 

2,25 

2,25 

-0,84 

-9,01 

95045 

2,06 

2,61 

0,1400 30133,39 

Telecom Italia r 

3733 

1,93 

1,92 

-1,13 

-8,50 

27611 

1,84 

2,24 

0,1510 11618,36 

Tenarie 

33753 

17,43 

17,50 

0,30 

75,48 

4584 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4937 

2,55 

2,54 

-0,66 

22,07 

16579 

2,04 

2,59 

0,1300 

5100,00 

Tiscali 

4719 

2,44 

2,43 

-0,86 

-9,87 

1651 

2,19 

2,89 


1034,29 

Tod's 

122856 

63,45 

63,55 

1,81 

10,69 

174 

53,24 

68,21 

1,0000 

1929,00 

Toro 

40991 

21,17 

21,18 

0,09 

43,01 

438 

14,80 

21,17 

0,7000 

3849,59 

Trevi 

17874 

9,23 

9,20 

0,10 

112,21 

349 

4,35 

9,51 

0,0250 

590,78 

Trevisan Comet. 

6498 

3,36 

3,34 

-0,71 

14,97 

95 

2,51 

3,66 

0,0700 

91,57 

Txt e-solutions 

37089 

19,16 

19,12 

-2,04 

-29,71 

56 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,25 

U 











Uni Land 

1278 

0,66 

0,66 

-0,63 

47,04 

685 

0,45 

1,56 

0,0050 

598,91 

Unicredito 

12688 

6,55 

6,54 

-0,30 

11,81 

44546 

5,56 

6,73 

0,2200 

68259,49 

Unicredito r 

12512 

6,46 

6,46 

-0,09 

5,61 

63 

5,67 

6,63 

0,2350 

140,27 

Unipol 

5218 

2,69 

2,69 

0,56 

13,62 

2037 

2,21 

2,83 

0,1200 

3936,11 

Unipol priv 

4568 

2,36 

2,36 

0,13 

24,29 

2397 

1,90 

2,48 

0,1252 

2122,20 


V 


V.d. Ventaglio 

1883 

0,97 

0,99 

7,86 

-7,27 

3140 

0,53 

1,05 

0,0700 

75,19 

Valentino F.G. 

56675 

29,27 

29,28 

0,03 

42,50 

99 

20,41 

30,92 

0,5000 

2169,09 

Vemer Sib. 

1170 

0,60 

0,61 

-0,90 

63,04 

126 

0,37 

0,79 

0,0516 

59,01 

Vianini 1. 

6002 

3,10 

3,10 

- 

1,41 

1 

2,93 

3,67 

0,0300 

93,33 

Vianini L. 

18002 

9,30 

9,27 

-0,50 

13,16 

73 

8,21 

10,97 

0,1500 

407,19 

Vittoria 

23346 

12,06 

12,12 

0,24 

27,78 

22 

9,44 

12,92 

0,1500 

367,16 

z 

Zucebi 

6062 

3,13 

3,15 

1,74 

14,65 

35 

2,71 

3,46 

0,0300 

76,32 

Zucebi r nc 

7040 

3,64 

3,64 

- 

25,81 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,46 














































































































































































































































































































































Sud Open 

SOURCE VOL. 2 

Selezione di brani musicali 
di gruppi del Sud Italia 

in edicola il 9 dicembre con VUnità 
il secondo cda€ 7 in più 


18 _ 
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LO SPORT 


Sud Open 

SOURCE VOL. 2 

Selezione di brani musicali 
di gruppi del Sud Italia 

in edicola il 9 dicembre con VUnità 
il secondo cda€ 7 in più 



Con 139 kg la cinese Mu Shuangshuang 
ha stabilito il nuovo primato mondiale 
sollevamento pesi nella categoria oltre 
75 kg. È avvenuto al Giochi Asiatici. 

La ventiduenne, già due volte medaglia 
d’argento mondiale, ha migliorato di 
un kg il precendente record stabilito 
dalla sudcoreana Jang Mi Ran a maggio 


eso 




IN TV 


■ 09,00 SkySportI 

I Sky Calcio 

■ 09,45 SkySport2 

Basket 


■ 12,00SkySport2 

Pro Bull Ryders 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,00SkySport2 

Wrestling, Wwe 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby 

■ 14,00 SkySportI 

Sport Time 


■ 15,00 Rai3 

Calcio, Parma-Napoli 

■ 15,45SkySport2 

Sky Volley 

■ 17,45 SkySportI 

Snowwave 

■ 18,10 Rai2 

Rai Tg Sport 

■ 18,15 SkySport2 

Basket, Zagabria-Roma 

■ 20,45 SkySport2 

Basket, Treviso-Napoli 

■ 21,00 SkySportI 

Sky Calcio 


Molenza tì’a ì baby calciatori, arbM a rischio 

Dilettanti, sempre più aggressioni. Direttori di gara i più esposti. Tavecchio: colpa del degrado 


SCENA DI ORDINARIA FOLLIA Sono 
quelle che si vedono sempre più di frequente 
sui campi del calcio dilettantistico, teatro di 
continue aggressioni. L'ultima della serie si è 











Incidenti anche sotto canestro. Sette feriti a Belgrado 

VIOLENZA ANCHE NEI PALAZZETTI del basket. Gravi scontri do quanto riferiscono i media locali, hanno riportato fratture.Gli 
ci sono stati martedì sera a Belgrado, prima dell'incontro tra la Stei- scontri sono cominciati quando nel palazzo dello sport sono en- 
la Rossa e i greci del Pack Salonicco valido per la Uleb Cup. Sette trati anche i sostenitori del Partizan Belgrado, l'altra squadra 
persone, compreso un poliziotto, sono rimaste ferite. Due, secon- della capitale serba. La gara è stata vintaq dal Pack 85-81. 

CHAMPIONS I francesi dominano a San Siro (0-2) e si qualificano: rossoneri già agli ottavi 

D Milan solito 6 contento anche il Lille 


■ di Luca De Carolis 


verificata domenica 
scorsa a Roma, du¬ 
rante una gara del 
campionato degli Al- 

lievi regionali. Un ragazzo di 16 
anni è stato coperto di calci e pu¬ 
gni da un avversario sotto gli oc¬ 
chi dei genitori, per giunta insul¬ 
tati dal padre dell'aggressore. 11 
giovane è finito all'ospedale, do¬ 
ve gli hanno riscontrato un trau¬ 
ma cranico, tagli ed ecchimosi al 
viso. Sull'episodio è intervenuto 
anche il ministro dello Sport Gio¬ 
vanna Melandri, che ha chiesto 
alla Figc di «fare luce sull'accadu¬ 
to, adottando misure idonee». 
Ma quello di Roma non è certo 
un caso isolato. 11 mese scorso un 
giocatore di 17 anni ha aggredito 
l'arbitro a Bollate (Milano), pren¬ 
dendolo letteralmente per il col¬ 
lo, L'ennesima violenza contro le 
giacchette nere, bersaglio preferi¬ 
to dei calciatori e del pubblico, 
composto in prevalenza da geni¬ 
tori e parenti. Un fenomeno che 
Carlo Tavecchio, presidente della 
Lega dilettanti, conosce bene. «11 
problema della violenza sui cam¬ 
pi è di attualità» ammette il diri¬ 
gente. Che spiega: «La nostra lega 
porta avanti da tempo una cam¬ 
pagna contro la violenza, e ciò ha 
dato qualche fmtto, come prova 
la diminuzione delle squalifiche 
dei campi neU'ultimo anno. Ma 
gli incidenti sono comunque pa¬ 
recchi, e colpiscono soprattutto 
gli arbitri. Ragazzi che spesso han¬ 
no la stessa età dei calciatori in 
campo, e che avrebbero tutto il di¬ 
ritto di sbagliare per imparare e 
migliorare. Molte volte però squa¬ 
dre e spettatori non se lo ricorda¬ 
no, e le conseguenze sono sgrade¬ 
voli». Tanto che gli arbitri comin¬ 
ciano a scarseggiare. «Di questo 


COPPA ITALIA 

Genoa e Livorno 
eliminate in casa 

Si sono giocate ieri due ga¬ 
re di ritorno degli ottavi di 
finale della Coppa Italia: 
Genoa - Empoli 0-1 
(17' pt Pozzi su rigore): an¬ 
data 0-1, qml: Empoli 
Livorno - Arezzo 1-1 
(42' Paulinho, 79' Flores), 
andata: 1-2, qual: Arezzo. 
Oggi Parma - Napoli 
(ore 15, diretta tv su Rai3 
andata 1-0 per i campani) 
Questo il quadro dei quar¬ 
ti di finale, in programma 
il 10 (andata) e il 17 genna¬ 
io (ritorno) del 2007: 

Inter - Empoli 
Sampdoria - Chievo 
Milan - Arezzo 
Parma o Napoli - Roma. 


passo - osserva Tavecchio - sare¬ 
mo costretti a impone ai club di 
fornirci ragazzi da addestrare co¬ 
me direttori di gara, perché sarà 
l'unico modo di supplire alla ca¬ 
renze di organico». Un problema 
per una lega che deve gestire 
1.300.000 tesserati, 800.000 dei 
quali minorenni. Numeri che ren¬ 
dono complicata la gestione del 
movimento. Resa più difficile dal¬ 
la conconenza del campionato di 
serie A, come spiega Tavecchio: 
«Le gare dei dilettanti si giocano 
negli stessi orari di quelle di A, e 
ciò fa sì che il pubblico sia in gran 
parte composto dai parenti dei 
giocatori. E ciò peggiora i proble¬ 
mi di ordine pubblico, perché più 
gente assiste alle partite, più geni¬ 
tori e amici si contengono. Sugli 
spalti si vedono scene deplorevo¬ 
li, con persone attaccate alle reti 
metalliche che urlano insulti». 
Rendendo infuocato il clima in 
partite tra adolescenti o tranquilli 
padri di famiglia, che la domeni¬ 
ca sono pronti a sbranarsi su un 
campo polveroso. «Ciò però acca¬ 
de soprattutto nelle zone più po¬ 
vere - sottolinea il presidente del¬ 
la Lnd - dove i servizi sociali sono 
carenti. Nei luoghi in cui manca¬ 
no teatri, cinema o altri mezzi di 
socializzazione, le partite diventa¬ 
no l'evento principale della setti¬ 
mana. E l'attesa porta tensioni, 
dentro e fuori del campo». Come 
sanno anche in Francia, dove ne¬ 
gli ultimi sei anni ci sono state 
quasi 1000 aggressioni ad arbitri 
dei campionati dilettantistici. Ta¬ 
li da spingere il governo a emana¬ 
re una legge che prevede fino a 6 
anni di carcere per gli aggressori. 
Intanto, il Feyenoord ha pubblica¬ 
to su un quotidiano una petizio¬ 
ne per ottenere una legge speciale 
sul calcio contro la violenza. La 
petizione è già stata firmata da 
700 persone, tra cui Marco Van 
Basten. 


IL GP D’INVERNO è parti¬ 
to. Quello più lungo della 
stagione. Il Motor Show 
apre oggi i battenti per 

chiuderli domenica 17 dicem¬ 
bre. Quando auto, moto, gare e 
personaggi dello sport e dello 
spettacolo avranno finalmente 
tagliato il traguardo. Anche se le 
ostilità, ad essere sinceri, sono 
già iniziate da due giorni. A bene¬ 
ficio degli addetti ai lavori. Tutto 
quanto fa spettacolo. E allora ec¬ 
co che la Toyota ha messo in 
campo Luca Toni per presentare 
un suo nuovo modello, la Auris, 


■ di Massimo De Marzi 


Piove su Milano e diluvia sul Mi¬ 
lan, che nell'ultima gara del giro¬ 
ne di Champions, con primo po¬ 
sto e qualificazione al sicuro, vie¬ 
ne battuto 2-0 da un Lille tutt'al- 
tro che irresistibile ma voglioso di 
inseguire il passaggio agli ottavi. I 
francesi hanno sbancato San Siro 
con un gol per tempo, grazie a 
Odemwingie (topica di Kalac) e 
Keita, e grazie al pareggio tra An- 
derlecht ed Aek (2-2) passano il tur¬ 
no a spese dei greci: un risultato 
storico per i «Lilla». I rossoneri, in 
piena emergenza tra infortuni e as¬ 
senze, hanno rimediato l'ennesi¬ 
ma sconfitta di una prima parte di 
stagione da dimenticare. 


dopo che lunedì già lo aveva fat¬ 
to il pilota del team di FI, Jamo 
Tmlli. Anche se il centravanti del¬ 
la Fiorentina ha smussato il suo 
molo da testimonial: «Mi trovo 
molto meglio dentro un campo 
da calcio. E se poi la volete sapere 
tutta, io il pallone d'oro lo avrei 
dato a pari merito sia a Buffon sia 
a Cannavaro». Parole pronuncia¬ 
te in mezzo alla ressa, elemento 
base di una rassegna come quel¬ 
la bolognese, giunta all'edizione 
numero 31 e fregiatasi anche del 
molo di Salone Intemazionale 
dell'Automobile, di quelli che 
contano, insomma. Al punto 
che già oggi, al taglio del classico 


Davanti a 27.000 spettatori (gli ab¬ 
bonati pagavano solo 1 euro) An- 
celotti risparmia inizialmente See- 
dorf, Kakà e Oliveira ma i sostituti 
si dimostrano meno concentrati 
del Lille che sfiora il gol con 
Odemwingie e poi lo trova con lo 
stesso numero 14, che approfitta 
di una paperissima di Kalac su un 
tiro dalla distanza di Bodmer. La ri¬ 
sposta del Milan è tutta in un de¬ 
bole calcio di punizione di Pirlo, 
poi sono gli ospiti a farsi ancora pe¬ 
ricolosi, col solito Odemwingie in 
contropiede e più tardi con la sven¬ 
tola di Keita. Soltanto un attivissi¬ 
mo Borriello prova a scuotere la 
squadra di Ancelotti, visto che il 


nastro di inaugurazione, ci sarà il 
ministro Bersani. Insieme ad Al¬ 
fredo Cazzola, l'inventore del 
Motor Show, entrato di prepo¬ 
tenza nel mondo del calcio con 
il suo "Bologna". E poi la Ferrari, 
ci mancherebbe altro. Domani 
l'esibizione della "248 FI"", con il 
collaudatore Marc Genè. Che sa¬ 
rà seguito, domenica, dalla Toro 
Rosso, affidata a Tonio Liuzzi. In 
tutto saranno 30 le gare sul picco¬ 
lo tracciato ricavato all'interno 
del quartiere fieristico. Con il ral¬ 
ly che chiuderà il programma 
dal 14 al 17 dicembre. Negli 
stand tante novità di mercato. E 
tante gli annunci di rinnovati im¬ 
pegni agonistici. La Peugeot ne 
ha per esempio approfittato per 


giovane francese Gourcuff fa rim¬ 
piangere Kakà, Pirlo e il rientrante 
Ambrosini vanno più piano di 
una tartamga. Nella ripresa Ance- 
lotti prova ad aggiungere qualità, 
con l'ingresso di Seedorf al posto 
di Brocchi, ma quasi subito rischia 
di perdere Borriello, che resta feri¬ 
to dopo un duro scontro aereo 
con il greco Tavlaridis. Il Lille è pe¬ 
ricolosissimo ogni volta che accele¬ 
ra e ci vuole una bella uscita di Ka¬ 
lac per negare allo scatenato 
Odemvingie il 2-0 in contropiede. 
Ancelotti decide di calare l'asso 
Kakà al posto di uno spento Am¬ 
brosini, il Milan sembra trarre gio¬ 
vamento dall'ingresso del fuori¬ 
classe brasiliano, ma la fiammata 
rossonera si esaurisce in fretta. Il 


ricordare il suo ritorno alla gare 
di durata, con il prototipo 908, 
un mostro da 700 cavalli - con 
motore turbodiesel - che avrà il 
compito principale di vincere la 
prossima 24 ore di Le Mans. L'Al¬ 
fa Romeo farà altrettanto nel 
2008 con la "8C Competizione", 
già un pezzo da collezione ancor 
prima di essere commercializza¬ 
ta nella versione di serie. Non 
mancano le follie. Dna tipico del 
Motor Show. Come la Jcb Diesel- 
max, un missile con 4 mote che 
nell'agosto scorso ha toccato i 
563 Km/h sul lago salato di Bon- 
neville. E non manca la classica 
"madrina". Quest'anno Magda 
Comes, brasiliana di belle speran¬ 
ze sulle reti berlusconiane. 


raddoppio dell'ottimo Keita («dor¬ 
mita» di Jankulovski) fa scorrere i 
titoli di coda. Il Lille potrebbe chiu¬ 
dere in goleada, ma si ferma dopo 
la traversa colpita da Cabail. 
Questi tutti i risultati di ieri: 
Gmppo E: Dinamo Kiev-Real Ma¬ 
drid 2-2; Lione-Steaua 1-1. Qualifi¬ 
cate: Lione e Reai. 

Gmppo F: Copenaghen-Celtic 3-1; 
Manchester Utd-Benfica 3-1. Qua¬ 
lificate: Manchester e Celtic. 
Gmppo G: Amburgo-Cska Mosca 
3-2; Porto-Arsenal 0-0. Qualifica¬ 
te: Arsenal e Porto. 

Gmppo H: Anderlecht-Aek Atene 
2-2; Milan-Lille 0-2. Qualificate: 
Milan e Lille. 

Venerdì 15 dicembre il sorteggio 
per gli accoppiamenti degli ottavi. 


Derby di Roma 

lotti può farcela 


DOPING AMMINISTRATIVO 

«Processate 
Galliani 
e Preziosi» 

■ Dieci richieste di rinvio a giu¬ 
dizio, neU'ambito dell'inchiesta 
sul doping amministrativo delle 
società di calcio, sono state depo¬ 
sitate all'ufficio del Gip dal pm 
Massimo Terrile, titolare dell'in¬ 
chiesta, coordinata dal procura¬ 
tore aggiunto Franco Cozzi. I bi¬ 
lanci sotto accusa sono relativi al 
2003-2004 per il Genoa e al 
2002-2003 per la Sampdoria. Si 
tratta di Adriano Galliani, ex vice- 
presidente e ad del Milan, Riccar¬ 
do Garrone e Beppe Marotta (pre¬ 
sidente e dg della Sampdoria) En¬ 
rico Preziosi (patron del Genoa) e 
Gianni Blondet, ex dg, Giorgio 
Lugaresi e Gabriele Valentini (ex 
presidente ed ex segretario del 
Cesena), Franco Soldati e Pierpao¬ 
lo Marino (ex presidente dell'Udi¬ 
nese ed ex dg). I reati contestati 
sono falso in bilancio per Gallia¬ 
ni e gli altri dirigenti indagati, tra 
cui cui Garrone e Preziosi, e il rea¬ 
to tributario di utilizzo di fatture 
per operazioni inesistenti (di 
compravendita di giocatori e di 
diritti) per il solo Genoa. Per il rea¬ 
to tributario contestato al Ge¬ 
noa, le altre società coinvolte so¬ 
no Cesena (bilancio 2003) e Udi¬ 
nese (bilancio 2004). Nei con¬ 
fronti di Galliani l'accusa è scatu¬ 
rita dalla presunta supervaluta- 
zione di un calciatore di origine 
nigeriana, Ikechukwu Kalu, che 
sarebbe stato ceduto dalla Samp¬ 
doria al Milan per un importo di 
circa due milioni di euro. Consi¬ 
derando il periodo a cui si riferi¬ 
sce l'inchiesta, tutte le contesta¬ 
zioni sono a forte rischio prescri¬ 
zione. In serata Galliani ha di¬ 
chiarato: «Adesso aspettiamo fi¬ 
duciosi. In ogni caso comunque 
vada non andrò al Tar perchè cre¬ 
do nella giustizia sportiva». 


Migliorano le condizioni di Francesco Tetti, fermo per un pro¬ 
blema alla caviglia. Il medico della Roma, Brezzi, dice: «Sta 
migliorando. Decideremo solo tra sabato e domenica». 

Figc, Pancalli 

«In anivo nuovo regolamento porgli agenti» 

«Il nuovo regolamento degli agenti, dopo la nota vicenda 
Gea, è stata inviata alla Fifa per l'approvazione», ha detto il 
commissario Figc Pancalli in un’audizione alla Camera. Il cri¬ 
terio è quello di eliminare il conflitto d’interesse. 

Basket 

Eurolega: Climamio ko, oggi derby Treviso-Napoli 

Settima giornata di Eurolega: Climamio Bologna-Prokom 
TrefI 77-91 (gruppo A). Oggi: Cibona Zagabria-Lottomatica 
Roma (gruppo B ore 18.15); Benetton Treviso-Eldo Napoli 
(gruppo C ore 20.45) 




MOTORI Apre oggi il Motor show, presenti le principali case. Grande attesa per la Ferrari 

Bologna, via alla kermesse dei bolidi 

M di Lodovico Basalù / Bologna 
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LA FESTA DI ROMA SLITTA DI UNA SETTIMANA 
INTESA SUI FESTIVAL MA CROFF È INSODDISFATTO 

La diatriba sulle date troppo ravvicinate tra la Mostra di Venezia e 
la Festa del cinema di Roma, su chi soffia film e star a chi, più il 
Torino Film Festival schiacciato come terzo e più piccolo 
incomodo, martedì sera nelle stanze di Rutelli ha trovato una via 
d'uscita. 11 ministro, i sindaci Cacciari, Veltroni e Chiamparino, i 
responsabili della Biennale Croff, della festa romana Bettini e della 
rassegna torinese Rondolino, il sottosegretario Elena Montecchi, 
hanno concordato: nel 2007 Venezia sarà dal 30 
agosto airs settembre secondo il suo calendario 
consueto (com'è logico), la Festa romana sarà dal 20 al 
30 ottobre slittando di una settimana (è stata dal 13 al 



21 ottobre), Torino dal 24 novembre al 2 dicembre, slittando di un 
paio di settimane. «11 clima era eccellente», chiosa il ministro 
avendo cura di segnalare i punti e gli obbiettivi: «Ridune il più 
possibile il rischio di sovrapposizione e conflittualità, rincarico di 
precisare al meglio le caratteristiche delle tre manifestazioni per 
evitare ripetitività, collaborazione fra loro attraverso proposte 
coordinate». La Mostra di Venezia «sarà considerata di carattere 
nazionale e avrà finanziamenti dello Stato», sottolinea a botta 
calda Cacciari (e Roma, sottintende, no). Si vedrà se Fintesa eviterà 
scontri. Per quanto abbia apprezzato lo sforzo già Croff giudica 
«insufficiente» lo slittamento romano perché «il vero conflitto, 
quello deU'acquisizione dei film», lo si supera con la distanza 
temporale. Ma, certo, che alFaccordo abbiano presenziato tutti i 
protagonisti un suo peso ce Fha. Stefano Miliani 


CINEMA Chen è un maestro ri¬ 
conosciuto. Dopo «Addio mia 
concubina», è a Roma dove pre¬ 
senta il suo nuovo «La promes¬ 
sa». Un altro tuffo nella mitologia 
cinese. «Ma parlo del presente» 
dice, «e del rapporto col potere 
in un Paese in trasformazione» 

M di Alberto Crespi /Roma 


« 

onfucio ci ha insegnato a rispettare gli altri e a 
difendere la nostra dignità. Oggi, in Cina, tutto 
questo sembra essere sparito. Si parla solo di de¬ 
naro. E l'aggressività economica è il motivo per 
cui tutti parlano della Cina, nel mondo. Non è 
giusto. Non è una bella fine per un paese che ha 
alle spalle millenni di storia». 




Una scena da «La promessa» e, nella foto sotto, il regista Chen Kaige 



in Cim è libero solo il denaro 


Chen Kaige, classe 1952, regista cinematografi¬ 
co cinese, è a Roma. Stasera FAsian Film Festi¬ 
val, in corso (fino al 9 dicembre) ai cinema Ma¬ 
dison e Missouri, presenta il suo nuovo film La 
promessa (in cinese Wujf). È un wuxiapian, la pa¬ 
rola cinese che indica i film di arti marziali, co¬ 
me La tigre e il dragone o Hero. È la prima volta 
che Chen si cimenta con il genere classico del ci¬ 
nema cinese, anche se non è il suo primo film 
in costume (lo erano, in modi diversi. Addio 
mia concubina, Palma d'oro a Cannes, e L'impe¬ 
ratore e l'assassino). È la storia di una ragazza 
che, per diventare principessa, stringe un patto 
diabolico con uno stregone rinunciando alla fe¬ 
licità in amore. È un film mirabolante, con un 
grande impiego di effetti speciali digitali che ne 

Un film mirabolante 
una produzione di 30 
milioni di dollari. In 
testa al box office 
nei Paesi asiatici 
Piacerà anche da noi 



hanno innalzato il costo a oltre 30 milioni di 
dollari. Forse per la prima volta in carriera, 
Chen Kaige si ritrova in testa al box-office - al¬ 
meno nei paesi asiatici, ma presto il film (candi¬ 
dato all'Oscar) andrà all'assalto dei mercati occi¬ 
dentali. 

Chen Kaige è, assieme a Zhang Yimou, il regista 
più importante della cosiddetta Quinta Genera¬ 
zione che ha rinnovato il cinema cinese dagli 
anni '80 in poi. Ha iniziato con film d'autore, 
bellissimi (Terra gialla, La grande parata, LI re dei 


fanciulli), per poi sfondare con il citato Addio 
mia concubina e diventare un regista intemazio¬ 
nale (ha girato anche un film, poco riuscito, in 
Inghilterra: Killing Me Softly). Il suo esordio nel 
film d'azione è tutt'altro che una resa al merca¬ 
to: esattamente come i western in America, i 
wuxiapian sono una forma di narrazione popo¬ 
lare che i registi cinesi usano per parlare della 
contemporaneità. Sono film sul potere, e sul 
rapporto maestro/discepolo caro a Chen dai 
tempi del Re dei fanciulli, ispirato a un romanzo 
di Acheng. 

«I nostri film di arti marziali - spiega Chen - so¬ 
no popolari anche in Occidente e spesso mi 
chiedo perché. Avendo vissuto anche a New 
York, ed essendo passato attraverso la rivoluzio- 

«Oriente e Occidente 
sono troppo diversi 
I vostri principi sono 
immutabili, noi 
viviamo in una 
perenne fluidità» 


ne culturale - i due estremi, diciamo, delle ri¬ 
spettive civiltà! - mi sono convinto che Oriente 
e Occidente siano troppo diversi... Voi vivete in 
base a principi religiosi solidi e immutabili, noi 
abbiamo tradizioni religiose molteplici, nessu¬ 
na delle quali è dominante, e viviamo in una 
perenne fluidità. La Cina è invasa da bmtti film 
americani dei quali gli spettatori cinesi non ca¬ 
piscono nemmeno le trame, però li guardano, 
e li apprezzano: e penso che in Occidente av¬ 
venga lo stesso con i film cinesi. Forse i nostri 
wuxiapian vi sembrano film fiabeschi, ma non 
lo sono. Parlano di noi, della nostra modernità, 
dei valori che stanno sparendo. Noi cinesi stia¬ 
mo vivendo una fase di violento cambiamen¬ 
to, e questo crea insicurezza. Nessuno vede chia¬ 
ro nel futuro. La promessa parla di questo disa¬ 
gio... Shakespeare aveva capito i cinesi senza co¬ 
noscerli: parla sempre del destino e del potere, e 
di come le scelte degli individui siano impoten¬ 
ti davanti al Fato ma, al tempo stesso, fonda- 
mentali per dare un senso etico alle loro vite. Bi¬ 
sogna sempre ambire alla libertà anche se rag¬ 
giungerla è impossibile. La Cina di oggi non è 
un paese libero, è un paese dove il denaro per¬ 
mette di raggiungere alcune libertà: viaggiare, 
cercarsi un lavoro, consumare... ma la vera liber¬ 
tà, quella intima, assoluta, non c'è». 


Negli anni 70, da ragazzo, Chen Kaige fu spedi¬ 
to in campagna come tutti i giovani studenti 
della rivoluzione culturale: «Ho accennato a 
quel tempo in Addio mia concubina ma avrei tan¬ 
te altre storie da raccontare. Ma in Cina il tema 
è ancora troppo "caldo". Ci vorrà tempo, e io 
posso aspettare. Se potessi tornare indietro non 
investirei più tanta energia nel cinema. Farei al¬ 
tro... forse il contadino. Mi piacerebbe vivere 
nella foresta, tornare a contatto con la natura. 
Ma è andata così, il mio destino ha deciso così. 
L'importante è non essere schiavi del cinema e 
ricordare che nulla è stabile, tutto scorre e si tra¬ 
sforma. Ce Fha insegnato il Buddha, è una delle 
tante cose che noi cinesi, oggi, dobbiamo sfor¬ 
zarci di non dimenticare». 

«La Cina di oggi non è 
un Paese libero; solo 
il denaro permette 
qualche libertà 
Ma a voi interessa solo 
la potenza economica» 


TV Baldini sicuro, Celentano forse. A Vespa la cultura? I programmi di Del Noce 

Rail punta a Chiambretti, TeocoH e Benigni 


POLEMICHE Saltano le nozze col 45enne: «Colpa di stampa e tv, denuncio Rai, Mediaset e «Gente» 

Lollobrigida: non mi sposo più e querelo 


■ Il 2007 di Raiuno vedrà, dal 1° gen¬ 
naio, Marco Baldini nello gioco con 
persone non famose Fabbrica del sorriso 
al posto dei «pacchi» in onda fino a San¬ 
remo; ritornerà di Portobello, in prima¬ 
vera o in autunno, il martedì o il vener¬ 
dì, che potrebbe condurre Flavio Insin¬ 
ua (che ora gestisce i pacchi ad Affari 
tuoi); potrebbero tornare Chiambretti, 
passato Sanremo Teocoli farà un varie¬ 
tà per quattro sabato sera con Cugia co¬ 
me autore, Fiorello potrebbe riapparire 
un paio di volte al mese, e, dalla prima¬ 
vera, Simona Ventura. Se ce la fa, Raiu¬ 
no incasserà anche una serata di Beni¬ 
gni nelle sue letture dantesche. Da gen¬ 
naio a giugno tre serate di intratteni¬ 
mento a settimana. E per la seconda se¬ 
rata che il cda ha deciso di dedicare alla 


cultura? Lo condurrà Vespa? «Vespa o 
non Vespa. Può darsi che sia lui il con¬ 
duttore o un altro, bisogna valutare la 
novità editoriale». Così ha risposto ieri 
a Milano il direttore di Raiuno Fabrizio 
Del Noce presentando il carnet della 
prima rete per il 2007. E non esclude 
un rientro di Celentano: «Dipende da 
lui. Celentano è uno che arriva e dice: 
"Io faccio". Tirarlo per la giacca sarebbe 
controproducente». Del Noce, quando 
andò in onda un anno fa Rockpolitik, si 
autosospese. E ad Adriano che sabato 
scorso a Che tempo che fa aveva ironizza¬ 
to chiedendosi come la Rai avesse potu¬ 
to cadere in trappola per il suo program¬ 
ma, Del Noce replica: «Io non mi sono 
fatto mettere in trappola, mi sono auto¬ 
sospeso». Appunto. E se Celentano tor¬ 


nasse, gli è stato chiesto in conferenza 
stampa, lo rifarebbe? «Non so, ma non 
credo - dice il direttore di Raiuno - che 
l'azienda sia ancora così incline a far 
passare un programma senza poter eser¬ 
citare il controllo editoriale». 

Altri annunci: «dal 13 gennaio Carlo 
Conti sarà in prima serata il sabato sera 
su Raiuno con 'L'Italia si testa o 'Fratelli 
di testa, titolo provvisorio di uno show 
(format Magnolia) con interattività da 
casa, in quattro puntate che potrebbe¬ 
ro aumentare. Dal 12 gennaio Massi¬ 
mo Ranieri con Tutte donne tranne 
me, in tre puntate. Panariello per ora 
non è disponibile e non coincide con 
le nostre linee professionali». Evidente¬ 
mente il comico sconta ancora la con¬ 
duzione di Sanremo 2006. 


SANREMO GIOVANI 

Già guerra tra candidati 
Esposto in procura 

Sanremo, è già guerra legale tra i 
giovani. Enzo Boemio, 32 anni, di 
Ischia, uno degli esclusi da Sanremo- 
lab, il concorso canoro che premia i 
tre vincitori con l'accesso diretto al¬ 
la Sezione Giovani del Festival, ha 
annunciato per oggi un maxi espo¬ 
sto alla Procura di Sanremo, sotto- 
scritto da una trentina di esclusi, 
contro tre dei dodici vincitori: i 
gmppi Univocifire e Le macchine 
volanti e il cantante Massimiliano 
Arizzi. 


■ Il matrimonio tra Gina Lollobrigida, 
79 anni, e Javier Rigau, impresario di 
45anni, non si farà. Niente nozze, fissate 
a novembre a New York e poi rinviate al 
27 gennaio a Roma. Fin qui è cronaca ro¬ 
sa. Poi Fattrice accusa: colpa dei media 
se tutto è andato in fumo. E via telefono 
dagli Usa, alle agenzie di stampa, annun¬ 
cia querele: alla Rai, a Mediaset, al setti¬ 
manale Gente, a giornali e tv spagnoli. 
«Purtroppo è accaduto quello che dove¬ 
va accadere, Javier è in uno stato pieto¬ 
so. Le diffamazioni fatte da stampa e tv 
lo hanno distmtto», ha confermato Gi¬ 
na Lollobrigida. Ha chiesto una cassetta 
di Domenica In e ricordato di aver telefo¬ 
nato, a suo tempo, a Berlusconi chieden¬ 
dogli di far tacere CanaleS. «Da quando 
abbiamo annunciato questo matrimo¬ 


nio hanno tartassato Javier con calun¬ 
nie e diffamazioni in diretta. Ho anche 
chiamato Berlusconi perché facesse tace¬ 
re Canale 5. Anche Raiuno ha fatto la 
sua parte. La stampa non può continua¬ 
re a denigrare e calunniare le persone. 
Tutti i santi giorni. Lui non ne può più». 
«La stampa - continua la Lollo - ha dirit¬ 
to di cronaca ma non di entrare nella vi¬ 
ta privata delle persone. Sa cosa fanno in 
televisione? Offrono denaro a chi ha 
qualcosa di scandaloso da raccontare sui 
personaggi famosi. Hanno accusato Ja¬ 
vier di reati e di cose allucinanti che non 
posso ripetere per non diffamarlo di 
nuovo. Possono distmggere non solo 
una persona innocente ma tutta la sua 
famiglia. E poi quando la giustizia arriva 
il danno è già fatto». 






































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 
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Sognando l’Africa 

Kiki (Kim Basinger), donna 
divorziata con un figlio piccolo, 
conosce a Venezia Paolo (Vincent 
Perez) e se ne innamora al punto 
da seguirlo in Africa, in Kenia. Lì 
la coppia inizia a gestire un ranch 
enorme non senza qualche 
difficoltà, anche perché lui spesso 
si assenta per lunghe battute di 
caccia senza poter nemmeno 
avvertire... Dal romanzo 
autobiografico di Kiki Gallmann. 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Hugh Hudson 

Usa 2000 


Annozero 

“Roma. I guerrieri della libertà” è 
il titolo della puntata odierna del 
programma di Michele Santoro 
dedicata alla manifestazione 
dell’opposizione scesa in piazza 
sabato scorso contro il governo 
Prodi. Ma quali sono i valori del 
partito della Libertà annunciato 
dal palco da Silvio Berlusconi? In 
studio il ministro delle 
Infrastrutture Antonio Di Pietro e 
il coordinatore di Forza Italia 
Sandro Bondi. 

21.05 RAI DUE. AHUALITÀ. 

con Michele Santoro 


Correva l’anno 

La puntata di oggi è dedicata al 
trentasettesimo presidente degli 
Stati Uniti, Richard Nixon, 
passato alla storia per lo scandalo 
Watergate. Sconfitto una prima 
volta da Kennedy nel I960, si 
ripresenta nel 1968 e batte 
Humprey, riconfermandosi nel 
1972. Gli anni della sua presidenza 
sono segnati da molti avvenimenti 
cruciali, daH’awicinamento alla 
Cina alla guerra del Vietnam. 

23.30 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Speciale guerra fredda: Richard Nixon” 
di Francesca Carli 


Patch Adams 

Dopo essere uscito da un ospedale 
psichiatrico Hunter Patch Adams 
(Robin Williams) inizia a studiare 
medicina all’università della 
Virginia, dove, ben presto, si 
mette in evidenza per il suo modo 
di fare particolarmente estroverso. 
Dopo alterne vicende 
accademiche, lancia l’idea di un 
ospedale della gioia coinvolgendo 
alcuni suoi colleghi di facoltà... 
Basato sulla vera vita di Adams. 

23.40 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Tom Shadyac 
Usa 1998 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.50 QUINCI Telefilm. “Panico 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Airinterno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

allo stadio”. Con Jack Klugman, 

08.45 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Cody si 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG1 

09.15 TGR SOPRA TUTTO. 

Minoli 

Robert Ito 

Situation Comedy 

sposa”. Con Suzanne Somers, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

09.20 MINOUCHE LA GATTA. Film 

Patrick Duffy. Regia di Joel 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

Telefilm. “Due angeli un amore” 

Tv (Olanda, 2001). Con Carice 

Zwick 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

—TG 1 MOSTRE ED 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

1" parte 

van Houten, Theo Maassen. 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

PERDUTI. Documentario 

EVENTI. Rubrica 

10.00 TG 2 

PRIMA. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Regia di Vincent Bai 

“Paranoia” - “A volte va così”. 

10.25 THE PRACTICE 

09.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca. Con 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Con Stephen Collins, Catherine 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Giancarlo Magali!, 

Rubrica 

Emanuela Talenti 

Telefilm. “Omicidio 

Hicks 

Telefilm. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Roberta Lanfranchi 

12.00 TG 3 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

in sala operatoria” 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Una questione morale”. 

PROGRAMMI DELLACCESSO. 

13.00 TG 2 GIORNO 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Telefilm. “Coincidenze”. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

“Gli occhi di Toklamanee”. Con 

Con Dylan McDermott 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

Con Sarah Polley, Jackie 

13.00 TG 5 

Tia Carrere, Christien Anholt 

11.30 MATLOCK. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

Rubrica. A cura di Moreno 

Burroghs 

—.— METEO 5. Previsioni del 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Morte a notte fonda”. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Cerquetelli 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

tempo 

13.00 STUDIO SPORI News 

Con Andy Griffith 

11.30 TG1 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Opera 

13.35 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Monica Leofreddi, 

Conduce Corrado Augias 

—VIE D’ITALIA. News 

14.15 CENTOVETRINE. 

“L’arresto di Jo Jo”. Con Monica 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Milo Infante 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

Cruz, Edu del Prado 

Telefilm. “Last Cali”. Con Roma 

13.30 TELEGIORNALE 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

Telefilm. “Alta moda” 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Alessandro Mario 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

COBRA 11. Telefilm. “Vendetta 

Con James Garner, 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Non c’è due senza tre” 

14.00 STRETTAMENTE CONFI¬ 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

personale” 

Noah Beery Jr 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Talk show. Conduce Maria 

18.00 NED-SCUOLA DI 

DENZIALE. Film (USA, 1934). 

15.00 FESTA ITALIANA - STORIE. 

16.40 INVINCIBILI ANGELI. 

14.00 TG REGIONE 

14.00 BALKO. 

De Filippi 

SOPRAVVIVENZA. 

Con Myrna Loy. Regia di Frank 

Rubrica 

Telefilm 

14.20 TG 3 

Telefilm. 

16.10 BUON POMERIGGIO. 

Situation Comedy. 

Capra 

15.50 FESTA ITALIANA. 

17.30 POWER RANGERS SPD. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

“Il silenzio dei martelli”. Con 

Attualità. Conduce Maurizio 

“Guida di sopravvivenza. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Rubrica. Conduce Caterina 

Telefilm 

15.00 CALCIO. Coppa Italia. 

Jochen Florst, Ludger Pistor 

Costanzo 

Lezione di arte / Oggetti 

UOMINI E DI MONDI. 

Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Parma - Napoli (ritorno), (dir.) 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

17.00 TG5 MINUTI 

smarriti”. Con Devon 

Documentario. Conduce 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

17.40 AMICI. Reai Tv 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

Francesca Mazzalai 

Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2 

Gioco. Conduce Sveva 

Barbara Gubellini 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Cucuzza 

18.50 ANDATA E RITORNO. 

Sagramela 

16.00 L’UOMO CHE CAPIVA LE 

Soap Opera. Con Henriette 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

DocuFiction. Con Michele 

17.40 GEO & GEO. 

DONNE. Film (USA, 1959). Con 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Situation Comedy. 

“Fior di loto”. Con David 

17.00 TG 1 

Bottini, Nadia Carminati 

Rubrica. Conduce Sveva 

Henry Fonda, Lesile Caron 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

“Diventerà padre” 

James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

“Ci sarebbe una cosetta”. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Carlo Conti. Regia di Maurizio 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Damon Wayans, Tisha 

Telefilm. “Il vecchio indiano”. 

Pagnussat 

Telefilm. “Una vita senza valore” 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovani 

Campbell-Martin 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Situation 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Gioco di squadra” 

—METEO 5. Previsioni del 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinua 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 SOGNANDO L’AFRICA. Film 

tempo 

Elisabetta Canalis 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.00 BUTTA LA LUNA. Miniserie. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

drammatico (USA, 2000). Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Ritanna Armeni 

Con Fiona May, Nino Frassica. 

Conduce Maurizio Martinelli 

Marina Tagliaferri 

Kim Basinger, Alison Daugherty 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

“Riflessi istintivi”. Con Treat 

21.30 SPECIALE STARGATE. 

Regia di Vittorio Sindoni 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

21.00 LA SQUADRA 7. Serie Tv. 

Smith. Regia di Hugh Hudson 

Satirico. Conducono Ezio 

Williams, Gregory Smith 

Rubrica. Conduce Valerio 

23.15 TG 1 

Conduce Michele Santoro. Regia 

Con Massimo Bonetti, Renato 

23.40 PATCH ADAMS. Film 

Greggio, Michelle Hunziker 

21.05 SMALLVILLE. Telefilm. “Sete 

Massimo Manfredi 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

di Grazia Michelacci 

Carpentieri 

commedia (USA, 1998). Con 

21.00 CODICE ROSSO. Miniserie. 

di sangue” - “Traffico di donne”. 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

00.55 TG 1 - NOTTE 

23.15 TG 2 

22.55 TG 3 

Robin Williams, Monica Potter. 

“Pericoli” - “Rivelazioni”. Con 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

01.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 

23.25 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 

23.00 TG REGIONE 

Regia di Tom Shadyac 

Alessandro Gassman, Pietro 

22.55 TARZAN. Telefilm. 

Piero Chiambretti 

Rubrica 

Con Gene Gnocchi, Afef Jnifen 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Taricone. Regia di Monica Vullo 

“Un selvaggio a Manhattan” 

01.05 TG LA7 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

02.30 TOPO GALILEO. Film (Italia, 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. 

“Segreti e bugie”. Con Travis 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

Gioco 

01.20 SPECIAL UNIT 2. Telefilm. 

23.30 CORREVA L’ANNO. 

1987). Con Beppe Grillo, 

Show 

Fimmel, Sarah Wayne Callies 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

Con Michael Landes, Alexondra 

Documenti. “Speciale guerra 

Jerry Hall 

01.20 TG 5 NOTTE 

00.45 ALTROVE - LIBERI DI 

Paola Maugeri 

02.10 FUORICLASSE 

Lee 

fredda: Richard Nixon” 

04.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

—METEO 5 

SPERARE. Reai Tv 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CLOSER. Film dramm. 
(USA, 2004). Con Julia 
Roberts. Regia di Mike Nichols 

15.50 LA BATTAGLIA DI 
SHAKER HEIGHTS. Film 
drammatico (USA, 2003). Con 
Shia LaBeouf 

17.15 MARTHA M.-DIARIO DI 
UN OMICIDIO. Film Tv 
drammatico (USA, 2002). Con 
Christopher Meloni 

18.50 PALLE AL BALZO. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 

21.00 LA CONTESSA BIANCA. 
Film drammatico (GB/USA, 
2005). Con Ralph Fiennes. 
Regia di James Ivory 

23.35 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jackie Chan. 


^KY 

CINEMA 3 

14.45 HOTEL RWANDA. Film 
drammatico (Canada/GB, 
2004). Con Don Cheadle. 

Regia di Terry George 
17.05 KILLER PER CASO. Film 
comico (Italia/USA, 1997). 

Con Ezio Greggio. Regia di 
Ezio Greggio 

18.55 IL VENTO DEL 
PERDONO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Lasse 
Hallstrom 

21.00 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Emile Hirsch. Regia di Luke 
Greenfield 

22.55 A TIME POR DANCING. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Larisa Oleynik. Regia di 
Peter Gilbert 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 INFERNALAFFAIRS. Film 
poliziesco (Hong Kong, 2002). 
Con Andy Lau. Regia di 
Andrew Lau, Alex Mak 

16.20 INFERNALAFFAIRS II. 
Film azione (Hong Kong, 
2003). Con Edison Chen 

18.40 INFERNALAFFAIRS 3: 
END INFERNO. Film azione 
(Hong Kong, 2003). Con Andy 
Lau. Regia di Andrew Lau, 
Alan Mak 

21.00 GUIDA GALAniCA 
PER AUTOSTOPPISTI. 

Film commedia (GB/USA, 
2005). Con Martin 
Freeman. Regia di Garth 
Jennings 

23.25 FUORI ORARIO. Film 
commedia (USA, 1985). Con 
Griffin Dunne. Regia di Martin 
Scorsese 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFYAMYYUMI 

18.20 LOONATICS UNLEASHED 
18.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 

20.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
21.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
21.25 I GEMELLI CRAMP 

21.55 PET ALIEN. Cartoni 

22.20 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.55 JOHNNY BRAVO. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 L’EVOLUZIONE DEL 
VOLO. Documentario 
14.00 DISASTRO AEREO 
15.00 IL MOSTRO DEL MARE 
TRIASSICO. Documentario 
16.00 LE AUTO PIÙ BELLE DEL 
MONDO. Documentario 
16.30 WHEELER DEALERS: 

AFFARI A 4 RUOTE 
17.00 AMERICAN CHOPPER: 

ON THE ROAD. Documentario. 
“Tournée in Europa” 2" parte 
18.00 PESCA ESTREMA. 

“Una buona pesca” 

19.00 CORSE. “Rat Rods” 

20.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. 

Documentario. “Fuoristrada” 
21.00 FBI FILES.“ldentità rubata” 
22.00 OR. G, MEDICO LEGALE. 

“Pirata della strada” 

23.00 DETECTIVE FORENSI 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show. Conduce Pamela 
Rota(replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 MONO. Rubrica 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 EXTRA. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse. Miglioramento sul 
settore occidentale con temporanea attenuazione dei fenomeni. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna e sul 
versante tirrenico con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge sparse specie sulla 
Sicilia e lungo i settori costieri tirrenico e jonico. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse salvo 
sul settore romagnolo. 

Centro e Sardegna: sulla Toscana nuvoloso con isolate piogge 
specie sul settore costiero. Irregolarmente nuvoloso altrove. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con locali precipitazioni sulla 
Campania, sul Salento e sulla Sicilia. 



Situazione: un sistema frontale esteso dalle regioni settentrionali 
italiane al Nord Africa, nel suo moto verso sud-est tende ad 
interessare gradualmente tutta l'Italia. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 
18.32 GR 1 - RADIOEUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI.AcuradiM. 

Martegani 

22.00 GR 1 - AFFARI 

23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 

23.09 GR CAMPUS 

23.17 GR 1 RADIOEUROPA 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. Con Fiorello, 
Marco Baldini 


07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Paolo 
Messa 

11.30 RADIO 3 SCIENZA. Conduce 
Rossella Casteinuovo 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. NAPOLI: 
DENTRO IL VULCANO 

15.00 SPECIALE FAHRENHEIT. 
Conducono Marco Boccitto, Marino 
Sinibaldi 

17.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 


























































l’Unità 21 

giovedì 7 dicembre 2006 


IN SCENA 


Cè un’«Aida» nazional-milanese alla Scala 



La prova generale deir«Aida» di Giuseppe Verdi che debutta oggi alla Scala Foto Ansa 


LA «PRIMA» Oggi il 
teatro scaligero apre 
la stagione tra gli ori 
della regia di Zeffirel- 
li. Ci saranno Prodi e 
diversi ministri: la mu¬ 
sica sarà di buon au¬ 
spicio per il dopo Fi¬ 
nanziaria? 

■ di Oreste Rivetta 

/Milano 


P 

receduta da due quintali d'oro (in 
polvere); accompagnata da Roma¬ 
no Prodi post finanziaria e da An¬ 
gela Merkel; più alcuni neomini¬ 
stri italiani (annunciati Rutelli, 
Pollastrini, Di Pietro, Mastella), 
più i trentacinque ''signori del pe¬ 
trolio", invitati dalFEni, Aida tor¬ 
na alla Scala per rinaugurazione, 
il tradizionale santambreus (S. 
Ambrogio), attesissimo nel teatro 
ormai tutto rinnovato, nei muri, 
nei velluti e soprattutto nella sala 
di comando, perché questa è pro¬ 
prio la prima stagione lontana da 
Muti (e da Fontana), la prima sta¬ 
gione vera di Stèphane Lissner, il 
sovrintendente venuto dalla Fran¬ 
cia, con lo stile dei francesi che 
non hanno in odio il pubblico in 
quanto statale, anzi lo difendono 
tenendosi alla larga da ogni ecces¬ 
so di passione per il mercato. Di¬ 
stinguendo con rigore. Tanto è ve¬ 
ro che abbiamo sentito Fissner di¬ 
re, ad esempio, che la Scala è un te¬ 
atro pubblico, che ha l'obbligo di 
darsi un progetto artistico e che al 
progetto s'adeguerà anche il 
marketing, secondo la teoria che 
saranno i meriti culturali, tanto al¬ 
ti, a consentire il successo negli af¬ 
fari. Fissner ha scelto Aida perché 


Sul podio dirige 
Riccardo Chaiiiy 
Messinscena 
senza risparmio 
e successo 
garantito 

è Verdi, perché è grande musica, 
grande spettacolo, masse in movi¬ 
mento e balletti, arie famose e 
squilli trionfali. Qualcosa che toc¬ 
ca il cuore, qualcosa di «nazio¬ 
nal-popolare», secondo una defi¬ 
nizione che Zeffirelli traduce in 
prova d'orgoglio «nazional-mila¬ 


nese», secondo la logica che sul 
palcoscenico si misura la voglia di 
fare di Milano e del paese tutto. 
Spesso in questi giorni Zeffirelli 
ha ricordato lo spettacolo che gli 
si presentò davanti quanto giunse 
a Milano il 28 aprile 1945, tre gior¬ 
ni dopo la Fiberazione, come in¬ 
terprete di un inviato del Washin¬ 
gton post: la facciata che sembrava 
integra e, appena oltre, il disastro 
delle bombe. «In un anno e dieci 
giorni - continuava il Maestro - i 
milanesi ricostmirono la Scala 
com'era, dando il via a una ripresa 
nazionale...». Chissà che penserà 
Romano Prodi, chissà a quali tra¬ 
guardi si sentirà spronato, ascol¬ 
tando la musica che Ismail Pascià, 
kedive d'Egitto, volle per festeggia- 


Prima stagione 
tutta firmata 
da Lissner 
il francese 
che difende 
il «pubbiico» 

re nel modo più degno un'autenti¬ 
ca «grande opera» in muratura, 
quell'impresa ciclopica che era sta¬ 
to il taglio dell'istmo di Suez. 
Fissner aveva raccomandato a Zef¬ 
firelli, regista e scenografo, di alle¬ 
stire uno spettacolo che si potesse 
rimontare altrove, da esportazio- 


OSPITI / 1 Politici dal mondo 
Poi Everett e Fanny Ardant 

Dalla Merkel 
al figlio 
di Gheddafi 

■ Tra gli ospiti della serata scali¬ 
gera molte personalità internazio¬ 
nali. Tra queste, oltre al capo del 
governo tedesco Angela Merkel, 
invitata da Prodi, ci saranno il pre¬ 
sidente greco Karolos Papoulias, 
il premier croato Ivo Sanader, il 
ministro della cultura francese 
Donnedieu de Vabres e del Mali, 
Cheik Oumar Sissoko, gli amba¬ 
sciatori Ronald Spogli (Usa), 
Alexey Meshkov (Russia), Rajiv 
Dogra (India). Ci sarà anche il sin¬ 
daco di Tel Aviv Ron Hundai (la 
Scala sarà in tournee in Israele), in¬ 
sieme con Saif al Islam Gheddafi, 
figlio del colonnello libico. Due 
attori famosi anche: Fanny Ar¬ 
dant e Rupert Everett. 


ne. Aida finirà in Giappone e in Ci¬ 
na e Zeffirelli non s'è risparmiato: 
non solo due quintali di polvere 
d'oro, ma anche una tonnellata e 
duecento chili di colla vinilica, 
quaranta metri cubi di legname, 
quattrocento costumi, trecento 
comparse, ottantotto orchestrali 
nella buca e trentatrè sul palcosce¬ 
nico... Zeffirelli s'è rifatto della mi¬ 
nimessinscena di Busseto, quan¬ 
do uno dei più piccoli palcosceni¬ 
ci del mondo ospitò una delle ope¬ 
re più ingombranti, degna dell' 
Arena di Verona, delle Terme di 
Caracalla piuttosto che del deser¬ 
to tra le piramidi egizie. Una sfida 
infernale quella di Busseto per il 
maestro, che alla Scala con Aida 
era già stato nel lontanissimo 


OSPITI / 2 «Signori del petrolio» 
in sala e a colloquio col sindaco 

Letizia Moratti 
con i ministri... 
del greggio 

■ Il sindaco Fetizia Moratti (che 
vestirà Armani, dopo aver annun¬ 
ciato Valentino) seguirà i quattro 
ministri del petrolio, con i quali 
avrà colloqui riservati: Ali Al Ai¬ 
mi, saudita, Sameh Famhy, egizia¬ 
no, Bmno Jean Richard Itoua, del 
Congo ed Edmund Daukom, ni¬ 
geriano. Per dovere d'ufficio, nes¬ 
suna questione di famiglia in bal¬ 
lo. Non solo ministri ovviamente: 
tra gli ospiti alla fine si conteran¬ 
no una trentina di «signori del pe¬ 
trolio» (in rappresentanza di 
Aramco, Gazprom, Gaz France, 
ecc.), invitati dallo sponsor Eni, 
da Roberto Poli e da Paolo Scaro- 
ni, capi del gmppo. Non manche¬ 
ranno finanzieri e banchieri. 


Un triangolo 
amoroso tra la 
schiava etiope 
ii generaie 
e la figlia 
del faraone 

1963 (direttore Gianandrea Ga- 
vazzeni), mentre Aida alla Scala 
era tornata con Fuca Ronconi nel 
1985. Zeffirelli ha fatto il possibile 
per regalare emozioni e suscitare 
oohh di meraviglia e magari qual¬ 
che sensazione di angoscia e fi- 
nanco di paura di fronte ai misteri 


di quel misterioso Egitto, tanto 
cmdo nelle sue magie da concepi¬ 
re queirorrida conclusione della 
storia, con il povero Radames, ge¬ 
nerale vittorioso, sepolto vivo per 
punizione del suo tradimento. In¬ 
genuo tradimento per amore del¬ 
la povera Aida, che per non abban¬ 
donare l'amato si nasconderà nel¬ 
la medesima tomba, dalle cui om¬ 
bre rispunterà aU'improwiso, ab¬ 
bracciando lo sfortunato Rada¬ 
mes e morendo con lui. Aida è 
una schiava etiope, la dolce Aida, 
forma divina, che si presenterà 
nelle misure di Violeta Urmana, 
grande voce di origine lituana. Si 
sa che Zeffirelli ha storto il naso, ri¬ 
cordando le cure dimagranti cui si 
era sottoposta l'insuperabile Ma¬ 
ria Callas. Radames sarà Roberto 
Alagna, mentre il triangolo, per¬ 
ché di un triangolo alla fine si trat¬ 
ta, sarà chiuso da Amneris, cioè Iri¬ 
na Makarova, la figlia del Faraone, 
innamorata lei pure di Radames. 
Sullo sfondo corre la grande sto¬ 
ria, corrono le guerre. Ma alla fine 
quello che premeva a Verdi e quel¬ 
lo che incanta ancora è Tintrico 
amoroso, che ha tutto il sapore 
dell'etemità, dall'epoca delle pira¬ 
midi chissà fino a quando. E che 
spiega la modernità di Aida (rap¬ 
presentata per la prima volta al Ca¬ 
iro il 24 dicembre 1871). Direttore 
d'orchestra Riccardo Chailly. Co¬ 
reografia di Vladimir Vassiliev 
(balleranno Fuciana Savignano e 
Riccardo Bolle in tanga e dipinto 
di nero). 

F'assessore alla cultura Sgarbi ha 
promesso, senza per ora confer¬ 
ma, l'arrivo della vera mummia di 
Aida, conservata con relativo sar¬ 
cofago a Nami. Fu scoperta in un 
tempio egizio dall'archeologo 
francese Auguste Manette, che la¬ 
vorava per Ismail Pascià e che sug¬ 
gerì a Giuseppe Verdi la trama dell' 
opera. Ci manca che si metta a 
cantare. 




SALDI D’ESTATE E AFFARI DI PRIMAVERA. Solo per chi 
più belli d’Italia sconti pazzeschi, ed in più bambini e ragazzi fino 
Non farti rubare il posto, chiama subito al 


Sorge nel cuore del Parco Nazionale del | 

Cilento, sul mare (bandiera blu), dotato di * 
spiaggia privata, attrezzata con ombrelloni 
e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto, ristorante panoramico, centro 
benessere. 


prenota dalle ore 11 di mercoledì 06/12 alle ore 20 di giovedì 07/12, AURUM offre nei villaggi mare 
a 18 anni sono GRATIS. Puoi arrivare di domenica e mercoledì con soggiorni di 3,4,7,10 e 11 notti. 

numero 199.155.760 o prenota su ì/irì/irì/ìr.a urumhotels.it 


Villaggio APPRODO DI ULISSE 


Fai/i^nana 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di 
sabbia dorata, dotato di 4 campi da tennis, calcetto, 
centro diving (a pagamento), piscina, discoteca all’aperto. 


Suisse T 

hermal Village 

Ischia 

Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate 
e nicchie alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 


Cilento 

Villaggio DEI PINI 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 23/12/06 al 28/12/06 

5 

€ 150 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 360 

dal 02/01/07 al 07/01/07 

5 

€ 130 

dal 18/03/07 al 04/04/07 

7 

€ 160 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 260 

dal 11/04/07 al 22/04/07 

7 

€ 190 

dal 22/04/07 al 27/05/07 

7 

€ 250 

dal 27/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 290 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 23/12/06 al 28/12/06 

5 

€ 180 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 650 

dal 18/03/07 al 04/04/07 

7 

€ 245 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 350 

dal 11/04/07 al 18/04/07 

7 

€ 220 

dal 18/04/07 al 06/05/07 

7 

€ 280 

dal 06/05/07 al 20/05/07 

7 

€ 350 

dal 20/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 380 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 150 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 200 

dal 11/04/07 al 22/04/07 

7 

€ 190 

dal 22/04/07 al 13/05/07 

7 

€ 220 

dal 13/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 260 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di 
spiaggia privata di 2000 mq., centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate,2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 
campi da tennis, campo di calcio. 


Centralissimo, direttamente sul mare e 
dotato di centro benessere interno, con 4 
vasche di acqua geotermica, 2 piscine 
esterne, servizio spiaggia. 


Sardegna 

Villaggio SABBIE BIANCHE 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 330 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 200 

dal 11/04/07 al 22/04/07 

7 

€ 220 

dal 22/04/07 al 27/05/07 

7 

€ 270 

dal 27/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 290 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 550 

dal 02/01/07 al 07/01/07 

5 

€ 320 

dal 18/03/07 al 04/04/07 

7 

€ 245 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 350 

dal 11/04/07 al 18/04/07 

7 

€ 260 

dal 18/04/07 al 20/05/07 

7 

€ 380 

dal 20/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 420 


Villaggio TRITON 


Settia Marina - Calabria 

Affacciato direttamente sulla meravigliosa spiaggia privata 
di sabbia dorata di 6000 mq., dotato di campo di calcio 
in erba, 4 campi da tennis, basket, beachvoley, tiro con 
l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, 
“GALEONE DEI PIRATI" paradiso dei bambini. 


Immerso in un giardino ricco di agrumeti e 
pini marittimi, dotato di campo di calcio in 
erba, 6 campi da tennis, basket, beach 
volley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica e discoteca all’aperto. 


Tropea - ^^abria 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 18/03/07 al 04/04/07 

7 

€ 99 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 120 

dal 11/04/07 al 13/05/07 

7 

€ 120 

dal 13/05/07 al 27/05/07 

7 

€ 180 

dal 27/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 200 


Immerso in un giardino botanico, ricco di 
palme cactus, pini marittimi, oleandri, dotato 
di spiaggia privata, sala meeting, piscina 
di acqua dolce, piscina di acqua salata, 
piscina per bambini, campo da tennis, 
calcetto. 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 23/12/06 al 28/12/06 

5 

€ 90 

dal 28/12/06 al 02/01/07 

5 

€ 180 

dal 02/01/07 al 07/01/07 

5 

€ 60 

dal 01/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 180 

dal 20/04/07 al 03/05/07 

7 

€ 320 

dal 03/05/07 al 13/05/07 

7 

€ 99 

dal 13/05/07 al 20/05/07 

7 

€ 120 

dal 20/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 160 


Tropea - Calabria 


PERIODO 

NOTTI 

PREZZO 

dal 04/04/07 al 11/04/07 

7 

€ 200 

dal 11/04/07 al 13/05/07 

7 

€ 120 

dal 13/05/07 al 27/05/07 

7 

€ 180 

dal 27/05/07 al 03/06/07 

7 

€ 240 


Grand Hotel Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, a POCHI METRI ds 
PIAllA SAN PIETRO e da PIAZZA DEL POPOLO 
dal 04/12/06 al 28/02/07 a partire da € 35 


SPECIALE PANTELLERIA 



*pùtaime*tte m mio. dùie^ ^ fm i ciimii 
;4mm <U a Patdeiienia, cm liùfAùi 

L’offerta è a persona, 7 notti comprensivo di soggiorno alberghiero 
in pensione completa, -fvoIo A/R incluso tasse e transfer. 


dal 14/04/07 al 21/04/07 
dal 21/04/07 al 19/05/07 
dal 19/05/07 al 09/06/07 
dal 09/06/07 al 23/06/07 
dal 23/06/07 al 07/07/07 


Bambini e ragazzi inferiori ai 18 anni in 3°letto 
dal 02/04/07 al 07/07/07 € 240. albergo-FVolo-Ftransfer. 

(PASQUA VOLO GRATIS^ 

14 giorni dal 07/04/07 al 21/04/07 32 euro 
^al giorno a persona e volo-Ftransfer gratuiti.^ 

VILLAGGIO PUNTA FRAM (Pantelleria - Sicilia) 
A picco sul più bel mare del Mediterraneo 


320 

350 

390 

450 

500 


Pacchetto volo + transfer 75 euro 
a persona, a tratta, comprensiva 
di tasse e spese, valida nel mese 
di Maggio su tutte le rotte Airone 


SPECIALE in tutti gli AURUM HOTELS bambini e ragazzi fino a 18 anni, in 3°letto GRATIS 
SPECIALE VOLO: 50% di sconto nel mese di maggio 
per tutti i ragazzi fino a 18 anni con le partenze di mercoledì. 


(supplemento Sardegna 20 euro). 
Pisa - Alghero: volo -i- transfer 
67 euro a persona, a tratta, 
comprensivo di tasse e spese. 


Bus Aurum: dalle principali città del Nord 
e del Centro Italia, direttamente nei nostri 
Alberghi in Campania e Calabria, con la 
linea pullman Aurum, andata e ritorno, 
incluso passaggi marittimi: €100 


L’offerta Hotel è a persona, pensione completa, in camera doppia, 
con acqua e vino ai pasti. Supplemento vista mare 5 euro al giorno a persona. 

(B. Paraelios supplemento area mare 5 euro a persona, al giorno). 

L’offerta di Capodanno includono animazione, mini club e gran cenone (escluso il Grand Hotel Olympic) 
G.H. Olympic prezzo a persona, in camera doppia con prima colazione. 
L’offerta è valida solo per chi prenota 
dalle ore 11 di mercoledì 6/12 alle ore 20 di giovedì 7/12. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI Tel. 1 99.1 55.760 (datutta 

Italia 0,14 Eur/min), info@aurumhotels.it o vai su www.aurumhotels.it ed entra 
nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri costi aggiuntivi 
(iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv 
color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
























































































































































giovedì 7 dicembre 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo speeehio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
eonosee la vera identità dell'altro. Al 
eentro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jaek Nieholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo eapitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

dì Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Franeeseo I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Franeia 
aneora adoleseente. Smarrita in un 
paese straniero, traseurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza serupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

dì Sofìa Coppoìa storico 


I fìglì degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel eaos. 
La razza umana è eondannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miraeolosamente ineinta. A 
proteggerla sarà un ex eontestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anetie una eapaeità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

dì Aìfonso Cuaron fantascienza 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX seeolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amieo Dan, si arruolano 
nell'esereito per eombattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Naseosta" Loaeh toma a 
raeeontare le radiei di quell'odio. La 
maeehina da presa mostra eome la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra eivile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

dì Ken Loaeh storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
eelebre foto seattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'ieona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera amerieana durante la 
battaglia di Iwo lima. Cinque 
settimane di seontri ementi tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni sueeessivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proelamati eroi. 

dì Cììnt Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'ineomunieabilità girate 
in tre eontinenti diversi. II regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
eonelude eosì la sua trilogia. Nella 
babele eontemporanea, le barriere 
soeiali e politiehe si sommano alle 
ineomprensioni tra gli individui: una 
turista amerieana si erede vittima di 
un attentato, una governante 
messieana viene denuneiata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i eonti eon la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

dì Aìejandro Ihàrrìtu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
Iato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa ineontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

dì Maurizio Scìarra drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

The Departed - Il bene e il male 15:30-1815-21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 
SalaB 375 L'amico di famiglia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 II mio migliore amico 15:00-16:45-18:40-20:40-22:30(E5,50; Rid. 5,00) 
Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Nativity 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cìneplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




Happy Feet 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Happy Feet 

14:00-17:00-19:20-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Conciati per le feste 

15:25-17:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Marie Antoinette 

20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

La mia super ex-ragazza 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Boog e Elliot a caccia di amici 16:10-18:35 (E 7,30; Rid 4,50) 



The Departed - Il bene e il male 2i 45 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 6 

251 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Anpiagghed al cinema 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Nativity 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Shortbus 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Ecce Bombo 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

La sconosciuta _21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 120 Flags Of our fathers 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

La commedia del potere 2i :i 5 (E 5,i 6) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo (E 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Marie Antoinette _15:30-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Boog e Elliot a caccia di amici _16:50-18:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 Boog e Elliot a caccia di amici _ 1 5:00-20:1 0 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Il diavolo veste Prada 1 7:50-21:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Anpiagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Cuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il vento che accarezza I'erbai5:30-i 7:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

M Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Salai 

143 

Il diavolo veste Prada 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Il labirinto del faune 

17:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30-20:00-22:1 0-00 20 (E 7 , 20 ) 

Sala 3 

143 

Nativity 

17:20-20:10-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Conciati per le feste 1 6:1 0 - 1 8:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Paradiso + Inferno 

17:20-20:10-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Anpiagghed al cinema 

17:30-20:00-22:15-00:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Happy Feet 

17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La mia super ex-ragazza 

16:40-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Il prescelto - The Wicker Man 

17:20-20:25-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Happy Feet 

17:40-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Non aprite quella porta: l'inizio 

17:45-20:20-22:50-01:05 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

The Departed - Il bene e il male 1 9:1 0-22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 


Boog e Elliot a caccia di amici 1 6:50 (E 7,20; Rid 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

Happy Feet 

15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,16; RId. 3,62) 

Sala 2 

525 

Anpiagghed al cinema 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; RId. 3,62) 

Sala 3 

600 

Scoop 

15:15-17:00-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; RId. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Cam pese via Convento, 4 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Le rose del deserto 1 6:1 0 - 1 8:20-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Nuovomondo (The golden door) 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:05-20:20-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Boog e Elliot a caccia di amici 

_16:30-18:30-20:15-22:00 (E 3,50; Rid. 2,80) 

Saia 2 Happy Feet _ 16:00-18:00 (E 3,50; Rid. 2,80) 

Le rose del deserto 20:20-22:l 5 (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Happy Feet 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Boog e Elliot a caccia di amici 20 20-22 40 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Happy Feet 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Anpiagghed al cinema 1 5:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Paradiso + Inferno 1 6:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Nativity _ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Marie Antoinette 1 6:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il giorno + bello 1 5:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



Nativity 

20:15-22:30 (E 6,70; Rld.4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


La sconosciuta 

17:00-21:15 (E 6,00; Rld.4,00) 


Le rose del deserto 

19:30(E6,00; Rld.4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 


Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

Happy Feet 

16:00-18:00-20:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


Marie Antoinette 

22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


Sala 4 Happy Feet 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

Shortbus 

18:00-20:30-22.30 (E 6,50; RId. 5,50) 


La Gang del bosco 

15:00-16:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

Paradiso + Inferno 

18:00-22.15 (E 6,50; RId. 5,50) 


Nativity 

16:00-20:00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 9 

Anpiagghed al cinema 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Salalo 

La mia super ex-ragazza 

15:00-17:00-20:15-22:15 (E 6,50; RId. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Happy Feet _ 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Boog e Elliot a caccia di amici 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 Anpiagghed al cinema 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:00-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

Little Miss Sunshine 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Nativity 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

Il prescelto - The Wicker Man 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Quale amore 20:30-22:30 (E 3 , 00 ) 

• Alberga 

^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Marie Antoinette 20:i 5-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Happy Feet 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Cairo Montenohe 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Happy Feet 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multìplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




Nativity 

17:30-20:20-22:35(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 2 

143 

Le rose del deserto 

17:35-20:25-22:35(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

143 

Il prescelto - The Wicker Man 

17:45-20:25-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

148 

La mia super ex-ragazza 

17:40-20:30-22:45(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 5 

270 

Anpiagghed al cinema 

17:35-20.30-22:45(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 6 

311 

Happy Feet 

17:25-20:20-22:40(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Anpiagghed al cinema 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Anpiagghed al cinema 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30 II lago dei cigni balletto in quattro atti di Vladimir 

Begichev e Vasily Geltser. Musiche di P.I.Cajkovskij 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Le storie del signor Keuner di Bertolt Brecht. Regia 

di Roberto Andò e Moni Ovadia; 

Oggi ore 8.00 - 21.00 Aperte prenotazioni per lo sPEnACOLO "Delit¬ 
to perfetto" con G. Gleijeses,LMastelloni,M. Bargigli,R.Pisu,P.Ser- 
ra 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 La mia scena é Genova di Tonino Conte - c\o Chiesa 

di S. Agostino; 

Oggi ore 15.00 - 19.00 Mercatino di San Porfirio Mercatino di 
San Porfirio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 II Caiapranzi di Harold Pinter, con A.Giusta e 

a.Zavatteri 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30 Enrico V di William Shakespeare. Regia di Massi¬ 
mo Mesciulam 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Sabato ore 21.00 Circuito Italiadanza, vetrina delia danza veneta 

Compagnia Tocnadanza. 

Soli - 3 Memorie. 

"Satna", "Tin..Tin..Ambulis", "Lieve" 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Jesus Christ Superstar di Andrew Lloyd Webber e 

Tim Rice. Regia di Fabrizio Angelini 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 21.00 Antigone non abita più qui di Michele Di Mauro 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 






































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 7 dicembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Shortbus _ 20:30-22:30 (E 6,50; Rid.4,50) 

Shortbus _20:30-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 Non aprite quella porta: l’inizio 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Non aprite quella porta: rinizio _20:30-22:30 (E 6,50; Rid.4,50) 

Sala 400 Happy Feet 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid.3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 Scoop _ 16:30-18:30-20:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Solferino 2 130 N - lo e Napoieone 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Boog e Elliot a caccia di amici 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,75; RId. 4,25) 

Sala 2 208 li iabirinto dei fanno _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; RId. 4,25) 

Sala 3 154 li presceito - Tbe Wicker Man 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,75; RId. 4,25) 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 _ 

Sala 2 219 N.P. 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Viaggio segreto 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 1655187 

Riposo 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

La mia super ex-ragazza _15:30-17:50 (E7,00; Rid.4,50) 

li diavoiO veste Prada _20:10-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala2 117 Anpiaggbed ai cinema 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; RId.4,50) 

Sala 3 127 li presceito - Tbe Wicker Man 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 127 Happy Feet _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 227 Boog e Eiiiot a caccia di amici 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 295 Anpiaggbed ai cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 li ven to cbe accarezza i’erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Le rose dei deserto _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 Nativity 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Babei 16:30-20:00-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Littie Miss Sunsbine _20:30-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

li mio migiior nemico 1 5:20-17:1 0 - 1 8:55-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho Anpiaggbed ai cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Boog e Eiiiot a caccia di amici 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 Marie Antoinette _ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 L'amico di famigiia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

M Ideal CItypIex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 Boog e Elliot a caccia di amici 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 2 237 Happy Feet _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 3 148 Anpiaggbed ai cinema 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 4 141 li presceito - Tbe Wicker Man 

_15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 5 132 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Ecce Bombo _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 In viaggio con Evie - Driving iessons 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Sala 3 149 CINERASSEGNA (V-O) (Sottotitoii) 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:15-18:00-20:05-22:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

201 

Anpiaggbed al cinema 

15:05-17:30-19:55-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

124 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-17:1 5 - 1 9:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Marie Antoinette 

22:05 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 

La mia super ex-ragazza 

15:25-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Happy Feet 

14:55-17:25-20:00-22.30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

Il prescelto - Tbe Wicker Man 

15:10-17:35-20:00-22.25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 

Non aprite quella porta: 1 

'inizio 

15:35-17:55-20.20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

Happy Feet 

16:45-19:15-21:45 (E 7,00; RId. 5,00) 


S Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sbortbus _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala2 Flags Of our fatbers _ 17:30-20:00-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Pasolini prossimo nostro 1 6:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo _ Riposo 


Sala Valentino 1 300 Anpiaggbed al cinema 

20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 2 300 Nativity 

20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 


1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

141 

Il diavolo veste Prada 

17:30-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 



Tu, io e Dupree 

15:00-20:00 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

141 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

Anpiaggbed al cinema 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

La Gang del bosco 

14:45-17:00 (E 7,50; RId. 6,00) 



1 figli degli uomini - Cbiidren of Men 20 00-22 30 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 6 

702 

Il prescelto - Tbe Wicker Man 

15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 8 

141 

Happy Feet 

14:50-17:20-19:55-22:25 (E 7,50) 

Sala 9 

137 

Happy Feet 

15:20-17:50-20:20-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


Nativity 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salali 


La mia super ex-ragazza 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 


1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Il diavolo veste Prada _16:00(E7,00; Rld.4,50) 

Tbe Departed - Il bene e il male 1 9:00 22 00 (E 7,00; Rid 4,50) 


Sala 2 

430 Happy Feet 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 

430 Anpiaggbed al cinema 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 

100 Quale amore 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 6 

Paradiso + Inferno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

Conciati per le feste 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

Cuori 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Sala 3 II vento cbe accarezza l'erbai 5:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Happy Feet 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avìglìana 


M Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Riposo 

• Bardonecchìa 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Anpiaggbed ai cinema 1 7:30-21 :i 5 

• Beìnasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 




Happy Feet 

16:30-18:50-21:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

Nativity 

15:00-17.20-19.40-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

Anpiaggbed al cinema 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

La mia super ex-ragazza 

15:50-18.05-20.15-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

Paradiso + Inferno 

15:20-17.45-20:10-22:30 (E 7,20; RId. 5,10) 


Sala 6 544 Happy Feet _ 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 7 246 li presceito - Tbe Wicker Man 

_16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 124 li iabirinto dei fanno _ 16:40-19:20(E7,00; RId. 5,50) 

Tbe Departed - li bene e ii maio _21:50 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 I figii degii uomini - Cbiidren of Men 19:50-22:15 (E 7,00; Rid 5,50) 

Tu, io e Dupree 15:00-17:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

• Borsaro Torìnese 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Riposo 

• Bussoleno 

^ Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Happy Feet _20:00(E5,50; Rld.4,50) 

li presceito - Tbe Wicker Man 21 45 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Chìerì 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Happy Feet 20:15-22:20 (E 5,50; RId. 4,50) 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Le rose del deserto 20 30-22 30 

• Chivasso 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Happy Feet 19:50-22:05 (E 6,00; RId. 4,00) 

• CiRiÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

_ Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• GìAVENO 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Happy Feet 

20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Boog e Elliot a caccia di amici 

18.30-20:15-22:00(E6,00; Rld.4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Anpiaggbed al cinema 

20:30-22:30 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

• Moncalìerì 


1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

Boog e Eiiiot a caccia di amici 

_ 1 4:1 5 - 1 6:15-18:15-20:15-22:15-00:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 Boog e Eiiiot a caccia di amici 

_13:25-15:20-17:10-19:05-21:00-22:50-00:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 Non aprite queiia porta: i'inizio 

_13:45-15:45-17:45-20:10-22:20-00:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 Happy Feet _ 14:45-17:00-19:15-21:30-00:05 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 Happy Feet _ 11:30-13:45-16:00-18:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 Happy Feet _ 15:25-17:40-20:05-22:15-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 Anpiaggbed ai cinema 14:35-16:45-18:55-21:10-23:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 Anpiaggbed ai cinema 

_13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 Conciati per ie feste 1 3:30-15:40-17:50-20:10-22:20-00:30 (E 6,20) 

Sala 10 La mia super ex-ragazza 

_14:05-16:05-18:05-20:05-22:05-00:05 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salali Le rose dei deserto 

_13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 Tbe Departed - li bene e ii maie 

13:30-16:30-19:30-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 


Sala 13 Paradiso + Inferno 15:20-17:45-20:15-22:35-00:55 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 II prescelto - Tbe Wicker Man 

_14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 Nativity _ 13:30-15:40-17:45-20:15-22:20-00:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 16 La Gang dei bosco _ 14:20-16:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

I figii degii uomini - Cbiidren of Men 

18:00-20:15-22:30-00:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

• None 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• PiANEZZA 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Happy Feet _ 21 :15 (E 6,50; RId. 5,00) 

li presceito - Tbe Wicker Man _22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Non aprite queiia porta: i'inizio 17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 Boog e Eiiiot a caccia di amici 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 


Sala 4 Anpiaggbed ai cinema 17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• 

PiNEROLO 



Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Anpiaggbed al cinema 

21:30 (E 5,50; Rld.4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 



Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 

Riposo (E 4,50) 


Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Nativity 

21:30(E5,50; Rld.4,00) 

• 

Rivalta Di Torino 



Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 



Riposo 

• 

Rivoli 


1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 



Riposo 

• 

San Mauro Torinese 


m 

Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 



Boog e Elliot a caccia di amici 

21:10 (E 6,20; Rld.4,65) 

• 

Sestriere 



Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 




Riposo 

• 

Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


N.P. 


Sala 2 178 _N^ 

Sala 3 104 N.P. 

• Susa 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Lady Vendetta 21 :15 (E 4,00) 

• Torre Pellìce 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

li diavoio veste Prada 21 :15 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venarìa Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Happy Feet 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

213 

Anpiaggbed al cinema 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

104 

Boog e Elliot a caccia di amici 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

La vita segreta deiie paroie 2100 (E 5 , 20 ; Rid 4,oo) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Nosferatu il vampiro Paolo Cipria¬ 
no e Valentina Mitola 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Pinacote¬ 
ca Show" di Èva Mesturino, regia di Girolamo 
Angione; 

Oggi ore 20.45 Tootsie - Il Gioco dellAmbiguità 

con Marco Columbro, Chiara Noschese, Enzo Ga- 
rinei, regia di Maurizio Nichetti 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Martedì ore n.d. Le false confidenze di Marivaux, 
regia Toni Servino, con Anna Bonaiuto, Toni Ser¬ 
vino; 

Sabato ore 21.15 Molto rumore per nulla di Wil¬ 
liam Shakespeare 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

Oggi ore 18.00 R & J Links un progetto di di 

Gabriele Vacis e Roberto Tarasco; 

Oggi ore 21.00 Cosmetica del Nemico c\o Maneg¬ 
gio Reale 

di Amelie Nothomb; 

Oggi ore 21.00 Allure Balletto dell'Esperia 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 
Domani ore 21.00 Donna Gabriella e i suoi figli 
con Gabriele Cirilli; 

Domenica ore 17.00 Canzone, amore midi di e con 
Paolo Limiti 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 21.00 La vedova Socrate con Franca 
Valeri 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 


RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45 Finale di partita di S. Beckett, 

regia di Franco Branciaroli 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 21.00 II Novecento ahraverso gu slogan 
parte quarta."Non avrai altri jeans aH'infuori di 
me!" 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Die Zauberflote "Il Flauto Ma- 
gìco".Singspiel in due atti di Emanuel Schikan- 
der 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

Oggi ore 20.45 La casa d'argilla testo e regia di 

Lisa Friazzo Natoli 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 


via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Pistaaa regia di Pino Quartullo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

Oggi ore 21.00 Luci sulla ribalta "Jacqueline" di 

Fulvio Crivello 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 


viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 







































































































































































































































































































giovedì 7 dicembre 2006 


ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


tinelli, quando Ulisse 
fece rotta verso Eurora 


ANNIVERSARI A venti anni dal¬ 
la morte e a cento (2007) dalla 
nascita, una serie di manifesta¬ 
zioni ricordano Altiero Spinelli. E 
la ristampa dell’autobiografia di 
questo comunista antidogmati¬ 
co ne ripropone a pieno la statu¬ 
ra umana, intellettuale e politica 

■ di Giulio Ferroni 



ome molti hanno notato, un leader che si pro¬ 
fessa «moderato», davanti ad un «popolo» invo¬ 
cante il suo «ritorno» alla guida del paese, la cui 
maggiore passione appare quella di non pagare 
le tasse, non ha fatto riferimento nemmeno da 
lontano all'Europa e ai problemi attuali del 
mondo: di fronte a questo così deprimente re¬ 
stringimento di orizzonte, fa oggi un certo effet¬ 
to considerare la statura umana e politica, la for¬ 
midabile ottica europea e intemazionale di un 
personaggio come Altiero Spinelli, di cui l'anno 
prossimo ricorre il centenario della nascita, 
mentre in questo 2006 siamo a vent'anni dalla 
morte. Questa statura umana e politica emerge 
con particolare rilievo, nella ricchezza dei suoi 
orizzonti e nel fuoco tragico della storia del No¬ 
vecento, dall'autobiografia, di cui egli riuscì a 
portare a termine solo la prima parte, con il tito¬ 
lo Io, Ulisse, mentre una seconda parte. La goccia 
e la roccia, restò incompiuta; l'insieme è stato 
poi raccolto in Come ho tentato di diventare sag¬ 
gio, per le edizioni del Mulino (l'ultima ristampa 
è apparsa nell'aprile 2006). Ulisse è lo pseudoni¬ 
mo assunto da Spinelli durante la lotta clandesti¬ 
na sia negli anni del fascismo prima del suo im¬ 
prigionamento (1925-1926), sia nel periodo del¬ 
la Resistenza: ma di questo pseudonimo egli ha 
fatto una sorta di emblema di se stesso, nel lun¬ 
go percorso che l'ha portato da giovanissimo di¬ 
rigente del Partito Comunista alla lunga vicen¬ 
da del carcere (dal 1927 al 1937) e del confino a 
Ponza e poi a Ventotene (dal 1937 al 1943), fino 
alla fondazione del Movimento Federalista Eu¬ 
ropeo, avvenuta subito dopo la liberazione dal 
carcere nell'agosto del 1943. Ulisse alla ricerca 
della propria identità e della propria coscienza 
del mondo; Ulisse a cui le circostanze hanno im¬ 
pedito di muoversi per gran parte della giovinez¬ 
za nei liberi spazi del mondo, ma che ha saputo 
guardare, attraversare, comprendere il mondo 
proprio dalle mura della prigione e dallo spazio 
ristretto del confino, molto meglio e molto più 
in profondità di tanti a cui il mondo si è offerto 
libero e aperto. Il fascino di questa autobiografia 
(e soprattutto della sua prima parte compiuta) 
deriva dal fatto che essa segue il lento processo 
che ha portato l'autore a «diventare saggio», a 
formare la propria coscienza europea, a ricono¬ 
scere nella battaglia per l'unità europea l'oriz¬ 
zonte imprescindibile e necessario della demo¬ 
crazia uscita dai disastri della guerra mondiale: e 
che questo processo si svolge in una lenta matu¬ 
razione della coscienza e nel confronto, attraver¬ 
so gli incontri e le notizie che raggiungono il 
mondo chiuso del carcere e del confino, con gli 
sviluppi della lotta politica negli anni del fasci- 

Il nome dell’eroe 
greco fu lo pseudonimo 
usato durante gli anni 
del fascismo, della 
lunga detenzione e del 
confino a Ventotene 

smo. 

Quello della «conversione» e della scoperta del¬ 
la vocazione di sé costituisce uno dei modelli 
«classici» dell'autobiografia intellettuale, dalle 
Confessioni di Sant'Agostino alla Vita di Alfieri: 
ma Spinelli non si è «convertito» da una dissipa¬ 
zione soggettiva, dato che fin dall'inizio, fin da 
una giovinezza che prima dei vent'anni aveva 
già raggiunto una sorprendente maturità, egli 
aveva dato tutto se stesso ad un integrale impe¬ 
gno politico, partecipando alla rete clandestina 
del Partito Comunista; non per folgorazione, 
ma attraverso una continua interrogazione de¬ 
gli eventi visti da lontano nella reclusione, nei 
contatti con i vari compagni di prigionia, e in 
particolare con gli esponenti del partito. Spinel¬ 
li è arrivato a staccarsi dal dogmatismo del co¬ 
muniSmo stalinista, con un coerente svolgimen¬ 
to teorico, con una precoce critica del marxi¬ 
smo e con una percezione delle prospettive del¬ 
la politica europea e mondiale, in termini che 
mantengono il loro rilievo e la loro necessità an¬ 
che oggi, che tanti miti novecenteschi sono crol¬ 
lati e che sul mondo gravano nuove terribili mi- 


Le celebrazioni 


Napolitano: portare 
a termine il suo cammino 

«Bisogna assolutamente portare a 
compimento il cammino della Costituzione 
per l’Europa» ha affermato il presidente 
della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
all’apertura delle celebrazioni del 
centenario della nascita di Altiero Spinelli, 


nacce, che solo una coraggiosa politica europea 
e mondiale potrebbe essere in grado di stornare. 
Nella sua vicenda carceraria (per il cui racconto 
si può pensare anche alla suggestione di alcune 
scritture «classiche», come quelle dei nostri Pelli- 
co, Bini, Settembrini, oltre al più vicino Petroni 
di II mondo è una prigione) non si dà solo una resi¬ 
stenza all'oppressione, una difesa della propria 
dignità, delle proprie convinzioni e del proprio 
impegno, un'affermazione di solidarietà con i 
compagni di lotta: è in primo piano una tensio¬ 
ne conoscitiva e una assoluta lucidità di analisi 
politica e di comprensione del mondo. Tutto 
ciò trova radici nella vigorosa tempra dell'uo¬ 
mo, nella concretezza del suo senso del reale, 
nel saper interrogare il proprio essere nel mon¬ 
do nella sua materialità, nella sua densità fisica e 
mentale. Qui sentiamo respirare, svolgersi, muo¬ 
versi anche negli spazi più ristretti, un corpo ed 
una mente che sanno riconoscere lo spessore 
del mondo, che sanno prendere le misure dello 
spazio fisico entro cui vengono a collocarsi, che 
sanno percepire la fisionomia mentale e fisica 
degli interlocutori, guardando agli eventi, alle 
prese di posizione, alle scelte personali e pubbli¬ 
che al di là dello schermo dei modelli precostitu¬ 
iti, delle convinzioni e dei presupposti conside¬ 
rati indiscutibili, delle illusioni su cui si regge an¬ 
che la più coraggiosa battaglia politica. Ritratti 
molteplici e indimenticabili, affettuosi e impie¬ 
tosi, partecipi e diffidenti, si affacciano qui di 
tanti grandi personaggi della sinistra italiana for¬ 
matisi nella battaglia antifascista e perlopiù in¬ 
contrati nel carcere o nel confino: Umberto Ter¬ 
racini e Sandro Pertini, gli stalinisti Mauro Scoc- 
cimarro e Pietro Secchia, gli amici e compagni 
di battaglia europea Eugenio Colomi e Ernesto 


ieri nell’aula magna dell’università La 
Sapienza a Roma. Napolitano ha 
richiamato il pensiero e l’opera di Altiero 
Spinelli, al quale aveva reso omaggio già 
nel maggio scorso dedicando alla visita a 
Ventotene, l’isola nella quale fu scritto il 
famoso Manifesto europeo, il suo primo 
viaggio da presidente. Del carattere e 
dell'impegno politico di Spinelli il capo 


La vicenda carceraria 
diventa testimonianza 
di resistenza e di 
solidarietà, ma anche 
occasione di studio 
e di acute analisi 


Rossi; e ancora Fermccio Parri e tanti altri. 

Il giovane Spinelli, che negli studi liceali aveva 
guardato con grande indifferenza alle materie 
umanistiche, ma che aveva acquisito un'impor¬ 
tante formazione scientifica (con particolare 
passione per la matematica, la fisica, la zoolo¬ 
gia), nella lunga reclusione ha saputo immerger¬ 
si in profondità nello studio delle lingue, accom¬ 
pagnato e sostenuto dai testi della grande lettera¬ 
tura e della grande filosofia. Lo studio nel carce¬ 
re non è stato solo stmmento di sopravvivenza, 
ma ha dato luogo ad «una straordinaria conver¬ 
sazione con morti, con vivi» e con se stesso, of¬ 
frendo una lezione ancora oggi essenziale, alme¬ 
no in due direzioni: una essenziale riserva verso 
la «tentazione dell'approssimativo, dell'allusi¬ 
vo», che minaccia sempre chi si muove «sul ter¬ 
reno intellettualmente evanescente della politi¬ 
ca, delle ideologie, delle profezie» (egli afferma 
di esservi sfuggito grazie al «difficile imperativo 
del pensare con precisione e con pulizia» pro¬ 
prio del modello scientifico); e un lungo collo¬ 
quio con i grandi scrittori delle lingue più varie, 
i «fantasmi più intimi, più fedeli, più amati» che 
per tutta la vita continuano a raccogliersi intor- 


dello Stato ha voluto ricordare soprattutto 
la propensione al coraggio e alla tenacia 
nel perseguire i propri ideali. Per ricordarne 
la vita, celebrarne l’opera e diffonderne il 
messaggio, il Comitato Nazionale per le 
celebrazioni del centesimo anniversario 
della nascita di Altiero Spinelli ha 
programmato nei prossimi due anni una 
serie di iniziative culturali e formative. 


no all'io, ne incardinano la coscienza e l'identi¬ 
tà. Numerosi, peraltro, sono nel corso del rac¬ 
conto i richiami a testi letterari, i riconoscimen¬ 
ti di frammenti e aspetti della realtà attraverso si¬ 
tuazioni della letteratura: come, ad esempio, 
quando da una finestra della direzione del carce¬ 
re dove sosta in attesa di un colloquio egli scor¬ 
ge dei bambini sulla strada; e, poiché da tempo 
non vedeva più bambini, essi gli sembrano più 
belli di quando era abituato a vederli; li vede ora 
come «esseri irreali e delicati, come dovevano es¬ 
sere nella mente di Shakespeare gli gnomi del So¬ 
gno di una notte di mezza estate». La condizione 
del carcere fa sempre vedere la realtà esterna, nei 
pochi squarci che episodicamente se ne affaccia¬ 
no, come la rivelazione di qualcosa che prima si 
era visto con occhi diversi o non si era osservato 
adeguatamente. 

Anche in questa chiusura, e negli scambi clande¬ 
stini che si mantengono con i compagni di pri¬ 
gionia e con il partito fuori. Spinelli riesce a capi¬ 
re la deformazione della politica stalinista, fino 
alla rottura col partito, che ha luogo durante il 
confino a Ponza, e all'individuazione, nei primi 
anni della guerra, vista da lontano, dal particola¬ 
rissimo specchio di Ventotene, dell'ideale del¬ 
l'unità europea come imprescindibile prospetti¬ 
va per la pace e la democrazia all'uscita della 
guerra. In questa autobiografia il lettore può tro¬ 
vare così un'individuazione precoce ed acutissi¬ 
ma del futuro fallimento del comuniSmo: ma 
l'ottica storica e politica si sostanzia e si invera 
entro una fortissima aderenza alla vita quotidia¬ 
na, alle pratiche con cui si organizza giorno per 
giorno l'esistenza del recluso: nella ristretta mi¬ 
sura della cella e poi nel paesaggio del confino, 
tra i difficili contatti con gli abitanti delle picco- 


EX LIBRIS 


La via da percorrere 
non è facile né sicura 
ma deve essere percorsa 
e lo sarà 


da «Il Manifesto di Ventotene 
di Altiero Spinelli e Ernesto Rossi 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Cartoon di Natale? 
Meglio Plympton 

S i preannuncia la grande abbuffata dei 
cartoon natalizi. E i cinema, a partire 
dai prossimi giorni, assomiglieranno a 
una sorta di zoo - ahi! si dice bioparco: è 
politically correct, anche se gli animali sempre 
prigionieri restano - pieno di pinguini 
{Happy Feet), orsi e cervi {Boog & Elliot a 
caccia di amici), topi e pantegane varie {Giù 
per il tubo), animali d'ogni sorta {La gang del 
bosco). Francamente cominciano a essere 
troppi e anche un po' noiosi, se si esclude la 
sempre corrosiva e molto british ironia della 
Aardman Animation in Giù per il tubo. E 
allora, per una preventiva disintossicazione 
dal buonismo-ecologismo animalesco in 
formato 3D, è stata salutare la cinque giorni 
de I Castelli animati, il festival intemazionale 
del cinema d'animazione, che si è concluso 
domenica scorsa. E che, com'è tradizione, 
ha offerto, sotto la direzione artistica di Luca 
Raffaelli, un panorama vasto e a più 
dimensioni, di quanto si muove nel cinema 
d'animazione. I premi, assegnati in una 
scoppiettante serata finale (presentata dal 
vulcanico Riccardo Rossi), l'hanno 
confermato. Di tanti, divisi nelle varie 
categorie, ne citeremo solo alcuni. A 
cominciare dalla menzione speciale a Bill 
Plymton per Guide Dog (quasi un seguito del 
suo precedente Guard Dog), in cui un cane 
paranoico (ma le sue paranoie, va da sé, 
sono la proiezione di quelle umane) ne 
combina di tutti i colori, fino ad uccidere il 
suo padrone. A quest'autore americano, 
ospite a Genzano, era dedicata una 
retrospettiva pressocché completa: un 
campionario di fulminanti cattiverie 
animate e una salutare boccata d'aria fresca. 
Con il linguaggio opposto della poesia, il 
premio speciale della giuria se l'è meritato 
Jeu di Georges Schwizgebel, raffinato autore 
svizzero a cui pure era dedicata una 
retrospettiva. Oltre alla strapremiata, 

Joanna Quinn (Gran Premio e Premio del 
Pubblico e già Cartoon d'Or 2006) per il suo 
Dreams and desires-family ties, ci sono 
piaciuti i due premi agli italiani One ata 
Urne, di Gabriele Barrocu, Alessia Cordini, 
Valeria Ghignone, Valentina Ventimiglia; e 
Amperio, di F. Allaud, 
P. Cicciotti, M. 
Monti, H. Pizzinini, 

F. Taurino. Due 
gmppi usciti dal 
vitale bacino del 
Centro Sperimentale 
di Cinematografia 
torinese. 

rpallavicini@unita. it 


le isole e quelli più vari con la fitta popolazione 
di confinati. Qui l'Ulisse qualche volta assume 
le sembianze di Robinson: come quando a Ven¬ 
totene mette su quasi da solo un grande alleva¬ 
mento di polli e poi, mancato il mangime per le 
ristrettezze della guerra, lo sostituisce con un al¬ 
levamento di conigli... Un uomo aperto alla vi¬ 
ta in tutte le sue forme (e molto belle, di grande 
delicatezza, anche le pagine sull'amore con Ti¬ 
na Pizzardo, prima della prigionia, e poi su quel¬ 
lo con Ursula Hirschmann, la moglie di Euge¬ 
nio Colomi incontrata al confino di Ventotene, 
divenuta poi la compagna della sua vita), le cui 
scelte umane e politiche, viste dalla disgregazio¬ 
ne mediatica di oggi, offrono una grande testi¬ 
monianza di solidità, di rigore, di concretezza, 
di estraneità alle illusioni e ai compiacimenti 
spettacolari di cui è fatta in gran parte la politica 
attuale. Un'esperienza che risuona in tutto il 
suo rilievo in una continuata tensione linguisti¬ 
ca narrativa: lontanissima dal narcisismo di al¬ 
tre autobiografie politiche novecentesche: l'au¬ 
tobiografia di Spinelli meriterebbe di circolare 
molto più ampiamente, come lezione essenzia¬ 
le di serietà per la politica e per la vita. 
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Bilami, la conversazione fa bene all’invidia 



«Invidia», incisione di Pieter Bruegel de Oude (1525-1569) 


IL LIBRO Uno scrit¬ 
tore di successo e un 
artista che lo «sur¬ 
classa»: da questo 
confronto che non si 
tramuta mai in scon¬ 
tro nasce L’invidia, il 
nuovo romanzo di 
Alain Elkann 

■ di Furio Colombo 


L 

e pagine levigate (tipografica¬ 
mente composte con insolita 
eleganza che corrisponde al te¬ 
sto, e anzi ne è parte) scorrono 
come acqua sopra la pietra dura 
del tema, Finvidia, in apparen¬ 
za senza lasciare traccia. Que¬ 
st'ultimo libro di Alain Elkann 
in apparenza è lieve, scritto co¬ 
me una educata e mondana ri¬ 
flessione intorno a un turbine 
di tensioni umane, intorno a 
una delle passioni più violente 
che possono scuotere Fanimo e 
sradicare l'albero di una equili¬ 
brata vita con gli altri. 

Però il breve romanzo di Elkann 
non ha un pescaggio psichiatri- 
co o psicoanalitico di cui rende¬ 
re conto. Piuttosto sceglie di 
scorrere sulla superficie dei senti¬ 
menti. È con questa scelta che i 
lettori devono fare i conti. E i 
conti sono favorevoli all'autore. 
In questa storia Elkann nota e 
calcola l'ingombro che una figu¬ 
ra umana - del tutto inconsape¬ 
vole e con il puro e semplice vi¬ 
vere la sua vita - ha in altre vite, 
in particolare in una vita che 
elegge se stessa a rivale, ed anzi 
ad avversario e nemico. 

1 pezzi del gioco - un protagoni- 


L’epicentro 
del conflitto 
tra protagonista 
e antagonista 
è un 

caffè-ristorante 

sta che narra, un antagonista 
che si esibisce, alcune donne 
che sembrano puro ornamento 
e contano molto, sono tradizio¬ 
nali; ma le mosse sono inaspet¬ 
tate e il gioco è nuovo. 11 gioco è 
questo: come si entra nel labirin¬ 
to dell'invidia? E come si esce? 
Si forma in questo modo - con 
una grazia narrativa da conver¬ 
sazione mondana - una sorta di 
galateo dell'invidia: come rico¬ 


noscerla, come viverla, come 
non farla sbattere contro la tra¬ 
gedia. 

Ho sempre provato interesse 
per il romanzo-conversazione 
inventato da Elkann. In questo 
caso la formula funziona da 
stmttura portante. L'invidia di 
questo libro esiste solo nella con¬ 
versazione, e la conversazione è 
il solo veicolo per percorrere il la¬ 
birinto. In che senso la conversa¬ 
zione - occasionale, frivola, su¬ 
perficiale, debitamente armo¬ 
niosa - è lo stmmento utile, e an¬ 
zi l'unico, per questa esplorazio¬ 
ne apparentemente ben control¬ 
lata di un sentimento che porta 
conflitto? Infatti l'esplorazione 
in superficie è la sperimentazio¬ 
ne di un genere di romanzo che 
non tenta né la scrittura lettera¬ 
ria, né la trivellazione dei senti¬ 
menti, cosciente del destino di 


vivere al livello dei quotidiani le¬ 
gami, degli eventi che si svolgo¬ 
no in omogenei contenitori det¬ 
ti «relazioni sociali». 

Elkann indica un luogo - il caf¬ 
fè-ristorante Tony - come l'epi¬ 
centro del conflitto che nasce 
quando fra uno scrittore ricono¬ 
sciuto ma incerto di se stesso, 
soddisfatto della sua vita privata 
ma ansioso della sua immagine 
pubblica, si para contro la perso¬ 
nalità straripante, prepotente e 
autorevole di un artista (Julian 
Sax) più riuscito che grande, più 
pretenzioso che creativo, co¬ 
munque protetto dal doppio, 
impenetrabile cerchio del suc¬ 
cesso mondano-commerciale e 
dal successo mondano-senti¬ 
mentale (o meglio, di esibizione 
pubblica di successo e capriccio 
erotico). 11 confronto-sconbo 
ha alcuni caratteri da notare. 


È II romanzo 
a sciogliere 
nella scrittura e 
nella narrazione 
i grumi 
del contrasto 

11 primo, l'antagonista (il nemi¬ 
co, la persona che scatena l'invi¬ 
dia) non lo sa, non partecipa in 
alcun modo allo scontro, anche 
se lo causa con il suo comporta¬ 
mento, che al protagonista ap¬ 
pare una provocazione: dipinti, 
gallerie, mostre, entusiastiche re¬ 
censioni di giornali, donne, cele¬ 
brità, venerazione, ricchezza. So¬ 
prattutto donne. E in più gli 
spetta, e si attribuisce, il privile¬ 


gio di stabilire le regole, imporre 
il capriccio e comportarsi con 
noncurante e cmdele arbitrio. 

11 secondo, il protagonista, vive 
un dramma o inventa tutto? 
Trae da se stesso o da fatti veri le 
notizie del conflitto a cui si sen¬ 
te chiamato come a una missio¬ 
ne che a volte gli appare criterio 
oggettivo, indiscutibile, di giudi¬ 
zio? 

11 terzo. Lo scontro non arriva 
mai, neppure uno sfiorarsi. La le¬ 
vigatura umana detta società e 
la dotazione di stmmenti detta 
vocazione professionale (mon¬ 
danità) consentono allo scritto¬ 
re che narra di tenersi alla larga 
dallo scontro fisico. L'espedien¬ 
te è trasformare l'antagonista 
della vita in protagonista di un 
romanzo. Ecco in che senso il li¬ 
bro di Elkann appartiene a una 
sorta di avanguardia. 11 roman¬ 
zo annunciato risolve la vita 
cambiando il gioco. Cambia la 
disposizione dei pezzi e, come 
per magia, lo scontro evapora. È 
la magia del gesto di scrivere. 
Scrivere come una conversazio¬ 
ne che scioglie i gmmi della vita 
e fa scorrere la narrazione in luo¬ 
go del conflitto. Ancora una vol¬ 
ta la magia riesce. E, a gioco fini¬ 
to, nonostante i segnali tempe¬ 
stosi di scontro insanabile, la la¬ 
ma avvelenata e tagliente del¬ 
l'invidia - che dà titolo al libro - 
viene evitata con un abile scar¬ 
to. E ci ritroviamo tutti, intatti e 
sereni, amici come prima, al caf¬ 
fè-ristorante Tony. Forse, con 
un retrogusto appena percepibi¬ 
le di amarezza. 


L’invidia 

Alain Elkann 

pagine 127, euro 13,00 

Bompiani 


TORINO Dal 10 al 14 maggio 
la Fiera Internazionale del Libro 

Al Lingotto 
tutti i «confini» 
del mondo 

■ Vola in alto e si lega al suolo 
il tema della XX edizione della 
Fiera Intemazionale del Libro, 
al Lingotto di Torino dal 10 al 
14 maggio. È quello dei confini, 
un motivo che se da un lato di¬ 
vide, frapponendo un limite, 
dall'altro mette in relazione, se¬ 
gnando un'unione. Intorno a 
questo concetto che deve evoca¬ 
re apertura e scambio in una vi¬ 
sione costmttiva, si articolerà 
un programma di incontri, 
eventi, dibattiti. Emergerà il dia¬ 
logo fra cristiani e Islam, ma an¬ 
che altri argomenti: dal confine 
fra micro e macro, al problema 
dei non-luoghi. Si presenteran¬ 
no cinque città come luoghi di 
incontro e di confronto di espe¬ 
rienze diverse: Trieste, Istanbul, 
Londra, Parigi e Napoli. Nume¬ 
rosi e all'altezza della rilevanza 
del bellissimo tema trasversale 
sono gli ospiti attesi. 11 paese 
Ospite d'onore 2007 è la Litua¬ 
nia, terra ricca di talenti musica¬ 
li, jazz in particolare, teatrali (ba¬ 
sti citare Nekrosius e Oskaras 
Korsunovas) e di eccellenti stu¬ 
diosi del Barocco. Ritorna Lin¬ 
gua Madre, sono in studio pro¬ 
grammi concentrati sui paesi 
del Mediterraneo e incontri sul- 
Fanglofonia. L'impegno verso i 
giovani lettori è confermato. 
Quattro nuovi progetti segreti 
sono in cantiere e nessuno dubi¬ 
ta che si rinnoverà il successo 
dello scorso anno che ha porta¬ 
to più di 300.000 visitatori. 

mi. cav. 



ROMA Da oggi a domenica «Più libri più liberi», fiera della piccola e media editoria 

Più Ubri tra astronauti e blog 


MACERATA Scrittori e critici a confronto nella manifestazione diretta da Silvia Ballestra 

«Quante storie» tutte da scrivere 


■ di Francesca De Sanctis 


L e nuove frontiere del libro si la¬ 
sciano scoprire (ma solo dai più 
curiosi visitatori degli stand) per 
il quinto anno di seguito nei due pia¬ 
ni del Palazzo dei Congressi all'Eur. Ri¬ 
parte oggi a Roma «Più libri, più libe¬ 
ri», la fiera della piccola e media edito¬ 
ria, diventata ormai un appuntamen¬ 
to fisso per le piccole e medie case edi¬ 
trici e per i cosiddetti «lettori forti» o 
più semplicemente per chi ama legge¬ 
re. Perché si sa, la scommessa di ogni 
edizione, è quella di scovare nuovi au¬ 
tori, nuovi «artigiani del libro», insom¬ 
ma delle idee e non è detto che sem¬ 
pre ci si riesca. Non sarà semplice, in¬ 
fatti, districarsi tra gli stand delle quat- 
bocento case editrice e i circa 200 in¬ 
contri di quest'anno. E poi si sa, nel ca¬ 
lendario della Fiera organizzata come 
sempre dall'Aie (Associazione italiana 
editori) c'è un po' di tutto. 

Dunque, saranno le passioni di ciascu¬ 
no a prediligere un percorso piuttosto 
che un altro: la narrativa o la poesia, il 
noir o la poesia, i libri per ragazzi o i 


blog. È questa la novità di quest'anno, 
lo Spazio Blog, che apre una finestra 
reale sul mondo virtuale di quei nuo¬ 
vi autori che hanno scelto un sito in¬ 
ternet per farsi conoscere e dialogare 
con il pubblico. Naturalmente si parle¬ 
rà anche di informazione con Carlo 
Freccero e Andrea Purgatori; di giallo 
e di noir con Massimo Carlotto, la stu¬ 
diosa Elisabetta Mondello e il crimino¬ 
logo Ruben De Luca; di poesia con Ma¬ 
ria Luisa Spaziani; di «altre culture» 
con Aldo Maria Valle, Andrea Pezzi, 
Paola Cortellesi e Giobbe Covatta. E 
poi ha gli ospiti attesi ci sono Andrea 
Camilleri, Vincenzo Cerami, Erri De 
Luca, Marco Lodoli, Luigi Lombardi 
Satriani, Franco Ferrarotti, Goffredo 
Fori, Marco Tullio Giordana, Mita Me¬ 
dici, Giuseppe Cedema, Nino Frassi- 
ca, Antonello Fassari, Franco Califa- 
no. Le Biblioteche di Roma in partico¬ 
lare, hanno invitato il premio Nobel 
Wole Soyinka, che stasera stessa rice¬ 
verà il premio «Biblioteche di Roma» 
per la sezione Intemazionale e doma¬ 
ni parlerà col pubblico del suo libro 
Clima di paura (Codice edizioni). 1 no¬ 


mi dei vincitori per la saggistica e la 
narrativa, invece, verranno comunica¬ 
ti oggi. 

Per il resto toccherà scoprire da soli le 
sorprese che la Fiera ha in serbo. Tra le 
nuove collane che verranno presenta¬ 
te «1 viaggiatori dell'utopia» e «Deadli- 
ne» della Bevivino editore di Milano, 
a cura di Vanni De Simone (domani 
alle 17); il nuovo romanzo di Ugo Ric- 
carelli Pensieri crudeli (Giulio Terrone, 
sabato alle 17); e II museo dei pesci mor¬ 
ti di Charles D'Ambrosio, pubblicato 
dalla minimum fax (domenica alle 
14). 

Fitto anche il programma dei dibatti¬ 
ti, che parte con «Sono cambiati di 
più i lettori o la promozione alla lettu¬ 
ra» (oggi alle 14.30). E ha le tante sor¬ 
prese di «Più libri, più liberi», una an¬ 
nunciata sarà l'atterraggio al Palazzo 
delFEur dell'astronauta Umberto Gui¬ 
doni, uno spettacolo rock in puro stile 
anni '60, una filata di moda (e musi¬ 
ca) africana. Radio he Fahrenheit, sot¬ 
to la guida di Marino Sinibaldi, come 
ogni anno condurrà quotidiane tra¬ 
smissioni in diretta dalla Fiera. 


■ di Roberto Carnero 


I n principio fu «Ricercare», il labora¬ 
torio sulla nuova narrativa tenutosi 
a Reg^o Emilia tra il 1993 e il 2003. 
Nelle ultime edizioni, per la verità, quel¬ 
la manifestazione aveva perso un po' 
dello smalto iniziale, ed è così che a un 
certo punto gli sponsor che Favevano 
sostenuta per un decennio si sono tirati 
indietro. Così «Ricercare» era morto sof¬ 
fiando sulle candeline del suo undicesi¬ 
mo compleanno. 

Ora la scrittrice Silvia Ballestra, già in pri¬ 
ma linea a «Ricercare», prova a «traspor¬ 
tare» una sorta di nuovo «Ricercare» dal¬ 
la città emiliana alla marchigiana Mace¬ 
rata. Ma se da una parte non mancano 
elementi di continuità (come la presen¬ 
za di personaggi come Nanni Balestrini 
e Renato Barilli, già animatori negli an¬ 
ni passati della kermesse di Reggio), dal¬ 
l'altra si segnalano alcune significative 
innovazioni. Mentre infatti a «Ricerca¬ 
re» il comitato tecnico selezionava ogni 
anno una serie di autori, per lo più inedi¬ 
ti, che venivano invitati a leggere i loro 
racconti o le loro poesie, per essere poi 


applauditi o fischiati - a seconda del gra¬ 
dimento riscosso - da un drappello di 
critici molto «militanti» chiamati ad 
animare (talora animosamente) il dibat¬ 
tito, ora si è affidato a cinque critici e 
scrittori il compito di scegliere ciascuno 
due autori su cui scommettere. Questi 
autori, a loro volta, sono stati invitati a 
Macerata, dove un gmppo allargato di 
critici sottoporrà a rigorosa disamina la 
loro produzione. 

1 cinque selezionatori sono Andrea Cor- 
tellessa, Filippo La Porta, Aldo Nove, 
Tommaso Ottonieri ed Emanuele Tre¬ 
vi. Ed ecco gli autori che essi hanno indi¬ 
viduato all'interno del mare magnum 
della nuova narrativa italiana: Laura Pu¬ 
gno e Leonardo Picaciamarra (Cortelles- 
sa); Antonio Pascale e Giordano Tedol- 
di (La Porta); Michele Murgia e Arianna 
Giorgia Bonazzi (Nove); Giorgio Falco e 
Giordano Meacci (Ottonieri); Leonardo 
Colombati e Walter Siti (Trevi). A discu¬ 
tere con loro, oltre ai già citati Barilli e 
Balestrini, Enzo Golino, Angelo Gugliel¬ 
mi, Romano Luperini, Gabriele Pedul- 
là. Massimo Raffaeli e altri ancora. 
L'idea della manifestazione - che, con il 


nome «Quante storie», si svolgerà il 9 e 
10 dicembre presso la locale Università 
- è quella di incentivare un dibattito, va¬ 
lorizzando scritture di carattere speri¬ 
mentale, lontane da quel mainstream 
forzosamente promosso dall'industria 
editoriale. Che ci sia bisogno di promuo¬ 
vere una produzione alternativa ai 
best-seller costmiti a tavolino, è vero e 
sacrosanto. Troppo spesso, infatti, nelle 
case editrici i manager comandano su¬ 
gli editor. Quello che troppo spesso 
manca all'editoria maggiore è un pro¬ 
getto culturale. Sembrano molto lonta¬ 
ni i tempi in cui Elio Vittorini era preoc¬ 
cupato di proporre a Valentino Bompia¬ 
ni traduzioni di libri che potessero in¬ 
contrare il favore del pubblico. Ma - al 
contrario di oggi, in un gioco delle parti 
completamente rovesciato - al di là del 
tavolo c'era un editore che richiedeva, 
innanzitutto, qualità (e, semmai, solo 
dopo vendibilità). Dunque ben venga¬ 
no iniziative come questa di Macerata, 
che quanto meno possono servire a far 
discutere. Che poi agli editori importi 
qualcosa di queste discussioni, però, ci 
pare - ahinoi - piuttosto difficile. 
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Una buona reputazione 


Oliviero Beha 



è una parola chiave nello «scan¬ 
dalo delle fotografìe sub specie ri¬ 
cattatoria», Finchiesta montan¬ 
te (cfr. le foto di Torti, di Vieri, di 
Eros Ramazzotti) che vede coin¬ 
volti - per ora - il famoso agente 
Tele Mora, il fotografo Fabrizio 
Corona e altri cinque per associa¬ 
zione a delinquere a scopo di 
estorsione con in subordine 
l'ipotesi di sfmttamento della 
prostituzione e traffico di stupe¬ 
facenti. Essa è «reputazione». 
Sembra un faro puntato sul set 
della società contemporanea, ap¬ 
punto la società dello spettacolo 
con cui abbiamo a quanto pare 
tutti a che fare, sia pure in moli 


diversi. 

E nel discorso che questa parola 
organizza attorno a sé è relativa¬ 
mente ininfluente che l'epicen¬ 
tro dello scandalo, il vertice del¬ 
la "cupola", sembri essere 
un'agenzia di vip e per vip con 
gli stessi acronimi di Luciano 
Moggi, la «LM», una sigla che 
evidentemente non porta bene. 
Così come è appena ovvio che il 
magistrato competente, il sosti¬ 
tuto procuratore di Potenza Hen¬ 
ry John Woodcock, un misto 
onomastico tra il West e un festi¬ 
val rock, sbattuto sui giornali 
con interesse paragonabile a 
quello per eventuali colpevoli 
ed eventuali vittime, faccia fino 
in fondo il suo mestiere sorto gli 
stessi riflettori dedicati a tutto il 
pasticcio. 

E casomai fa impressione sentir 
parlare una ex presidente della 
Camera come parla oggi la rivet¬ 
ti del suo agente inquisito («non 
è Biancaneve, l'ho scelto per que¬ 


sto»), incurante del suono delle 
parole, ma fa impressione solo 
se si tiene d'occhio l'insieme di 
tutto il palcoscenico, oltre le sto¬ 
rie degli eventuali ricatti, il giro 
di "zafferano", la disponibilità 
delle ragazze «in un centro be¬ 
nessere di un grande albergo del¬ 
la capitale» (e dove, se no?), il ca¬ 
polino della parola «amante» 
che sbuca meravigliosa e com¬ 
movente dagli anni 50, da 
"quei" paparazzi, da quell'epoca 
della Cinecittà democristiana 
ma anche un po' comunista che 
faceva testo, nel costume non so¬ 
lo cinematografico. 

E neppure c'è troppo da ragiona¬ 
re e da discutere sulla "banalità 
del male", sulle foto rovina-ma¬ 
trimonio, sull'invasione della 
privacy ecc., in un ambientino 
che vive, prospera o almeno so¬ 
pravvive quasi solo sulla 
"pubblicità" che porta alla noto¬ 
rietà, senza il ben più sano rap¬ 
porto inverso. 


No, qui il punto è proprio la «re¬ 
putazione»: che idea hanno del¬ 
la reputazione parmcchieri e poi 
agenti, fotografi e politici, veline 
e tronisti tv, calciatori e impren¬ 
ditori, giornalisti e gente «cono¬ 
sciuta per la sua notorietà» (co¬ 
me diceva Engels di Marx prima 
della fama di costui...), ecc. ecc.? 
Essi fanno di tutto per compari¬ 
re dappertutto, quindi anche in 
fotografìa, alcuni pagano, altri 
no ma è come se lo facessero 
con altra moneta, si sobbarcano 
a una vita d'inferno per il paradi¬ 
so della fama (ovvero morti di, 
copyright di Roberto D'Agosti¬ 
no, lookkologo), e adesso com¬ 
battono in difesa della reputazio¬ 
ne. 

Giornalisti pupazzi, "survivors" 
da reality, politici compiacenti o 
compiacentissimi, ragazze a tem¬ 
po pieno sulla breccia per farsi 
conoscere in tv, attori e cantanti 
che non sanno né attuare né 
cantare, calciatori-prezzemolo 


buoni per il loro status pubblico 
e il loro conto in banca, mana- 
gers di riporto, una fauna di vip, 
sortovip e paravip tendenti al 
vip leggermente mostmosa ag¬ 
grappata a una cosa soltanto, la 
loro reputazione. Che diventa ta¬ 
le solo come concerto pubblico: 
ovvero fanno e farebbero di tut¬ 
to per restare sorto i riflettori ma 
senza che ne venga illuminato 
questo versante che dovrebbe ri¬ 
manere oscuro, quasi l'altra fac¬ 
cia della luna. È un paradosso to¬ 
tale, che mischia superficie e pro¬ 
fondità lasciando tutto in super¬ 
fìcie. Ma chi credono di essere 
davvero, se si affidano a quello 
che dicono di loro i media? Essi 
diventano in fretta le loro stesse 
fotografìe. Di qui, il concerto ca¬ 
povolto di reputazione, che può 
anche prevedere il peggio basta 
che se ne fotografi il meglio. 
Sarebbe solo grottesco, ma se 
stessimo sulla collina a guardare 
la palude, in questo (scandalo) 


come in altri casi, intesi più in ge¬ 
nerale. Invece siamo dentro tut¬ 
ti a beccarci gli schizzi, comun¬ 
que. E se non noi, i nostri figli. 
Nello scandalo partito dall'ex so¬ 
vrano, Vittorio Emanuele, avan¬ 
ti Savoia, sempre per la penna di 
Woodcock a cui sembrano rim¬ 
proverare le inchieste quegli stes¬ 
si che sono spesso contigui agli 
indagati, una simpatica parte 
nel reality di "vallertopoli" ce 
l'aveva Elisaberta Gregoraci, in 
Briatore. Beh? Le sta andando al¬ 
la grande, lavora come e più di 
prima, sporteggia che è una bel¬ 
lezza e ci sta dicendo con la sua 
immagine trionfante «visto, co¬ 
glioni/moralisti che non avete 
capito come va il mondo, come 
vi ho fregato? Ho una nuova re¬ 
putazione... ». 

Ora, quanto ci vuole perché an¬ 
che la pubblicità negativa di que¬ 
sto scandalo, con le foto delle 
protagoniste e dei protagonisti 
immortalati, si confonda e si tra¬ 


duca in un'altra forma di pubbli¬ 
cità, che azzeri l'aggettivo negati¬ 
vo e inglobi la cosiddetta onni¬ 
comprensiva "anima del com¬ 
mercio"? Sto dicendo che chiun¬ 
que può verificare come negli 
adolescenti si sia abbassato ben 
oltre il livello di guardia il sento¬ 
re di questa "negatività" della 
pubblicità, che la reputazione 
per loro ha ingoiato se stessa tra¬ 
sformandosi in un sinonimo di 
notorietà, che questo è ormai 
un Paese in cui se non vai sui 
giornali e magari - anche se non 
a lungo, naturalmente - in gale¬ 
ra davvero "non sei nessuno". E 
da chi hanno preso, queste nuo¬ 
ve generazioni svippate, dal giu¬ 
dice Woodcock trattato come 
una star nella "società dello spet¬ 
tacolo", oppure dagli indagati 
per associazione a delinquere ec¬ 
cetera eccetera e da tutto il mi¬ 
lieu che sta loro intorno triste¬ 
mente gaudente? 

WWW. olivierobeha. it 


Fra le righe 


Lidia Pavera 


Vkleoiiiania 
l’ultimo veteno 


Risparmio, c’è qualcosa di nuovo 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

D i più il decreto non avrebbe potuto 
fare, considerati i limiti della dele¬ 
ga, volta soltanto ad armonizzare 
e coordinare la legge sul risparmio con Te¬ 
sti Unici Bancario e Finanziario: è, dun¬ 
que, improprio, se si eccettua il riferimen¬ 
to alla governance societaria per la quale 
si poteva fare qualcosa di più, parlare di 
«occasione mancata» come ha detto qual¬ 
che opinionista. 

La legge sul risparmio era stata progettata 
sin dal 2003 dall'allora ministro dell'Eco¬ 
nomia come un'opera costituente. Aspi¬ 
rava l'iniziale progetto, a presentarsi co¬ 
me l'avvio, dopo Cirio e Parmalat, di una 
fase palingenetica, di lungo respiro, «aere 
perennius». Ma, al di là delle declamazio¬ 
ni, si trattava, da un lato, di un insieme di 
previsioni non organiche, spesso appros¬ 
simative, e, dall'altro e soprattutto, della 
creazione di un superorgano di vigilanza 
sul credito e sulla finanza nel quale sareb¬ 
bero confluite molte delle attribuzioni 
delle attuali istituzioni di controllo, per 
poi collocarsi sorto l'egida del Comitato 
interministeriale per il credito e il rispar¬ 
mio, presieduto dal ministro dell'Econo¬ 
mia, che avrebbe assunto un molo centra¬ 
le muovendo così verso una forma di col- 
bertismo in salsa italiana. Negli anni suc¬ 
cessivi drastiche sono state le modifiche 
apportate all'iniziale progetto. Tuttavia 
l'impianto conclusivo della legge oscilla 
tra liberismo e dirigismo, tra microregola¬ 
mentazione e lacune; sposata poi la linea 


della ripartizione per finalità delle attribu¬ 
zioni delle Autorità di controllo, la legge 
pasticcia con passaggi di subfunzioni da 
una autorità all'altra senza un disegno co¬ 
erente. Non mancano vere e proprie «per¬ 
le», quale la definizione della Banca d'Ita¬ 
lia come Istituto di Diritto Pubblico, defi¬ 
nizione già presente 70 anni fa nella leg¬ 
ge bancaria e mai messa in dubbio da al¬ 
cuno, o quale la nazionalizzazione della 
stessa Banca, affetta chiaramente da profi¬ 
li di illegittimità costituzionale. Scarse 
poi sono le disposizioni per la tutela del 
consumatore - utente - risparmiatore: 
non si vorrebbe un vetero consumerismo 
ma scelte che nella protezione del rispar¬ 
miatore trovino anche le ragioni di un 
migliore sviluppo e di una più solida repu¬ 
tazione dell'intermediario bancario. 
Corretto ciò che era correggibile con il de¬ 
creto delegato, si può considerare chiusa 
la partita? No. È necessario puntare a una 
nuova fase con più sostanziali interventi 
normativi, utilizzando anche la possibili¬ 
tà di procedere con testi unici presente 
nella legge sul risparmio, a condizione 
che si tratti di testi innovativi e si affronti, 
per primo, l'asserto, il regime, il numero e 
le fìmzioni delle Autorità di controllo, rea¬ 
lizzando una vera redistribuzione per fi¬ 
nalità. Si potrà anche fare tesoro della 
esperienza americana della Sarbanes-Ox- 
ley. 

Quanto all'abrogazione del limite del 30 
per cento per le fondazioni bancarie, la 
scelta era obbligata. Questo tipo di nor¬ 
ma - fotografìa, in effetti destinata attual¬ 
mente a soli tre casi concreti, ledeva la 
«par condicio» dei soci, si traduceva in 


una sorta di esproprio senza controparti¬ 
ta di una parte dei diritti di voto, non ap¬ 
pariva coerente con le norme con le quali 
il decreto doveva effettuare l'armonizza¬ 
zione. 

Se distorsioni nel rapporto tra fondazioni 
e banche possono verificarsi, queste van¬ 
no affrontate con altri interventi normati¬ 
vi, che innanzi tutto abbiano i requisiti 
dell'astrattezza e della generalità. 

Le fondazioni hanno svolto un molo fon¬ 
damentale nella riorganizzazione banca¬ 
ria in un Paese nel quale è ritornante l'in¬ 
terrogativo, in assenza dello sviluppo dei 
fondi pensione, sui soggetti che possano 
entrare, e averne la convenienza, nella 
proprietà delle banche. Le fondazioni 
non si sono trasformate in banchieri. Dal¬ 
le iniziative del ministro Tremonti a suo 
tempo promosse emergeva un disegno, 
lucido, che mirava a fare sì che le fonda¬ 
zioni potessero stare alla CDL come le cas¬ 
se di risparmio sono state per lunghi de¬ 
cenni alla Democrazia Cristiana (anche 
se va sottolineato che la maggioranza del¬ 
le casse fu ben gestita). 

Franco Evangelisti, quando era sottose¬ 
gretario a Palazzo Chigi, aveva detto che 
il logo delle Casse avrebbe dovuto essere 
posto nello stemma della De. La parola 
magica nella scorsa legislatura, e forse an¬ 
che oggi, era l'auto-referenzialità: una for¬ 
mula buona a tutti gli usi. In quanto sup¬ 
poste auto-referenziali, a cominciare dal 
2001 il governo pensò bene di far diveni¬ 
re le fondazioni «referenziali» della politi¬ 
ca a livello territoriale. 11 disegno però «de- 
siit in piscem», finì nel nulla. Ci si era di¬ 
menticati che le fondazioni sono enti pri¬ 


vati di utilità sociale. Dopo una dura bat¬ 
taglia la Corte costituzionale fulminò de¬ 
finitivamente la normativa. Tremonti eb¬ 
be poi l'onestà intellettuale di ammettere 
il «grave errore». 

Nel complesso, le fondazioni hanno ben 
meritato del Paese. Oggi moltissimi - fra 
questi diversi che ieri tacevano quando la 
battaglia era dura e dagli esiti incerti - lo ri¬ 
conoscono apertamente. 

Ma il mondo non finisce qui. Occorre fa¬ 
re opera di manutenzione evolutiva? Al¬ 
lora l'occasione può essere l'indagine che 
è stata promossa in questi giorni dalla 
Commissione Finanze della Camera pro¬ 
prio sulle fondazioni: partendo però da 
un approccio ben diverso dal passato. 
Non si può negare che, oltre che verso gli 
organi deliberativi propri, le fondazioni e 
i loro vertici hanno una sostanziale re¬ 
sponsabilità verso la società civile. 

11 limite del 30 per cento era apparso co¬ 
me un tardo epigono di una perduta bat¬ 
taglia, come una risposta pofìtica centra¬ 
le a qualche scelta (magari discutibile) po¬ 
litico-territoriale. 

Più in generale, il rischio di situazioni 
nuove, non sempre positive, nei rapporti 
tra politica e banche può non essere in¬ 
fondato. È allora auspicabile una fase di ri¬ 
flessione sulle fondazioni, che hanno me¬ 
ritoriamente di recente dato vita a una 
consorella per interventi sociali nel Mez¬ 
zogiorno dotandola di 300milioni di eu¬ 
ro di risorse; una riflessione mirata a con¬ 
siderare il molo che esse possono ancor 
meglio svolgere in settori vitali per il Pae¬ 
se, a cominciare dalla ricerca e dalla inno¬ 
vazione. 


I preti, il matrimonio e lo spirito laico 


anno disertato le aule 
e chiesto "un 
intervento ambientale e 
accurati accertamenti" in 
tutta la scuola elementare 
dove fino a poche settimane 
fa il consulente della 
commissione Mitrokhin 
Mario Scaramella aveva 
accompagnato in classe i suoi 
due bambini». La notizia si 
merita poche righe in fondo 
ad una pagina de la 
Repubblica, eppure è tragica. E 
anche grottesca. 11 dottor 
Scaramella (faccia tonda, 
modi arroganti e inglese 
legnoso) giace in perfetta 
salute in un ospedale 
londinese, mentre si discetta 
se abbia in corpo «cinque 
volte la dose mortale» oppure 
poche tracce inoffensive 
dell'ultimo grido in fatto di 
armi letali, il Polonio 210. 
Medici, paramedici, 
giornalisti e investigatori di 
Scotland Yard frequentano il 
garmlo cadavere senza 
neanche mettersi guanti e 
mascherina, mentre, fra una 
misteriosa analisi e l'altra, 
esterna senza sosta. Eppure, 
alla scuola elementare di 
Bagnoli (Napoli) un 
manipolo di mamme 
psicopatiche pensa bene di 
tenere a casa i bambini e, 
magari, far bollire i figli del 
presunto spione, bruciare 
quaderni e giocattoli, 
chiedere la quarantena. È 
perché ci sono di mezzo i 
pupi, che, come è noto, nel 
nostro Paese vengono difesi 
da ogni contagio «fìsico» ed 
esposti serenamente a 
qualsiasi stress morale o 
mentale? No, non si tratta 
solo della carne tenera e del 
cervello frollato delle madri, 
anche a Ischia negli uffici 
giudiziari dove «Scaramella, 
giudice onorario, aveva 
celebrato udienza», un 
centinaio di dipendenti 
(adulti, ambosessi, 
stipendiati) si è rifiutato di 
mettere piede sul posto di 
lavoro. Motivo: di qua è 
passato Scaramella, alitando 
Polonio. Ora: va bene essere 
ignoranti di scienza, lo siamo 
tutti, ma perché il terrore 
della peste, ci investe come 
un ciclico ciclone? A rileggere 
un paio di annate di qualsiasi 
giornale si può redigere un 
elenco di tutte le paranoie 


più recenti: il metanolo, la 
mucca pazza, l'influenza 
aviaria, la sars... e adesso c'è il 
veleno radioattivo. Come si 
piglia quel brutto male che 
da tutte le quarte pagine dei 
quotidiani, da giorni, ci fìssa 
con gli occhi sbarrati del 
povero Litvinenko, calvo, 
ignudo e trafitto di elettrodi? 
Se un contaminato 
starnutisce a Londra, si può 
davvero ammalare chi ha 
diviso la merenda con suo 
figlio a Bagnoli? Bisogna aver 
mangiato giapponese o basta 
respirare vicino a una spia 
russa? In attesa di risposte 
ragionevoli atte a dissipare 
l'ennesima epidemia di 
fantasmi, si potrebbe 
incominciare a preoccuparsi 
per qualcosa di più serio. 
Leggo, per esempio, su Libero: 
«Dilaga il fenomeno delle 
foto hard a scuola: una 
tredicenne di Ascoli si è fatta 
ritrarre in cambio di soldi, a 
Senigallia una sedicenne ha 
fatto circolare le sue foto 
pomo via mms». E ancora: 
nella toilette di una discoteca 
di Modena una ragazza fa la 
sexy col fidanzato che la 
riprende, poi il fidanzato 
diventa ex e inoltra il servizio 
sui telefonini di tutta la 
banda. La sciocchina tenta 
(per fortuna senza troppa 
convinzione) il suicidio, e 
cade in depressione. A 
un'altra capita di essere 
violentata e filmata da un 
gmppo di coetanei che 
spediscono il capolavoro in 
internet e così via. 

Sputtanate, violate 
nell'intimità, sbeffeggiate, 
ma anche, spesso, 
eccessivamente disponibili a 
mettersi in mostra, a vendere 
le proprie grazie, a farsi 
oggetto. Che fine hanno 
fatto le ragazze innamorate, 
quelle che vogliono star sole 
con il loro boyfnend, lontane 
da occhi indiscreti, per 
godere, in intimità, della 
scoperta dell'altro? Sembrano 
tutti ansiosi di riprodurre la 
propria immagine, o mentre 
le danno o mentre le 
prendono... tutti affetti da 
videomania. Vittime e 
carnefici. È questo il 
prossimo veleno epocale? 
Forse non è peggio del 
polonio, ma certo è più 
diffuso. 


Enzo Mazzi 

N on è affatto scontato 
che la riconciliazione 
ha sacerdozio e matri¬ 
monio nella Chiesa cattolica 
costituisca una vera apertura 
verso la laicità. Potrebbe infat¬ 
ti trattarsi di una questione 
tutta interna alla sfera del sa¬ 
cro. La sacralità del sacerdozio 
e la sacralità del matrimonio 
incontrandosi potrebbero in¬ 
fatti rafforzare la blindatura 
del sacro e favorire quel «ritor¬ 
no del sacro» che inquietanti 
segni annunciano. 

Non c'è dubbio che la dichia¬ 
razione del cardinale Claudio 
Hummes sul celibato dei preti 
costituisca una apertura im¬ 
portante verso una esigenza 
sentita da molta parte del cle¬ 
ro e della Chiesa intera. Non 
ha parlato un qualsiasi prela¬ 
to ma il cardinale chiamato a 
dirigere l'importante dicaste¬ 
ro vaticano che si occupa del 


clero. Il fatto che egli ricordi, 
proprio in concomitanza del 
suo insediamento come Pre¬ 
fetto della Congregazione per 
il clero, che l'obbligo del celi¬ 
bato non è un dogma ma solo 
«una norma disciplinare» sul¬ 
la quale si può discutere ha il 
sapore di un programma di 
governo. Quante sofferenze 
di preti in crisi a causa di una 
legge inumana, forse la mag¬ 
gioranza dei preti nel mondo, 
sarebbe destinato ad alleviare 
un tale programma se venisse 
attuato! E non si dimentichi¬ 
no le sofferenze delle donne 
con legami affettivi profondi 
verso membri del clero di 
ogni rango. 

Tuttavia il vero problema del¬ 
la società attuale è la laicità co¬ 
me superamento del domi¬ 
nio del sacro. E valutandolo 
in relazione a tale problema, 
la possibilità del matrimonio 
dei preti crea notevoli perples¬ 
sità. 


Il novanta per cento degli ita¬ 
liani ha rapporto col sacro at¬ 
traverso il rappresentante del¬ 
la casta, il prete. C'è la richie¬ 
sta del suo intervento per se¬ 
gnare col sacro tutte le varie fa¬ 
si della vita. I tempi, i gesti, i 
luoghi sacri costituiscono nel¬ 
l'immaginario collettivo gli 
stmmenti quasi gli accessori 
della mediazione col sacro. In 
realtà è la persona del prete e 
più precisamente è la casta del 
clero che in qualche modo in¬ 
carna il sacro. È la casta che 
nella dottrina ecclesiastica e 
nella convinzione comune 
consacra e salva l'umano al li¬ 
mite anche senza gesti e paro¬ 
le. Il fatto che il prete possa es¬ 
sere sposato non cambia que¬ 
sta realtà anzi in qualche mo¬ 
do può consolidarla. Il matri¬ 
monio può blindare ulterior¬ 
mente il sacro e la casta che lo 
incarna. 

Il sogno che cova in molti, 
più o meno consapevolmen¬ 


te, è il superamento del domi¬ 
nio del sacro, la fine della ca¬ 
sta. Ciò che preme è il diffon¬ 
dersi di una consapevolezza 
nuova che testimoni e riveli la 
sacralità di tutto il creato e di 
ogni donna e uomo senza più 
bisogno della separatezza del 
sacro e della sua gestione da 
parte della casta. Usando ter¬ 
mini biblici ciò che preme og¬ 
gi per venire pienamente alla 
luce è una riscoperta della lai¬ 
cità del Vangelo che faccia in¬ 
contrare e intrecciare e conta¬ 
minare il sacro con la vita quo¬ 
tidiana come avvenne nella 
esperienza di Gesù di Naza¬ 
reth: laico fra laici che annun¬ 
ciò la fine del Tempio e pagò 
il suo annuncio con la crodfìs- 
sione. 

È il sogno espresso ad esem¬ 
pio da padre Ernesto Balduc- 
ci, con la forza e la chiarezza 
che gli erano consuete, nella 
Tavola rotonda sulla Violenza 
del sacro nell'ambito del Con¬ 


vegno delle comunità di base 
sulla Laicità svoltosi a Firenze 
nel 1987. «Io sono convinto - 
egli disse - che non ci può esse¬ 
re cultura di pace se non con 
la eliminazione del sacro: la fi¬ 
ne del sacro è la fine della cul¬ 
tura di guerra». 

Gli atti di quell'importante 
convegno, così attuali, sono 
stati recentemente ristampati 
e saranno presentati in un 
nuovo convegno promosso 
dalle comunità di base sulla 
laicità che si terrà a Frascati da 
domani fino a domenica. 

Si parlerà certamente di una 
molteplicità di aspetti della lai¬ 
cità fra cui anche di come vive¬ 
re il processo storico di supera¬ 
mento del sacro utilizzando i 
varchi che potrebbero aprirsi 
a seguito delle aperture della 
gerarchia ecclesiastica, evitan¬ 
do che tali aperture siano inve¬ 
ce usate a piene mani per tap¬ 
par buchi diventando fonte 
di ulteriore chiusura. 
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Ricerca, la Cina è già lontana 


& l’ItaUa 
si fa in tre 


Pietro Greco 



on 136,30 miliardi di dollari 
spesi nel 2006, la Cina ha supe¬ 
rato il Giappone (127,8 miliar¬ 
di) ed è diventato il Paese che in¬ 
veste di più al mondo in ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologi¬ 
co (R&S, o R&D per dirla all'in¬ 
glese) dopo gli Stati Uniti 
d'America. Anche se gli Usa so¬ 
no, per ora, irraggiungibili coi 
loro 320 miliardi spesi nel 
2006, su scala continentale 
l'Asia, con il 35,6% della spesa 
planetaria, ha superato il Nord 
America (34,4%) ed è diventato 
la regione al mondo che inve¬ 
ste più quattrini in R&S. L'Euro¬ 
pa, col 23,6% della spesa globa¬ 
le, è nettamente distaccata. 

Pur tenendo conto di un certo 
margine di errore dovuto alla 
difficoltà di calcolo a parità di 
potere di acquisto, non c'è dub¬ 
bio alcuno che, dalla lettura del 
«Global R&D report 2006» pub¬ 
blicato di recente dalla società 
americana Battelle editrice del¬ 
la rivista «R&D Magazine», 
emerge che un'intera epoca è 
cambiata. L'epoca in cui la 
scienza era, quasi esclusivamen¬ 
te, una partita giocata tra le due 
sponde dell'Atlantico setten¬ 
trionale. Ormai oltre il 75% del¬ 
la spesa mondiale in ricerca si 
verifica nei Paesi che affacciano 
sull'lndopacifico (Asia, Ameri¬ 
che, Australia). Mentre meno 
del 57% della spesa globale si ve¬ 
rifica nei Paesi che affacciano 
sul Nord Atlantico (America set¬ 
tentrionale, Europa). 

Ciò che è sbalorditivo, per usare 
un aggettivo usato dagli esperti 
della Battelle, è la rapidità del 
cambiamento. Gli investimen¬ 
ti mondiali in R&S stanno au¬ 
mentando a un ritmo sostenu¬ 
to (intorno al 4%) e quest'anno 
per la prima volta hanno supe¬ 
rato i mille miliardi di dollari 
(1.015 per la precisione). Nei Pa¬ 
esi con una storica vocazione al¬ 
la ricerca - Stati Uniti, Giappo¬ 
ne, Unione Europea - gli investi- 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 

N on se ne sarebbe mai di¬ 
sfatta. Mai a nessun ma¬ 
go avrebbe chiesto di 
stenderle o levigarle. Si sarebbe 
sentita privata una seconda 
volta di quanto aveva di più ca¬ 
ro. Dopo il figlio, avrebbe per¬ 
so anche la memoria della sof¬ 
ferenza per non averlo più. 
Ognuno di noi vede le proprie 
mghe crescere secondo una 
progressione naturale. E ognu¬ 
no di noi le spiega rimuoven¬ 
do da sé l'idea del tempo che 
passa e segna. Le mghe di posi¬ 
zione. Le mghe da stress. Su di 
lei le mghe era come se portas¬ 
sero incisa una città e una data. 
Palermo 6 agosto 1985. 

(...) 

Quel pomeriggio Saveria l'ave¬ 
va passato a ritagliare gli artico¬ 
li sul caso Marino, come le ave¬ 
va chiesto Roberto. Anzi, pro¬ 
prio leggendo e ritagliando, Sa¬ 
veria aveva deciso di telefonare 
a il manifesto per protestare con- 
bo un articolo che l'aveva infa¬ 
stidita. Non aveva bovato l'au- 
bice e allora si era sfogata con 
un redabore: «Ma vi rendete 
conto - gli aveva debo - che voi 
parlate dei poliziotti senza sape¬ 
re cosa significa lavorare là sen¬ 
za mezzi, facendo una vita di 
sacrifici?». 11 redabore, cortese, 
le aveva chiesto perché mai si 
interessasse di queste cose. E lei 
aveva risposto: «Perché sono la 
mamma di un poliziobo che è 
a Palermo». Menbe lo diceva 
suonarono alla porta. 

Erano le sue cognate. Avevano 


menti sono aumentati in me¬ 
dia del 4 o 5% annuo: una velo¬ 
cità davvero sostenuta. Eppure, 
il treno cinese della ricerca da 
ben dodici anni sta correndo a 
una velocità quattro volte supe¬ 
riore. In questa dozzina d'anni 
gli investimenti di Pechino in 
R&S sono cresciuti alla media al¬ 
tissima del 17% annuo. E negli 
ultimi quattro anni l'accelera¬ 
zione è persino aumentata: gli 
investimenti della Cina in R&S 
crescono ormai a un ritmo che 
supera il 20% e sfiora addirittu¬ 
ra il 25%. 

Una simile velocità di crescita è, 
appunto, sbalorditiva. Eorse 
non è mai stata conosciuta nel¬ 
la storia della scienza e della tec¬ 
nologia. E, con ogni probabili¬ 
tà, non rallenterà nei prossimi 


anni. Pechino ha già annuncia¬ 
to di voler toccare al più presto 
quota 3% nel rapporto tra inve¬ 
stimenti in R&S e prodotto in¬ 
terno lordo (Pii). Oggi il rappor¬ 
to è all'1,6% (contro l'l,9% del¬ 
l'Unione europea; il 2,6% degli 
Usa e il 3,2% del Giappone). Era 
solo dello 0,6% nel 1992. 

Ma la Cina non è che la vistosa 
punta di un iceberg su cui pog¬ 
gia l'intera Asia meridionale e 
orientale. Con 38,9 miliardi di 
dollari spesi nel 2006 in R&S, in¬ 
fatti, l'India ha superato per in¬ 
vestimenti assoluti la Gran Bre¬ 
tagna (37,4 miliardi di dollari), 
pressa da vicino la Erancia (42,0 
miliardi) e già dichiara di voler 
minacciare il quarto posto asso¬ 
luto della Germania (60,0 mi¬ 
liardi). Menbe la piccola Corea 
del Sud, con 28,4 miliardi inve¬ 
stiti, spende quasi quanto Italia 
(19,6 miliardi) e Spagna (12,8) 
messe insieme, pur producen¬ 
do una ricchezza che è quasi un 


saputo dalla televisione quello 
che era successo. Ma a lei nessu¬ 
no aveva debo niente. Succede 
spesso quando ci sono i delitti 
di mafia. Succede spesso che il 
ministero dell'Interno taccia o 
si occupi di albo. 

(...) 

La telefonata alla Squadra mo¬ 
bile di Palermo ebbe dopo lun¬ 
ghe pause la solita risposta pie¬ 
tosa. Sono la mamma di Rober¬ 
to Antiochia. Che cosa è succes¬ 
so? Silenzio. Silenzio di ghiac¬ 
cio. 

Pronto, mi sente, ha capito? So¬ 
no la mamma di Roberto An¬ 
tiochia. Mi dicono che a Paler¬ 
mo è successo qualcosa di gra¬ 
ve. Se è successo qualcosa, me 
lo dica! La voce saliva di tono, 
senza una lacrima. Signora 
aspetti che le passo il funziona¬ 
rio. Una pausa infinita. Poi la 
notizia. È ferito, è grave, me¬ 
glio che venga. Andò da lei, a 
Roma, il comandante del repar¬ 
to di Roberto. Per dirle final¬ 
mente che suo figlio era mor¬ 
to. Piangeva, il comandante. 
Lei no, restò di pieba. «lo so 
che chi non piange e non grida 
muore denbo di dolore», disse 
un giorno. 

Aggiungendo: «Quando ti ucci¬ 
dono un figlio sparano anche 
su di te». Si preparò a interpre¬ 
tare con dignità il suo nuovo 
ruolo. Spiegò: «Noi donne sia¬ 
mo, anzi dobbiamo essere le 
più forti. Le donne devono reg¬ 
gere la situazione. Devono or¬ 
ganizzare tubo, anche quando 
succedono queste bagedie de¬ 
vono pensare a fare una camo¬ 
milla, magari un po' di brodo, 
agli altri che sono lì». 


terzo di quella prodotta com¬ 
plessivamente dai due paesi eu¬ 
ropei. 

Già, l'Italia. Ormai non è solo 
l'ultima del G8. Ma, essendo sta¬ 
ta superata anche dal Brasile, ol¬ 
tre che da Cina, India e Corea, è 
scesa al dodicesimo posto al 
mondo per investimenti assolu¬ 
ti in R&S. Con l'l,0% di investi¬ 
menti in ricerca rispetto al Pii, 
l'Italia spende la metà di quan¬ 
to non si faccia in media al 
mondo (2,0%); un po' meno 
della metà di quanto non si fac¬ 
cia nell'Unione Europea (1,9%) 
e nell'Asia (1,8%), molto meno 
della metà di quanto non si fac¬ 
cia nelle Americhe (2,3%). 
Quali sono le conseguenze di 
questi cambiamenti che stan¬ 
no modificando in profondità 


la geopolitica della conoscenza 
e che vedono il nostro paese ai 
margini? In primo luogo vi so¬ 
no gli effebi economici imme¬ 
diati. Grazie alla crescita spetta¬ 
colare degli investimenti in ri¬ 
cerca scientifica e sviluppo tec¬ 
nologico la Cina è diventata il 
secondo produbore al mondo 
di beni ad alta tecnologia e 
l'Asia è già il primatista assoluto 
tra i cinque continenti. E poi¬ 
ché quello dell'alta tecnologia è 
il settore economico al mondo 
più remunerativo, non solo la 
ricchezza, ma anche la competi¬ 
tività dei paesi dell'Asia meridio¬ 
nale e orientale cresce a ritmi 
sconosciuti in altri continenti. 
Nel medesimo tempo la società 
in Cina e nell'intera Asia è in 
una fase di tumultuoso cambia¬ 
mento. Centinaia di milioni di 
contadini si spostano dalla cam¬ 
pagna alla cibà, dando vita a un 
fenomeno di migrazione inter¬ 
na senza precedenti. 1 loro figli 


(...) 

«Sono un vecchio ronzino», 
amava ripetere negli ultimi an¬ 
ni della sua vita non senza una 
punta di civeberia. Per spiega¬ 
re che anche se con i suoi limiti 
di formazione, di cultura giuri¬ 
dica, pur non essendo un'intel¬ 
lettuale di razza, su di lei si pote¬ 
va contare sempre. In ogni oc¬ 
casione. Ospite delle case assai 
più bequentemente che degli 
alberghi, non chiedendo albo 
che un letto e un po' di compa¬ 
gnia. Correva. E dove arrivava 
portava saggezza, quella sag¬ 
gezza tipica che dà l'anzianità 
imbevuta di sofferenza. 
Portava la generosità di chi sa 
vedere nitidamente i vizi e sa 
evitarli senza blandirli e senza 
demonizzarli; di chi sa sempre, 
per antico istinto, da che parte 
stare. Regalò queste sue doti a 
tutti, portando equilibrio e 
buon senso ovunque andasse, 
da «Società civile» di Milano, 
sul cui mensile scrisse alcuni 
bellissimi pezzi, al Coordina¬ 
mento antimafia di Palermo. 
Per quasi quindici anni fu forse 
questo il suo dono più prezio¬ 
so a tante generazioni di mili¬ 
tanti per la legalità. Sembra in¬ 
fatti quasi un destino degli uo¬ 
mini ribelLi che la durezza dei 
contesti denbo cui si trovano a 
combabere, li porti a dare il me¬ 
glio del coraggio e della fierez¬ 
za senza sapere arginare, den¬ 
bo di sé, l'asprezza e l'ingenero¬ 
sità dei giudizi verso gli albi. 
(...) 

Andò avanti così per anni. Co¬ 
me una combabente dolce e in¬ 
flessibile. Sempre nelle scuole. 
Oppure con le carovane di «Li- 


bovano impiego nelle indu¬ 
strie (spesso hi-tech) e nei servi¬ 
zi (spesso avanzati), dando vita 
a un fenomeno di mobilità so¬ 
ciale che per rapidità ha pochi 
precedenti nella storia: ba india¬ 
ni e soprattubo cinesi ci sono al¬ 
meno quabrocento milioni di 
ex poveri che in pochi anni so¬ 
no entrati a far parte della classe 
media globale, omogenea per li¬ 
vello di reddito ma soprattutto 
per stili di vita. 

Una riprova che gli investimen¬ 
ti in conoscenza non hanno so¬ 
lo effetti economici contingen¬ 
ti. Hanno anche effetti sociali 
di lungo periodo. Per esempio, 
come ha ricordato qualche gior¬ 
no fa l'economista Massimo 
Marrelli nella prolusione inau¬ 
gurale dell'anno accademico 
presso l'Università Eederico 11 
di Napoli, la fiducia che un pae¬ 
se mostra nella conoscenza e, 
in particolare, la qualità del suo 
sistema di formazione e l'am¬ 
montare della spesa pubblica in 
istmzione sono direttamente 
correlati alla mobilità sociale. 
Ebbene, l'Italia spende meno di 
altri paesi nella formazione sco¬ 
lastica e in particolare universi¬ 
taria (olbe che in R&S). E que- 


bera». Con le singole associa¬ 
zioni. Dopo il '96 iniziò a con¬ 
fessare la stanchezza. Stava in¬ 
vecchiando, è vero. Ma la ragio¬ 
ne più profonda stava albove. 
Nella delusione, nella amarez¬ 
za. L'Ulivo era andato al gover¬ 
no. E lei aveva sperato tanto in 
quella specie di rivoluzione, la 
sinisba che per la prima volta 
va al governo del Paese. Si era 
sempre detto che la mafia c'era 
perché mancava l'alternanza. 
Perché se governano sempre 
gli stessi è logico che il potere 
si corrompa, che non soffi più 
aria nuova nei palazzi della po¬ 
litica, che non si temano i con¬ 
bolli di chi governerà domani. 
Ora questo era avvenuto. 11 ri¬ 
cambio c'era stato. Certo, non 
radicale. Una parte dell'Ulivo 
era già stata al governo a lun¬ 
go. Ma lei ricordava le promes¬ 
se. Fabe solennemente. Anche 
a lei, come madre di un poli¬ 
ziobo ucciso dalla mafia. Qual¬ 
che volta fabe proprio in no¬ 
me di suo figlio. Avrebbe volu¬ 
to vedere il governo, la maggio¬ 
ranza del Parlamento, impe¬ 
gnarsi senza più riserve in una 
lotta sbenua contro i clan. E 
quindi si informava. 

Con i magistrati. Con i poli¬ 
ziotti, soprattubo con «gli ami¬ 
ci di Roberto», che facevano te¬ 
sto più di tutti. 

(...) 

Quando se ne andò, nel marzo 
del 2001, furono in molti a sa¬ 
lutarla a Roma. In un clima si¬ 
lenzioso e commosso la ricor¬ 
dò nell'omelia don Luigi Ciot¬ 
ti, il fondatore di «Libera». 
Venne anche il vicecapo della 
polizia, Antonio Manganelli, 


sto è uno dei motivi per cui ne¬ 
gli ultimi anni limmobilità in¬ 
tergenerazionale, ovvero il fat¬ 
to che i figli restano nella mede¬ 
sima classe di reddito dei genito¬ 
ri, è drasticamente aumentata. 
La nosba è diventata la società 
più cristallizzata deU'intero occi¬ 
dente. La mobilità ba i ceti è ri¬ 
dotta al minimo, mentre cresce 
più che altrove la disuguaglian¬ 
za sociale. Ormai, tra Europa e 
Nord America, solo in Messico, 
Turchia, Polonia, Stati Uniti e 
Portogallo si regisba una mag¬ 
giore differenza di reddito ba le 
classi più ricche e le classi più 
povere. 

La finanziaria del governo Pro¬ 
di ha iniziato un percorso vir¬ 
tuoso per uscire dallo stallo eco¬ 
nomico e diminuire le disugua¬ 
glianze sociali. Ma se dopo la fi¬ 
nanziaria l'Italia non si muove- 
rà più rapidamente nella dire¬ 
zione della società democratica 
della conoscenza, se non mo¬ 
strerà di credere davvero in un 
modello di sviluppo fondato 
sulla ricerca e l'alta formazione, 
difficilmente i nostri figli po- 
banno guardare al futuro con 
la stessa speranza che i nostri pa¬ 
dri hanno regalato a noi. 


che l'aveva ben conosciuta 
quand'era stato alla guida del¬ 
la questura di Palermo. Uscì 
dalla chiesa lasciando diebo di 
sé la malinconia e la gratitudi¬ 
ne di tanti poliziobi ed ex stu¬ 
denti di sinistra diventati adul¬ 
ti. Quelli che aveva amato e te¬ 
nuto insieme con il suo sorriso 
bianco. E con le sue mghe bel¬ 
lissime, Palermo, 6 agosto 
1985. 

Il testo è tratto da «Le ribelli. Sto¬ 
rie di donne che hanno sfidato la 
mafia per amore», (Editore Me- 
lampo, pp. 152 - euro 12,00) il 
nuovo libro di Nando dalla Chie¬ 
sa in questi giorni in libreria. Il li¬ 
bro racconta sei figure femminili 
- madri, sorelle, mogli di vittime - 
che irrompono nella vita colletti¬ 
va con il loro grido contro la ma¬ 
fia. Sono Francesca Serio, la ma¬ 
dre del sindacalista contadino 
Salvatore Carnevale; Felicia Im¬ 
pastato madre di Peppino, il pro¬ 
tagonista de «I cento passi»; Save¬ 
ria Antiochia, la madre del poli¬ 
ziotto Roberto, ucciso con il ''suo'' 
commissario Ninni Cassarà nel¬ 
l'agosto del 1985; Michela Busce- 
mi, due fratelli vittime di Cosa 
Nostra, uno contiguo agli am¬ 
bienti dei clan, eppure coraggiosa 
parte civile al maxiprocesso di Pa¬ 
lermo; Rita Atria, sorella di Nico¬ 
la, giovane boss dello spaccio, di¬ 
ciassettenne collaboratrice di Bor¬ 
sellino e disperatamente suicida 
dopo la strage di via D Amelio. In¬ 
fine Rita Borsellino, sorella dello 
stesso giudice, nei fatti simbolo 
più alto di questa ribellione, fino 
a venire candidata al governo del¬ 
la Sicilia, teatro della tragedia in¬ 
finita. 


Giuseppe Tamburrano 

I n questi ultimi giorni so¬ 
no accaduti fatti che ci in¬ 
ducono a nuove riflessio¬ 
ni. 

Il centrosinistra 

11 cammino della Finanziaria 
continuamente «revisiona¬ 
ta», i conbasti e un certo scol¬ 
lamento nella maggioranza 
sono segnali negativi. Ovvia¬ 
mente speriamo che sia una 
fase, la più difficile, che darà 
prossimamente risultati posi¬ 
tivi. Intanto cala nei sondag¬ 
gi il consenso popolare al go¬ 
verno Prodi. Sarà recuperato 
con la mitica «fase due»? 

La «spinta propulsiva» al Par¬ 
tito Democratico si è affievo¬ 
lita. Veltroni il più convinto 
degli sponsor ha fatto dei cal¬ 
coli e si è accorto che il Parti¬ 
to Democratico, se nascerà 
dalla fusione dei soli Ds e 
Margherita, arriverà a circa il 
30%: boppo poco per diven¬ 
tare forza maggioritaria di go¬ 
verno. Bisogna allargare 
l'operazione - afferma Velbo- 
ni - coinvolgere altri soggetti, 
la società civile. Ha ragione: 
ma allo stato delle cose con 
l'adesione in calo del popolo 
dell'Ulivo, non è facile ipotiz¬ 
zare l'allargamento. Al con¬ 
trario, è alto il rischio che 
l'unificazione ba Ds e Mar¬ 
gherita perda pezzi a sinisba 
e/o a destra per cui quel 30% 
delle ultime elezioni può an¬ 
che diminuire. 

A sorpresa D'Alema a Che 
tempo che fa alla domanda di 
Fazio: «Quante ore al giorno 
pensa al Partito Democrati¬ 
co?» ha risposto: «Poche». Si 
sta disamorando? Vi è il pro¬ 
blema ancora irrisolto del¬ 
l'adesione al PSE, e quello, 
molto serio, messo sul tavolo 
in modo mde da Franceschi- 
ni: chi sarà il leader del nuo¬ 
vo partito? Bel problema! È 
in crisi il progetto? Vorrem¬ 
mo capire. 

Il centrodestra 
SuU'happening berlusconia- 
no di piazza San Giovanni i 
pareri a sinistra sono discor¬ 
di. Ma al di là della quantifi¬ 
cazione dei partecipanti, e 
della loro qualità, due cose 
sono incontestabili: 

1) La Casa della Libertà non 
c'è più perché l'Udc è fuori; 
2) quella manifestazione si 
è rivelata una forte spinta al 
Partito unico della Libertà. 
Berlusconi lo vuole forte¬ 
mente, e Fini, investito del¬ 
la successione, ha tutto l'in¬ 
teresse ad accettare la linea e 
l'eredità del Cavaliere senza 
beneficio d'inventario. 

Per rimanere al metodo Vel¬ 
troni di conteggio delle per¬ 
centuali, An più Forza Italia 


fa 36%. Anche se non entra 
la Lega; anche se, come è or¬ 
mai certo, l'Udc resterà fuo¬ 
ri, rimane che il confronto è 
- sulla base delle ultime ele¬ 
zioni - 36 contro 30. Se poi 
passa il referendum sulla leg¬ 
ge eleborale la viboria di 
Berlusconi-Fini è quasi cer¬ 
ta. 

Pobebbe perdere dei pezzi il 
nuovo partito come proba¬ 
bilmente il Partito Democra¬ 
tico? È dubbio perché, men¬ 
tre il Partito Democratico, 
se si rivela formazione ad 
impronta moderata, subi¬ 
rebbe probabilmente un sa¬ 
lasso elettorale a favore dei 
partiti della sinistra radica¬ 
le, il Partito della Libertà per¬ 
derebbe forse Storace, acqui¬ 
stando la Mussolini e voti 
da settori dell'Udc, ad esem¬ 
pio Giovanardi. 

Pensate se Berlusconi e Fini 
danno vita al Partito della Li¬ 
bertà prima del Partito De¬ 
mocratico! Sarebbe un brut¬ 
to colpo all'immagine dei 
due partiti Ds e Margherita. 
Ma non è finita. 

Il centro 

Vi è allo stato potenziale un 
nuovo soggebo: il cenbo. 
Mastella invita Casini a usci¬ 
re dal limbo e prendere in 
considerazione la proposta 
di correre insieme alle Euro¬ 
pee del 2009. La proposta è 
sbavagante: è escluso che 
Casini faccia le valigie e si 
sposti nel cenbo-sinistra do¬ 
ve sta Mastella; ed è altret¬ 
tanto escluso (anche di più) 
che Mastella lasci il Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia per 
raggiungere Casini nel cen- 
bo-desba: la risposta che ha 
dato Casini a Mastella è sta¬ 
ta quasi sprezzante. Del re¬ 
sto il 2009 è lontano e chi vi¬ 
vrà vedrà. Divaga, dunque. 
Mastella? Facciamo di nuo¬ 
vo i conti: il suo 1,4% più il 
6,7% di Casini fa 8%: 10% 
indica Mannheimer, ma 
mebendoci anche, per più 
della metà «coloro che non 
appartengono a nessuno 
dei due schieramenti» cioè 
voti ipotetici. Se Mastella 
pensa ad una crisi del Gover¬ 
no Prodi e ad un governo 
con una nuova maggioran¬ 
za fa male i calcoli: con quel- 
l'8%, non può sostituire la 
sinistra del centro-sinistra 
che dispone di 72 seggi alla 
Camera conbo i 49 di 
Udeur più Udc, e di 38 seggi 
al Senato conbo i 24 di Ma¬ 
stella e Casini: dunque un 
«ribaltone» è tecnicamente 
impossibile in questa legisla¬ 
tura. Ma siccome Mastella 
non è stupido, qualcosa ha 
in testa, lo gli farei una bella 
intervista. 
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Mafia, le ribelli per amore 


Il treno della ricerca cinese 
corre a una veiocità quattro 
voite superiore a queilo 
di Europa o America. È ia prova 
che io sviiuppo di un Paese 
è iegato a queiio deiia conoscenza 


























«^appendice che mancava al Risorgimento. 

Fatta ritaliay bisognava fare gli italiani. Eccoli qui» 

Antonio D’Orrico, corriere della sera magazine 
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